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Editoriale 

Arriva da vincitore 
Ma Eltsin ce la farà? 

IO QUIRRA 

E ltsin giunge a Roma come un vincitore. Dopo 
aver dato vita al nuovo Stato russo ha liquida
to con pochi colpi quel che restava della vec
chia Unione. Con l'Ucraina e la Bielorussia ha 

„ _ ^ _ messo in piedi poi la comunità slava e si è 
mosso subito per collegare questa comunità 

con le Repubbliche dell'Asia centrale. E ha saputo far 
questo raggiungendo alla fine un accordo pressoché tota
le con Gorbaciov e conquistando l'appoggio degli Stati 
Uniti. Quando tra qualche giorno, tra sentimenti ed emo
zioni che sarà impossibile nascondere, la bandiera rossa 
verrà ammainata dal più alto pennone del Cremlino, do
vremo certo pensare anzitutto alla lunga battaglia condot
ta da quest'uomo. Se si guarda alla stampa mondiale sem
brerebbe che nessuna delle qualità che da noi piacciono 
in un uomo politico siano presenti in lui. Eltsin l'intrigante, 
Eltsin lo spietato, Eltsin il rozzo. Il despota. Il populista. So
no in molti a rinfacciargli di avere con tanta ostinazione 
lottato contro Gorbaciov. Non tutte le critiche sono, forse, 
immeritate anche se non è forse male ricordare che se 
l'Urss è crollata non è certo perché un certo giorno, per 
iniziativa di Eltsin, tre persone hanno fatto a Brest un patto 
segreto. Non c'è stato un complotto, un golpe di Eltsin 
contro Gorbaciov. E a Gorbaciov va dato atto di aver sapu
to con grande coraggio e senso di responsabilità rifiutare 
l'invito di coloro che hanno cercato nei giorni scorsi di 
spingerlo, come già altre volte, contro Eltsin. Ancora una 
volta Gorbaciov ha saputo dar prova cosi della sua straor
dinaria statura di uomo politico. Stretto in un angolo da 
Eltsin, Gorbaciov ha saputo vedere al di là della spavalda 
irruenza del presidente russo, quel che di definitivo era ac
caduto. L'Unione non c'era più e il tentativo di dare vita ad 
una nuova Unione, riformata ma basata sempre su un go
verno centrale e su di un Parlamento interepubblicano, 
era destinato al fallimento. Anche a Gorbaciov, che ha do
vuto sciogliere quello stesso Pcus del quale era stato fino a 
quel momento il segretario, è diventato chiaro insomma 
che il colpo decisivo all'Unione Sovietica era stato dato 
non da Eltsin ma, nei minuti successivi al tentato colpo di 
Stato, da quel Pcus che non era riuscito neppure ad eleva
re una semplice protesta contro i golpisti. È stato proprio 
in quelle ore che la bandiera dell'Urss è stata ammainata 
e al suo posto è salita quella della Russia. 

M a che cosa sta nascendo adesso nei territori 
dell'ex Unione Sovietica? Gli scenari apocalit
tici che più di un osservatore ci ha proposto 
appartengono all'ordine delle cose possibili. 

„ „ _ „ . Non parlerei però di «ritorno al Medio Evo». In-
- tanto perche- nella civilissima Europa il con

trasto fra la modernità degltstrimenti di morte e l'arretra
tezza delle condizioni di vita di tanta gente si presenta 
spesso in forme assai slmili a quelle riscontrabili fra le 
montagne del Caucaso ove è in corso una sanguinosa 
guerra civile. E poi perché non é giusto attribuire in par
tenza un segno negativo al fatto che alcuni popoli stanno 
cercando di dar vita a Stati. Compito nostro, dei governi e 
delle forze politiche dell'Occidente, è semmai quello, 
prendendo esempio da Baker, di andare a vedere, di stu
diare, di preparare risposte. Questo anche perché nei ter
ritori dell'ex Urss stanno nascendo oltre alle nuove realtà 
statali che vanno riconosciute anche, forse, nuove aggre
gazioni pluristatali. E tutto sta avvenendo a ritmi incalzanti 
per cui già nei prossimi giorni quella che sino a ieri era la 
comunità slava potrebbe diventare, con l'incontro di Al
ma Ata, una comunità nuova e più vasta. Molto dipenderà 
da come si muoverà Eltsin. Spinto dagli eventi ad assume
re il ruolo di protagonista ma colpito nel contempo dalla 
secessione dì un gruppo di sostenitori, il presidente russo 
rimane un personaggio difficile da definire. Da una parte 
lo vediamo muoversi perché la Russia, e solo la Russia, 
venga riconosciuta come legittima erede dell'Urss, dall'al
tro lo vediamo attento a chiarire che la Russia non aspira a 
nessun ruolo di -potenza guida» e che la nuova comunità 
non dovrà avere nessun centro ma solo un comando uni
ficato per le armi strategiche. Riuscirà là dove è fallito Gor
baciov? Per certi aspetti il suo compito può apparire più 
facile. Il ciclone Gorbaciov ha messo in moto forze, idee, 
uomini e ha permesso di individuare I limiti delle vecchie 
politiche riformistiche. Soprattutto Gorbaciov ha creato 
condizioni internazionali favorevoli. Ma II rischio è che il 
vasto appoggio popolare di cui il presidente russo ha tan
to a lungo goduto vada perduto nel momento in cui tra le 
macerie del crollo si muovono tante masse deluse, alle 
prese coi problemi più elementari. 
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Autotreno squarcia 
scuolabus: morti 
3 ragazzi e l'autista 

ALESSANDRA BADUIL 

• • ROMA. Uno scontro vio
lentissimo, la Mancata sinistra 
dello scuolabus devastata dal 
rimorchio di un autotreno, le 
grida di terrore e di dolore de
gli studenti di una scuola me
dia. L'autista e tre ragazzini di 
dodici anni sono morti in un 
incidente avvenuto nel primo 
pomeriggio di len ad Arteria, in 
provincia di Roma. Altri trenta-
M.-1 ragazzi sono rimasti lenii, 
immediatamente'soccorsi e ri
coverati negli ospedali di Ro
ma, Colleferro e Valmontone. 
Tre di loro sono in condizioni 
disperate. Dei trentanove stu
denti che viaggiavano sul pull
mino della scuola «Stefano Se-
rangcli» solo sei sono tornati a 
casa ieri sera. 

Ancora incerta la dinamica 
dell'incidente, anche se più di 
un testimone ha detto che il 
pullman andava veloce. «Sta
vamo giocando - ha poi rac
contato uno degli studenti -
quando ho sentito un gran bot
to e mi sono ritrovato sul pavi
mento. C'era tanto sangue e 
tutti urlavano». L'autista dello 
scuolabus, Sergio Talonc, di 
ao anni, e morto sui colpo, i ire 
ragazzi poche ore più tardi, 
negli ospedali dove erano stati 
ricoverati. I loro nomi: Fabrizio 
Scaccia, Riccardo Luffarelli e 
Cesira Di Cori, tutti di dodici 
anni. Su quella stessa strada, la 
provinciale Glullanello, due 
mesi fa si era verificato un altro 
incidente mortale. 

Dilaga il ricorso al «pari e dispari», le città sono in ginocchio: ovunque disagi e disservizi 
I sindaci non sanno come contenere le proteste. A Torino permessi speciali a tutti 

Sta vìncendo lo smog 
Le targhe alterne non bastano più 
Lo smog non accenna a diminuire, nonostante le 
targhe alterne. A Torino, Roma e Milano la situazio
ne è ancora gravissima. Nella capitale i turni pari-di
spari sono estesi a tutta la giornata. Anche altre città 
si apprestano a dimezzare la circolazione. Ed è po
lemica sul provvedimento: quasi tutti i politici lo giu
dicano inutile e invocano il potenziamento dei mez
zi pubblici che ora sono assolutamente inefficienti. 

CLAUDIA ARLETTI MONICA RICCI-SARGENTINI 

• I ROMA. Vince l'inquina
mento. Le targhe alterne, per 
ora, non sono riuscite ad ab
bassare i valori dello smog sot
to i livelli di guardia. Fa ecce
zione soltanto Bergamo. La si
tuazione é ancora molto allar
mante a Roma, Milano e Tori
no. Il provvedimento rimane 
comunque in vigore in tutte le 
città che lo avevano adottato. 
Nella capitale la circolazione 
alternata 6 stata estesa all'inte
ra giornata. Un'inversione di 
tendenza a Torino: nonostante 
i valori siano ancora altissimi il 
sindaco, Valerio Zanone, ha 
praticamente ripristinato la 
piena circolazione esentando 
dal divieto moltissime catego
rie fra cui i giornalisti, i com
mercianti e i lavoratori pendo
lari. 

Intanto altre città, grandi e 

piccole, si apprestano a segui
re l'esempio delle metropoli. A 
partire da domani anche Bol
zano viaggerà a targhe alterne 
e forse, nelle prossime ore, il 
provvedimento scatterà anche 
per Palermo, Catania e Busto 
Arsizio, in provincia di Varese, 
Supera tutti Bologna, ieri la 
giunta comunale ha stabilito il 
blocco totale della circolazio
ne nella città nel caso che si 
superi la soglia di attenzione. 
Soltanto in alcune fasce orarie 
si potrà viaggiare a targhe al
terne. Una misura severissima 
che sarà resa esecutiva a gen
naio. 

Crescono le polemiche sul
l'efficacia del provvedimento. I 

democristiani lo giudicano 
inefficace: «Sono ben altre le 
misure che ci vogliono» dice il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, NinoCristofori. È 
d'accordo anche Ugo Veterc 
(Pds), ex sindaco di Roma: «Il 
problema e quello di investi
menti massicci nel trasporto 
pubblico su rotaia. Più metro
politane insomma». Anche il li
berale Alfredo Biondi parla di 
misure di scarso rilievo mentre 
la Lega Lombarda tuona con
tro «la partitocrazia inefficien
te». Persino gli ambientalisti so
no scettici: «Provvedimenti da 
struzzo, di questo si Iratta». Pol
lice verso anche per il Touring 
Club e per gli ingengneri del 
traffico e dei trasporti che avvi
sano: «Se le targhe alterne re
steranno in vigore, i cittadini 
compreranno molte più mac
chine, magari usate e quindi 
più inquinanti». 

Se i politici pensano di risol
vere il problema smog con i 
mezzi pubblici, si dovranno 
rimboccare le maniche: gli au
tobus italiani cadono a pezzi, i 
tram sono vecchi e le corsie 
preferenziali sono poche. Una 
caporetto, soprattutto al Sud. 

ALLS PAQINE IO, 11 • IN CRONACA 

Sulle Marlboro vietate 
interviene la Cee 
«Vogliamo spiegazioni» 
• 1 ROMA. La Cee vuole ve
derci chiaro sul decreto di 
Formica che ha vietato per 
un mese la vendita delle 
Marlboro, delle Merit e delle 
Muratti. Una lettera con ri
chiesta di chiarimenti è stata 
inviata ieri da Bruxelles dal 
governo italiano. 

La commissione europea 
è pronta ad aprire un'inchie
sta se l'Italia non fornirà in
formazioni sufficienti. 

Ma da autorevolissime 
fonti ministeriali arriva una 
clamorosa notizia. Dopo 
un'inchiesta durata cinque 
anni, la Guardia di Finanza 
avrebbe le prove che a rifor
nire di sigarette «Marlboro» e 
«Merit» i grandi contrabban

dieri della Campania e della 
Puglia, sarebbe stata una 
concessionaria della «Philip 
Morris»: la «Algrado Ag», con 
sede a Basilea, Svizzera. 

«La nostra potenzialità di 
uomini e mezzi - dice com
mentando le operazioni di 
questi giorni il comandante 
della GdFBerlenghi - è quella 
che lo Stato può permettersi. 
Perciò se un giorno devo spe
dire cinquemila finanzieri 
contro i contrabbandieri, da 
qualche altra parte devo pur 
ritirarli..». 

Poi aggiunge che altre 
marche di sigarette potreb
bero essere oggetto di un ul
teriore sequestro. 

A PAGINA 12 

L'azienda automobilistica in gravi difficoltà avvia un drastico piano di ristrutturazione 

General Motors licenzia 24mila persene 
Gli Stati Uniti stretti dalla recessione 
Nel pieno di una crisi che significa una perdita quo
tidiana di 15 milioni di dollari, la General Motors ha 
annunciato ieri il «taglio» di altri 24mila posti di lavo
ro e la chiusura di 21 stabilimenti. È la conferma del
le difficoltà in cui continua a dibattersi l'economia 
Usa. E intanto, mentre il presidente Bush cerca vie 
d'uscita, triste Natale per i grandi magazzini Macy's 
che rivelano perdite colossali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK Gli Stati Uniti 
sono stretti nella morsa della 
recessione. È una crisi grave, 
che ieri ha portalo la General 
Motors ad annunciare 24 mila 
licenziamenti e la chiusura di 
21 fabbriche. Pesante 11 prezzo 
pagato dai cosiddetti «0116111 
bianchi»: almeno I2mila posti 
in meno. Sempre ieri, nel pie
no di quella che, per tradizio
ne, dovrebbe essere la «man
na» del periodo natalizio, an

che il settore commerciale ha 
presentato la sua lista di cadu
ti. Macy's, il grande magazzino 
della 34* strada di Manhattan 
ha reso noti i conti di fine an
no: un deficit di 155 milioni di 
dollari. Anche Alan Green-
span, presidente della Federai 
Reserve, ammette che non vi è 
traccia di ripresa. «Quello dì 
cui l'economia sta soffrendo -
ha detto - sono i postumi di 
una sbornia da debito». 

APAOINA15 

Crisi in casa Lancia: 
dopo 10 «mondiali» 
lascia il settore corse 

MARCO MAZZANTI 

• • ROMA. La Lancia, avam
posto sportivo del Gruppo Fiat 
assieme alla Ferrari in Formula 
Uno, ha deciso ieri a sorpresa 
di sospendere l'attività agoni
stica. Solo uno stringato comu
nicato stampa di Corso Marco
ni per liquidare anni di trionfi. 
Esce cosi di scena la Casa nu
mero 1 nel settore dei rally, l'u
nica ad aver vinto dieci titoli 
mondiali. Si chiude una pagi
na di sport delle quattroruote, 
iniziata con la famosa Fulvia 

Hf di Munari. È anche questo 
un sintomo della fibrillazione 
che ha colpito l'industria auto
mobilistica europea, stritolata 
tra una congiuntura di merca
to e un agguerrito espansioni
smo dei marchi giapponesi. La 
Lancia dal 1972 ha vinto qual
cosa come 1200corse (68vali
de per i) campionato mondia
le) e, in particolare con il for
tunato modello Delta ha se
gnato un'epoca non solo sui 
campi di gara ma anche nel 
costume. 

Gianni Agnelli NELLO SPORT 
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Povero Frassati, finito in uno spot 
• • «Telefono, casa», disse 
Et, il piccolo alieno dagli oc
chi buoni. Poi abbracciò El-
liot, il suo amico terrestre, e 
corse verso l'astronave, che 
s'innalzò nell'aria, vibrò e 
parti veloce tracciando nel 
cielo azzurro la scritta «Vota
te De». I lettori che lunedi se
ra hanno visto su Raiuno II 
bellissimo film di Spielberg, e 
non si sono accorti d'implau-
sibili aggiunte, ci scusino: il 
particolare della scritta finale 
in cielo é una maliziosa fan
tasia nostra. In realtà II film 
ha avuto la sua legittima 
chiusa. Quella che abbiamo 
inventato, però, non è tanto 
abusiva, dal momento che 
un altro programma della Rai 
- il film sul beato Pier Giorgio 
Frassati - è in questi giorni al 
centro di ui.a tumultuosa po
lemica, per le accuse di vol
gare deformazione propa
gandistica mosse al regista 
ed alla Rai dai familiari del 
personaggio descritto nel 
film. 

Secondo la stucchevole 
abitudine che impone all'en
te pubblico televisivo di tra

smettere gratificanti porzioni 
di bontà a date fisse - e so
prattutto a Natale - la Rai ha 
in programma per la sera del 
24 dicembre la trasmissione 
di uno sceneggiato dal titolo 
«Se non avessi l'amore». È, o 
vorrebbe essere, la biografia 
televisiva del giovane torine
se morto ventiquattrenne nel 
1925 e recentemente beatifi
cato dalla Chiesa, per la sua 
vita di costante coerenza ad 
una fede Interpretata come 
solidarietà quotidiana e atti
va. Torino è la città dove in 
quel periodo morì anche un 
ultrrt QÌn>,%no, Hi (nutrico oul 
turale assai diversa, ma simi
le a Frassati per generosità 
d'impegno: Piero Gobetti, 
ucciso dalla violenza fasci
sta. Non conosco il film scel
to dalla Rai come program
ma natalizio, e ignoro se il re-
gista Leandro Castellani ab-

ia indagato sulle motivazio
ni che, nel clima della Torino 
del 1925, possano aver in
consapevolmente accomu
nato in qualche modo l'im
pegno estremo del cattolico 

SEROIOTURONE 

Frassati a quello del raziona
lista laico Gobetti. Ma pro
prio la collocazione data dal
la Rai a questo sceneggiato -
fra la stella cometa e il panet
tone - m'induce a supporre 
che i familiari di Frassati non 
abbiano torto quando accu
sano il lavoro di sdolcinatez
za. La sorella ha detto: «Un 
film lungo, etemo e senza 
Pier Giorgio. Un film che è 
una vergogna massima. 
Un'opera di pura fantasia, 
fatta per motivi politici». 

Quali motivi? Li spiega il 
nipote del beato: «Lo sfrutta
mento politico e evidente nel 
film, ma ancor più nell'ope
razione che è stata condotta 
parallelamente dalla Rai, 
con la pubblicazione del li
bro edito dalla Eri, che pre
senta l'immagine di Frassati 
sotto l'insegna dello scudo-
crociato: una strumentalizza
zione da parte democristiana 
quantomai volgare». 

Insomma, la Rai si aggior
na. Durante la campagna 
elettorale del 19*18 - quando 

la televisione ancora non c'e
ra - la radio, che era unica 
ed univoca, propinava agli 
italiani cronache puntuali e 
apparentemente distaccate 
su una celebre Madonna che 
lacrimava perché l'addolora
vano le infamie del materiali
smo (questa almeno era l'in
terpretazione corrente nelle 
chiese e sui sagrati, ma an
che nelle redazioni). Sono 
passati quasi cinquant'anni, 
in Italia le Madonne non 
piangono più, e - se mai lo 
facessero - putiebbeiu solo 
versare lacrime deplorando 
oho lek oorruoiono do) poterò 
democristiano si nasconda 
sotto la croce. Cosi l'ente ra
diotelevisivo pubblico - vo
lendo assecondare gli sforzi 
che la De va disperatamente 
compiendo nel tentativo di 
ricreare il clima del 1948, ma 
sapendo che oggi l'opinione 
pubblica 6 assai meno inge
nua di allora - cerca vie di 
seduzione più sofisticata. In
vece che alla devozione po
polare per la Vergine, si ri
corre all'immagine di un am

mirevole e ammirato cattoli
co, vissuto in anni recènti, e 
la si corregge di quel tanto 
che basta a presentarcelo co
me un attivista della De. Poi, 
quando mancano pochi me
si a un'importante scadenza 
elettorale, si utilizza l'atmo
sfera del Natale - in cui, nel
l'intimità della famiglia, spu
mante e desiderio di serenità 
ottundono la nostra vigilanza 
critica - per assestare alla 
gente la bastonata propa
gandistica a favore di un par
tito per il quale Pier Giorgio 
Frassati - se la protesta acro-
rata dei suoi familiari ha un 
senso - non voterebbe di 
certo. 

Di mistificazioni come 
questa, da qui al giorno del 
voto, dovremo subirne pa
recchie, temo. Vedete che, 
tutto sommato, sarebbe stato 
meno disonesto un esplicito 
spot in cui si fosse vista l'a
stronave di Et librarsi nel cie
lo tracciando la scritta «Vota
te De». Niente sarà mai effica
ce quanto le miracolose la
crime del 1948, ma la De e 
Rail ci provano. 

Cesena: la Curia 
non ce l'ha 
con Benigni 
Parola di vescovo 

«Devo incontrare Benigni (nella foto) e mi fa piacere»: il 
vescovo di Cesena, monsignor Garavaglia, prende le di
stanze da don Piero Altieri, che su un periodico diocesano 
aveva contestalo la cittadinanza onoraria del comune di 
Cesena a Benignacelo, paragonandolo addirittura alla Zai-
ra. una «mitica» prostituta cesenate. Ma il comune non de
morde e il vescovo sostiene che «la curia non e affatto con-

A PAGINA 1 2 tro l'attore». Meno male... 

Piano Usa per 
la sterilizzazione 
in 13 paesi 
del Terzo mondo 

Un piano Usa per lanciare 
campagne di sterilizzazione 
di massa in 13 paesi del 
Terzo Mondo, con la colla
borazione dell'Oms. «Mon
do e Missione», rivista del 
Pontificio istituto missioni, 
denuncia l'esistenza di un 

memorandum statunitense, siglato nel 74 con lo scopo di 
ridurre drasticamente la natalità in alcuni dei paesi più po
veri del pianeta. Obiettivo, la promozione di «un migliora
mento razziale dell'umanità». Il progetto prevedeva inter
venti speciali in Brasile, A PAGINA 6 

Caso Giardina 
il Csm dice no 
a Cossiga 

Neppure le lettera del presi
dente della Repubblica ha 
convinto i consiglieri del 
Csm. La nomina di Pasqua
le Giardina è irrevocabile, 
sono disposti a ricorrere fi-
no in Corte Costituzionale 

"™™^™""^~^™~1~^^— per dimostrarlo. Ma da pa
lazzo dei Marescialli ieri sono arrivati anche segnali di di
stensione, si aprirà una discussione sui criteri con cui ven
gono scelti i capi degli uffici, è stato bandito il concorso per 
ilpostodiSuperprocuratore. APAGINA 7 

Palermo 
Scompare 
un imprenditore 
«Lupara bianca»? 

Dal 6 dicembre non si han
no più notizie di Vincenzo 
D'Agostino, proprietario 
della «Siciliana scavi e co
struzioni», già indagato per 
associazione mafiosa. Gli 
investigatori accostano il 

•»»»»»»»»»»•"•»»»»»»»»»•»••»»»»»"•"«•"•»•" s u o nome a quello della co
sca dei Madonia. L'azienda dei D'Agostino aveva realizza
to alcuni lavori per conto della Ices di Vito Ciancimino. La 
scomparsa è considerata un nuovo caso di «lupara bianca» 
eccellente. APAGINA 12 

Fuori dalle liste 
i condannati 
in primo grado 
Il Senato ha approvato in via definitiva una legge 
che prevede la ineleggibilità di chi è stato condan
nato in primo grado per alcuni reati (tra cui quelli di 
associazione mafiosa). Palazzo Madama ha anche 
rilicenziato un testo sui meccanismi elettorali boc
ciato dal Quirinale. Duro scontro infine su alcuni 
emendamenti del Psi che tendevano a vanificare il 
referendum del 9 giugno. 

NEDOCANETTÌ 

dello Stato. Se le condizioni di 
ineleggibilità riguardano dei 
dipendenU pubblici, scatterà 
la sospensione dall'incarico ri
coperto, Sul tema delle prefe
renze, alcuni senatori socialisti 
hanno presentalo un emenda
mento, poi respinto, che ten
deva a vanificare il risultato del 
referendum del 9 giugno. È sta
to inoltre approvato il disegno 
di legge che modifica alcuni 
meccanismi per l'elezione al 
Senato, allineandoli a quelli 
della Camera. 

• • ROMA. Il tema delle leggi 
elettorali è stato affrontato ieri 
dal Senato. Tra i provvedimen
ti discussi alcuni riguardano 
modifiche alle ineleggibilità e 
incompatibilità per le candida
ture al Parlamento e negli enti 
locali. Palazzo Madama ha sta
bilito la non eleggibilità per chi 
è stato condannato, anche in 
via non definitiva, per associa
zione di stampo mafioso, traffi
co di stupefacenti, fabbricazio
ne o commercio di armi, pecu
lato, malversazione, a danno 

A PAGINA 7 

«Troppo sesso» 
Parigi chiuderà 
Bois de Boulogne 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

m» PAKIGI Di giorno è il più 
grande parco parigino. Di not
te diventa un immenso drive-in 
del sesso, che costa all'ammi
nistrazione municipale 15 mi
liardi l'anno solo per le pulizie. 
Ed il prefetto di Parigi. Pierre 
Verbrugahe. ha proposto di 
chiuderlo al calar delle tene
bre, per limitare lo scorribande 
erotiche che seminano il virus 
dell'Aids e rischiano di falci
diare intere generazioni. 

Bois de Boulogne sotto chia
ve, allora, A frequentarlo sono 
soprattutto viado», travestiti ri
chiestissimi dal mercato. Per il 
95 per cento, secondo le stime 
delle autorità municipali, sono 
sieroposiiivi e avrebbero con
tagiato qualcosa come 14.000 
parigini. Già. perche sembra 
che le precauzioni non soddi

sfino i frequentatori notturni 
del parco. Anzi, i rapporti sen
za profilattico sono i più richie
sti, ed i più cari. 

Ut proposta del prefetto -
che vorrebbe anche introdurre 
periodici controlli sanitari tra 
prostitute di ogni genere - non 
ha raccolto però molti ronsc» 
M. I più sono scettici. In lesta 
Jean Tiberi. vice di Chirac «Il 
vero problema - afferma - è 
l'immigrazione clandestina-. E 
i viados, si sa, sono in larga 
maggioranza stranieri, Tutta 
colpa dei flussi migratori, quin
di. Che dire allora di quei si
gnori - francesi doc - che tutte 
le sere esibiscono la loro virili
tà ad un lampeggiar di fan sui 
viali del XVI arrondisscmenf 
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nfaità. 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La doppia Europa 
MAURO CftRUTI 

A lla fine del 1991, per la Cee i futuri possibili 
non sono gli stessi di cinque anni fa Dobbia
mo riconoscere la radicale diversità dei pro-

- blemi attuali rispetto a quelli dell'epoca pre-
• _ _ gorbacioviana: la nuova situazione rende 

necessaria una altrettanto radicale innova
zione nei nostri modi di pensare le relazioni intemazio
nali. Al vertice di Maastricht, questa necessita è emersa 
anzitutto in negativo, dal timore dei rischi di destabiliz
zazione comportati da un eventuale rallentamento nel
lo sviluppo della confederazione europea. Tale destabi
lizzazione, si è detto, potrebbe persino comportare una 
rinascita di quella politica di potenza fra Stati nazionali 
concorrenti che tanti danni ha prodotto nella nostra sto
ria recente. AI di là delle profonde differenze, un'affinità 
unisce in questo senso l'Occidente e l'Oriente dell'Euro
pa: l'estrema debolezza di un assetto basato sulla sovra
nità assoluta di Stati nazionali più o meno contrapposti. 
E, in entrambi i rasi, una tale rischiosa debolezza può 
essere superata solo raccogliendo decisamente la sfida 
dell'innovazione: costruire l'Unione europea significa, 
niente di meno, che delineare una nuova (orma di Stato 
dotata di un'autorità polìtica multipla e decentrata. So
no in questione le relazioni fra confederazione europea 
e Stati confederati: in che modo due sovranità potreb
bero coesistere e autoregolarsi? I centri della decisione 
si dovranno moltiplicare, con nuove forme di autogo
verno locali più consone alle esigenze di partecipazio
ne del cittadino, con la gestione comune di risorse tran
sregionali e transnazionali di regioni e di nazioni vicine, 
con l'eventuale trasferimento della sovranità ad un con
testo ancora più ampio, come potrebbe essere quello 
della Csce, per alcuni aspetti cruciali: la prevenzione 
delle crisi, l'arbitrato in situazioni conflittuali, le questio
ni ecologiche. 

Il vertice di Maastricht si è svolto in concomitanza 
con un evento forse ancora più importante, l'accordo di 
Brest Litovsk fra Russia, Ucraina e Bielorussia (una «se
conda pace» di Brest Litovsk), che ha sepolto definitiva
mente l'Unione Sovietica quale entità politica centraliz
zata. Anche in questo caso, il timore del futuro provoca 
una prima reazione negativa: la paura dell'instabilità, 

1 dell'ingovernabilità, della proliferazione degli arma
menti atomici, la preoccupazione per il futuro degli in
vestimenti economici. E, tuttavìa, dobbiamo riflettere 
sul fatto che, se i Paesi Baltici prima e l'Ucraina poi han
no scelto la strada dell'indipendenza, e anche per poter 
partecipare più rapidamente alle reti di cooperazione 
europea. In parte, del resto, queste stesse esigenze sono 
espresse da una Russia rinata in veste di Stato (mul-
ytT) nazionale. La Csce è già un primo contesto di assoca-
zfone fra Europa e gli Stati che derivano dalla dissolu
zione dell'Unione Sovietica, e altri contesti di coopera
zione regionale devono essere delineati. 

gai, sia la futura confederazione europea 
che ogni progetto di confederazione post-so-
weUc* aspirano a deflnimjn torme non cen» • 
tralizzate. Certo, non dobbiamo sottovaluta
re le enonniidifferenze fra questi processi: la 

j j / u Rft8»Uyte confederarne M&spyJefca na-
•• dallo smembramento d» un impero multisecolare 

(quasi tutte le attuali Repubbliche .erano già unite sotto 
gli zar). mentre 1* confederazione europea deriva dalla 
convergenza di Stati da secoli separati. Queste differen
ze aprono a esiti ambivalenti, Per l'Europa, l'immediato 
futuro prospetta ulteriori passi verso la confederazione, 
mentre nelle regioni della disciolta Unione Sovietica si 
moltiplicano i processi di sgretolamento (che concer
nono la stessa Russia, e i confini fra molti Stati sovrani). 
D'altra parte, non dobbiamo dimenticare che per la 
confederazione europea una moneta comune, una 
banca centrale, una politica estera, una difesa comune 
sono a tutt'oggi da edificare, mentre i contraenti della 
confederazione post-sovietica hanno deciso di mante
nere in comune parte deU'eserito, una parte della politi
ca estera, una moneta, una:banca centrale comune. 

Entro la fine del secolo, nella Cee verranno plausibil
mente integrati sette Stati dell'Erta (Svezia'e Austria in 
primis): altri Stati (Malta. Cipro. Tutelila) hanno pre
sentato domanda di adesione; e, soprattutto, si dovran
no inventare nuove forme di associazione per l'Europa 
centro-orientale e per i Balcani... La complessità di que
sto processo rende feconda fldeadi un Europa a geo
metria variabile, a più velocità e a più fasce, di cui oggi, 
nell'Europa dei Dodici, sono percepiti piuttosto gli 
aspetti negativi, per esempio i rallentamenti provocati, 
dalle resistenze del Regno Unito a prendere parte al 
processo confederativo. Ma l'allargamento del nucleo 
originario della Cee impone di prospettare come indi
spensabili (al processo confederativo nel suo insieme) 
differenti tempi, livelli, gradi di legami associativi. L'edi
ficazione della confederazione europea e la stabilizza
zione della confederazione post-sovietica potranno 
meglio realizzarsi quanto più si sarà in grado di inne
scare una cooperazione ed un confronto sui passi e sul
le tecniche, sulle affinità e sulle divergenze dei processi 
confederali in atto; quanto più si svilupperà una cultura 
confederale che sappia valorizzare la pluralità delle 
confederazioni e la pluralità nelle confederazioni. I de
stini dei due processi confederativi sono incrociati. 
Maastricht è stato un evento Importante anche per la 
storia dell'Unione post-sovietica' e Brest Litovsk è stato 
un evento importante anche per la storia della Cee. 

.Intervista a Luigi Abete 
Il vicepresidente della Confindustria dice la sua 
sul futuro delle relazioni sindacali 

«La scala mobile? 
È morta e sepolta» 

&! 

I ROMA. Gli industriali do-
l'accordo dell'I 1 dicem

bre. Inizia una nuova stagio
ne di conflittualità? Oppure 
intendono gettare le reti di 
una nuova fase di collabora
zione sociale? E in che mo
do? Sulle prospettive delle 
relazioni industriali e sulla 
nuova fase che anche per la 
Confindustria si è aperta do
po il miniaccordo di dicem
bre abbiamo parlato col vi
cepresidente della organiz
zazione degli industriali pri
vati Luigi Abete. 

E ora la Confindustria che 
cosa intende fare? 

Dobbiamo e vogliamo gesti
re bene il protocollo di inte
sa firmato l'il dicembre, 
mantenendo fermo il fatto 
che il sistema di indicizza
zione dei salari - la scala 
mobile - è scaduto e che il 
governo si è impegnato a 
non fare alcuna forzatura 
istituzionale, alcuna legge 
che lo riproponga. Natural
mente questo impegno a ge
stire bene l'accordo non de-
ver essere solo nostro ma 
anche dei sindacati e del go
verno. 

Che cosa dovrebbero fare 
II governo e I sindacati ol
tre quello che hanno già 
fatto? 

Devono ricordare che que
sto protocollo è stato firmato 
per mantenere le compatibi
lità nel lavoro pubblico e in 
quello privato. Occorre 
quindi evitare più che mai in 
un momento come questo 

salanan.̂ Sctpraìtutto.U'joVer1 

no deve ricorderete si è 
impegnato a non aumentare 
il costar del lavoro dei pub
blici dipendenti oltre il 4 per 
cento. Finora abbiamo fatto 
solo un piccolo primo pas
so: una riduzione del costo 
del lavoro che, se verrà man
tenuta, porterà ad una infla
zione del 5 per cento nel 92 
e del 4 per cento nel 93 sen
za alcuna perdita di acqui
sto dei salari reali. 

Smetterete ora di 
lamentarvi cui li-
velli di competiti
vità delle Imprese 
Italiane? -

Quel che abbiamo 
ottenuto, la riduzio
ne di due punti del 
costo del lavoro, ci 
consente una fase di 
attesa, prima di co
minciare quella di 
vero cambiamento, 
che riguarda la rifor
ma delle relazioni in
dustriali e quella del
lo Stato sociale. Con 
il protocollo di intesa 
dell'I 1 dicembre ab
biamo costruito un 
ponte che ci allonta
na da una situazione 
ingovernabile e ci 
avvicina alla stagio
ne delle riforme. Sta
gione però che deve 
ancora cominciare. 

Ma voi industriali 
non temete con 
l'abolizione della 
acala mobile di 
aprire, Invece, 

Questo è il momento della collaborazione, dice il vice
presidente della Confindustria Luigi Abete ai sindacati. 
Ma ribadisce che la scala mobile è cancellata, che i 
punti di maggio non verranno pagati e che le industrie 
non possono certo pagare gli stipendi dei prepensio
nati. Quanto alla codeteminazione, meglio - dice -
parlare di partecipazione dei sindacati e dei lavoratori. 
La Confindustria si prepara al dopo elezioni. 

RITANNA ARMENI 

una nuova fase di conflit
tualità sodale? VI slete 
mai chiesti se ne è valsa la 
pena? 

Quel che è stato deciso è 
stato un atto di responabilità 
da parte di tutti, imprendito
ri, governo, sindacati. Ora 
sarebbe veramente contrad
dittorio che per rispondere 
ai nervosismi di questa o di 
quella componente, il sinda
cato non si assuma piena
mente la responsabilità de
gli obiettivi che abbiamo 
concordato insieme. 

Ma su questi obiettivi evi
dentemente non c'è ac
cordo pieno, tant'è che è 
in atto una guerra giuridi
ca sulla Interpretazione 
del protocollo di intesa. 

Non esiste alcun problema 
nel merito di quel protocol
lo, né sul piano tecnico né 
sul piano politico. Non è 
possibile in un paese che 
vuole applicare le regole del 
mercato pensare di affidarsi 
ai cavilli giuridici. Noi indu-
'SUtHlt l̂ion fALLitllllO del 
triorifalismo sull'accordo 

Xnto. Diciamo che è un 
passo verso obiettivi 

maggiori. 
E fra questi obiettivi la 
Confindustria ha sempre 
messo quello di migliori 
relazioni Industriali. Inve
ce proprio queste comln-
clanoa vacillare... 

Guardi, noi abbiamo fatto 
un protocollo molto chiaro e 

tranquillo. Se il sindacato ha 
delle difficoltà inteme non ci 
riguarda. Gli industriali era
no disponibili anche ad ac
cettare la proposta del go
verno di un accordo ponte 
di due anni. È stato il sinda
cato a rifiutarlo. 

Quindi lei pensa che nel 
1992 sarà possibile attua
re quei programmi di qua
lità totale del prodotto, di 
nuovi rapporti con I di
pendenti, di codetermlna-
zlone? 

Codeterminazione no, par
tecipazione si. In questo lo
gica siamo disponibili a di
scutere di tutto. Vogliamo il 
coinvolgimento del sindaca
to e, soprattutto, vogliamo il 
coinvolgimento dei lavora
tori, perché è con il lavorato
re che l'industriale deve co-
stuire un rapporto positivo. 

Lei dice di voler costruire 
rapporti nuovi, ma nel 
1991 la Confindustria ha 
messo In crisi 1 rapporti 
sia con I politici che con I 
sindacati. Le sembrano 
questi presupposti d i i 

' bitta? 
Intanto vorrei ricordarle che 
questa volta con l'accordo -
dell'11 dicembre il governo 
è stato finalmente chiaro. E 
ha detto in pubblico ciò che 
ci ha detto in privato, la sca
la mobile è scaduta, i punti 
di maggio non vanno pagati. 
È statolo stesso ministro del 
Bilancio ad esporsi in prima 
persona. 

Quindi siamo in presenza 
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di un nuovo feeling fra go
verno e Imprenditori? 

Gli industriali sono costrut
tori, vogliono fare, non disfa
re, ma questo non ci toglie il 
diritto e il dovere di dissenti
re da chiunque ogni volta 
che lo riterremo necessario. 
I problemi politici che ab
biamo di fronte sono due: 
sapremo costruire un siste
ma di relazioni industriali 
del tutto nuovo? Sapremo 
mettere a frutto l'accordo di 
dicembre? Dipende anche 
dal sindacato che deve deci
dere se vuole accettare un 
modello di relazioni indu
striali in cui è protagonista 
oppure si vuol ripresentare a 
giugno con la lista della spe
sa di rivendicazioni e vinco
li. E ancora: saprà il paese 
decidere una riforma istitu
zionale che dia allo Stato un 
ruolo di indirizzo e al merca
to la funzione di gestione di
stinguendo finalmente poli
tica ed amministrazione? 

Ma la Confindustria non 
crede di aver ottenuto ab
bastanza? Che cosa vuole 
di più dal sindacato? 

In una società aperta e mo
derna ci vuole un sindacato 
collaborativo non solo com-
petititivo, che capisca cioè 
che si sono i momenti della 
competizione e quelli della 
collaborazione. Questo è il 
momento della collabora
zione. 

E gli Industriali come In
tendono partecipare al 
momento della collabora

li contributo priricipale lo 
diamo con la lotta all'infla
zione. Nell'ultimo anno gli 
industriali hanno aumentato 
i prezzi di meno della metà 
dell'aumento del costo del
l'inflazione. Oggi chiedono 
la stessa coerenza a governo 
e sindacati. È illusorio un au
mento salariale di 200.000 li
re, è illusorio seguire l'infla
zione con un aumento dei 
salari. Dobbiamo avere l'o

biettivo del mante-
nimento del salario 

• • • j reale dimezzando 
l'inflazióne. 

Sempre a propo
sito di collabora
zione fra le parti 
sociali che cosa 

Intendono fare gli 
industriali di 
fronte al dimezza-
mento dei pre
pensionamenti 7 
Si va ai licenzia
menti? 

Non si può cenrto 
pensare che le im
prese si facciano ca
rico di stipendi e di 
dipendenti non pro
duttivi. Il nuovo wel-
fare si deve costruire 
individuando la 
priorità degli obietti
vi e utilizzando le re
gole del mercato 
per raggiungerli. E il 
momento di supera
re lo schema del
l'assistenzialismo 
per raggiungere una 
reale solidarietà. 

Unità dei cattolici a tutti i costi? 
Non è più possibile 

È ora di ripartire dagli indipendenti 

ADRIANO OSSICINI 

N on credevo che la mia recente 
presa di posizione sul Messag
gero sul ruolo degli indipenden
ti, in riferimento a quella che 

^ ^ ^ ^ viene chiamata genericamente 
la crisi dei partiti, avrebbe pro

dotto tante polemiche spingendomi ad in
terventi e interviste che, data la natura del
l'argomento, hanno finito per affrontare te
mi molto piò vasti a scapito della chiarez
za. Mi limiterò a riproporre gli interrogativi 
e i problemi che mi era sembrato fossero 
emergenti sperando che il dialogo prose
gua nei lermini che mi erano apparsi di 
una certa importanza, lo partivo da un'af
fermazione del cardinal Martini: «La corro
sione dell'attuale sistema politico esige co
scienze vigili e capaci di gesti coraggiosi e 
tempestivi,- e notavo che di questa situazio
ne tutti sano più o meno consapevoli ma 
che vengono avanti proposte spesso molto 
confuse e contraddittone con l'aria di sug
gerire soluzioni radicali. Del resto anche ie
ri Gianfranco Pasquino, su l'Unità, ha posto 
in evidenza quante proposte abbiano pro
liferato in questi tempi, dal governo dei tec
nici, del presidente, al partito degli onesti 
fino al partito dei referendari. Dirò, tra pa
rentesi, che molte di queste formule rap
presentano solo fughe in avanti. Ma pro
prio in questo senso nella mia polemica 
contro la burocratizzazione dei partiti e 
contro la tendenza a fare occupare ad essi 
uno spazio nella società che non è loro, 
sottolineavo l'importanza di far diventare i 
partiti sempre più movimenti d'opinione, 
ossia strutture snelle e organiche, con basi 
teoriche precise e proposte politiche chiare 
attorno al le quali collegare forze molto am
pie per permettere un rapporto dialettico e 
spazi di lavoro comuni, al di là di differen
ze teoriche e ideali. In questo senso richia
mavo il progetto del quale era sorta la Sini
stra indipendente come tentativo di colle
gare a precisi partiti politici, indipendenti 
di formazione socialista, cattolico-demo
cratica o liberal-democratica per un impe
gno parlamentare che, utilizzando partico
lari competenze, portasse i partiti stessi a 
un più largo rapporto con la società. Pole
mizzavo invece con la tesi del partito degli 
onesti utilizzando, un poco impietosamen
te, una battuta del mio maestro Musatti per 
il quale il mondo si divideva in intelligenti e 
stupidi, gli intelligenti poi era possibile divi
derli in onesti e disonesti mentre gli stupidi 
erano indivisibili ed andavano evitati. È evi-

•risntp.rtl&,gli,,OTpsli hanno cosi differenti 

orientamenti politici che è incredibile pen
sare che possano essere... unificati. 

Ma la cosa che mi sembrava più impor
tante da sottolineare era che, proprio in 
questo momento nel quale una forzata uni
tà dei cattolici in un solo partito, che io ho 
sempre, come cristiano e per molti anni, in 
notevole solitudine, combattuto, è impro
ponibile, sono invece di fronte a noi dei 
problemi, nel campo della bioetica, sui 
quali i cattolici non possono, per ragioni 
etiche, che essere decisamente uniti. E al
lora ponevo con forza il problema del che 
cosa significa questo; perché essere uniti 
su problemi legislativi non può significare, 
automaticamente, essere uniti nello stesso 
partito ma non si può neanche pensare una 
militanza in partiti politici che tutte queste 
condizioni nel campo della bioetica, per i 
cattolici vincolanti, non accettino e, del re
sto, nel dibattito che si è sviluppato in que
sto campo quanto vengo dicendo è risulta
to chianssimo. Mi è stato chiesto se pensa
vo che la Chiesa fosse più favorevole ad un 
nuovo parto Gentiloni ossia a sponsorizza
re politicamente quei cattolici che dessero 
garanzie su questi temi oppure a chiedere 
che essi fossero presenti in un solo partito. 

Non sono certo interprete della Chiesa 
ma mi pare evidente che la Chiesa possa 
chiedere ai cartolici soltanto di essere uniti 
su temi di fondo di carattere etico ma non 
suggerire delle formule partitiche per que
sta unione. E allora il problema degli indi
pendenti, almeno da questo punto di vista, 
diventa importante, lo non ho l'autorità di 
chiedere a nessuno né al Pds che questa 
esperienza ha tatto seriamente per sei legi
slature quando era Pei, né alla Democrazia 
cristiana che operò una fuggevole espe
rienza con gli estemi, né al Psi (per parlare 
di quei partiti che più hanno raccolto con
sensi dei cattolici) di promuovere gruppi 
parlamentari di indipendenti! lo osservo 
soltanto che, nella nuova stagione che si 
apre, il ruolo degli indipendenti può essere 
qualcosa che serve a chiarire un nuovo 
modo di porsi, non burocratico e non mo
nolitico, dei partiti stessi dinanzi alla nuova 
realtà che abbiamo di fronte e pongo con 
forza il problema del ruolo dei cattolici in 
politica che non possono essere chiamati, 
come fu per molto tempo, ad una unità ad 
ogni costo, ma che, sui temi della bioetica 
che affronteremo nella prossima legislatura, 
non potranno che essere uniti e non po
tranno perciò accettare partiti o orienta
menti che non rendano possibile questa 
loro unione. . , , . , . „ , , 

Referendum sulla droga: un ultimo sforzo 
GIANNI CUPERLO 

S ono decine di migliaia le firme 
che abbiamo raccolto in queste 
settimane per la richiesta di refe
rendum sulla legge Jervolino-

^ ^ ^ _ Vassalli. Firme che oggi esprimo
no nella maniera più semplice la 

volontà di migliaia di cittadini di cambiare 
una normativa sbagliata, inefficace, perico
losa. Una legge tanto sponsorizzata nella 
sua fase di presentazione quanto scomparsa 
dall'agenda politica nella fase in cui occor
reva trarre un primo bilancio della sua effica
cia. Si fa un gran parlare di riforma della po
litica e di un rapporto più sano tra cittadini 
ed istituzioni. Bene, noi abbiamo davanti 
un'occasione preziosa proprio su questo ter
reno. Non é forse una prova di riforma della 
politica concreta la possibilità di «imporre» 
ad una classe politica di governo di modifi
care una legge voluta con gli squilli di trom
ba, fallita liei silenzio generale, ma soprat
tutto responsabile di un peggioramento del
la condizione di migliaia di giovani consu
matori di droghe? 

Non voglio soffermarmi (altri lo hanno 
fatto meglio di me) sulle ricadute politiche 
che dovrebbe avere la recentissima risolu
zione della commissione competente del 
Parlamento europeo in merito al fallimento 
di ogni ipotesi proibizionista. Né voglio ri
proporre un ragionamento sulla linea inutile 
e superflua dell'avevamo ragione noi. No, 
non è di questo che si tratta tanto più che, 
come ricordava martedì Manconi su questo 
giornale, non abbiamo davanti un referen
dum sull'antiproibizionismo. Il punto è che 
oggi, nel nostro pae«e. è in vigore una nor
mativa in materia di lotta alla droga palese
mente e clamorosamente insufficiente. Una 
normativa politicamente irresponsabile. 
Questa legge produce, giorno dopo giorno, 

costi enormi in termini di diritti ed assistenza 
ai giovani consumatori e di sovraccarico alle 
funzioni degli apparati repressivi e giudiziari. 
Chi vuole evitare che a tutto questo si ponga 
un freno? Chi ha interesse nel proseguire un 
boicottaggio informativo sui contenuti di 
questo referendum e sulle alternative possi
bili ed immediate ad una situazione che si é 
fatta, mese dopo mese, più insostenibile? 

La mia esperienza di queste settimane mi 
insegna che quando si creano le condizioni 
per spiegare ai cittadini le ragioni sacrosante 
di questa proposta é quasi immediato il con
senso di tanti e la disponibilità a firmare. E 
però, inutile nascondercelo, l'iniziativa è sta
ta ancora insufficiente. Mancano pochi gior
ni utili alla chiusura della raccolta di firme 
ed ancora le cifre non sono tali da lasciarci 
tranquilli sulla possibilità di raggiungere l'o
biettivo delle cinquecentomila firme convali
date. 

Sappiamo ed abbiamo visto che il «Soc
corso Rosso» del Partito democratico della 
sinistra ha permesso lo straordinario succes
so per la raccolta delle firme necessane per i 
referendum Segni e Giannini. Oggi quello 
sforzo, quel «Soccorso Rossissimo», a mio 
modo di vedere deve essere compiuto per 
affermare una battaglia di civiltà, di dignità 
umana. 

Dall'ultimo incontro col Pds e i promotori 
del referendum può venire un segnale im
portante per il successo dell'iniziativa a par
tire dalla prossima mobilitazione straordina
ria di sabato, domenica e lunedi. È in gioco 
una piccola-grande battaglia di democrazia 
e di libertà: parteciparvi coraggiosamente e 
senza esitazioni potrebbe significare avere 
posto un altro tassello importante nella co
struzione e nella crescita di una nuova sini
stra. 
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• f i La settimana scorsa ho 
scritto che in certe situazioni 
di sfruttamento di bambini -
zingari o no - a scopi di accat
tonaggio o peggio di delin
quenza, dai piccoli furti negli 
appartamenti e nelle strade al 
commercio di droga, la san
zione più appropriata sarebbe 
quella di togliere quei bambi
ni ai genitori naturali e render
li adottabili da parte di altri ge
nitori pronti ad accoglierli e a 
tutelare meglio il loro diritto 
all'educazione e a una vita ci
vilmente sana. Scrissi anche 
che ero consapevole di ri
schiare, a sostenere una tesi 
del genere, il linciaggio mora
le, anche da sinistra. 

Facile previsione. Puntual
mente, infatti, ho ricevuto te
lefonate e lettere sdegnate, in
viperite, ingiuriose. Sei un raz
zista, un classista: «Non ti ren
di conto che vuoi togliere i fi
gli ai poveri per darli ai ric
chi?», scrive Taddeo Lugli da 
Monza. Sei slmile, dicono al
tri, a quei magistrati minorili 
presi da delirio di onnipoten
za che spostano i bambini da 

una famiglia all'altra come 
fossero oggetti: l'allusione, 
evidentemente, va a quel casi 
recenti che hanno fatto rumo
re (anche troppo) come 
quello della piccola Serena 
Cruz. 

Una reazione di tal genere 
- ripeto: prevista - manifesta 
la netta regressione culturale 
avvenuta negli anni Ottanta: è 
riemerso - sia a livello giuri
sdizionale (specie nelle Corti 
d'Appello, ossia nei magistrati 
meno giovani) sia nel dibatti
to socio-politico - il «primato 
del sangue» con i suoi diritti. 
Nei due decenni precedenti, 
invece, si era venuta affer
mando la consapevolezza 
che sulla genitorialità naturale 
dovesse prevalere, a un certo 
momento e in certe situazioni, 
la genitorialità adottiva, l'a
more effettivamente esercita
to nel rapporto quotidiano, in
dipendentemente dai legami 
naturali, di sangue appunto. 

Per me la prima posizione è 
di destra, conservatrice nel 
senso che lascia le cose come 
stanno, mentre la seconda è 
di sinistra perché mette le co-

SENZA STECCATI 
MARIO OOZZINI 

Genitori naturali 
e genitori adottivi 

se in movimento, facendo 
prevalere un dato soggettivo 
su quello meramente oggetti
vo. Sono dunque costretto a 
deludere i miei interlocutori: 
non mi pento affatto di quel 
che ho scritto. Anzi, tomo su
bito sull'argomento perché lo 
considero solo apparente
mente marginale, minoritario, 
quasi «di lusso», e invece, nel
la sostanza, essenziale per 
una scelta di più civiltà. Non 
ho dubbi: 6 civilmente avan
zato il paese veramente capa
ce di mettere gli interessi dei 
suoi minori al primo posto, al 
di sopra di tutto e di tutti. 

Ribadisco allora che - una 
volta messi in atto a favore dei 

genitori naturali tutti gli aiuti 
disponibili da parte dei servizi 
del territorio, una volta accer
tata una recidività da ritenere 
insuperabile - allora, poiché 
la sanzione del carcere è diffi
cile o tardiva o comunque 
non serve, la soluzione di gran 
lunga preferibile, e probabil
mente più efficace, è quella 
proposta. Va messo in conto, 
infatti, l'effetto deterrente 
(educativo?): se i genitori na
turali amano veramente il loro 
bambino e sono bene infor
mati del pericolo di perderlo 
irrimediabilmente e per sem
pre qualora insistano nel ser
virsene a fini delinquenziali, 
potrebbero anche modificare 

il proprio modo di vedere e 
cessare di ritenere il figlio pre
valentemente uno strumento 
per procurarsi denaro. Inoltre 
si restituirebbe vigore alla ten
denza culturale positiva degli 
anni Sessanta e Settanta con
tro il primato del sangue e si 
potrebbe «.oddisfare la do
manda di genitorialità di mol
te coppie in modo più sempli
ce e «naturale» delle varie tec
niche di fecondazione artifi
ciale cariche di problemi e di 
rischi. 

Quanto jl delirio di onnipo
tenza da cui sarebbero affetti i 
magistrati minorili secondo 
una parte anche autorevole 
dell'opinione pubblica (ricor

derò almeno Natalia Ginzburg 
e il suo libro), a chi affidare se 
non a un giudice e a un atto 
giurisdizionale, con tutte le 
garanzie connesse, la decisio
ne grave e delicata di disporre 
lo stato di adottabilità di un 
bambino? Dirò di più se dav
vero volessimo essere coeren
temente fedeli al principio 
della priorità agli interessi dei 
minori dovremmo affidare in 
prima istanza al Tribunale per 
i minorenni, anziché al Tribu
nale ordinario, le cause di se
parazione e divorzio quando 
vi siano figli minori Prima si 
veda come si possono limitare 
i danni a questi e soltanto do
po si pensi ai due adulti. Devo 
anche dire che nelle aspre po
lemiche recenti su adozioni 
contestate mi sono sempre 
trovato dalla parte dei giudici 
minorili, fatti segno ad accuse 
per me ingiuste. 

Mi preme sottolineare a tal 
proposito che il Tnbunale per 
ì minorenni attende da più le
gislature una riforma omiai 
matura (diversi disegni di leg
ge, anche del governo) : il suo 
ordinamento nsale agli anni 

Trenta ed è ormai del tutto 
inadeguato. C'è, tra l'altro, il 
bisogno sempre più urgente 
di una formazione specifica 
approfondita dei magistrati 
minorili: formazione che oggi 
non esiste, si fa affidamento 
sulla buona volontà e sull'e
ventuale passione dei singoli, 
nonché sull'apporto dei 
«componenti privati» che stan
no nel Tribunale per i mino
renni in virtù delle loro parti
colari competenze professio
nali. 

Aggiungerò infine che la 
doverosa tolleranza verso gli 
«stranieri», i «diversi», non può 
e non deve diventare tolleran
za, e nemmeno indulgenza, 
verso costumi i quali non solo 
sono contrari alle nostre leggi 
ma pregiudicano la crescita 
educativa dei loro ragazzi. 
D'altronde se non prendiamo 
sul serio queste forme di mi-
crocriminalilà corriamo il ri
schio di fomentare ondate di 
intolleranza e di razzismo con 
le peggiori conseguenze. Se 
tic sono già avute avvisaglie 
allarmanti. 

TiiUKiStiimfflf^t : * - * * 
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Crisi in vista nella dirigenza russa: il generale-vice 
attacca duramente il presidente e il suo gruppo di ministri ' 
Sotto tiro l'uomo forte Burbulis, ispiratore del patto di Minsk 
Nella fronda anche il presidente del Soviet Khasbulatov? 

Rutskoj guida l'opposizione al «capo» 
«In Russia né potere né democrazia, solo caos e anarchia» 
Crisi in vista nella direzione russa. Aleksander Ruts
koj, il vice di Eltsin, attacca duramente e ormai si 
pone come il leader dell'opposizione al gruppo dei 
ministri-collaboratori del presidente russo, il cui uo
mo forte, Burbulis è l'ispiratore del «patto di Minsk». 
Con chi è collegato? Con il fronte democratico o, 
come scrive «Moskovskie Novosti», partecipa a riu
nioni segrete del complesso militare e di ex Pcus? 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

: * 

• I MOSCA: L'opposizione a 
Boris Eltsin e al suo governo ha 
un suo leader, un suo pro
gramma e una possibile base 
sociale. Ieri è uscita alla sco
perto con il primo durissimo e 
argomentato attacco contro 
•l'eminenza grigia» della squa
dra eltsiniana, Ghennadij Bur
bulis, accusando lui di condi
zionare pesantemente il presi
dente russo e la sua squadra di 
«intrighi, pettegolezzi, disone
stà politica». L'uomo che oggi 
si e autonomlnato rappresen
tante dello scontento e della 
protesta di ampi setton della 
società russa contro il nuovo 
potere del -dopo golpe» è Ale
xander Rutskoj, il vice di Eltsin 
già da qualche tempo In rotta 
di collisione con il suo «capo». 
Per dire tutto quello che pensa 
ha scelto un giornale indipen
dente, la Nezavìsimaja Gazila, 
alla quale il S dicembre ha rila
sciato una lunga intervista - tra 
sfogo personale e programma 
politico d'opposizioni- - pub
blicata solo ieri. - ' 

•Oggi in Russia non c'è né 
potere, ne democrazia, ma so
lo Il caos e l'anarchia», dice 
senza mezzi termini Rutskoi, 
•la gente è sperduta, non sa a 
chi credere, non sa chi la di
fenderà... stiamo crollando 
verso l'abisso», il generale, 
eroe dell'Afganistan e poi eroe 
della difesa della «Casa Bian
ca» duwnttù .fliocni del golpe 
di agosto! pdnla il suo dito oc-' 
cusatore contro gli uomini forti 
dell'attuale amministrazione 
Burbulis e il vice premier inca
ricato dell'economia. Gaidar. 
Del primo dice con disprezzo: 
•Da noi le stesse persone che 
hanno dedicato la loro vita al
l'Insegnamento del comuni
smo scientifico (Burbulis era 
insegnante di filosofia marxi

sta a Sverdlovsk, ndr) aprono 
la caccia alle streghe, chiedo
no che quelli che hanno occu
pato una qualche carica nella 
gerarchla del partito non ab
biano accesso ai posti dirigen
ti». Non e più tenero nel con
fronti del secondo, accusato di 
leggerezza e incompetenza, 
perché ha proposto la libera
lizzazione del prezzi, senza 
che prima ci sia stata la priva
tizzazione e senza un quadro 
legislativo funzionante: «Non 
siamo entrati nel mercato, ma 
nell'anarchia, non abbiamo 
prodotto imprenditoria, ma 
speculazione, non sono la 
stessa cosa», continua duro e 
martellante il generale-vice 
presidente. 

Ma quello lanciato dalle co
lonne de'.la Nezavìsimaja Ga-
zeta non é un attacco forsen
nato, lancia in resta: Rutskoj 
ha un obicttivo politico, che è 
quello di liberare Boris Niko-
lacvic dall'abbraccio mortale 
dei suoi «amici». Sono in molti, 
per la verità, nei circoli politici 
democratici, che in queste ore 
si pongono lo stesso proble
ma Rutskoi racconta di non 
essere riuscito ad avere un col
loquio a quattr'occhi con il 
presidente perchè Burbulis e i 
suoi uomini glielo hanno im
pedito: «Per tutto questo tem
po, Burbulis ha tentato di deli
mitare il ruolo del vice presi
dente, poi quello degli aiutanti 
del presidente e pra sia tentan-, -
do lo stesso gioco con il presi
dente», dice e annuncia che 
non solo non si dimetterà, co
me ha già chiesto Gaidar, ma 
si batterà con tutte le sue forze: 
«Penso che Boris Nlkolacvic un 
giorno capirà che avevo ragio
ne». E lascia intendere che non 
è solo, In questa battaglia, ma 
ha dalla sua parte il presidente 
del Soviet Supremo, Ruslan 

Ecco un'immagine che forse non vedremo più: il cambio della guardia al mausoleo di Lenin e la bandiera del
l'Unione Sovietica sventolare sulla cupola del Cremlino 

Hanno storie diverse gli uomini che hanno aiutato Eltsin a vincere -

Nuova nomenklatura: giovani promesse 
complesso militar-industriale e apparati 
Uomini nuovi, apparatchiki, vertici militari nella cer
chia più ristretta del presidente russo. Rappresenta
no settori diversi della società, tutti funzionali alla 
presa del potere. Ma fra loro c'è chi è entrato nella 
politica con la scommessa della democratizzazio
ne, chi lavora per la continuità. Chi ha cercato il 
compromesso con Gorbaciov e chi ha voluto lo 
«smantellamento del comunismo». 

JOLA* 

• i Gli uomini nuovi, I milita
ri, gli uomini d'apparato. La fo
tografia di gruppo della squa
dra di Eltsin al momento in cui 
raccoglie l'eredità dell'Urss 
morente ci presenta facce di
verse, storie diverse, adesioni 
con diverse motivazioni e in di
versi momenti della storia 
drammatica di questi anni. Gli 
uomini nuovi sono Andrej Ko-
zyrev e Egor Gajdar. Il primo e 
ministro degli Esteri della Rus
sia, il secondo è uno dei vice di 
Eltsin alla guida del governo, 
per i problemi economici. En
trambi hanno meno di quaran
ta anni. Nomenklatura? In un 
certo senso si perché, l'uno 
nella diplomazia, l'altro nella 
ricerca economica, sono ram
polli di quel ceto politico intel
lettuale che ha avuto accesso, 
nella vecchia Urss, agli scaffali 
proibiti dei libri occidentali, ai 
Ihink- tanfo che nel regime di 
Brezhncv costituivano al tem
po stesso una concessione agli 
strati più avanzati e insofferenti 
dell'intelligentsija politica, dal
l'altro erano un effettivo depo
sito di conoscenze utile, se a 
qualche imprudente non capi
tava di mettersi nei pasticci 
violando i dogmi. Nomenkla
tura. dunque, ma non apparat
chiki, Il loro destino è del tutto 

intrecciato con la scommessa 
della democratizzazione, forse 
la storia li brucerà ma sono 
due esponenti del primo drap
pello di giovani che ha deciso 
di misurarsi con la trasforma
zione dell'impero che, fino a 
pochi anni fa, appariva immu
tabile. Andrej Kozyrcv è un 
diplomatico di carriera, era, 
prima di essere nominato mi
nistro, capo dipartimento al 
Mid, il ministero degli Esteri so
vietico diretto da Eduard She-
vardnadze. Uomo misurato, ha 
mantenuto, sino al golpe d'a
gosto, la politica estera russa 
agganciata al «nuovo pensie
ro» del Mid. Ha organizzato i 
viaggi di Boris Eltsin in Germa
nia e in Italia, preparando gli 
interlocutori occidentali all'i
dea della Comunità di stati so
vrani. Colpisce, in un perso
naggio cosi asciutto, la deter
minazione con cui indica nello 
smantellamento del sistema 
comunista il compito priorita
rio del governo russo. Una de
terminazione che gii ha fdlto 
scegliere, inequivocabilmente, 
di lavorare per la soluzione co
munitaria contro l'ipotesi uni
taria di Gorbaciov. 

Egor Gajdar ha 35 anni, e 
stato autore, nei primi anni 
della perestroika, di analisi 

Andrei Kozyrev 
ministro 
degli Esteri russo 

Evgenyj Shaposhnikov 
ministro 
della Difesa dell'Urss 

Ruslan Khazbulatov 
presidente 
del Parlamento russo 

acute dei piani economici an
nuali. Dimostrava con i numeri 
che gli slogan di rilorma non si 
traducevano nelle scelte con
crete di chi aveva in mano le 
leve dell'economia. Il flusso di 
mezzi e denaro continuava a 
premiare i ministeri dell'indu
stria pesante e i progetti farao
nici per deviare le acque, men
tre si riducevano le risorse va
lutarie per i beni di consumo. 
Allora la battaglia si svolgeva 
dentro il Pcus e Gajdar lavora
va con un comunista riformi
sta, Otto Latzis, nella redazio
ne del Kommunist. Ce chi lo 
descrive, dopo la sua recente 
nomini! ad uno dei posti chia
ve del governo russo (il banco 
di prova della riforma econo

mica farebbe tremare le vene 
ai polsi anche a personaggi 
più robusti), sopraffatto dal
l'infinita sene di problemi che 
l'economia ancora statalizza
ta, ancora centralizzata, pone 
al poveretto che siede sulla 
poltrona di ministro. Ha perù 
avuto II suo primo successo a 
Minsk, con l'accordo sulla mo
neta unica fra le repubbliche 
aderenti alla comunità. 

D'altra pasta, ma non simili 
fra loro, Gennadyj Burbulis e 
Ruslan Khazbulatov, «mastini» 
cui l'esperienza di dirigenti co
munisti ha Insegnato a reggere 
la durezza dello scontro, a go
vernare le caotiche assemblee 
parlamentari della embrionale 
democrazia russa. Gennadyj 
Burbulis >• il più famoso espo

nente di quella che viene chia
mata «la mafia di Sverdlovsk», 
ovvero degli uomini che Eltsin 
sì è portato dietro dalla capita
le degli tirali perché di loro si 
fida. Ex ideologo del Pcus ne
gli Urali e accanto al presiden
te russo da sempre. Mikhail 
Gorbaciov ha rivelato, nei gior
ni scorsi, di aver letto un ap
punto riservato di Burbulis a 
Eltsin in cui si sosteneva che «Il 
presidente dell'Urss sta tentan
do di ricostituire il vecchio 
Centro dell'Unione». Il suo la
voro ai fianchi sarebbe stato 
decisivo nella scelta della mos
sa a sorpresa dell'accordo di 
Minsk, È stato sostenitore di 
questa tesi radicale: «Due pre
sidenti sono troppi per la Rus-

Kliasbulatov e settori parla
mentari. Ghennadij Burbulis, 
colui che, secondo le rivelazio
ni di Gorbaciov, ha spinto Elt
sin a partecipare all'«operazio-
ne di Minsk», è dunque per 
Rutskoj il «nemico numero 1». 
La spaccatura nel vertice russo 
si presenta cosi gravissima, sia-

' mo in altre parole allo scontro 
frontale, da cui dovrà necessa
riamente uscire un vinto e un 
vincitore. Intanto c'è da dire 
che sulla condizione economi
ca e politica della direzione 
russa stanno piovendo nume
rose critiche dall'intero fronte 
democratico, testimoniate dal
le dimissioni del sindaco di 
Mosca, Gavrill Popov. Ieri il sin
daco di Pietroburgo, Anatolij 
Sobchak, ha detto che esse 
«sono un serio avvertimento al 
potere russo». Ma Rutskoj parla 
anche a nome di questi? Se
condo alcuni osservatori, il 
fronte «antlcltsiniano» - ma 
con le distinzioni fra Eltsin e la 
sua squadra di cui parlavamo 
- comprenderebbe Rutskoj, 
Sobchak, Volskij e altri dirigen
ti del «Movimento per le nfor-
me democratiche». Ma, secon
do altri, Rutskoj sarebbe sem
plice espressione del comples
so militare-industriale. Le due 
cose potrebbero non escluder
si, ma ieri Moskovskie Novosti 
scriveva: «Negli uffici, apparta
menti, dacie dei rappresentan
ti del vertice del complesso mi
litare-industriale, dell'ex Pcus 
e dell'ex Consiglio dei ministri 
dell'Urss sono in corso consul
tazioni a porte chiuse, a ritmo 
intenso, per elaborare un Pro
gramma antìcrlsl per la Russia, 
sulla base del quale formare 

un ampio fronte di opposizio
ne a Eltsin». Secondo il setti
manale democratico, a queste 
riunioni partecipano «uomini 
dell'entourage di Eltsin, com
preso Rutskoj». Il senso dell'ar
ticolo è evidente: Rutskoj è 
compromesso con gente che 
vuole riproporre in forme na-
zional-populiste. con l'appog
gio dei militari e, eventualmen
te, del popolo affamato un col
po contro istituzioni democra
ticamente elette. Le cose stan
no effettivamente cosi o si trat
ta di una provocazione per 
screditare • il vice presidente 
russo? Quello che è certo è che 
l'esito dello scontro all'interno 
del vertici! russo avrà senz'al
tro delle conseguenze, non 
tanto sull'incontro di dopodo
mani ad Alma-Ata, perché è 
ancora troppo presto, quando 
sul «dopo Alma-Ata», in altre 
parole sulla configurazione 
della nuova «Comunità euroa-
siatica». Ha detto ieri Sobchak 
che essa dovrà trasformarsi in 
una vera e propria Unione: «La 
maggior parte dei leader delle 
repubbliche sono arrivati al 
potere con slogan populisti e 
nazionalisti, dovrà passare del 
tempo prima che tornino, al 
buon senso». È uno scenàrio 
che non |j.ace, per esempio, 
agli ucraini, il cui presidente 
Kravchuk na incontrato ieri se
ra a Kiev il segretario di stato 
americano che, appunto, nella 
capitale ucraina ha concluso 
la sua missione nelle terre del
l'ex Urss. Avrà sicuramente 
prospettato a Baker una visio
ne della Comunità diametral
mente opposto a quella di 
Sobchak. 

Gennadyj Burbulis vicepremier 
nel governo russo 
diretto da Boris ErMrr: > : ' 

sia». Ora, con l'allontanamen
to di Gorbaciov, può ritenersi 
soddisfatto. Va aggiunto, per 
l'onor del vero, che l'immagi
ne di Burbulis come anima ne
ra della precipitosa fine dell'U
nione dà, della storia, un'im
magine un po' falsata. L'orien
tamento della dirigenza russa 
era cosi compattamente per la 
soluzione comunitana sin dal 
settembre scorso che il resto 
appare veramente come una 
scelta di tempi e di opportuni
tà. Ruslan Khazbulatov ha 
seguito, sinché^ ha potuto, 'la 
politica dell'accordo con Gor
baciov. Come Sergej Stankevi-
ch, un altro consigliere di Elt
sin, teme la radicalizzazione 
dello scontro politico perché 
teme il formarsi di un ceto di ri
voluzionari di professione, 
considera cioè come un peri
colo il risorgere, sotto altre 
spoglie, del bolscevismo inte
so come volontà di radicale 
rottura con il passato, che po
trebbe produrre in condizioni 
diverse gli stessi danni del 17. 
Si è schierato, a cose fatte, In 
favore del trattato di Minsk ma, 
ad esempio, ritiene che il go
verno russo abbia sbagliato a 
intromettersi nella vicenda Ho-
necker, Khazbulatov è di origi
ni cecena ma proprio la picco
lissima repubblica del Cauca
so è all'origine di un grave inci
dente politico che ha coinvolto 
oltre lui anche Burbulis e il vice 
presidente russo, Aleksandr 
Rutskoj. La linea dura dell'im
posizione dello stato d'emer
genza scelta dalla dirigenza 
russa suscitò una immediata 
reazione di massa nella Cece-
no-lngushezja e fu bocciata 
dal parlamento russo. 
Con Aleksandr Rutskoj cn-

Aleksandr Rutskoj 
generale e vicepresidente 
della Federazione russa 

triamo nella terza cerchia degli 
uomini di Eltsin, quella decisi
va dei militari. Il vice presiden
te della Russia è stato il primo 
esponente degli uomini indivi
sa rappresentativi a buttarsi 
apertamente dalla parte del 
movimento democratico. Ave
va ancora la tessera del Pcus in 
tasca quando la sua defezione 
dal gruppo comunista fu deci
siva per far fallire il più insidio
so attacco alla leadership rus
sa, nella primavera scorsa. La 
scelta di Eltsin di associarsi a 
lui nelle presidenziali russe è la 
prima mòssa della strategia 
vincente che lo ha portato a 
prendere il potere. Perché Bo-
ns Nikolaevich aveva dalla sua, 
nella primavera scorsa, il po
polo ma gli mancava ancora il 
consenso di una parte essen
ziale della società russa, quella 
che va sotto il nome di «Com
plesso miliUir-industnale». Fra 
il giugno e l'agosto di quest'an
no si è giocata la partita decisi
va, quella in cui Eltsin è riuscito 
a presentarsi come uomo d'or
dine. La vicenda polacca ha 
insegnato molto al movimento 
democratico russo e, qui, lo 
schema polacco, è applicato 
con precisione- conquistare i 
posti chiavi' di direzione della 
Difesa e della polizia. I genera
li Shaposhnikov e Barannl-
kov, schieratisi con Eltsin con
tro i golpisti, furono nominati 
da Gorbaciov su indicazione 
del presidente russo. Il loro ap
poggio non è, però, incondi
zionato. Per ora hanno chiesto 
il comando supremo delle for
ze armate. Mai in Urss i militari 
erano andati oltre la carica di 
ministro della Difesa, mentre 
ora sono al vertice dell'unica 
struttura pansovictica rimasta 
in piedi. 

Il presidente russo atteso 
da Cossiga ed Andreottì 
Poi rincontro con il Papa 
In agenda l'aiuto economico 

Eltsin a Roma 
ricevuto 
da capo di Stato 
Oggi arriva a Roma Boris Eltsin. Mentre l'Urss crolla 
e conta i giorni che la separano dalla morte definiti
va, il presidente russo sbarca nella capitale accolto 
con tutti gli onori riservati ad un capo di Stato. Cossi
ga Io attende al Quirinale, per lui è stato riservato 
l'appartamento imperiale. In calendario gli incontri 
con le massime autorità italiane. In Vaticano visita a 
Giovanni Paolo II. 

• • ROMA. Atteso al Quirinale 
come un capo di Stato. Boris 
Eltsin arriva a Roma questa 
mattina per il suo tour romana 
prima dell'incontro cruciale tra 
i nuovi Stati sovrani nati dalle 
ceneri dell'Urss in programma 
per il 21 dicembre ad Alma 
Ata. Francesco Cossiga gli ha 
riservato l'appartamento im
periale, cosi chiamato perchè 
vi soggiornò il Kaiser Gugliel
mo II, dove vengono ospitati i 
capi di Stato in visita ufficiale. 
Nella capitale dove Gorbaciov 
lanciò ufficialmente la propo
sta di «Casa comune europea», 
il presidente russo incontrerà 
anche Giulio Andreotti, il mini
stro degli Esteri Gianni De Mi-
chelis, prima di recarsi in Vati
cano per incontrare il Papa a 
poche ore dal colloquio a Mo
sca con il patriarca ortodosso. 

La visita di Eltisn coincide 
con la fase più turbolenta del 
processo di trasformazione 
della vecchia Unione Sovieti
ca, dopo il fallimento del Trat
tato di Unione voluto da Gor
baciov e il patto tra le tre re
pubbliche slave siglato a Brest 
Un accordo che potrebbe sfo
ciare tra qualche giorno, il 21 
dicembre prossimo, nella na
scita della Comunità di Stati 
sovrani, cementata insietn*«U > 
le repubbliche centro' asiati
che. . • • , - • 

Il futuro dell'ex Impèro so- > 
vietko e"fé'piatire'éuròpee"sùl' 
controllo degli armamenti nu- ' 
cleari non saranno le uniche 
questioni al centro dei colloqui 
romani del presidente russo. In 
occasione della visita di Eltsin 
potrebbero essere sbloccati 
aiuti urgenti al popolo russo 
per un miliardo di dollari. La 
repubblica russa ha già avviato 
un piano di riforme economi

che: una decisione accolta 
con interesse In Italia anche 
perchè l'80% delle joint ventu-
res costituite in passato con 
l'Urss riguardano la repubblica 
Russa. Per il mantenimento e 
l'ulteriore sviluppo della coo
perazione con la Russia, da 
parte italiana ieri si è sottoli
neata l'importanza che avreb
be l'accettazione da parte del 
governo di Mosca degli accor
di conclusi con Gorbaciov due 
anni fa, relativi alla promozio
ne e alla protezione degli inve
stimenti e all'assistenza finan
ziaria per un totale di 7200 mi
liardi in cinque anni. Già stan
ziate, queste somme non sono 
state ancora erogate e tra i 
paesi del G7 c'è un'intesa per 
farlo soltanto dopo aver otte
nuto tre garanzie: dalla Vne-
sheconom Bank, dalla repub
blica che riceve gli aiuti e da 
quella Russa come co-garante, 
previa la firma del memoran
dum sul debito pregresso. 

Uno degli obiettivi principali 
del viaggio di Eltsin è proprio 
quello di sbloccare II credito di 
1500 miliardi concesso appun
to dall'Italia al governo centra
le sovietico per l'acquisto di 
beni di consumo e di generi 
alimentari, come stabilito nel-
4'ultima4wt»diGoitecio||nel-
Ja capitale. L'attuazione- del
l'intèsa è stata complicate dai 

; problemi flrtóhziari-val,utari soi 
vietici cne'hàrino'portatd alla 
sospensione, per il prossimo 
anno, della quota capitale del 
debito estero sovietico'. Il go
verno russo, che si è assunto 
l'onere del pagamento del cre
diti, ha già firmato contratti 
che potrebbero entrare subilo 
in attuazione una volta ottenu
to lo sblocco della linea di cre
dito italiana. 

Oggi summit Nato 
Ma Shevardnadze 
non parteciperà 
••BRUXELLES. La fine dell'ex 
Urss è al primo posto nell'ordi
ne dei lavori del summit Nato 
che si apre oggi e che per la 
prima volta aprirà la porta ai 
paesi del disciolto Patto di Var
savia. Ma la sedia assegnata al
l'Unione Sovietica ormai in 
frantumi non sarà occupato, 
come annunciato, dal ministro 
degli Esteri Eduard Shevard
nadze. Né da qualche rappre-
senanti del nuovo Common
wealth di Stati sovrani che sta 
prendendo il posto del vecchio 
«centro». Sarà infatti l'amba
sciatore sovietico in Belgio, Ni-
kolai Afanassievski a rappre
sentare il suo paese in trava
gliata trasformazione nella pri
ma seduta comune dei due ex 
blocchi nemici. Davanti a lui e 
agli altri paesi dell'Est, il segre
tario di Stato americano, Ja
mes Baker, tirerà le fila della 
sua missione nelle capitali del
l'ex impero sovietico pronte 
ormai a chiudere definitiva
mente con lo Stato socialista 
sovietico fondato nel '22. Chi 
comanda in Urss, e soprattutto 
chi controlla gli armamenti nu
cleari? Sono i due interrogativi 
che i partners occidentali ten
teranno di sciogliere stilando, 
al termine dei lavori, ad un do
cumento comune. Nel testo, 
hanno anticipato funzionari 
atlantici, accanto al riconosci
mento del ruolo positivo svolto 
dalla Nato, i 25 paesi ricorde
ranno la necessità che le re
pubbliche che nascono dalla 
fine dell'Urss assicurino un so
lido controllo centralizzato 
dell'arsenale nucleare e rispet
tino gli impegni intemazionali 
assunti dall'Unione Sovietica, 
in particolare i trattati di ridu
zione degli armamenti con
venzionali e nucleari e quello 
di non proliferazione nucleare. 

La dichiarazione comune sarà 
una pietra miliare de: .apporti 
di cooperazione dei paesi del 
Consiglio di cooperazione del
l'Atlantico del Nord (varato a 
Roma nell'ultimo vertice della 
Nato) in tutti i settori della si
curezza avendo come quadro 
di riferimento la Csce (Confe
renza per la sicurezza e la coo
perazione europea). 

Bonn non ha dubbi. Il rico
noscimento il riconoscimento 
delle repubbliche indipenden
ti dell'ex Urss terrà banco al 
vertice Nato. Dopo il compro
messo raggiunto sulla Jugosla
via, i Dodici dovranno tornare 
a vedersi in margine ai lavori 
dell'Alleanza Atlantica perdite 
una parola chiara su un even
tuale placet ai nuovi Stati nati 
dalle macenc dell'Urss. «I Do
dici devono chiarire subito la 
loro posizione - ha detto il mi- • 
nistro degli Esteri Hans-Diehv 
ch Genscher - sulle repubbli
che orientali». Riunito con i 
suoi collaboratnria 48 ore dal
la fine del vertice Cee sulla Ju-

, goslavia, il capo della diplo
mazia tedesca ha studiato la 
carta dei principi approvata 
dalla Cee convinto che i cnteri 
individuati dall'Europa per 
concedere i riconoscimenti al
le repubbliche indipendenti, 

' possano valere anche per 
quelle dell'ex Urss. Anche se. 
ha aggiunto il suo portavoce, 
la Russia potrebbe essere 
cconsiderata quale erede del
l'Urss rendendo cosi superfluo 
un riconoscimento specifico 
La «carta» varata nel conclavi; 
Cee di Bruxelles per il ministro 
degli Esten italiano, Gianni De 
Michelis, verrà «ovviamente-
applicata anche alle repubbli
che che hanno affondato 
l'Urss. 
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Il presidente sovietico avrebbe già scritto il decreto 
sulle proprie dimissioni, mancherebbe solo la data 
Se ne andrà dopo rincontro di Alma Ata, sabato o lunedì 
Ma già annuncia: «Continuerò Fattività politica» 

Gli altri dell'ex Urss 

Conto alla rovescia 
Sabato, al più tardi lunedi. Gorbaciov avrebbe già 
scritto il decreto sulle proprie dimissioni e manche
rebbe solo la data. Se ne andrà dopo l'esito dell'in
contro di Alma Ata, tra le repubbliche della nuova 
Comunità. «Me ne vado ma continuerò l'attività poli
tica». Non è domo il presidente costretto ad abban
donare le stanze del Cremlino dove verranno appo
sti i sigilli. «Che Dio ce la mandi buona...». 

DAL NOSTRO CORRISPON0EN"E 
SOMMO SIRO! 

sai MOSCA. Resterà quasi sino 
a tutto il mese di gennaio? An
drà via prima? Il balletto delle 
ipotesi sulle dimissioni di Gor
baciov, interrotto per qualche 
giorno, ha ripreso il suo veloce 
ritmo. Ieri sera l'ultima versio
ne: Gorbaciov se ne andrà de
finitivamente dal Cremlino sa
bato prossimo o al più tardi lu
nedi. Il presidente avrebbe già 
steso il testo della lettera-de
creto con cui rassegna le di
missioni da uno Stato che già 
non c'è più, l'avrebbe addirit
tura firmato. Non vi avrebbe 
apposto ancora la data perchè 
indeciso sul giorno esatto in 
cui dare addio all'Urss dopo 
sei anni e nove mesi, da quan
do venne eletto segretario ge
nerale del Pcus avviando il 
processo di perestrojka. SI, è 
certo, se ne andrà prestissimo. 
Appena «sarà garantita la tran
sizione» verso una nuova fase. 
Parola di Gorbaciov che si 6 
•confessato» con l'americana 
«Abc» e con la tv «centrale» 
che, però, non ha mandato 
ancora in onda l'incontro. 
•Che Dio ce la mandi buona», 
ha esclamato II presidente do
po che l'altro ieri ha convenu
to con Eltsin la data di morte 
dell'Urss, fissandola appunto 
alla fine del mese, con i fuochi 
d'artificio di San Silvestro. 

Gorbaciov deve aver consi
derato che rimanere oltre tra le 
mura della fortezza, in uno sta
to d'assedio sempre più duro 
da parte delle agguerrire re
pubbliche, e della Russia in 
particolare, non sarebbe più 
produttivo. E senza alcun si
gnificato politico, dopo la visi
ta di Bake>- e il via libera degli 
Usa. Dunque, stando a «fonti 
bene intorniate» dell'agenzia 
•Nega», Gorbaciov se ne do
vrebbe andare un po' prima 
dell'Urss, senza avvolgere la 
bandiera come fecero gli ulti
mi americani in fuga da Sai
gon. 

Le pesanti porte di mogano 
dei palazzi presidenziali si 
chiuderanno dietro Gorbaciov, 
usciranno tutti i funzionari e i 
tecnici dell'apparato (ai quali 
è stato promesso lo stipendio 
per altri tre mesi), faranno le 
valigie I consiglieri e gli aiutan
ti, a cominciare dal fedelissi
mo Anatolij Cemaiev testimo
ne silenzioso di tutti gli incontri 
e di altrettanti segreti. Everran
no apposti 1 sigilli. L'Ingresso 
verrà interdetto, per ordine di 
Eltsin. Non si potrà accedere 
agli archivi e alla documenta
zione che, sempre secondo la 
«Nega», Gorbaciov sta vaglian
do in queste ore prendendo 
degli accurati appunti. Dell'u
scita dal Cremlino non è stata 
ancora prevista la procedura. 
Forse Gorbaciov se ne andrà in 
punta di piedi, ma è probabile 
che lo faccia anche con rumo
re, con quella energia con cui 
ci ha abituato in tutti questi an
ni. E scontato che starà pen
sando a come fare, quali saluti 
o promesse fare nel momento 
più emozionante della sua vi
ta. 

L'ultimo decreto di Gorba

ciov riguarderà, pertanto, se 
stesso. Se cosi sarà, al più tardi 
tra quattro giorni il presidente 
diventerà un privato cittadino 
dello Stato russo aderente alla 
nuova Comunità che dopodo
mani, sabato, dovrebbe nasce
re ad Alma Ala, la capitale del 
Kazakhstan. Gorbaciov in pen
sione da statista con l'interro
gativo che da quel momento 
tutti si porranno: si tirerà in di
sparte o, dopo una fase di ri
flessione, si ritufferà nella bat
taglia politica? La risposta l'ha 
già data lui: «Continuerò l'atti
vità politica». Da questo punto 
di vista, Gorbaciov può consi
derarsi una mina vagante, un 
uomo che potrebbe tornare a 
inquietare i sonni di qualcuno. 
Il sindaco di San Pietroburgo, 
Anatolij Sobciak, ha ipotizza
to: «Non lo farà, ma se decides
se di diventare il capo dell'op
posizione...». 

Se Gorbaciov non ha, però, 
ancora posto la data all'ultimo 
atto da presidente, c'è anche 
una ragione. E deriva proprio 
dall'appuntamento cruciale di. 
Alma Ata. Se non ci saranno" 
sorprese e la Comunità di Stati 
sovrani nascerà sabato, è vero
simile che possa annunciare le 
dimissioni nel giro di poche 
ore. Appunto entro lunedi 23 
dicembre. Altra storia sarà se 
nella capitale del Kazakhstan, 
sotto la regia del «politico» Na-
zarbaiev, le repubbliche mu
sulmane insisteranno nel vole
re, per esempio, una Comunità 
definita «euroasiatica». È pro
babile che l'Ucraina non starà 
al gioco, che si tiri indietro as
serendo di aver già sottoscritto 
un accordo ben preciso l'8 di
cembre nella foresta di Brest. 
In questo caso, non si sa quan
to probabile, Gorbaciov po
trebbe decidere di ritardare la 
sua partenza. Potrebbe, anzi, 
vedervi una nuova possibilità 
di inserirsi nel gioco, magari 
con l'intento di mediare, in 
qualche maniera, il pericoloso 
confronto tra l'Oriente e l'Occi
dente della vecchia Unione. 
Ma Eltsin è tornato subito, an
cora ieri, a cancellare eventua
lità di ogni tipo. Ha dato per 
scontato l'accordo di sabato 
(ci sarà pure l'Armenia del 
presidente Ter-Petrosian) : «Per 
Gorbaciov - ha puntualizzato 
- non c'è alcun posto nella Co
munità. L'altro ieri è stato il no
stro ultimo incontro da presi
denti, lo gliel'ho detto. Quan
do il mese di dicembre finirà, 
terminerà ogni cosa». 

Era sembrato, nelle ultime 
ore, che Gorbaciov avesse in
tenzione di prolungare di qual
che settimana la propria per
manenza al Cremlino, nono
stante lo sfratto e senza lo 
sventolio della bandiera rossa. 
Una prospettiva del genere era 
stata affacciala da lui stesso 
nelle note inviale ad Alma Ala 
in cui ha chiesto che si svolga 
l'ultima riunione del Parla
mento sovietico, come «atto ci
vile». Anche questa richiesta è 
destinata a cadere nel vuoto. A 
svanire come l'Urss e la poltro
na del presidente. 

Moldavia: 33.700 chilometri quadrati, 4.341.000 abi
tanti di cui il 64 per cento moldavi, il 14 per cento 
ucmiui e il 13 per cento russi. Capitale Kisincv 
(684.000 abitanti). Lingua il moldavo, cioè il rome
no modificalo, religione cristiana ortodossa. 

Georgia: 57.200 chilometri quadrati, 4.600.000 abitanti 
di cui il 70 per cento georgiani e l'I 1 percento arme
ni. Capitale Tbilisi (1.211.000 abitanti). Lingua il 
georgiano e si scrive con un alfabeto proprio, il mkc-
druli. Religione cristiana ortodossa. 

Armenia: 34.200 chilometri quadrati, 3.740 000 abitan
ti di cui l'89 per cento armeni. Capitale Erevan 
( 1.200.000 abitanti). Lingua l'armeno e si scrive con 
un proprio alfabeto. Religione cristiana monofisita o 
gregoriana. Piccola minoranza cattolica di rito arme
no. 

Kirghizistan: 198.500 chilometri quadrati. 4.291.000 
abitanti di cui il 48 percento kirghizi, il 26 percento 
russi e il 12 per cento uzbeki. Capitale Frurize 
(646.000 abitanti). Lingua il kirghizo e si scrive con 
l'alfabeto cirillico. La religione è musulmana sunni-

Mlkhail Gorbaciov; In basso, George Bush 

Ex Jugoslavi 
si«pt^wr2B25raiijbi: 

;t metri A |:'< quadrati,. 
1.943.000 abitanti di 
cui il 90 per cento 
sloveni, il 2,9 per 

< cento croati e il 2,2 
' per cento serbi. La 

< capitale è Lubiana 
(310.216 abitanti). Il 
suo grado di svilup
po è il più alto tra i 
paesi della ex Jugo
slavia. • 

Croazia: 56.538 chilo
metri ' ' quadrati, 
4.679.000 abitanti il 

' ' 75 per cento dei qua-
• li croati e l'11,5 per 

""' cento serbi. La capi-
' tale è Zagabria 

(1.174.000 abitanti). 
' ' La Croazia è, per su

perficie e popolazio
ne, al secondo posto 
tra le repubbliche 
della ex Jugoslavia. 

Jugoslavia: Ciò che ri
mane della federa
zione misura 

. , 179.015 chilometri 
', ' quadrati e ha 

21.177.000 abitanti. 
Il territorio compren
de Serbia, Bosnia-Er-

. zegovìna, • Macedo-
' ' nla, Montenegro, Ko

sovo e Vo|vodina. 
Capitale Belgrado 
(1.470.000 abitanti). 

Rubli: 17!rj75̂ 4g0'cffr 
,••' lometri "••'quadrar!, 

147.386.000 abitanti. 
Capitale Mosca 

. (8.703.000 abitanti). 
Da sempre1* centro 

,. politico e sociale del 
paese. Copre con il 

.- suo territorio gran 
. parte della vecchia 

Urss, compresa l'in
tera Siberia, e vi coe
sistono decine e de
cine di etnie. . 

Ucraina: 603.700 chi
lometri quadrati, 
51.704.000 abitanti 
di cui il 74 per cento 
ucraini e il 21 per 
cento russi. Capitale 
Kiev (2.602.000 abi
tanti). La lingua è 
l'ucraino e si scrive 
con l'alfabeto cirilli-

- co. Religione cristia
na ortodossa. 

Bielorussia: 207.600 
chilometri quadrati, 
10.200.000 abitanti 
di cui l'80 per cento 
bielorussi e il 12 per 
cento russi. Capitale 
Minsk . (1.612.000 
abitanti). La lingua è 
il bielorusso. Religio-

' . ne cristiana ortodos-
' sa. ' . ,• . •• v:.t. 

.- méw, '"• ' quadrati. 
1.57S.000 abitanti. Il 
65 per cento di essi 
sono estoni, il 28 per 
cento russi. Capitale 
Tallinn (484.000 abi
tanti) . La lingua è 

i l'estone, e si scrive 
; • con l'alfabeto latino. 

La religione è prote
stante luterana. 

Lettonia: 64.500 chilo
metri quadrati, 
2.681.000 abitanti di 

• cui il 53 per cento 
lettoni e il 33 per 
cento russi. Capitale 
Riga (915.000 abi
tanti) . La lingua è il 
lettone e si scrive 
con 1 alfabeto latino. 
Religione protestan
te luterana. 

Lituaniii: 65.200 chilo
metri quadrati, 
3.690.000 abitanti di 
cui l'80 per cento li
tuani, il 9 per cento 
russi e l'8 per cento 
polacchi. Capitale 
Vilnius (579.000 abi
tanti) . La lingua è il 
lituano e si scrive 
con l'alfabeto latino. 

' Religione cattolica 
;, romana. 

I NUOVI 
STATI 
DELL'EUROPA 

Azerbaigian: 82.200 chilometri quadrati, 7.020.000 
abitanti di cui il 79 percento azeri e l'8 percento rus
si. Vanno in qualche modo considerate anche le due 
grandi province iraniane dell'Azerbaigian orientale e 

. -occidentale, pur appartenenti ad un altro stato. Ca-
"~ pitale Baku ( 1.120.000 abitanti). Lingua è l'azeri e si 

scrive con l'alfabeto cirillico. Religione musulmana 
sciita, minoranza sunnita. 

Kazakhstan: 2.217.300 chilometri quadrati, 16.538.000 
abitanti di cui il 36 percento kazaki e il 41 percento 
russi. Capitale Alma Ata ( 1.134.000 abitanti). Lingua 
il kazako e si scrive con l'alfabeto cirillico; il 42 per 
cento della popolazione è perfettamente bilingue 
tanto da considerare il russo come «seconda lingua 
materna». Religione musulmana sunnita. 

Tagikistan: 143.100 chilometri quadrati, 5.112.000 abi
tanti di cui il 60 per cento tagiki e il 23 percento uz-
beki. Capitale Dusambe (596.000 abitanti). La lin
gua è il tagiko (gruppo della classe iranica della fa
miglia indoeuropea) e si scrive con l'alfabeto cirilli
co. Religione musulmana sunnita. 

Turkmenistan: 488.100 chilometri quadrati, 3.534.000 
; abitanti di cui il 68 per cento turkmeni, il 15percen-
i to russi e l'8 per cento uzbeki. La capitale è Ashabad 

(390.000 abitanti). La lingua è il turkmeno, e si scri
ve con l'alfabeto cirillico. Religione musulmana sun
nita. 

Uzbekistan: 282.500 chilometri quadrati (il 70 per 
cento del territorio e desertico), 18.460.000 abitanti 
di cui il 70 percento uzbeki, l'I 1 percento russi, il 4 
per cento tartari. La capitale è Taskent (2.210.000 
abitanti). La lingua 6 l'uzbeko (gruppo della classe 
turca) e si scrive con l'alfabeto cirillico. La religione 
è musulmana sunnita. 

«D presidente ha ragione, i riuovi leader sono golpisti» 
• • N e w YORK Addio Gorba
ciov? «Fossi Gorbaciov andrei 
in tv, farei un discorso alla De 
Gaullc, spiegando perchè non 
sono d'accordo e a che cosa 
vanno Incontro, e mi ritirerei 
nella dacia. Dovrebbe farlo per 
la sua reputazione nella storia. 
Sono convinto che se non l'ha 
ancora fatto è perchè Eltsin e 
gli altri l'hanno persuaso a re
stare finché sistemano un palo 
di questioni delicate, il rappor
to coi militari, chi si assume la 
responsabilità delle centrali 
nucleari, e cosi via. È inevitabi
le che se ne vada. Ma resta il 
fatto che Gorbaciov ha ragio
ne, ragione al cento per cen
to», ci dice il professor Stephen 
Cohen, uno dei più autorevoli 
esperti americani di storia so
vietica. È convinto che i guai 
siano appena agli inizi. 

Sui giornali e nelle interviste 
in tv prevalgono invece gli 

esperti propensi a «scaricare» 
Gorbaciov. L'ex dissidente Vla
dimir Bukowski, sul New York 
Times, invita l'Occidente ad 
esultare per essersi finalmente 
liberato di Gorbaciov. Scrive 
che «la morte dell'Urss e la for
mazione del Commonwealth 
di Stati indipendenti sono le 
cose migliori che siano capita
te per tutti. all'Est e all'Ovest, in 
questo secolo», sostiene d! non 
capire «l'assurda reazione» di 
sgomento e apprensione, di
cendosi convinto che anche 
sul nucleare i pericoli sono og
gi minori di quel che erano un 
paiodi anni fa. Su analoga lun
ghezza d'onda anche l'ex ca
po del Pentagono di Reagan, 
Cap Weinbergcr. Gorbaciov, 
ha spiegato in un'intervista alla 
Abc, si 6 scavato la fossa con la 
riluttanza a riconoscere che il 
sistema era un fallimento tota
le e che ritiene che la sua ca-

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKQMUND OINZfSmO 

duta sia «un'ottima cosa per il 
mondo». Della rinascita dei na
zionalismi dice che accanto al 
desiderio di libertà «non sono 
necessariamente fattori negati
vi, anzi penso che siano fattori 
ottimi». «Oh si. Anche se ci vor
rà qualche tempo....", risponde 
quando gli chiedono se il nuo
vo Commonwealth potrà fun
zionare. 

Tanto che l'altro intervistato 
sullo stesso programma, Ar
thur Hartman che era stato 
ambasciatore di Keagan a Mo
sca, è costretto a prendere le 
distanze da tanto ottimismo e 
avverte che «se vi piacciono le 
transizioni pulite e gentili, sap
piate che non penso che que
sta sarà una transizione pulita 
e gentile. Credo che sia neces
sario il senso della misura, ma 
non sono allatto convinto che i 

leader delle repubbliche pos
sano esercitare senso della mi
sura...». 

Cohen è furibondo dinanzi 
a tanta leggerezza da parte 
dell'establishcment Usa, scon
certato da un Bush che conti
nua a lavarsene le mani, «Non 
sanno niente di niente, non 
sanno cosa fare... Se solo aves
sero aiutato Gorbaciov un paio 
d'anni fa. quando era ancora 
possibile... Il modo in cui la 
Russia viene spiegata al gran
de pubblico americano è an
cor più manipolalo di quanto 
lo fosse negli anni della guerra 
fredda», sbotta quando gli leg
giamo questi giudizi al telefo
no. «Cos'è cambiato? Che due 
uomini politici hanno fatto un 
golpe contro Gorbaciov. Ma 
questo accordo è tutto tranne 
che stabile Già l'Ucraina dice 

che è temporaneo. Mentre la 
Russia dice che è permanente. 
Tutto si può dire tranne che si 
sia trattato di un passo avanti 
nella democratizzazione. Per 
l'economia non hanno deciso 
se serve una "terapia d'urto" o, 
come ritengo io, una nuova 
Nep. Coi militari stanno anco
ra cercando di patteggiare...». 

Ma sembra che Eltsin i mili
tari li abbia dalla sua... «Il tipo 
di discussione che è in corso 
con i militali non ha nulla a 
che vedere con la democrazia. 
L'esercito continua a mante
nere un atteggiamento indi
pendente. Hanno tutti paura 
dell'esercito e cercano di trat
tare con loro. Promettendo ad 
un militare i! controllo centra
lizzato delle forze armate stra
tegiche Eltsin eleva l'esercito a 
soggetto politico di pari statura 
ai presidenti eletti. Ieri a Mosca 
il massimo responsabile del 

complesso militare-nucleare 
sovietico, Victor Mikhailov, ha 
detto che ci vorranno 10 anni e 
2 miliardi di dollari solo per eli
minare le atomiche tattiche-
Cosa può succedere ai vertici 
dell'Armata rossa da qui a 10 
anni? Non mi convince tutto 
questo cullo di Eltsin.. Si può 
anche sostenere che l'iniziati
va del Commonwealth fosse 
necessaria, ma certo non si 
può sostenere che Eltsin sia un 
liberal-democratico.. E già al 
suo fianco scalpita, si mette in 
posizione per ottenere l'ascol
to dei militari il suo vice Ruts-
koi, che è giovane, forte, ed è 
un militare... Gorbaciov avrà 
anche latto degli erron. ma ha 
ragione al cento percento a in
sistere sulla procedua' demo
cratiche e istituzionali», ci dice 
Cohen. 

Altri studiosi non sono cosi 
generosi. ÌJO storico dell'uni

versità di Harvard, Richard Pi-
pes, che era slato consigliere 
di Reagan, dice in un'intervista 
alla Heutersche Gorbaciov «era 
un gran parlatore, ma non ha 
fatto nulla per cambiare alcun
ché perché insisteva ferrea
mente nel mantenere un'unio
ne che non poteva funziona
re... non aveva chiaro il da farsi 
ed era destinato sin dall'inizio 
al fallimento perchè aveva di 
gran lunga sottostimato la ma
lattia della società che dirige
va». Appena meno duro Robert 
Conquest, lo storico dello stali
nismo della Stanford Universi
ty: «Noi in Occidente abbiamo 
nlenuto che avesse visto quel 
che non andava e volesse ri
mediarvi. Ma non si poteva 
avere un piede nel passato e 
l'alno nel futuro... Ritengo che 
sia stato come un funambolo 
sulla corda che al tempo sles
so cerca di domarci leoni..». 

; 
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Mediterraneo 
Mini-summit 
Italia 
Egitto, Grecia 

Gianni De Michette 

!»• ROMA. L'invito è esteso a 
tutti. Ma Italia, Grecia ed Egitto 
non hanno voluto perdere 
tempo. Guardando al proces
so di pace messo faticosa
mente in moto a Madrid tra 
arabi e israeliani, i tre ministri 
degli Esteri riuniti nel magnifi
co salone di villa Madama, ieri 
hanno voluto mettere sul piat
to della sicurezza e della co-
perazlone nella tormentata 
area del Mediterraneo, la di
sponibilità al dialogo tra i pae
si della sponda orientale. •L'o
biettivo 6 un Foro del Mediter
raneo aperto a tutti i paesi del
l'area e con un'agenda aperta 
- ha spiegato De Micheiis ri
cordando al proposta lanciata 
un mese fa dal presidente egi
ziano Mubarak davanti al Par
lamento europeo - nella quale 
poter Inserire anche la possi
bilità di organizzare in quell'a
rea una conferenza sul tipo di 
quella di Helsinki». Idea cara 
al titolare della Farnesina, 
proposta anche ai partner oc
cidentali del Mediterraneo 
nell'ultima Conferenza tenuta 
ad Algeri nell'ottobre scorso, 
rimodellata appunto su quella 
del 75 che ha permesso il di
sgelo tra Est ed Ovest. Riunire 
tutti i paesi del Meditteraneo 
intomo allo stesso tavolo per 
affrortatre Itemi del disarmo, 
della coopcrazione economi
ca e del rispetto dei diritti 
umani, non sarà facile. Ad Al
geri, quando si riunirono i cin
que paesi del Maghreb arabo 
(Algeria, Libia, Marocco, 
Mauritania e Tunisia) e i quat
tro europei (Italia, Francia, 
Psagna e Portogallo) non fu 
possibile aprire le porte ad al
tri paesi dela sponda orienta
le. Ma Italia, Egitto e Grecia 
sono convinte. Ora ci sono le 
condizioni per far decollare 
una struttura di Cooperazione 
della riva orientale del Medi
terraneo cosi come già esiste 
quella occidentale. 'Una tap
pa intermedia indispensabi
le», ha commentato De Mi
cheiis indicando nel «Foro 
aperto» il passo finale della 
cooperazione tra i paesi del 
Mediterraneo. «E arrivato il 
momento per migliorare il 
dialogo politico tra i paesi del
l'area - ha aggiunto il ministro 
degli Esteri egiziano Amre 
Mussa - l'agenda degli incon
tri sarà aperta». D'accordo an
che il ministro degli Esteri gre
co, Antonis Samaras: «C'è bi
sogno di una nuova architet
tura», principi e regole insom
ma che possano far decollare 
il dialogo. ORfi 

Morto Levine 
Sfidò 
Lindbergh 
involo 
••NEW YORK. Tentò di batte
re il record del trasvolatore 
oceanico Lindbergh, che per 
un soffio gli aveva «rubato» la 
pnma traversata dell'Atlantico 
alla volta di Parigi. Ma il carbu
rante fini quando mancavano 
solo 160 chilometri alla meta, 
Berlino, e l'impresa non la.sciò 
un'impronta prolonda negli 
annali dell'uviazione. È morto 
icn a Washington, Charles Le
vine, miliardario con la passio
ne degli aerei, a cui dedicò 
una buona parte delle suo so
stanze. Aveva 94 anni 

Il suo nome ò legato alla 
grande avventura del volo sul
l'Atlantico Ma Levine non tu 
baciato dalla fortuna 11 suo 
monoplano, «Columbia-, 
pronto per la partenza, venne 
bloccato infatti da un'azione 
legale intrapresa dal secondo 
pilota. Il ntardo forzato impo
sto dal giudice fini con il favori
re Lindbergh. 

La prima fase dei colloqui bilaterali 
si è conclusa senza concreti risultati 
Ma tutti i protagonisti ribadiscono 
la volontà di proseguire il dialogo 

Sul tappeto rimane l'irrisolta 
questione palestinese. La «guerra 
procedurale» ha impedito di discutere 
l'autogoverno dei territori occupati 

Medio Oriente, solo un arrivederci 
• ^ - • « * • • ' 

I negoziati arabo-israeliani slittano al 7 gennaio 
La prima fase dei negoziati bilaterali sul Medio 
Oriente si è conclusa ieri con la dichiarata volontà 
di arabi e israeliani a proseguire la trattativa. La data 
più probabile per la ripresa dei colloqui è il 7 gen
naio, mentre rimane ancora incerta la sede. «Nono
stante tutto, dobbiamo proseguire sulla strada del 
dialogo», afferma Feisal Husseini. Delusi i più stretti 
collaboratori di James Baker. 

UMBERTO DB QIOVANNANQBLI 
• 1 1* trattative continueran
no ma dell'ottimismo di Ma-
dnd ò davvero rimasto ben po
co. E per non lasciarsi andare 
allo scoramento, di fronte alle 
estenuanti schermaglie proce
durali che hanno caratterizza
to anche la giornata di ieri dei 
negoziati bilaterali sul Medio 
Onente, e necessario «aggrap
parsi» alle concilianti dichiara
zioni dispensate da arabi e 
israeliani, caratterizzate dallo 
stesso leit motlv: «Non abbia
mo raggiunto alcun risultato 
concreto ma intendiamo con
tinuare comunque a trattare». 
Nella tarda serata di ieri fonti 
palestinesi, non smentite dai 
rappresentanti israeliani, han
no rivelato che i negoziati ri
prenderanno il 7 gennaio, pre
cisando tuttavia che non e sta
to ancora raggiunto un com
promesso sulla località in cui 
riunirsi. In un logorante alter
narsi di speranza e pessimi
smo, le dieci giornate «ameri
cane» ci consegnano al dun

que un'unica verità: la strada 
per una soluzione globale del 
conflitto arabo-israeliano sarà 
lunga e ardua. Il muro dell'o
dio e della diffidenza eretto in 
quarantanni di guerre e di crisi 
appare oggi molto più solido e 
«invalicabile» di quanto sem
brava nelle storiche giornate 
madrileno. E non è certo una 
forzatura affermare che, al di 
là della sua ripresa formale, il 
futuro del negoziato sul Medio 
Oriente e appeso a un filo. A 
testimoniarlo vi è la cronaca di 
un'ennesima giornata caratte- ; 
rizzata da schermaglie proce
durali e violente denunce dei 
rispettivi irrigidimenti. Anche 
ieri israeliani e palestinesi han
no stazionato in un corridoio 
del Dipartimento di Stato Usa 
proseguendo la loro guerra 
procedurale, senza affrontare 
minimamente il tema dell'au
tonomia per Gaza e la Clsgior-
dania. Le cose non sono anda
te meglio nelle sale in cui i de
legati dello Stato ebraico si 

Hanan Ashrawl e Haldar Abdel-Shafl durante la conferenza stampa di martedì scorso a Washington 

confrontavano separatamente 
con Siria e Libano. «Penso che 
abbiamo dato fondo a tutti i 
compromessi che eravamo in 
grado di fare», ha ammesso 
Abdul Salam Ai-Maiali, capo 
della delegazione mista gior
dano-palestinese mentre Hai-
dar Abdul Shafi, responsabile 
della rappresentanza palesti
nese rimproverava agli Israe
liani di essersi rimangiati la 
promessa ripetuta per 24 anni 
di negoziare con gli arabi «do

vunque e comunque fosse 
possibile». «Una volta constata
te le divergenze di fondo • ha 
rivelato un diplomatico ameri
cano che ha seguito i lavori -
non è rimasto più nulla su cui 
discutere. Ieri si 6 cercato di 
stabilire la sede del prossimo 
incontro e non si riusciva a 
mettersi d'accordo nemmeno' 
su questo punto». «Nelle pros
sime settimane - ha affermato 
il capodelegazione israeliano, 
Bejamln Netanyahu prima di 

ripartire per Gerusalemme - di
scuteremo dove proseguire i 
colloqui con gli arabi». Anche 
su questo punto, però, l'accor
do tra le parti è tutt'altro che 
pacifico. Gli arabi, infatti, vor
rebbero continuare a Wa
shington, nella speranza che 
gli Stati Uniti facciano pressio
ni su Shamir per renderlo più 
conciliante. Israele invece in
tenderebbe spostare le trattati
ve in una località mediorienta
le proprio per sottrarsi a pres
sioni «indesiderate». Sul Medio 

Oriente si «naviga a vista», dun
que, col dichiarato proposito 
di non lasciare il campo libero 
agli estremisti presenti nei due 
campi, a quanti, cioè, sanno 
parlare solo il linguaggio della 
forza e de.l'odio. Un obiettivo 
minimo che non sembra esal
tare più di tanto l'amministra-
zione Bush. «Siamo dovuti in
tervenire con tutto il nostro pe
so - si è sfogalo nella tarda se
rata di ten un funzionano del 
Dipartimento di Stato america
no - per riunire arabi e israelia
ni intomo a un tavolo, o alme
no in un corridoio. Ora anche 
questo sforzo sembra inutile, 
di fronte all'incomunicabilità 
politica dimostrata da ambo le 
parti. Di certo sarà necessaria 
tutta l'abilità diplomatica e la 
tenace pazienza di James Ba
ker per riannodare i fili del dia
logo in Medio Oriente. 

\je frenetiche giornate ame
ricane hanno dunque raffred
dato le speranze sorte solo due 
mesi la a Madrid. L'importan
te, ora, è di non deviare dalla 
strada del confronto. Un'im
presa non facile soprattutto 
per i palestinesi, i più esposti al 
contraccolfio, politico e psico
logico, di un negoziato rivela
tosi sin qui privo di concreti ri
sultati. «Nonostante tutto, oc
corre insistere nel dialogo - ha 
dichiarato il leader palestinese 
Feisal Husseini -. Non oso pen
sare alla fine del processo ne
goziale. Sarebbe tenibile, per 
tutti». 

La Camera riconferma al dimissionario Olszewski il mandato di primo ministro 
Il presidente Lech Walesa chiede la formazione di un governo di ampia coalizione 

Altalena polacca: governo sì, governo no 
Domenica Walesa attacca preventivamente il gabi
netto che Olszewski cerca di formare. Martedì Ols
zewski, abbandonato da 2 dei 5 partiti prima a lui fa
vorevoli, si dimette. Ieri la Camera respinge le dimis
sioni. Poi un colloquio tra Walesa e Olszewski apre 
la via ad un nuovo tentativo di quest'ultimo. La poli
tica in Polonia somiglia sempre più ad un puzzle. E 
il paese attende un governo da quasi due mesi. 

OABRIBL BBRTINBTrO 

• • ROMA Districare il grovi
glio politico polacco diventa 
ogni giorno più difficile. Ieri il 
Parlamento ha respinto le di
missioni del primo ministro 
Jan Olszewski. Questi il giorno 
prima aveva rinunciato all'in
carico, essendosi visto abban
donare da due dei cinque par
titi di centrodestra che inizial
mente l'avevano sostenuto 
nel tentalivo di dare al paese 
quel team di ministri che esso 
attende invano ormai da qua
si due mesi. 

Olszewski era giunto a 
quella decisione anche per
ché aveva constatato la fred
dezza, se non l'ostilità, del 

presidente Walesa verso la 
sua iniziativa. Quest'ultimo 
domenica a Danzica aveva 
preannunciato di essere pron
to a capitanare la protesta po
polare contro il governo. Af
fermazioni che avevano tolto 
gli ultimi dubbi a Olszewski, 
potendovi egli leggere in tra
sparenza una dichiarazione 
preventiva di sfiducia verso il 
suo operato da parte del capo 
dello Stato, nonostante fosse 
stato proprio quest'ultimo do
dici giorni prima ad averlo 
proposto alla Dieta come pre
mier. 
Un considerevole intrico di 
posizioni e di contrapposizio-

Jan Olszewski 

ni. Che il voto dei deputati 
non contribuisce almeno per 
il momento a sciogliere. Con
tro le dimissioni di Olszewski 
hanno votato in 214. A favore 
si sono espressi 132, e 73 si so
no astenuti. 

Era stato lo stesso Olszews
ki del resto a rimettersi in gara 
a sorpresa, ventiquattro ore 

soltanto dopo essersi ritirato. 
Intervenendo durante il dibat
tito si era detto pronto a non 
insistere nelle dimissioni, qua
lora il Parlamento le avesse ri
fiutate, purché a due condi
zioni. In primo luogo esigeva 
che sotto la sua guida si for
masse una coalizione molto 
ampia, aperta a «tutte le forze 
serie» rappresentate in Parla
mento, e quindi non limitata 
ai cinque partiti del centrode
stra che l'avevano Inizialmen
te appoggiato. La seconda 
condizione era che Walesa 
stavolta lo sostenesse con for
za. 

Ed ecco nelle ore successi
ve un nuovo colpo di scena: 11 
Belvedere diffondeva un co
municato di appoggio ad Ols
zewski. Le critiche dei giorni 
prima erano solo dei «malinte
si». Ora invece «nella presente 
situazione politica creata dal
la conferma parlamentare del 
mandato a Olszewski, il capo 
dello Stato esprime la volontà 
di concedere un aiuto su tutti i 
piani nella formazione del go
verno». 

Nel comunicato, divulgato 
subito dopo la conclusione di 
un colloquio tra Walesa ed 
Olszewski, si affermava che il 
presidente ed il premier desi
gnato «hanno manifestato la 
volontà di tenersi in contatto 
permanente». Walesa vuole 
da Olszewski «un governo che 
rappresenti l'intero spettro 
delle forze democratiche, che 
venga incontro alle attese so
ciali», e che poggi su di 
«un'ampia coalizone alla Ca
mera». 
Quale coalizione? Con quale 
programma? Sono ben venti
nove le liste rappresentate in 
Parlamento. E dal 27 ottobre, 
data delle elezioni, le liti ed i 
veti incrociati tra 1 vari partiti 
hanno impedito intese stabili 
a favore di questo o quel can
didato alla leadership gover
nativa. Si scontrano due linee 
di politica economica. Una è 
favorevole al mantenimento 
degli indirizzi tracciati prima 
dal governo Mazowiecki e poi 
dal governo Blelecki, vuole 
mantenere il massimo rigore 
nella lotta all'inflazione e nel 

blocco dei salari. L'altra pro
pone di attenuare il rigore del
le misure sinora attuate, che 
hanno D'avocato un forte 
malcontento sociale. 

Il contrasto tra Walesa e 
Olszewski (sino alla riconci
liazione, non si sa quanto du
ratura, di iiari sera) verte pro
prio sulla politica economica. 
Walesa vuole continuare sulla 
via delle riforme ritenendo 
che gli atti costi sociali del 
momento saranno compen
sati da sostanziali migliora
menti futuri. Con lui sono 
d'accordo i liberaldemocratici 
di Bielecki, e l'Unione demo
cratica di Mazowiecki. E, coe
rentemente, gli uni e gli altri 
Ieri hanno votato per le dimis
sioni di Olszewski (cosi come 
hanno fatto gli ex-comunisti). 
Olszewski invece propone, 
ma il suo progetto non sem
bra molto chiaro, dei correttivi 
che rendano meno pesante i! 
passaggio all'economia di 
mercato e tutelino le catego
rie più delioli. Nell'incontro di 
ieri sera Walesa e Olszewski 
saranno riusciti a far quadrare 
il cerchio? , 

Il serbo Milosevic: «I Dodici violano il mandato Onu» 

Tudjman a lord Carrington: 
«Accettiamo le condizioni Cee» 
Lord Carrington in missione nelle Repubbliche ju
goslave ha raccolto gli umori delle parti in conflitto 
dopo le decisioni dei Dodici. Soddisfatti i croati. 
Tudjman ha detto che Zagabria accetta tutte le con
dizioni imposte dalla Cee e che quindi non vi sono 
ostacoli al riconoscimento. Dello stesso parere lo 
sloveno Kucan. Milosevic accusa la Cee di aver ol
trepassato il mandato di buoni uffici assegnatole. 

• • Dopo Bruxelles si preci
sano gli umori delle due parti 
in conflulo e già s'mtrawedo-
no le prossime mosse- croati e 
sloveni ormai con il riconosci
mento in tasca e decisi ad otte
nerlo, serbi e alleati irritati e 
polemici Quel che nessuno 
può prevedere e quanto acca
drà sul campo eli battaglia. Si 
combatte in Slavonia, bombe 
su Osiick, insomma il -consue
ti)» tragico bollettino di guerra. 

Dopo Bmxellcs tuttavia i ri

flettori sono puntati sul con
fronto diplomatico. Lord Car
rington, presidente della con
ferenza di pace dell'Aia, dopo 
Bruxelles, ha subito ripreso la 
sua opera incontrando, all'ae
roporto di Graz in Austria, i 
presidenti di Crozia e Slovenia. 
Tudjman non ha nascosto la 
soddisfazione affermando che 
«la Cee ha riconosciuto il dirit
to della Croazia all'autodeter
minazione. Da parte nostra -
ha aggiunto - soddisferemo 

tutte le condizioni poste dalla 
Comunità Europea». 

I dirigenti di Zagabria sono, 
dunque disposti a sottoscrivere 
il documento che li-vincola al 
rispetto dei diritti umani e delle 
minoranze etniche, che riaffer- ' 
l'intangibilità dei confini e l'ap
poggio agli sforzi di pace del
l'Europa comunitaria. 

Anche il presidente sloveno 
Milan Kucan, ncevuto da lord 
Carrington separatamente, è 
apparso soddisfatto e fiducio
so. Kucan si 6 limitato a dire 
che a suo avviso non esistono 
altri ostacoli al riconoscimento 
della Slovenia e che altri stati 
sono pronti a seguire l'Europa. 
Il dirigente sloveno ha citato 
l'Austria, l'Islanda, la Polonia, 
l'Ungheria e la Bulgaria. 
Secondo alcune fonti Kucan si 
sarebbe invece lamentato con 
l'inviato della Cee e avrebbe 
chiesto II riconoscimento Im
mediato della Slovenia. Di cer

to le due repubbliche secessio-
niste hanno ottenuto da Bru
xelles ciò che si aspettavano 
da tempo, anche se la Cee ha 
posto una serie di condizioni. 
Ed è altrettanto evidente che a 
Belgrado gli umori sono ben 
diversi. Loro Carrington, dopo 
aver incontrato i dirigenti croa
ti e sloveni, si è recato a Belgra
do dove ha avuto un lungo col
loquio con Milosevic. Il leader 
serbo non ha rilasciato alcuna 
dichiarazione dopo l'Incontro. 
La risposta di Belgrado è stata 
affidata al vice-premier serbo 
Budimir Kosutic che non ha ri
sparmiato i toni polemici. «La 
Serbia - ha detto non chiederà 
mai il riconoscimento alla Cee 
perche possiede già lo statuto 
di nazione. Il nostro paese ot
tenne lo statuto di nazione pri
ma ancora di alcuni Stati 
membri della Cee e per questo 
non presenterà mai una richie
sta di riconoscimentoa questi 

LETTERE 

L'incontro a Graz tra lord Peter Carrington e Franjo Tudjman 

stessi paesi». Secondo il pre
sente del parlamento serbo le 
decisioni di Bruxelles sono 
•un' aggressione contro lo Sta
to indipendente della Jugosla
via». La stampa di Belgrado è 
stata ancora più esplicita: il 
quotidiano «Borba» si è spinto 
ad affermare che «all'interno 
degli attuali contini tra le re
pubbliche non vi sarà mai pa
ce». Lord Carrington si tratterrà 
a Belgrado fino a domani e in
contrerà il ministro federale 

della Difesa generale Kadijc-
vic. l'uomo-chiave per l'attua
zione di una tregua. La Serbia 
si appresterebbe ad un'iniziati-
va alle Nazioni Unite. Il mini
stro degli Esten di Belgrado 
avrebbe incontrato al Cairo il 
segretario generale dell'Onu 
Butros Ghali. A Zagabria infine 
è staio scarcerato il leader del
l'estrema destra Dobroslav Pa-
raga che era sialo arrestato 
con l'accusa di rivolta armata 
contro il governo croato. 

«Si è mai vista 
Elisabetta II 
attaccare 
un laburista?» 

• i Signor direttore, con 
tutto il nspetto per la Presi
denza della Repubblica, 
vorrei espnmere il mio cre
scente sgomento di fronte 
agli atteggiamenti del Presi
dente Cossiga 

Io sono una ignorante in 
fatto di leggi ma mi pare che 
in una Repubblica non pre
sidenziale, come la nostra, il 
Presidente dovrebbe essere 
il rappresentante del Paese, 
cioè di tutti, al di sopra delle 
fazioni, imparziale e dignito
so Se «estema», e certo il 
Presidente Pettini esternava, 
in modo spesso informale e 
vivace, deve almeno mante
nersi, come mi pare facesse 
Pertini, sulle generali, discu
tere di problemi e di que
stioni e guardarsi da violenti 
attacchi personali 

Abbiamo mai visto per 
esempio, Elisabetta II attac
care, che so, un deputato la
burista? Ma neppure negli 
Usa, i Presidenti, che io sap
pia, hanno l'abitudine di ac
cusare di imbecillità o diso
nestà coloro che li contrad
dicono o contestano! 

Inoltre: il Presidente è in 
una posizione particolar
mente favorita, dispone dei 
media, è temuto, perché 
può certo esercitare influen
ze e pressioni. Ora 6 lecito, 
moralmente lecito, a una 
persona civile, insultare con 
pesanti epiteti di ogni gene
re persone che non possono 
difendersi con le stesse ar
mi? 

Si afferma che il Presiden
te ha detto occasionalmente 
cose giuste. Ma chiunque 
ogni tanto dice qualcosa di 
giusto, persino le persone 
più ignoranti, persino i ma
lati di mente' A me pare che 
la continua rissa e le conti
nue accuse del Presidente 
abbiano diffuso solo la sfi
ducia in tutto e in tutti, il 
qualunquismo, il disprezzo 
per le istituzioni della nostra 
democrazia. " 

Quale dei grandi proble-
, mi nazionali (droga, disoc
cupazione, mafia, crisi 
ospedaliera, tanto per cita
re) ha ricevuto da lui un im
pulso per la risoluzione? 

Se una parte dell'opinio
ne pubblica è favorevole al 
Presidente, ciò mi pare di
mostri, ahimé, solo il gusto 
per la demagogia sostituita a 
discorsi approfonditi e com
plessi. 

Se il Presidente ha un pro
getto per modificare uno 
Stato in crisi, si batta, alla fi
ne del suo mandato, come 
fanno i promotori dei refe
rendum. E infine: che cosa 
fanno tanti intellettuali ita
liani? Aspettano di pronun
ciarsi, per secolare abitudi
ne cortigiana, quando si 
tratterà di correre in aiuto al 
vincitore? 

R. Nanni Resta. Bologna 

Per le schede 
elettorali: due 
esemplari 
in carta copiativa 

M Signor direttore, vorrei 
elencare brevemente in 
quali modi la delinquenza 
organizzata può riuscire a 
contraffare i risultati eletto
rali: 1) scegliendosi o cor
rompendo gli scrutatori; 2) 
sostituendo letteralmente le 
schede, con altre predispo
ste; 3) manipolando o alte
rando le schede; 4) utiliz
zando le schede avanzate 
alla chiusura delle votazioni: 
5) dando risultati fasulli. 

Ecco, in merito, una pro
posta abbastanza semplice 
da realizzare (non ha biso
gno di modifiche di leggi co
stituzionali o altro, ma si 
tratta semplicemente di un 
modo per effettuare un dop
pio controllo sugli scrutini) : 
le schede dovrebbero essere 
fatte in duplice copia, auto-
copianli e di colore diverso 
l'una copia dall'altra; inoltre 
dovrebbero essere numera
te, con lo stesso numero sia 
l'originale sia la copia. 

Al momento della vota
zione, si staccano le due 
schede e, dopo averle pie
gate, si mettono in due urne 
distinte, una delle quali, ap-
pena terminale le operazioni 
di nolo, va preleva'a dalle 

Forze dell'ordine e portata 
in un centro di raccolta, do
ve le schede potranno esse
re immesse facilmente in un 
computer tramite lettori otti
ci sarebbero memonzzate 
una per una. con i rispettivi 
codici di identificazione, Di
verrebbe- cosi possibile ven-
(icare l'esatta corrisponden
za dei voti delle varie Sezio
ni con quelli emessi dal 
computer; e in caso di di
scordanze si potrebbero ra
pidamente confrontare le 
schede (aventi gli stessi nu
meri di identificazione) 

Con il doppio controllo 
effettuato in sedi separate e 
con le schede numerate a 
coppie, non si può più im
brogliare né dall'una né dal
l'altra parte, perché i risultati 
debbono combaciare. 

Antonio Calzo. 
Villancca (Napoli) 

La «Big Bomb» 
(sovietica?) e 
«colui che scrive 
i discorsi» 

• • Cara Unità l'articolo di 
Giancarlo Bosetti apparso a 
pagina 2 dell't/n/rd del 7 di
cembre recita nel titolo- •Co
struì la Big Bomb...'. Alla 
quarta riga posso leggere «... 
fu il suo speechwriter...*. l'o
lito sospiro sofferente da 
parte mia, ed una sorta di 
rassegnazione: sono ben al
tre le preoccupazioni e le ir
ritazioni di questi tempi. Pe
rò non ho voglia di lasciar 
perdere, perché non inten
do accettare, oltre al grandi 
sfasci, anche quello più pic
colo • ma non troppo - dell'i
dentità linguistica. 

Sono d'accordo sul fatto 
che nei rapporti intemazio
nali anche di bassissimo li
vello (viaggi turistici, per 
esempio) la lingua inglese 
sia indispensabile: è una 
semplice constatazione, al 
di là di qualsiasi valutazione 
sulla lingua in sé. £ ormai di
ventata uno strumento di so
pravvivenza, oltre che un 
mezzo elementare d,i comu
nicazione. ' 

È anche logico che molti 
termini riferiti a concetti, tec
niche e strumenti nati In am
biente anglosassone possa
no essere ripresi in altri Pae
si senza troppe difficoltà 
(feedback, cocktail e blues, 
tanto per citarne qualcuno). 

Ciò che non mi va è l'im
piego di termini inglesi in 
modo del tutto gratuito. Fino 
ari nlcuni casi limite: come 
i, io professore di fisica 
ci" non volendo - per moti
vi . ,oi - pronunciare «terger» 
per definire il bersaglio di un 
flusso neutronico, usava 
l'orribile italianizzazione 
«targhetta» invece del pur 
corretto «bersaglio». 

Ora mi sembra inverosi
mile che Andrei Sakharov 
definisse l'ordigno a cui la
vorò alla fine degli anni 30 
come 'Big Bomb*. Ancora 
più inverosimile che questa 
definizione sia stata usata 
dagli ambienti politici mili
tari e pubblicistici sovietici. 
Forse la chiamavano (in 
russo) Grande Bomba. Se-
nonché qui in Occidente, 
centro dell'universo, di que
ste cose si parla solo quan
do appaiono traduzioni ( m 
inglese - ofeourse) dei testi 
Ed ecco che la Grande Bom
ba, oggetto progettato e co
struito in Unione Sovietica, 
diventa BigBomb. 

E speechuinter? Bosetti 
non mi vorrà dire che si trat
ta di un concetto squisita
mente anglosassone, e che 
nella retorica e ciceroniana 
Italia non esistano signori 
con quella misteriosa ed 
esotica mansione. 

Per favore, un po' di n-
spetto per la lingua, per i let
tori (la conoscenza dell'in
glese non è ancora obbliga
toria) , e per il buon senso. 

Lettera firmata. Genova 

Caro tenore, hai ragione, hai 
ragione Sono, come te, uno 
che se la prende per l'abuso di 
termini inglesi quando ù inuti
le. Non aggiungiamo irritazio
ni alle motte die a tocca di ui-
ocre. Dammi atto perù che in 
quell'articolo ho messo alcune 
parole in inglese, con note e 
traduzioni tra parentesi, nel 
tentativo di essere il niù preci
so possibile, data la granila 
delle accuse, formulate appun
to in inglese •Speechuinter' 
potevi anche passarmelo per 
buono Quanto a 'target' sono 
d'accordo con chi lo aborre, 
perche quello non è buon in
glese, ma pessimo dialetto mi
lanese 

(C C fio ) 
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La rivista pontificia «Mondo e Missione » 
denuncia un piano statunitense 
«per il miglioramento razziale deirumanità» 
a cui collaborerebbe anche l'Oms 

Il memorandum sotto accusa risale al 74 
Prevedeva interventi particolari in Brasile 
dove il Fondo monetario internazionale 
ha scambiato aiuti con il calo delle nascite 

«Sterilizzate i paesi del Terzo mondo» 
{Denunciata dalla rivista «Mondo e Missione» la steri
lizzazione di massa di donne e uomini di alcuni 
paesi del Terzo Mondo e, in particolare, del Brasile. 
Un «piano» messo a punto dagli Stati Uniti con la 
complicità dell'Organizzazione mondiale della sa
nità. Tre «esperti» della S. Sede si incontreranno con 
esponenti di questa organizzazione per discutere su 
metodi definiti «razzisti». 

ALCBSTI SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO. La 
sterilizzazione in massa di mi
lioni di donne, di uomini in 
Brasile ed in alcuni paesi del 
Terzo Mondo viene denuncia
ta con toni molto forti dalla ri
vista Mondo e Missione del 
Pontificio Istituto Missioni Este
re (Pime), che accusa gli Stati 
Uniti di aver messo a punto un 
vero e proprio piano con la 
complicità della stessa Orga
nizzazione Mondiale della Sa
nità. Un problema scottante 

sul quale il card. Alfonso Lo
pez Trujìllo, nella sua veste di 
Presidente del Pontificio Con
siglio per la Famiglia, ha ri
chiamato l'attenzione dei ve
scovi europei nel recente Sino
do, lanciando l'allarme per il 
diffondersi di una -cultura di 
morte» che giustifica metodi 
che portano allo «sterminio». Il 
porporato ha confermato che 
•tre specialisti della S. Sede 
avranno al più presto un in
contro con i responsabili del-

l'Oms per discutere sulla diffu
sione mondiale di questi mez
zi, inaccettabili per la Chiesa e 
per l'umanità». 

La rivista Mondo e Missione 
afferma che il piano di steriliz
zazione, che ha avuto di re
cente un rilancio proprio in di
rezione del Brasile, trova la sua 
strategia In un 'memorandum» 
del Consiglio di sicurezza degli 
Stati Uniti, che risale al 1974 ed 
era rimasto segreto fino a circa 
un anno fa, dal titolo «National 
Security States Memorandum 
- 200 Nssm». Tale «memoran
dum», elaborato quando Hen
ry Kissinger presiedeva il Con
siglio di Sicurezza degli Stati 
Uniti e l'attuale presidente. 
George Bush, era direttore del
la Cia, «auspica il controllo del
la natalità In 13 paesi del Terzo 
Mondo: India, Bangladesh, Pa
kistan. Nigeria, Messico, Indo
nesia, Filippine, Thailandia, 
Egitto. Turchia, Etiopia, Co

lombia e, in modo speciale, il 
. Brasile». La «finalità - scrive la 
rivista - era di evitare che que
sti paesi si sviluppassero al ' 
punto di raggiungere il livello 
di potenza mondiale, preser
vare le risorse naturali di que
ste nazioni perchè potessero 
essere sfruttate dagli Usa e pro
muovere • un miglioramento 
razziale deirumanità». Un'ac
cusa pesante. I redattori di 
Mondo e Missione spiegano 
che quando un paese, come 
gli Stati Uniti, decide di elabo
rare un piano per sterilizzare 
solo le donne e gli uomini dei 
paesi del Terzo Mondo si prati
ca, in sostanza, una discrimi
nazione demografica e si fa, 
quindi, del razzismo. Con la ri
velazione del contenuto del 
•memorandum» - osservano -
«si svela una verità che poteva 
sembrare bieca fantascienza», 
si mette a nudo una «strategia» 
che parla da sé quando si af

ferma che, per il raggiungi
mento degli scopi prefissati, 
«gli Usa potrebbero lavorare 
con organizzazioni inlemazlo- ' 
nali come l'Organizzazione 
mondiale della sanità, la Ban
ca Mondiale e l'Uniccf». 

Ma il mensile del Pime ricor
da pure che «nei negoziati sul 
debito estero, il Fondo mone
tarlo intemazionale impone al 
Brasile programmi di controllo 
delle nascite come una delle 
clausole imprescindibili» e tut
to questo è stato rivelato di re
cente dallo stesso ministro del
la Sanità brasiliano. Perciò -
conclude la rivista - «non si 
tratta di una congettura, ma di 
una realtà largamente docu
mentata». 
' A tale proposito, va ricorda

to che Giovanni Paolo II, du
rante il suo viaggio in Brasile 
nell'ottobre scorso, denunciò 
con molta forza «l'indice allar
mante di sterilizzazioni di don

ne e di uomini, volontari o 
spinti, a volte, dai responsabili 
della società politica o dagli 
esperti che, invece, dovrebbe
ro curare la dignità e l'integrità 
della persona e del corpo so
ciale». Il papa in quell'occasio
ne faceva riferimento anche a 
«responsabilità» di organizza
zioni internazionali, senza pe
rò specificare quali, come in
vece ha fatto Mondo e Missio
ne. Basti dire che, secondo l'I
stituto brasiliano di statistica 
(Ibge) Il A5% delle donne in 
età (ertile sono state sottoposte 
a sterilizzazione e la maggior 
parte degli interventi e stato 
praticato su donne apparte
nenti ai ceti più poveri, nelle 
favelas e nelle campagne. La 
percentuale più alta si registra 
nel Maranhao (75%). nel 
Goias (71%) e nel'Pernambu-
co (60%). E, dato l'alto costo 
di queste pratiche, ci sono slati 
persino dei candidati politici 

che le hanno offerte gratuita
mente in cambio di voti. Per 
donne povere, madri di sei o 
sette figli, spesso abbandonate 
dai mariti trasferitisi per lavoro 
in un altro Stato del Brasile 
(grande 28 volte l'Italia), la 
sterilizzazione vuol dire non 
assumere altri gravami familia
ri. In questo quadro di dispera
zione si spiega pure l'alto nu
mero di ragazzi abbandonati a 
se stessi, usati da spacciatori di 
droga o per altri illeciti fini, e 
poi eliminali dagli squadroni 
della morte e dalla polizia, per 
ammissione dello stesso go
verno brasiliano. 

La Chiesa brasiliana ha da 
tempo preso posizione contro 
la sterilizzazione e gli stessi 
movimenti femministi, i partiti 
di sinistra si sono opposti ai 
•piani» imposti di recente an
che dal Fondo monetario in
temazionale. Ma l'inquietante 
problema rimane tuttora aper
to. 

Proposta la serrata notturna del più grande parco parigino: è territorio dei «viados» 

Bois de Boulogne «chiuso per sesso» 
Il prefetto sguinzaglia i flic contro l'Aids 
Il prefetto di Parigi ha proposto che il Bois de Boulo
gne, il più grande parco della capitale, venga chiuso 
al tramontar del sole. Di notte diventa un grande dri
ve-in del sesso. Centinaia di travestiti vi si prostitui
scono. Il 95% sono sieropositivi ed hanno già conta
giato 14mila persone. Perplessità sul provvedimen
to: i «viados» troveranno altre soluzioni. Si pensa an
che a controlli medici periodici, finora rifiutati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIANNIMARSILLI 

Il Boto de Boulogne a Parigi 

• • PARICI. Di giorno e un poi-., 
mone verde grande 850*ttari, 
ingentilito da boschettl„glardi-
ni, sentieri. Vi si Incontrano pa-

' rigirìi che fanno jogging, giar
dinieri chini su splendidi rose
ti, eleganti amazzoni su svelti 
destrieri. Poi, quando vien la 
sera, diventa un girone dante
sco, una fiera di carni esposte 
in equilibrio su tacchi vertigi
nosi, un drive-in del sesso con 1 
ritmi frenetici e 1 rumori del ba
zar. File di macchine con i fari 

i .accesi a Illuminare, corpi sta
tuari è seminudi, contrattazio
ni rapide, sgommar di pneu
matici, coppie in, fuga alla ri; 
cerca di un angolo'tranquillo 
sotto un albero, al riparo dalla 

. luce. La mattina presto sembra 
. Invece il giorno dopo Cherno-
byl, con tutti quegli spazzini 
comunali vestiti come doves-

. sero proteggersi dalle radiazio
ni: raccolgono con la punta di 
un bastone o con strani aspira-
polveri migliaia di preservativi 

usati, chili di siringhe e fazzo
letti sporchi. E il Bois de Boulo
gne, centro mondiale della 
prostituzione che un rapporto 
di polizia ha recentemente in
dicato come fonte incessante e -
generosa di Aids. I suoi abitan
ti notturni non sono più le pro
stitute, ridotte a pura testimo
nianza del buon tempo che fu. 
Il 90 per cento è costituito da 
circa quattrocento «viados», i 
travestiti sudamericani. Che a 
loro volta, In misura del 95 per 
cento, sono sieropositivi. Il fat
to è che 11 parigino «medio», stl-

• pendio fisso e padre di fami
glia, ne va pazzo. Paga perfino 

: un sovrappiù per evitare l'uso 
del preservativo, le rare volte 
che un «viado» lo pretende. Si 
calcola che al Bois de Boulo
gne siano state contaminate 
già Mmlla persone, e dio sa 
quante ne abbiano contami
nate a loro volta. È per questo 
che Ieri il pretetto di Parigi, 
Pierre Verbrugghe, ha propo
sto di chiudere il Bois dal tra

monto all'alba, con un provve
dimento senza precedenti. 
Duecento uomini bloccheran
no ogni via d'accesso all'enor
me Disneyland del sesso a ri
schio. 

È un provvedimento di poli
zia che aggira il problema. In 
Francia infatti la prostituzione 
è legale e l'unica cosa che pos
sano 1 flic e redigere verbali di 
multa per sosta vietala o impe
dimento al traffico, quando le 
strade che intersecano il bosco 
diventano intasate. Si presume 
quindi che i «viados» derBòTs?" 
se sfrattati, troveranno altre de-
sanazioni. Ma l'obiettive* del.: 

1 prefetto e di rendere più dime)-'' 
le l'appuntamento. «I parigini -
ha detto - saranno meno intre
pidi in un bosco buio e deser
to». Vuole anche stabilire un 
controllo sanitario, che i diretti 
interessati hanno finora rifiuta
to nel timore di essere scheda
ti E poi, chiudendo 11 Bois, si ri- ' 
sparmierebbero i 15 miliardi 
che ogni anno il Comune sbor-

sa per ripulirlo e rimetterlo in 
sesto. 

I più sono scettici. Il vice di 
Chirac, Jean Tibcri, l'ha butta
ta In politica: il vero problema, 
dice lui, è l'immigrazione clan
destina. I «viados» sono stranie
ri, talvolta illegalmente in Fran
cia. Sarebbe quindi il lassismo 
del governo il primo responsa
bile. Come se a Parigi il sesso 
dipendesse dal flussi migratori. 
Che dire, ad esemplo, di quei 
signori che la sera si esibisco-

•ratv nei boulevards del pompo
so e borghesi; XVI arrondisse-
ment? Lui e sul marciapiede, 

i-jmi passate in macchina, ral
lentate, lampeggiate due volte 
e quello apre l'elegante loden 
e si mostra in tutta la sua virill-

- là. Di fronte e di profilo. Con
tento luti contenti voi. Le si-

: gnore (ma non solo) in Jaguar 
fanno la fila, I signori che si esi
biscono si contano a decine. 
Tutto gratis (|»:r ora) e senza 
rischio di Aids. 

Cossiqa 
suiriircs: 
«Rispetto 
degli accordi 
internazionali» 

«È nostro compito, nel momento in cui nuovi interlocu
tori e nuovi soggetti si presentano sulla scena intema
zionale, richiamare con chiarezza le esigenze che la co
munità mondiale pretende siano soddisfatte da qualun
que soggetto, vecchio o nuovo, che di tale comunità 
faccia parte». Rivolto agli ambasciatori accreditati in Ita
lia, riuniti al Quirinale per i tradizionali auguri di Natale 
e del nuovo anno, il presidente della Repubblica Fran
cesco Cossiga (nella foto) parlando tra l'altro dell'U
nione Sovietica, ha richiamato l'attenzione della diplo
mazia sulle «legittime preoccupazioni» che le trasforma
zioni in atto comportano e sulla necessità che la comu
nità internazionale esiga dalle nuove realtà che si stan
no determinando «il rispetto degli accordi intemaziona
li, e in primo luogo di -quelli che hanno attinenza al 
controllo degli armamenti e al disarmo». Alla vigilia del
l'arrivo in Italia del presidente russo Boris Eltsin, il capo 
dello stato ha aggiunto: «In questa fase ancora evoluti
va, sono gli stessi popoli di quell'Unione a dover ricer
care un nuovo assetto politico». 

Gli israeliani 
sparano a Gaza 
Trenta palestinesi 
feriti 

Impegnata nell'insegui
mento di un attivista pale
stinese in un campo pro
fughi nella striscia di Gaza, 
una pattuglia dell'esercito 
israeliano ha aperto il fuo-

« _ « _ _ _ « _ » _ _ — co ieri su una moltitudine 
in tumulto: secondo l'eser

cito israeliano, dieci palestinesi sono rimasti feriti, men
tre notizie di fonte araba parlano di una trentina di feriti, 
sei dei quali versano in gravi condizioni. L'esercito 
israeliano aggiunge che un suo ufficiale è stato colpito 
ad una gamba da una pallottola sparata dal palestinese 
inseguito. La sparatoria è avvenuta nel campo profughi 
di Rafah, nella striscia di Gaza sotto occupazione milita
re israeliana, dove la pattuglia dei soldati israeliani ha 
trovato una grande manifestazione in corso, ed ha cer
cato di catturare un attivista palestinese a volto coperto. 

Transessuale 
avrà un figlio 
per «procura» 
dalla sorella 

L'attrice e modella inglese 
Caroline Cossey, in arte 
Tuia, nata Barry Cossey, di 
sesso maschile, si farà fare 
un figlio per procura dalla 
sorella. Caroline. 37 anni. 

_ ^ _ a a _ ( > . _ _ a _ era nata a Norfolk, nell'est 
dell'Inghilterra, con attri

buti prettamente maschili. Dopo il cambio di sesso, 1% 
sua bellezza è stata tanto apprezzata da procurarle nu
merose richieste di lavoro come modella e attrice cine
matografica. Ora Tuia ha deciso di sposarsi con l'uomo 
che ama, David, anche se per la legge inglese ella risulta 
ancora uomo e il matrimonio non può essere quindi 
considerato valido. Dopo il matrimonio, metteranno al 
mondo un figlio che, ha detto la stessa Tuia «avrà i geni 
miei e quelli di mio marito». Ma a portarlo in seno sarà 
la sorella Pamela, 35 anni, che è ben felice di prestarsi a 
questa operazione di maternità per procura. 

Eric Honecker 
ancora a Mosca 
Non è partito -
perPyongyang 

L'aereo delle linee nord-
coreane trattenuto a Mo
sca in attesa di un'even
tuale ' partenza «di Erich 

' Honecker è ripartito ieri 
sera per Pyongyang senza 

_ _ _ _ — _ » _ _ l'ex leader tedesco orien-
/ tale. Lo si è appreso pres

so l'ambasciata nordcoreana. Un portavoce dell'amba
sciata cilena a Mosca ha per parte sua assicurato che 
Honecker si trova sempre nei locali dell'ambasciata, 
dove si è rifugiato da circa una settimana. 

VIRGINIA LORI 

AUT(XETTURA ENELTEL... E ADDIO CONGUAGLIO. 
I consumi di energia elettrica di ciascun utente 

vengono rilevati ogni 6 meni dal personale 

KNEL addetto alla lettura dei contatori. Ed è 

per questo che ogni 6 mesi, ricevete una 

bolletta di conguaglio tra i constimi Mimati 

addebitati nelle 2 bollette precedenti e quelli 

effettivi. Con l'autolettura ENEITEI., da casa. 

con una semplice telefonata, potete 

finalmente dire addio ai conguagli. Nella 

vostra bolletta troverete tutte le informazioni 

per effettuare l'autolcMura: il numero 

telefonico ENEI TEI . 16444. e il vostro 

mimerò utente, Cosi, una volta rilevate le cifre 

del consumo sul contatore, basterà una 

semplice opera/ ione telefonica. Componete il 

numero IG444; vi sarà fornita una breve 

spiegazione al termine della quale ci sarà un 

segnale per rinvio dei daii; componete quindi 

il vostro numero utente, infine i numeri 

• relativi al consumo. Bastano pochi minuti. 

Inviateci il coupon e riceverete un dettagliato ; 

materiale informativo che vi aiuterà a 

conoscere e utili/vaie questo servi/io. 
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Il plenum del consiglio dice no al Quirinale e a Martelli 
«Per noi Fatto è legittimo e non deve essere riesaminato» 
Aperture al Guardasigilli: saranno rivisti i criteri di nomina 
e sarà bandito il consorso per il superprocuratore 

Il Csm rifiuta il diktat di Cossiga 
«D caso Giardina è chiuso, se insistete deciderà l'Alta Corte» 
Neppure la lettera di Cossiga ha convinto il Csm a 
riaprire il caso Giardina. Su questo punto i consi
glieri sono fermi e disposti a ricorrere alla Corte 
Costituzionale. Ma da palazzo dei Marescialli ieri 
sono partiti anche segnali di disponibilità: saran
no discussi, come chiedeva il ministro, i criteri sul
le nomine dei dirigenti giudiziari e pubblicato il 
bando per il posto di Superprocuratore. 

CARLA CHILO 

M ROMA. La nomina di Pa
squale Giardina è Irrevocabile, 
Il Csm è disponibile a rivedere I 
criteri di nomina del capi degli 
uffici, come chiedeva Martelli, 
ma su Pasquale Giardina non 
toma Indietro. Anzi sarà la 
Corte Costituzionale, se II mini
stro si ostina a non controfir
mare, a decidere sullo scontro. 

Un altro segnate di collabo
razione nei confronti di Martel
li l'ha offerto nel pomeriggio 
mettendo a concorso il posto 
di Superprocuratore, Sono 
queste le principali decisioni 
prese ieri dal plenum del Csm, 

A palazzo dei Marescialli 
hanno avuto tutta la notte per 
meditare sulla lettera di Cossi
ga. Nelle sei cartelle indirizzate 
a Galloni, il presidente si schie
ra con Martelli, sostiene che 
l'ultima parola è solo formal
mente del Csm: Infatti può de
cidere solo sui nomi graditi al 

ministro. Cossiga è molto chia
ro su questo punto, neppure la 
modifica del regolamento ap
pena fatta secondo II Preslden-

' te è sufficiente: il Csm dovreb
be rendere ancora più chiaro 11 
potere di veto di Martelli. Esat
tamente Il contrario di quanto 
fino a ieri era opinione comu
ne. Persino due ministri di Gra
zia e Giustizia (Bonifacio e 
Martinazzoli) la pensavano 
come Galloni. A palazzo del 
Marescialli l'opinione più dif
fusa è che la posta in gioco a 
questo punto sia lo sciogliem-
to del Csm. Per questo, forse, 
dopo le dichiarazioni di fuoco 
del primi momenti ieri è arriva
to un primo segnale di disten
sione. Il Csm ha bandito 11 con
corso per il posto di Superpro
curatore e del venti sostituti. La 
richiesta di Francesco Cossiga, 
di riaprire la pratica che ha 
scatenato un conflitto tra Csm 

Tutte le norme 
' » < — " I I I 7 1 f " l "I «"in I • >/ « . « . — ». 

«concerto» 
• Èun complicato intrec
cio di norme a fare da sfondo 
al contrasto che oppone Cos
siga e Martelli al Csm. Come è 
noto, 1 primi due hanno defi
nito Illegittima la nomina di 
Pasquale Giardina a presiden
te della Corte d'Appello di Pa
lermo, decisa dal «plenum» di 
Palazzo dei Marescialli dopo 
che II ministro della Giustizia 
aveva dissentito da tale candi
datura. , V 

t * Coartazione. Occorre 
partire dall'art. 105 della Costi
tuzione: «Spettano al Consi
glio superiore della magistra
tura, secondo le norme del
l'ordinamento giudiziario, le 
assunzioni, le assegnazioni 

e ministero di Grazia e Giusti
zia, è stata respinta. Ma un ge
sto di disponibilità c'è anche 
nei confronti del Quirinale. Il 
consiglio ha deciso di trasfor
mare la lettera del capo dello 
Stato in una pratica e affidarla 
alle commissioni regolamento 
e incarichi direttivi. Dovranno 
essere le due commmissioni a 
decidere se è 11 caso di ricorre
re alla Corte Costituzionale per 

risolvere il conflitto e come af
frontare un tema che sta parti
colarmente a cuore sia al mini
stro Martelli che a Cossiga: co
me cambiare i criteri di nomi
na dei capi degli uffici, ossia 
come garantire che a dirigere 
uffici delicati ed importanti va
dano i più capaci e non i magi
strati più anziani. 

La proposta di ridiscutere II 
conflitto scaturito dalla nomi

na di Pasquale Giardina (sgra
dito al ministro) in commissio
ne è stata avanzata da Renato 
Teresi, presidente della com
missione direttivi, ed è passata 
con I voti di 25 consiglieri (tra 
questi Galloni e il procuratore 
generale Vittono Sgroi). Con
tro il rinvio in commmissione si 
sono espressi tre consiglieri di 
Magistratura democratica, 
(Giovanni Palombanni, Gian

franco Viglietla e Gennaro Ma
rasca) Alfonso Amatucci, dei 
Movimenti riuniti e Luciano 
Santoro del gruppo di maggio
ranza Unità per la costituzio
ne. 

La decisione è un atto di di
sponibilità non è un modo sur
rettizio per riaprire il caso Giar
dina. Su questo punto l'accor
do in plenum è stato quasi 
unanime. Le nomine del con
siglio sono atti amministrativi, 
spiegano i consiglieri, - non 
possono essere rivisti su ri-
schiesta se non sono invalidati 
o impugnati dagli interessati. 

Lo stesso Renato Teresi, che 
ha avanzato la proposta ha 
precisato che -la nomina di 
Giardina non si tocca perché è 
definitiva e 11 consiglio se ne è 
ormai spogliato». Anche i con
siglieri laici indicati dal Pds 
hanno votato a favore: «quello 
della capacita dei dirigenti de
gli uffici giudiziari è un proble
ma reale». Sullo stesso argo
mento insiste anche Antonino 
Condorelli, dei Movimenti riu
niti: «I problemi posti dalla let
tera di Cossiga rimangono co
munque a valle della nomina 
di Giardina e possono essere 
immessi nel dibattito sulla revi
sione-dei criteri delle nomine 
che il Csm ha già Iniziato». Per 
Alessandro discuoio, uno dei 
leader di Unità per la costitu
zione il rinvio in commissione 
risponde soprattutto alla «ne

cessità di mettere a punto le 
ragioni che hanno determina
to la delibera corretta e legitti
ma su Giardina: faremo un ul
teriore sforzo per farci capire». 

Gli unici a fornire un' inter
pretazione diversa sono stati 
Alessandro Reggiani (Psdì) e 
Pio Marconi, che hanno defini
to la lettera opportuna e riten
gono che la proposta di riapri
re il caso Giardina potrebbe 
essere «meditata» in commis
sione. 

Su posizioni opposte i cin
que consiglieri che non voleva
no riaprire un fascicolo in 
commissione. Alfonso Ama
tucci avrebbe preferito discute
re dei problemi posti dalla let
tera del Presidente in plenum 
alla presenza di Cossiga e Mar
telli, proprio come il capo del
lo Stato aveva chiesto. Ma la 
sua proposti non è stata nep
pure fatta votare. Gianfranco 
Vignetta, a nome di Magistratu
ra democratica era contrario 
ad ogni mediazione, definita 
•inutile», «Cossiga - ha detto 
Vignetta - è stato chiaro e ha 
detto che non emanerà mai 11 
decreto su Giardina. A questo 
punto o ha ragione lui o ha ra
gione 11 Cim: in quest'ultimo 
caso non e'* da approfondire 
nulla, ma solo da preparare 
una risoluzione, cosa che pos
siamo fare anche qui in ple
num». 

ed I trasferimenti, le promo
zioni e I provvedimenti disci
plinari nel riguardi dei magl-

. strati». Questo principio ha 
• trovato attuazione nella legge 

195 del 24 marzo 1958, Istituti
va del Csm. 

La legge. All'art. 11 si sta
biliva che II Consiglio «delibe
ra su richiesta del ministro di 
Grazia e Giustizia». Questa 
norma veniva pelo dichiarata 

, illegittima dalla Corte costina-
• zlonalc (sentenza 168 del 12 

dicembre 1963), che vi ravvi
sava un condizionamento 
dell'attività dell'organo colle
giale: quindi, una lesione del
l'autonomia del Csm, organo 

' di rilevanza costituzionale. La 

Il presidente 
della 
Repubblica 
Francesco • 
Cossiga, 
a fianco, 
Giovanni > 
Galloni 
vicepresidente 
del Csm 

norma dell'art. 11 veniva ri
scritta dalla legge 1198 del 18 
dicembre 1967: «...Il ministro 
per la Grazia e Giustizia può ' 
formulare richieste». 

In materia di conferimento 
degli uffici'direttivi il terzo 
comma dello stesso articolo 
precisa che «Il Consiglio deli
berà su proposta, formulata di 
concerto col ministro per la 
Grazia e la Giustizia, di una 
commissione formata da sei 
dei suoi componenti». A defi
nire tempi e modi del «con
certo» tra il ministro e il Csm è 
intervenuto 11 regolamento in
temo del Consiglio. 

II regolamento. Nella sua 
stesura originaria stabiliva, al-
l'art.22, che «la commissione 
competente sottopone al 
Consiglio l'elenco degli aspi
ranti, le proprie valutazioni e 
le conseguenti motivate con
clusioni, allegando quelle del 
dissenzientt-cho Jo richieda
no». A questo punto «il Consi
glio esprime alla commissio
ne il proprio avviso; la com
missione procede, quindi, al. 
concerto con 11 ministro e ne 
riferisce al Consiglio, che deli

bera». Insommu, il ministro si 
esprimeva In una fase Inter
media tra la prima e la secon
da determinazione del Consi
glio, cui spettava comunque 
l'ultima parola. Questa proce
dura "e stata contestata nei* 
mesi scorsi da Martelli, finché 
il 3 ottobré'scorso il Csm ha 
modificato l'art.22. Ora srdi
spone che «...la commissione 
competente, previa apposita 
deliberazione, Indica al mini
stro l'elenco degli aspiranti, le 
proprie valutazioni e le conse
guenti motivate conclusioni, 
allegando quelle del dissen
zienti che lo richiedono e pro
cede al concerto». 

Le Interpretazioni. E ora 
Martelli e Cossiga sostengono 
che il «plenum» del Csm può 
deliberare solo sulle proposte 
su cui si sia registrato il pieno 
accordo (il «concerto») tra la 
commissione<• il ministro. Ma 
a questo modo'" si obietta a 
Palazzo dei Marescialli - si ri
produce da parte del ministro 
quel condizionamento del
l'attività dell'organo collegiale 
che la Corte costituzionale 
aveva definito illegittimo nel 
'63. 

Il Senato approva la legge 
sulla trasparenza elettorale 
Limitazioni per alcuni reati 
tra cui quelli di mafia 

Non è eleggibile 
chi è condannato 
in primo grado 
Il Senato ha approvato in via definitiva una legge 
che prevede la ineleggibilità di chi è stato con
dannato in primo grado per alcuni reati (tra cui 
quelli di associazione mafiosa). Palazzo Madama 
ha anche rilicenziato un testo sui meccanismi 
elettorali bocciato dal Quirinale. Duro scontro in
fine su alcuni emendamenti del Psi che tendeva
no a vanificare il referendum del 9 giugno. 

NIDO CANOTTI 

M ROMA. Il tema «leggi elet
torali» è stato ien al centro dei 
lavori del Senato Tre i provve
dimenti discussi: due riguarda
vano una serie di modifiche al
le ineleggibilità e Incompatibi
lità, comprese le norme anti
mafia per le candidature al 
Parlamento e negli enti locali, 
uno la modifica del meccani
smo di elezione del Senato. 
Sul primo, c'è stato un vistoso 
tentativo del Psi di modificare I 
risultati del referendum sulla 
preferenza unica. Vediamoli in 
dettaglio. 
Traaparenza elettorale. Il 
provvedimento approvato ri
guarda la ineleggibilità per co
loro che siano sottoposti a pro
cedimenti penali per alcuni ti
pi di reati, come l'associazione 
di stampo mafioso o il traffico 
di stupefacenti. Si estende alle 
elezioni politiche, comunali e 
regionali. Nel testo approvato 
definitivamente ieri sera al Se
nato sono elencate una lunga 
serie di limitazioni alla possibi
lità di essere candidati o di as
sumere cariche In aziende de
gli enti locali. Tra queste limi
tazioni all'elettorato passivo, 
sono comprese le condanne, 
anche non definitive, per i se
guenti reati: associazione di 
stampo mafioso, traffico di so
stanze stupefacenti; fabWca- ' 
zione o commercio di armi, -
peculato, malversazione * a * 
danno delto stato.'Ti* f &t • ' 
se le condizioni di ineleggibili
tà riguardano dei dipendenti 
pubblici, scatterà la sospensio
ne dall'incarico fino ad allora 
ricoperto. CI sono anche nuo
ve limitazioni del diritto di vo
to. Secondo le nuove norme 
non sono elettori: tutti coloro 
che sono falliti (con 11 limite 
temporale di cinque anni) : co
loro che sono oggetto di misu
re di prevenzione in base a 
provvedimenti definitivi e colo
ro che sono interdetti tempo
raneamente dai pubblici uffici. ' 
Preferenze. Un gruppo di se- -
natoti socialisti ha presentato . 
alcuni emendamenti al testo 
sulle ineleggibilità già votato 
alla Camera, che, con la mate
ria del disegno di legge aveva
no pochissimo da spartire. 
Proponevano che, contraria
mente a quanto é stato stabili
to dal referendum, la preferen
za unica si possa esprimere, 

oltre che con il nome e cogno
me, con il numero col quale il 
candidato preferito è contras
segnato nella lista. Come si ri
corderà, la scelta del referen
dum di eliminare la possibilità 
dell'utilizzo del numero nasce
va dall'esigenza di impedire 
possibili brogli e controllidella 
preferenza. Non solo, l'emen
damento prevedeva pure che, 
nel caso I numeri fossero più di 
uno, non venisse cancellata la 
preferenza o addirittura annul
lato U voto, ma semplicemente 
cancellate le preferenze (nu
meri) Indicati in più al primo 
Modo evidentissimo per con
trollare 1 voti. Roberto Maffio-
letti e Graziella Tossi Brutti del
la presidenza del gruppo Pei; 
hanno duramente stigmatizza
to l'iniziativa che veniva re-
Sinta dai senatori. 

estone Senato. Il Senato ha 
ieri rinnovato, a maggioranza 
(ha votalo contro il Msi), il vo
to favorevole al disegno di leg
ge che modifica i meccanismi 
per l'elezione del Senato. Il 
provvedimento era già stato 
approvato tanto da palazzo 
Madama (30 maggio 1991) 
quanto dalla Camera (1 ago
sto 1991). Non era però mal 
stata prumulgata per la contra
rietà del presidente della Re-
pubbltdPake. 'a>lirmeààU|l>, 

deL19 agosto, aveva rinviatali 
testo altaXanere. SecondccU 
capo djwfltatff la legge èWS> 
In effetti, una mininforma elet
torale. 11 Senato ha ritenuto, di 
non accogliere le osservazioni 
del capo dello Stato e di ap
provare nuovamente lo stesso 
testo votato lo scorso maggio. 

Il provvedimento prevede di 
omogeneizzare il sistema di 
computo del voti per l'eiezione 
dei senatori a quello in vigore 
per 1 deputati. Si toglie, cioè, ri
levanza alle schede bianche e 
nulle nel computo della «cifra 
individuale» per l'elezione a 
palazzo Madama. Attualmen
te, infatti, per la Camera si con
siderano soltanto i voti validi e 
su di essi si opera per stabilire 
la graduatoria degli eletti nel 
collegio per ciascuna lista. Per 
il Senato, invece, si consideri
no gli elettori del collegio e, 
quindi, pure le schede bianche 
e nulle. La nuova legge allinea 
entrambe le votazioni al siste
ma per Montecitorio. ' 

Cade nel vuoto l'annuncio di Cossiga di lasciare la De. DeMita commenta: «Non so nulla, non ho letto i giornali» 
Il segretario de ora è favorevole a votare a marzo-aprile, ma chiede «collegialità» nella decisione agli alleati di governo 

Forlani: «Col Quirinale dolorosa incomprensione» 
•Aprile o maggio, non credo faccia molta differen
za...». Forlani invita a «sdrammatizzare» la data delle 
elezioni, ma insiste soprattutto su un punto: sia la 
maggioranza nella sua «collegialità» (magari anche 
con un vertice ad hoc) a decidere. Per evitare tra
bocchetti. E per limitare la discrezionalità del Quiri
nale. Verso il quale, spiega il segretario de, c'è una 
«dolorosa incomprensione»... 

VAMUZIO RONDOUNO 

• • ROMA. Cade nel silenzio 
l'ultima esternazione (indiret
ta) di Francesco Cossiga: quel
la che annuncia, dalle colonne 
della Slampa. Il prossimo ab-

%} bandono (pubblico) della De. 
\> «Sono loro, i democristiani -

dice Cossiga - che hanno de
cretato la mia espulsione» E 
giù un elenco di capi d'accusa, 
o «pugnalate», ricevute dal pre
sidente per mano dello Scudo-
crociato e del due «consoli-
che, a parere del Capo dello 
Stato, lo reggono: De Mita e 
Gava. E «loro», i democristiani, 
come rispondono' Non ri
spondono proprio. Ieri mattina 
la Direzione s'è nunita in una 
sala del gruppo parlamentare, 
a Montecitorio, e ha discusso 
di incompatibilità e di criteri 
per la formazione delle liste 
elettorali. Ma su Cossiga nep

pure una parola. «C'è un ele
mento di incomprensione in 
questa vicenda - riassume For
lani - che è dolorosa e rispetto 
alla quale io stesso non so da
re una valutazione politica». 

«C'è un'altra esternazione? 
Non ne so nulla, non ho letto I 
giornali...», taglia corto Cinaco 
De Mita lasciando la riunione. 
Il vecchio Fanfani, invece, i 
giornali li ha letti: «Tutti, tranne 
quell'articolo», precisa mali
zioso. Antonio Gava fa spalluc
ce e se la cava con una battuta: 
«Altro che console... lo non ho 
mai fatto la carriera diplomati
ca. Come volete che vi parli di 
cose che non conosco?». 

Che Cossiga lasci o meno la 
De, e magan nel cuore della 
campagna elettorale, può co
stituire un problema, ma certo 
la questione non sta in cima ai 

Arnaldo Forlani segretario della De 

pensieri democristiani. Il verti
ce di piazza del Gesù, oggi co
me una settimana fa, è alle 
prese invece col rompicapo 
elettorale. Di cui naturalmente 
il presidente della Repubblica 
è un tassello decisivo II suo 
appello-ultimatum ad An
dreotli, almeno per ora, è ca
duto nel vuoto. Sempre cautis-
simo, il presidente del Consi
glio, dopo l'intervento alla 

Conferenza di 'Milano che 
sembrava aver splanato la stra
da al voto a marzo, ora si mo
stra disponibile a proseguire fi
no a maggio. «Oltre la Finan
ziaria, il lavoro non manca-, 
s'Incarica di spiegare Nino Cri
stoforo sottosegretano a palaz
zo Chigi. E Andreotti sul «bloc 
noter» dell'Europeo fa sapere 
che è sbagliato cantare a ripe
tizione il «de profundis» dell'I

talia e dunque mettere il gover
no sul banco degli imputati». 
Insomma, Il governo - fa sape
re Andreotti - non esaurisce i 
suoi compili con il licenzia
mento della Finanziaria ma il 
proseguimento della legislatu
ra va comunque deciso colle
gialmente. Cosi come colle
gialmente ne va decisa l'even
tuale interruzione. 

«Mese più, me.se meno, sia

mo comunque arrivati alla 
conclusione», spiega Forlani a 
Tribuna politica. Ed è lo stesso 
segretario a correggere, alme
no in parte, chi lo colloca nel 
partito del «voto a maggio»: 
•Aprile o maggio non fa diffe
renza - premette Forlani -, E 
poi c'è un problema di ingorgo 
costituzionale al termine della 
legislatura: quindi può darsi 
che sia opportuno anticipare 
di qualche settimana la sca
denza elettorale normale». 
L'«ingorgo» di cui parla Forlani 
è la coincidenza fra la scaden
za del Parlamento (Il 2 luglio) 
e quella del settennato presi
denziale (il 3 luglio). E senza < 
un Parlamento nella pienezza 
dei poteri, la proroga di Cossi
ga diventerebbe inevitabile. 
Con tutte le conseguenze del 
caso. 

E proprio In questo gioco in
crociato di garanzie recipro
che e di reciproci sospetti che 
la De pare avviluppata in que
sti giorni: incapace, ancora 
una volta, di decidere con suf
ficiente chiarezza. E Impegna-
tisslma a pronunciare sempre 
la parola magica' «collegialità» 
(l'ha ripetuta più volte Forlani, 
ieri sera). Gava teme le elezio
ni a marco, De Mita non si sa. 
Forlani affida la decisione «al 
presidente del Consiglio, al go
verno e al presidente della Re

pubblica». Non è facile preve
dere come andrà a finire: an
che se le elezioni a marzo-
aprile paiono assai probabili. 
Ma è proprio l'incertezza cro
nica uno dei fattori di maggior 
logoramento per il partito di 
maggioranza relativa. Una spia 
del disagio è sicuramente il co
siddetto «gruppo dei quaran
ta», che raccoglie numerosi de
putati e dirigenti de, soprattut
to (ma non solo) della sinistra 
intema. LI guidano Goria, 
Mannino e Gargani, Si sono già 
riuniti due volti e ora chiedono 
un congresso straordinario, di 
«rinnovamento vero», perché 
«Il gruppo dirigente attuale è 
inadeguato e si preoccupa di 
chiudere al meglio la propria 
camera piuttosto che degli In
teressi del partito». Difficilmen
te I «colonnelli» de otterrano 
quel che chiedono, e un «Mi-
das» a piazza del Gesù, con 
conseguente eliminazione del
la «vecchia guardia», è di là da 
venire. E tuttavia fotografa be
ne la situazione un demitiano 
come Gargani quando spiega 
che «abbiamo criticato Cossi
ga, anche giustamente, ma ho 
sempre più il sospetto che 
Cossiga sia come quei cani di 
Avellino che pochi giorni pri
ma del terremoto abbaiarono 
npetutamente...» 

Alla Camera 
insulti 
traPiro 
e Pomicino 

• ROMA. Nuovo scontro, 
nell'aula di Montecitorio, tra 
Franco Piro e il ministro del 
Bilancio Paolo Cirino Pomi
cino, il quale per protesta ha 
anche abbandonato i ban
chi del governo. «In galera 
Cirino Pomicino», aveva ur
lato l'ex presidente della 
commissione Finanze. «Non 
mi farò tirare in ballo da un 
mascalzone - aveva subito 
replicato il ministro - Se 
continuerò ad essere aggre
dito non sarò più in grado di 
svolgere le mie funzioni in 
quest'aula». Quindi, prese le 
sue carte, Pomicino ha im
boccato la porta. 

La protesta di Piro era ini
ziata, poco prima, quando 
ha appreso la decisione del
la presidenza della Camera 
di iscriverlo al gruppo misto, 
dopo il suo abbandono del 
gruppo socialista. Ha tirato 
in ballo «miniMn mascalzo
ni» che avrebbero determi
nato la sua «cacciata» dal 
gruppo del Psi. Aldo Amasi, 
presidente dei turno, ha re
plicato a Piro affermando1 

«Nessuno la sta cacciando. 
La sua iscrizione al gruppo 
misto è stata decisa a norma 
di regolamento» 

Respinte 
le dimissioni 
del senatore 
Gallo 

• • ROMA II Senato ha re
spinto a larghissima maggio
ranza le dimissioni del senato
re de Marcello Gallo. Espo
nenti di tutti i gruppi politici 
hanno preso la parola espn-
mendo apprezzamento per 
l'opera svolta da Gallo, la sua 
competenza e professionalità 
Tra gli altri, sono intervenuti il , 
capogruppo dei senatori de
mocristiani Nicola Mancino, 
la vicecapogruppo del Pds Gi- • 
glia Tedesco, il presidente -l 
della commissione Giustizia « 
Covi, repubblicano, Pierluigi " 
Onorato della Sinistra indi-- « 
pendente. Tutti hanno espres-* " 
so l'augurio di rivedere, già da 
oggi, al Senato Marcello Gal
lo. Presidente della commis
sione bicamerale per il codice 
di procedura penale, Gallo si 
era dimesso dopo le contra
state vicende e le ripetute «fu
mate nere» per la elezione di 
un giudice costituzionale Nel
le votazioni il suo nome era 
venuto a contrapporsi a quel
lo del candidato ufficiale della 
De Nel corso della stessa se
duta l'assemblea di Palaz7o 
Madama ha anche respinto -
per la sesta volta - le dimissio
ni del senatore Franco Corleo-
ne, federalista europeo 
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Giannini candidato dal Pds? 
Il professore rivela: 
«Me Tha chiesto Occhetto 
ma l'offerta è prematura» 
H ROMA > Massimo Severo 
Giannini potrebbe essere can
didato nelle liste del Pds. Si 
usa II condizionale perchè 
uno dei più importanti espo
nenti del comitato promotore 
dei referendum «sociali» (cosi 
li chiamano tutti: si tratta di 
quelli per la riforma delle par
tecipazioni statali, del sistema 
di nomina delle banche e per 
gli interventi al Sud) non ha 
detto né si, né no. La richiesta 
è stata comunque fatta. A Bot
teghe Oscure si trincerano 
dietro un <no comment». Ma è 
stato lo stesso professore a 
dame notizia. «Mi ha telefona
to Occhetto per chiedermelo 
- ha detto Giannini all'agen
zia Asca - e gli ho risposto che 
ne avremmo dovuto riparlare 
in un momento successivo. 
Del resto sono tutte Ipotesi 
premature». 

Discorsi prematuri, ' dice 
Giannini, perchè «non è anco
ra il momento di stilare liste 
elettorali», discorsi prematuri 
perchè «I partiti non si sono 
neanche messi d'accordo sul
la data delle elezioni», Ma, so
prattutto, «prematuri perchè 
ancora non sappiamo se si 
presenteranno candidati uni
tari del movimento referenda
rio». Dunque, Massimo Severo 
Giannini, ha chiesto tempo. 
•Innanzitutto» - è proprio que
sto l'avverbio che usa - per ve
dere come va a finire la pro
posta di candidature unitarie 
•che nascano dai referen
dum». L'idea circola da tem
po, ma ieri ha preso forma uf
ficiale. Promotore, tra gli altri 
("altri 30 intellettuali, impren-
dlton, professori universitari: 
da Nicola Matteucci, Victor 

Candidature 
LaDc 
ha definito 
le norme 
• (ROMA. I segretari locali e 
gli eletti (consiglieri comu
nali e regionali) della De che 
intendono candidarsi alle 

, prossime elezioni, devono 
' dimettersi dalle loro cariche 

entro 11 2 gennaio. Nel prossl-
, mi giorni riceveranno una 

lettera, firmata da Arnaldo 
t Forlani, che ti inviterà a ri-
' spettare questa procedura. 
' Lo ha deciso ieri-la direzione 
' dello scudocrociato. «Abbia

mo ribadito - h i spiegato il 
responsabile organizzativo, 

, Luigi Baruffi - la norma che 
. obbliga i segretari regionali e 

provinciali a dimettersi e la 
necessità della loro sostitu-

, zione. Per I presidenti delle 
. giunte regionali e per i sinda-
' ci - ha aggiunto - verrà valu-
i tata caso per caso, dalla se-
. greteria politica, l'opportuni

tà delle loro dimissioni e del
la loro eventuale candidatu
ra per evitare crisi locali. Va-

' lutazioni analoghe verranno 
, fatte per la candidatura dei 
1 consigltertregionalS. . 

È stato anche dedaò che i 
i consiglieri regionali di prima 
• nomina non possono candi-
1 darsisenonhannoesaurltoil 
' loro mandato. Inoltre, fino al-
,. le elezioni, sono bloccati tutti 

i congressi locali. Luigi Gra
nelli ha chiesto che I deputati 
nazionali ai dimettano se ih-

' tendono candidarsi al Parla
mento europeo. 

Uckmar a Irene Blgnardi e 
Vincenzo Ferrari, passando 
per Toni Muzi Falcone, Aldre-
do Biondi, Peppino Calderisi, 
etc.) lo stesso Massimo Seve
ro Giannini. Nell'appello chie
dono -un patto di legislatura» 
per (are la riforma elettorale. 
Ma - aggiungono - «è anche 
necessario che questo patto 
olfra anche un'alternativa di 
uomini e di governo». E allora, 
la proposta è che «almeno per 
il Senato, Il cui sistema eletto
rale è appunto l'oggetto di re
ferendum, si varino liste e 
candidature uniche di tutte le 
forze che al referendum han
no concorso». Insomma: lo 
schieramento del «si» dovreb
be votare un proprio candida
to per i collegi senatoriali. E le 
differenze tra I promotori del 
referendum? L'appello-invito 
di Giannini e degli altri dà 
questa risposta: «Non v'è ala 
progressista o moderata, di
versità di punti di partenza, 
che non siano superabili di 
fronte all'urgenza di fermare 
subito II degrado di questo 
paese». 

Insomma, una sorta di 
•fronte» («lista unica», la chia
mano 1 promotori) del demo
cratici e dei riformatori. Un 
partito, dunque? Forse, «co
munque l'Intero movimento 
referendario» sarebbe «meno 
variopinto e disomogeneo di 
quanto non lo sia qualunque 
partito tradizionale, aggregato 
com'è prevalentemente da 
opportunità di potere». E qual 
è il collante di questa aggrega
zione? «Cerchiamo ciò che ci 
unisce - chiosa l'appello - e 
rimandiamo ciò che ci separa 
a dopo la riforma elettorale». 

Droga 
Appello Pds 
«Servono 
molte firme» 
• I ROMA. «Invitiamo tutte le 
lorze democratiche a farsi pro
motrici di una raccolta straor
dinaria di firme in calce alla ri
chiesta di referendum». Il refe
rendum in questione è quello 
sulla droga, che, a venti giorni 
dalla scadenza per la conse
gna, rischia di non raggiungere 
la «soglia di sicurezza delle 
60O-7O0mila firme raccolte». 
L'appello alla mobilitazione 
contro le norme della legisla
zione che «colpiscono unica
mente le vittime della droga e 
non hanno invece recato al
cun danno alle organizzazioni 
criminali che traggono immen
si guadagni dal controllo del 
traffici illeciti» viene da Stefano 
Rodotà. Giuseppe Chiarente, 
Aurellana Alberici, Giovanni 
Berlinguer, Romana Bianchi, 
Luigi Canoini, Anna Fìnoc-
chiaro, Cesare SaM, Enrico Te
sta, Grazia Zuffa. 

1 dieci dirigenti del Pds si ri
volgono in particolare «alle 
iscritte e agli iscritti al partito, 
alle elettrici e agli elettori, per
c h é si impegnino a fondo, in 
coerenza con le critiche alla 
legge sulla droga che II nostro 
partito ha chiaramente formu
lato, per il pieno successo del
le tre giornate di mobilitazione 
indette dal Comitato promoto
re di questo referendum e per 
l'immediato inoltro al Comita
to delle firme raccolte». 

m. 

Referendum su 4 ministeri 
«Ci rubano competenze» 
Le Regioni lanciano 
la campagna per abolirli 

; W-rvENEZiA. Abolire quattro 
. ministeri "(Turismo, sanità, 
: agricoltura e industria') per 
' pa*wre le loro competenze al-
j le regioni. I quesiti del relativi 
I • referendum sono stati delibe-
' rati ieri a Venezia dal presiden

te del consiglio regionale del-
> l'Emilia;,Romagna Luciano' 

Gucrzonl : (Pds) e da quello 
, del Venato? Umberto Curaro 
; (Psl), per incarico dellàconfe-
! ronza permanente dei- presi-
; denti dei'consigli regionali. 1 

testi dei quesiti dei quattro re
ferendum delle regioni per 

' abolire i ministeri saranno ora 
• a disposizione di tutti i consi

glieri regionali d'Italia. Come hi 
sa l'iter del referendum richio-

[ du che almeno 5 consigli re
gionali li votino entro il 20 gen-

, naio. • i • • ;. . . i , i 

«Ora - afferma Guerzoni - i 
' referendum hanno le gambe 

per camminare e divenire una 
realtà». «I ministeri di cui si 

' chiede l'abolizione - ricorda 
ancora Gucrzonl in una di
chiarazione - dovevano in 
realtà sparire già dal 1972 con 
il decollo delle regioni, in real
tà è accaduto il contrario. Non 

.solo essi sono stati mantenuti, 
' ma hanno allargato compe

tenze e risorse sottraendolo al
le regioni. È ovvio che la rifor
ma e la inondazione delle re
gioni dovrà avvenire con legge 
del parlamento, ma i referen
dum sono l'unica risorsa che è 
rimasta per chi vuole rompere 
il blocco delle riforme imposto 
da governo e parlamento, 
sfuggire a un centralismo stata
le soffocante e a un leghismo 
nordista avventuristico e di
struttivo per uno stato rifonda
to con regioni forti e partecipe 
in una confederazione euro
pea-

Credono le riserve de 
L'andreottiano Baruffi 
spara a zero contro 
il «pasticcio milanese» 

Un consigliere democristiano 
forse si tira indietro 
Crea panico il malore 
dell'eletto dei Pensionati 

Pillitteri perde pezzi 
S'allontana la nuova giunta 
Sembrava fatta, ma improvvisamente tutto pare di 
nuovo in discussione a Milano: la De ha il mal di 
pancia e i socialisti hanno paura. Dopo la Carulli 
Fumagalli anche Baruffi tuona contro il pasticcio 
milanese e un consigliere comunale de minaccia di < 
non votare la nuova giunta composta da Psi, De, Pli, 
Psdi, Pensionati, un ex leghista e due riformisti fuo
riusciti dal Pds. Sabato il consiglio comunale. 

PAOLA RIZZI 

••MILANO. La De ha il mal di 
pancia e il panico corre a Pa
lazzo Marino. Gli andreottlani 
storcono il naso di fronte alla 
giunta pasticciata in prepara
zione a Milano. E tra I democri
stiani che siedono In consiglio 
comunale qualcuno è cosi 
scontento che potrebbe anche 
decidere di non votare per 
quell'assemblaggio, facendo 
cosi mancare l'Indispensabile 
quarantunesimo voto. A spara
re sulla giunta milanese e so
prattutto sul suo sindaco, Il so
cialista Paolo Plllitteri. ieri è 
stato Luigi Baruffi, responsabi
le nazionale organizzativo del
la De. androttiano doc, che ri
prendendo le critiche di Om

bretta Carulli Fumagalli indiriz
zate al «pasticcio milanese», 
decreta la morte prematura 
della non ancora nata coali
zione: «Una maggioranza di 41 
consiglieri su 80 con dentro le 
leghe e fuoriusciti del Pds non 
può stare In piedi. Non sarà 
questa la giunta che andrà alle 
elezioni. Esce il Pds e entra la 
De senza cambiare nulla e 
sempre con lo stesso sindaco». 
Parole di fuoco, alle quali al
trettanto acremente rispondo
no quattro andreottlani mila
nesi che sledono in consiglio 
comunale: «La De e gli an
dreottlani milanesi sono uniti e 
solidali sulla linea fin qui per
seguita, chiunque esprima giu

dizi politici senza il rispetto de
gli organi del partito dimostra 
la propria impotenza e incon
sistenza politica. E il gruppo 
milanese De è unito». 

Una dichiarazione fatta col 
cuore in gola, probabilmente, 
perchè fino a ieri sera nessuno 
poteva garantire il voto alla 
nuova maggioranza del conte 
Carlo Radice Fossati, de al di 
fuori delle correnti, molto criti
co sulla gestione Plllitteri tanto 
da aver dichiarato alcune setti
mane fa, prima che l'accordo 
Dc-Psl entrasse nel vivo, che 
mai avrebbe votato una giunta 
presieduta dal cognato di Bet
tino Craxl. Da tempo si vocife
ra un suo ingresso nella Rete e 
questa potrebbe essere l'occa
sione per il grande passo. 

Ad aumentare II panico che 
ieri dilagava tra I partiti anche 
un improvviso malore che ha 
colto uno dei tre consiglieri dei 
Pensionati, l'81enne Alberto 
Ross! costretto in ospedale 
non si sa fino a quando. La sua 
probabile assenza ha riaperto 
ieri la «campagna acquisti» per 
tentare di imbarcare altri sin-
8le. 

Ruvida la reazione del so

cialista Ugo Finetti nei con
fronti di Baruffi, che invita a 
smentire le sue dichiarazioni 
perchè non è «credibile rhe si 
associ ad una canea antisocia
lista all'insegna dello sfascio 
istituzionale». Effettivamente 
poi Baruffi ha detto che non 
vuole fare saltare l'accordo tra 
I partiti per Milano, «salvaguar
dando però la credibilità della 
De». Non stillano certo orgo
glio invece le parole di Bobo 
Craxi, segretano cittadino del 
Psi: «Questa maggioranza ci 
sembra preferibile ad una ine
vitabile sconfitta elettorale dei 
partiti tradizionali a favore del
ia Lega Lombarda». 

D'altra parte pochi sono 
contenti: i maligni poco rispet
tosamente l'hanno già chia
mata giunta «PIPÌ», dalle iniziali 
dei due protagonisti Pillitteri e 
Prosperini, un sindaco sociali
sta «per tutte le stagioni» e un 
ex leghista noto alle cronache 
più che altro per le parolacce e 
le sceneggiate contro gli immi
grati. Ed è proprio lui l'imba
razzante mascotte di questa 
coalizione: un consigliere fino 
a ieri considerato «Impresenta
bile», ora premiato con l'asses
sorato all'Educazione, scella 

che ha già fatto insorgere i rap
presentanti sindacali della 
scuola milanese. C'è chi si 
consola sostenendo che que
sta maggioranza, in un modo o 
nell'altro una bella novità la 
può presentare: l'ingresso di 
due tecnici estemi in due as
sessorati strategici, l'urbanisti
ca e l'organizzazione. Ma per 
ora è solo una promessa: lo 
statuto che consentirebbe que
sta novità non sarà approvato 
prima di un paio di mesi, poi ci 
saranno le elezioni politiche e 
molti, tra gli stessi alleati, dan
no per scontato il ricorso anti
cipato alle urne anche per Mi
lano. Intanto i due assessorati 
saranno occupati dal ministro 
liberale Egidio Sterpa e dal 
presidente del consiglio regio
nale Piero Sorghini, uno dei 
due riformisti che ha lasciato il 
Pds per abbracciare la giunta 
con la De. l'erette la scelta è 
caduta su di loro? Perchè le lo
ro cariche sono incompatibili 
con quella di assessore e quin
di dovrebbero per forza prima 
o poi lasciare il posto ai due 
tecnici. Altri consiglieri non 
darebbero le stesse garanzie di 
levarsi di tomo al momento 
giusto. 

Il de Enrico Dalfino «sacrificato» per la staffetta. Intesa raggiunta alla Provincia 

Accordo fatto anche al Comune di Bari 
La De cede il sindaco ai socialisti 
Il de Enrico Dalfino è stato costretto alle dimissioni. 
Bari da lunedi avrà un sindaco socialista. Si conclu
de cosi una vicenda lunga quattro mesi che ha ri
portato il garofano alla guida delia città a pochi me
si dalle elezioni. La staffetta - voluta da Formica e 
Lattanzio - coinvolge anche gli equilibri della Pro
vincia, dove rientra il Psi. La nuova giunta comunale 
gestirà la ricostruzione del Petruzzelli. . 

•OSANNA LAMPUONANI 

• • BARI. È fatta. Il Psi rientra 
nel consiglio comunale di Bari 
e ottiene, come aveva chiesto, 
la poltrona di sindaco. L'ac
cordo, diretto interamente da 
Roma, è stato siglato l'altra se
ra e contempla precise sparti
zioni anche alla Provincia di 
Bari, da dove il garofano era 
altrettanto escluso. Enrico 
Dalfino, il sindaco fedele di 
Forlani, esce cosi di scena, co
stretto da giochi e veti incro
ciati. Aveva retto al complotto 
della staffetta Dc-Psi per tre 
mesi, si era completamente 
appoggiato alla mediazione 
dei segretario nazionale, che 
a Bari aveva inviato ripetuta
mente il suo emissario, Lucio 
Abis. Ma alla fine è stato la
sciato solo. DI fatto a tradire, è 
stato uno dei suoi sponsor, Il 
demitlano Enzo Sorice che, 
per veder riconfermato il suo 
uomo, Luigi Ricchluti, alla 
presidenza della Provincia, è 
passato armi e bagagli dall'al

tra parte, alleandosi con il mi
nistro Vito Lattanzio, che ave
va sempre appoggiato la staf
fetta. L unico rimasto accanto 
a Dalfino è Enzo Binetti, che a 
Bari può contare su un 5% del 
partito. L'ex sindaco, ora do
vrà accontentarsi di un seggio: 
non si sa ancora se al Senato 
o aita Camera. Chi vince è 
dunque ancora una volta Rino 
Formica, che reinsedia un suo 
uomo a Palazzo di città per 
gestire il periodo prelettorale. 

Le dimissioni di Dalfino so
no state comunicate ieri mat
tina prima alla conferenza dei 
capigruppo e poi in giunta. La 
decisione è stata ufficializzata 
dopo un incontro - avvenuto 
martedì sera - tra De, Psi, Psdi 
e Pri. Il risultato della compli
cata partita, durata quattro 
mesi, è che al Comune il Psi 
ottiene la poltrona di sindaco 
e tre assessorati. La De sette 
assessorati, Pri e Psdi uno per 
uno. Alla Provincia, viceversa, 

L'ex sindaco di Bari Enrico Dalfino 

la De ottiene la presidenza e 4 
assessorati, il Psi 3 assessorati 
e uno il Psdi. I liberali restano 
fuori dal Comune: non per 
motivi politici, ma perchè, 
semplicemente, gli organi
grammi non lo prevedono. 
Tuttavia c'è la possibilità che 
si liberi un assessorato, quello 
che il Pri cederebbe per otte
nerne in cambio uno alla Pro
vincia. È questione di ore, ma 

tutto si incastrerà perfetta
mente. Oggi si riunisce il Pri, 
domani è previsto un vertice 
tra i partiti di governo e vener
dì dovrebbe essere pronto lo 
schema della giunta comuna
le, In tempo utile per eleggerla 
nel consiglio convocato per 
lunedi. 

Ovviamente è iniziato il loto 
sindaco. Tre sono i nomi su 
cui si punta: Franco Barattolo, 

il socialisti più suffragato alle 
ultime elezioni amministrati
ve; Gianni Memola, attuale ca
pogruppo e il più gettonato e 
infine la segretaria provinciale 
Daniela Mazzucca, vicina a 
Formica: una candidatura, 
questa, che risponderebbe 
anche ai criteri di rinnova
mento che il Psi ha scelto In 
questa fase prelettorale. 

«Largamente positivo» è il 
giudizio del capogruppo De al 
Comune, Gabriele di Comlte, 
sull'accordo raggiunto. «È 
quanto la De, prima da parte 
di un consistente gruppo e 
successivamente ali unanimi
tà, ha cercato ed ottenuto sin 
dall'apertura della crisi». Per il 
Psi, Memola sostiene che l'ac
cordo «è buono e rispetta in 
pieno le forze politiche rap
presentate. F'er quanto riguar
da la nomina del sindaco, vi
sta l'importanza di Bari, atten
diamo il giudizio determinan
te di Craxi». E cosi Craxi sarà 
ancora una volta arbitro dei 
destini di Bari. Oltre che di Mi
lano. L'accordo raggiunto, 
commenta invece Giovanni Di 
Cagno, capogruppo del Pds al 
Comune, «è figlio di una logi
ca che non ha nulla a che ve
dere con la |>olitica intesa co
me attività diretta al soddisfa
cimento dei bisogni e delle 
aspirazioni dei cittadini». Si è 
realizzato, aggiunge Di Ca
gno, «non un accordo politi
co, ma un patto di potere». 

La nuova associazione presentata a Roma. «Vogliamo un'informazione non inquinata» 

Mal da mass media? Telefona a Gulp 
Gli utenti di tv e giornali si organizzano 
È n a t a G u l p ( g u a r d a r e , ud ire , l e g g e r e , p a r t e c i p a 
r e ) , u n ' a s s o c i a z i o n e d e g l i u tent i d e i m a s s m e d i a 
c h e v u o l e a f f e r m a r e il diritto a u n ' i n f o r m a z i o n e 
corre t ta , n o n i n q u i n a t a , n o n s p e t t a c o l a r i z z a t a . 
Tra i p r o m o t o r i Betty Di Pr i sco , d e p u t a t o p d s , e 
M a r i n a D ' A m a t o d e l c o n s i g l i o d e g l i u tent i p r e s s o 
il g a r a n t e p e r l 'editoria . Il n u m e r o di t e l e f o n o 
( 0 6 / 6 7 8 2 7 9 0 ) r i s p o n d e 2 4 o r e s u 2 4 . 

CRISTI* ITKRNO 

• • ROMA. «Una nuova politi
ca ha bisogno di associazioni 
che definiscano, affermino e 
garantiscano i nuovi diritti 
emergenti»: Elisabetta Di Pri
sco, deputato pds, è la presi
dente di Gulp, neonata asso
ciazione di utenti che intende 
tastare il polso al sistema dei 
mass media e fare da megafo
no alle proteste dei destinatari 
dell'informazione. Gulp (nien

te a che fare con i fumetti, è un 
acronimo che sta per «guarda
re, udire, leggere, partecipa
re») è aperta a singoli e asso
ciazioni, con un telefono attivo 
24 ore su 2<1 (06/6782790) 
«Vogliamo diventare un punto 
di riferimento per i destinatari 
dell'informazione», spiega Ma
nna D'Amato, docente di so
ciologia all'università di Roma 
e componente del consiglio 

degli utenti presso il garante 
dell'editoria (ieri, proprio su 
invito del consiglio degli utenti, 
Rai, Fminvest, Tmc. Terzo po
lo. Junior Tv, Frt e altre emit
tenti private si sono incontrate 
sul tema della tutela dei mino
ri) . «In genere chi fruisce del
l'informazione e della comuni
cazione, soprattutto tv, lo fa in 
modo passivo e acritico». Ma 
attenzione: quelli di Gulp non 
vogliono sentir parlare di «tute
la degli utenti». «E sbagliato 
considerare il pubblico mino
renne e incapace di giudicare. 
Piuttosto bisogna creare e affi
nare strumenti critici», conclu
de Marina D'Amato. 

•L'idea di Gulp è nata duran
te la guerra del Golfo», raccon
ta Di Prisco. «Un gruppo di gio
vani, in rappresentanza di tutte 
le associazioni da CI alla Sini
stra giovanile, vennero a prote
stare per come i mass media 

avevano parlato della guerra: 
In modo unilaterale, senza da
re voce alle idee di minoranza, 
cercando lo spettacolo a tutti i 
costi». Perché non organizzare 
intorno a questi temi, che si 
riassumono nello slogan del 
diritto alla comunicazione, 
un'associazione? La spettaco
larizzazione del dolore, la fa
ziosità politica, la violenza e 
l'imprecisione che sono il 
prezzo dell'immediatezza del
ie notizie, lo spazio limitato 
dato al punto di vista femmini
le, lo scarso Interesso dì chi la
vora nell'informazione per i te
mi della deontologia profes
sionale rendono sempre più 
malsano il rapporto tra la gen
te e i mass media. 

•Occorre stilare al più presto 
una carta dei doveri dei gior
nalisti e garantirne l'applica
zione con sanzioni», sostiene 
Giuseppe Giulielti, segretano 
de) sindacalo giornalisti Rai. 

Ecco i punti da regolamentare 
il diritto alla replica per tutti 
(non solo i potenti ma anche ì 
semplici cittadini), la tutela 
dei minori (diritto all'effettivo 
anonimato, per esempio), la 
regolamentazione dei sondag
gi d'opinione (usati per creare 
senso comune senza basi at
tendibili), la separazione tra 
pubblicità e informazione, l'in
compatibilità di cariche di po
tere per i giornalisti (che non 
devono cssen; al tempo stesso 
fonte e comunicatore), la reci
procità, la possibilità per tutti 
di accedere alla comunicazio
ne, la nfomia dell'accesso alla 
professione giornalistica, nuo
ve re gole per .'informazione in 
campagna elettorale. Il segna
le che giunge dal sindacato dei 
giornalisti e positivo, ma ieri, 
alla presentazione di Gulp, c'e
rano solo due quotidiani e 
neanche un'agenzia. 

Franco M partecipa commosso al 
lutto dei compaffnl Rimani per l.i 
scomparsa di 

CINOTESTORI 
e si unisce con rimpianto e attetlo al 
ricordo della scomparsa di 

SIROTREZZIM 
Roma. 19 dicembre 1T91 

Nel 6° anniversario della scomparsa 
del compagno 

CALOGERO CAMBINO 
i tigli Vittono, Vincenzo e Gaspare lo 
ricordano con ummutalo affetlo e 
sottoscrivono lire 100.000 per l'Uni
ti. 
Roma, 19 dicembre 1<>91 

Sacco». Baccarllno T , Nello A Su
ltani S , Pelliccia I., partecipano al 
lulio per la scomparsa di 

, CINOTESTORI. 
figura esemplare di antifascista, co
munista dal 1924 il suo esempio e 
stalo per tutti i compagni uno stimo
lo Incessante per la causa del socia
lismo 
Roma, 19 dicembre 199! 

Nel terzo annrversano della scom
parsa del compagno 

ENRICO BERTI 
la moglie, la figlia, Creta, Il genero, 
la suocera, I cognati, le cognate, I ni
poti e tutti I parenti lo ricordano 
sempre con rimpianto e alletto e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
100.000 per IVmtt. 
Genova, 19 dicembre 1991 

Nel 29° anniversario della scompar
sa del caro compagno 

EZIO GIANNINI 
la moglie e la liglla lo ricordano con 
affetto e «ottojenvono 50000 lire 
per II giornale. 
Ancona. 19 dicembre 1991 

t,Isella /. IV.IRIM e Maurizio &ild,is. 
san ncorclann ceni sr.inde affetto lo 
7IO 

COSTANTE 
Milano 19 dicembre l')91 

A tre anni (lilla scomparsa del com
pii quo 

RAOUL PONTI 
Arnia Fabiana e Vania io ricorda 
[iucon tanta nostalgia 
Milano 19 dicembre 1991 

I compagni del Pds di Nichelino 
espnniono alla compapna l-aura le 
più sentitr condoglianze per la 
scomparsa del manto 

TIZIANO MARZOLA 
Sonoscnvono per l'Unità in sua *ne-
nioria. . ^ t 

Nichelino, 19 dicembre 1991 

Nel 21" anniversario della scompar
i i del compagno 

ANGELO SERRA VAUJE 
la moglie e i Figli lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono li
re 50 000 per IVmia. 
Savona, 19 dicembre 1991 

Saverio Nlgro e affettuosamente e 
fraternamente vicino a Giacomo 
Schettini in questo doloroso mo
mento per la morte della sua cara 

MAMMA 

Roma, 19 dicembre 1991 

Giacomo Schettini e famiglia ringra
ziano I compagni e gli amici per la 
partecipazione al loro lutto 

Roma, 19 dicembre 1991 

L'Ufficio di Coordinamento della 
Sinistra giovanile è convocato 

venerdì 20 dicembre alle ore 9.30 
presso la Direzione Pds 

ROMA 

Via delle Botteghe Oscure, 4 

LA GRAMMATICA 
DELLE FONTI 

Le agenzie di informazione 
nella crisi dell'editoria 

Introduce: Piero DE CHIARA. 

Intervengono, tra gli altri, 

Angrisani, Bordini, Caselli, Curzi, 
Foa, Giovannini, Guastalla, Giulietti, 
Lepri, Lopez, Manca, Marra, Mattucci, 
Mentana, Mieli, Natucci, Ojetti, Red-
moni, Roppo, Santerini, Sereni, Tato 

Conclude: Walter VELTRONI 

R o m a , v e n e r d ì 2 0 d i c e m b r e 1 9 9 1 - O r e 9 . 3 0 

Sala del Cenacolo 
V i a d i C a m p o M a r z i o , 4 2 

AIUTIAMO UNA FAMIGLIA 
DI RIFUGIATI IN ITALIA 
Per noi c h e viviamo una tranquilla esistenza, 
le drammatiche esperienze che vivono tante persone 
spinte alla fuga dai loro p a e s e perché perseguitate 
s o n o inimmaginabili. 
La necess i tà di dover ricostruire una intera 
es istenza in un p a e s e straniero, pone a persone, 
già tanto provate, immani problemi. 
Aiutare un rifugiato ad inserirsi nella società 
italiana significa esprimere un sentimento di 
compartecipazione verso chi ha perduto tutto. 
Consideriamo che i rifugiati in Italia sono solo 
14.000 e che e sufficiente da parte dei cittadini 
un piccolissimo atto di solidarietà per attenuare 
notevolmente le loro difficoltà. 
L'impegno del Consiglio Italiano per i Rifugiati (C.I.R.) 
è considerevole, male necessità e i problemi dei 
rifugiati sono tali da rendere indispensabile 
il Vostro contributo. 
Per avere informazioni sui rifugiati, sull'azione 
del C.I.R., e su come contribuire concretamente 
in loro favore, spedite il modulo a: 

C.LR. 
Via S. Tommaso d'Aquino, 116 
00136 Roma 
Tel. (06) 310955 • 3 1 0 9 4 2 

H 
Per favor» Inviatomi, gratuitamente e senza alcun 
Impegno, Il materiale informativo relativo ai rifugiati in 
Italia e al C.I.R. 

Nome e Cognome 

Via 

Cap Città 

Telefono 
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La tragedia ieri pomeriggio ad Arteria (Roma) 
Due alunni (medie) sono in coma 
«Tutti e due i mezzi correvano molto» 
hanno detto alla polizia alcuni testimoni 

La gente del paese in piazza per protestare: 
«Quella strada è pericolosa: da sempre» 
Ancora incerta la dinamica dell'incidente 
La magistratura ha aperto un'inchiesta 

Autotreno travolge scuolabus 
Sono morti l'autista e tre ragazzi, trentasei i feriti 
Un autotreno ha travolto e distrutto uno scuolabus 
ieri all'una e mezza vicino ad Artena (Roma). Morti 
l'autista del bus e tre ragazzi. Gli altri 36 giovani, tutti 
studenti delle medie tra gli 11 e i 13 anni, sono feriti. 
Due di loro sono in coma, una in rianimazione e 
molti sono stati operati. La magistratura ha aperto 
un'inchiesta. La gente di Artena in piazza per prote
stare contro «una strada da sempre pericolosa». 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA. Uno scuolabus 
pieno di ragazzi, almeno 39, è 
stato travolto e completamen
te squarciato da un autotreno 
vicino ad Artena. in provincia 
di Roma. L'autista e tre ragazzi 
sono morti, due sono in coma 
ed altri sono gravi. Tra gli stu
denti, tutti di scuola media, so
lo cinque sono potuti tornare a 
casa, con lente non gravissi
me. I ricoverati negli ospedali 
della zona ed in quelli di Roma 
sarebbero 3), forse 33. In sera
ta, gruppi di genitori privi di 
notizie certe correvano ancora 
da un ospedale all'altro perca-
pire dove erano i loro figli, se 
erano vivi o morti, mentre i 
professori della scuola «Stefa
no Serangeli» cercavano anco
ra di capire il numero esatto 
dei ragazzi che erano sull'au
tobus. 

Intanto, gli abitanti di Artena 
erano scesi In strada, a prote
stare per il tratto dove è avve
nuto lo scontro. Secondo loro, 
quella di ieri e stata una trage
dia annunciata ed evitabile. 
L'autista dell'autotreno non 6 
ferito. La magistratura ha aper
to un'inchiesta. -

Era l'una e mezza, quando 
l'autobus stava accompagnan
do a casa i ragazzi sulla provin
ciale Giulianello, che porta ad 
una frazione di Artena, Colu
bro. I primi testimoni dicono 
che andava veloce. Ed altret
tanto dicono dell'autotreno. 
•Stavamo giocando, ho sentito 
un gran botto e mi sono ritro
valo sul pavimento, in mezzo a 
tanto sangue e tutti che urlava
no aiuto», raccontava nel suo 
letto all'ospedale di Valmonto-
ne Alberto Ccraglia, 13 anni. Il 

rimorchio dell'autotreno aveva 
aperto e portato via tutta la 
fiancata sinistra dell'autobus 
L'autista, Sergio Talonc, 35 an
ni, ò morto sul colpo. Gli auto
mobilisti di passaggio hanno 
soccorso più ragazzi che pote
vano, portandoli negli ospeda
li vicini. Riccardo Luflarelli è 
arrivato a Valmontonc già 
morto. 

Studente della 11 B, era tor
nato a scuola ieri dopo una 
settimana di malattia. Alle tre e 
mezza, mentre stavano per 
operarlo, è morto Fabrizio 
Scaccia, 12 anni. Ed alle sei 
moriva a Roma, mentre i sani
tari del San Camillo le faceva
no una Tac, Cesira Di Cori, 12 
anni. Ricoverate nello stesso 
ospedale, Federica Talone, 11 
anni, e Deborah Imperioli so
no in coma. Deborah ha subito 
l'asportazione della milza, poi 
e stata trasfenta in rianimazio
ne, in prognosi riservata per 
complicazioni cerebrali. In ria
nimazione, al Cto, c'è Fiorina 
Baslianclli, 12 anni. Non do
vrebbe essere in pericolo di vi
ta Daniele Cervone, stessa età, 
ricoverato al San Camillo con il 
volto distrutto. 

A Colleferro ci sono 15 ra
gazzi. Sara 'l'alone, 13 anni, ha 
subito delle lesioni addominali 
ed in tarda serata era ancora in 
camera operatoria. Su Michele 

Talone, 12 anni, i sanitari sono 
intervenuti per lesioni alla mil
za e al rene. Gli altri ricoverati 
sono: Mauro Coccianini, Luca 
Scaccia, Francesca Sordilli, 
Maddalena Cenlofanti, Marta 
Bianchi, Antonietta Luflarelli, 
F.rica Talone, Andrea Valeri, 
Emiliano Sordilli, Emanuele 
Cerquozzi, Francesca Cervoni, 
Fernando Bianchi e Patrizio 
Cervoni. A Valmontonc i rico
verati sono 12, tutti in proRnos; 
riservata- Carlo Cervoni Massi
miliano Bucci, Alberto Cera-
glia, Giampiero Cervoni, Emi
liano Calone, Andrea Bianchi, 
Diego Fabrlzi, Augusto Lufla
relli, Piero Bastianelli, Ema
nuela Gentili, Piero Imperali e 
Claudio Palone, che è stato 
operato per lesioni multiple al 
fegato e all'Intestino. Tra gli al
tri, alcuni sono stati operati per 
fratturi' multiple. I cinque tor
nati a casa sono: Andrea Cer
quozzi, 11 anni, ingessato a 
Palestrina, Fabio Interdi e Ila
ria Bianchi, ambedue di 11 an
ni, medicati a Zagarolo, Luigi 
Pecchi, 11 anni, e David Bian
chi, 13 anni, curati a Velletri. 
All'ospedale di Palestrina, infi
ne, dicono che altri due ragaz
zi sono stati mandati a Roma, 
al San Camillo e al San Giovan
ni. Ma non si sanno i nomi, e 
negli ospedali romani non ri
sultano altri ricoveri. 

«Dove sono ricoverati?» 
L'odissea dei genitori 
dopo la tragica notizia 
• • ROMA. «In quel punto, 
due mesi fa, è morta una don
na, Anna Pecoran. È pcncolo-
so, lo sanno tutti, ma non fan
no nulla». Carlo Di Cori, nel 
pomeriggio, è con la moglie 
ed i parenti al San Camillo, 
appena arrivato. Mentre lui 
chiede al posto dì polizia do
v'è sua figlia, Cesira Di Cori sta 
morendo nelle sale della Tac 
del reparto Lancisi. Alle sei e 
un quarto, un prete bussa al
l'ingresso del reparto. «Devo 
portare l'estrema unzione ad 
una bambina, mi avete chia
mato Intanto, al secondo 
piano, ci sono la mamma e lo 
zio di Federica Talone. «Ha 
undici anni e mezzo, Federica 
- precisa la madre - Il medico 
dice che è in coma, ma (orse 
in tre o quattro giorni ce la fa, 
forse si salva». China la testa, 
gli occhi fissi al pavimento. E 
poi riprende: «Abbiamo girato 

per ore, tra tutti gli ospedali, 
fuori e a Roma. Non ci aveva 
avvisati nessuno. Ma i bambi
ni non tornavano e abbiamo 
cominciato a scendere in stra
da, a chiedere notizie. Poi so
no arrivate delle voci sull'inci
dente, e ci siamo mossi. Ma 
non sapevamo dove andare». 
Adesso, trovata sua figlia, la 
donna è inchiodata sulla se
dia, davanti alla porta chiusa 
a cui sono arrivati a bussare i 
Di Cori. Non sanno ancora 
che Cesira 6 morta. Nel buio 
dei vialetti del San Camillo, 
con-e un altro gruppo di pa
renti. Sono gli Imperoli: han
no appena scoperto che De
borah è al reparto Morgagni, 
ma devono ancora scoprire 
che dopo l'operazione e stata 
trasferita in rianimazione. 

Ad Artena, intanto, altri ge
nitori erano in piazza con tut

to il paese. Protestavano per 
quella strada, cercavano noti
zie, andavano alla caserma 
dei carabinieri. LI, il preside 
ed i professori della «Stefano 
Serangeli» cercavano di com
porre una lista definitiva dei 
ragazzi che erano sullo scuo
labus, tutti della stessa zona e 
molti parenti tra loro. Tra i 
professori, c'era Anna Bucci, 
insegnante di lettere di Riccar
do Luffarclli. «Era un ragazzo 
simpatico, allegro, espansivo 
con tutt. - ricordava - E Fabri
zio, poi raccontava barzellet
te stupende». 

Partiva l'inchiesta sulla di
namica dell'incidente. Secon
do gli automobilisti che han
no assistito allo scontro, tutti e 
due i mezzi andavano a velo
cità sostenuta. Una signora, 
che si era trovata dietro l'auto
treno per un lungo tratto, ha 
dichiarato ai carabinieri che 
in quel punto cosi difficile, 
tanto streito che di solilo le 
automobili devono fare atten
zione per non urtarsi, ha visto 
il rimorchio del camion anda
re addosso all'autobus. E 
quell'autotreno, secondo le 
testimonianze di altri camio
nisti arrivati sul punto dell'in
cidente pochi attimi dopo, an
dava davvero veloce. OA.B. 

Palermo, il bimbo di 5 mesi viveva con la famiglia in un campo-nomadi. Scaricabarile sulle responsabilità tra sindaco e prefetto 

Neonato uccìso dal freddo in una tendopoli 
; Tragedia della burocrazia e dello sfascio a Palermo: 
muore dffreddo un bambino zingaro di appena cin
que mesi, mentre si discute se per i nomadi sia me
glio la tenda, la casa o la roulotte. Scontro durissimo 
fra il sindaco de Lo Vasco e il prefetto Jovine. En
trambi dicono di «essere in regola». Fatto sta che ora 
saranno i militari a dover dipanare una matassa in-
garbugliatissima. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

••PALERMO. Stroncato dal 
freddo. Ucciso all'età di cinque 
mesi dentro una tenda noma
di, dopo la sua ultima cena a 
latte e biscotti, fra le braccia di 
una madre che ora ricorda l'o
dissea della comunità Ron per 
1 cronisti attirati dentro il parco 
della Favorita dall'ennesima 
tragedia. SI chiamava Erfan 

Moluko II bambino stroncato 
dal freddo all'alba di martedì. 
La Procura? Ha aperto un'in
chiesta. Il sindaco Lo Vasco? 
Dice che il bambino era mala
to. Luca Orlando? Chiede le di
missioni del prefetto. Il prefetto 

. Mario Jovine? Su tutte le furie 
attacca il sindaco, e accusa Or
lando di essere male informa

to. Ieri mattina si era appena 
sparsa la voce che un bambi
no figlio di zingari non aveva 
sopportato la pesante gelata di 
questi giorni che si è scatenato 
un gigantesco scaricabarile. 
Cosi ormai va Palermo. E rico
struire responsabilità, omissio
ni, inadempienze, diventa 
un'impresa perduta in parten
za. 

Gli zingan Ron, una piccola 
comunità di un paio di centi
naia di persone giunte qui dal
la Jugoslavia ali inizio dell'88, 
vivono in condizioni sub-uma
ne, mal sopportati dalle autori
tà di polizia che II vedono solo 
«sottospecie» di problema di 
ordine pubblico, mal soppor
tati dagli abitanti dello Zen 2, il 
quartiere dove sono stati a lun
go accampati e costretti a sbar
care il lunario In un modo o 
nell'altro. Vagano da un capo 

all'altro delWcìlla. Vagano in
seguiti dai fogli dì via. dalle 
promesse non mantenute, da 
miraggi che non si realizzeran
no mai, ma da Palermo non 
vogliono andarsene. 

Parla la madre di Erfan. In
dossa un cardigan bianco, una 
larga gonna viola, ha un volto 
scuro, occhi nerissimi. Erfan . 
ha l'aria di un passerotto, 
spunta solo il capo adagiato su 
un cuscino, è in questa tenda 
che è morto. La madre dice 
che il bambino stava benissi
mo. Che alle 4 di notte sono 
venuti I carabinieri e hanno 
svegliato. tutti per chiedere i 
documenti. Lei è stata costret
ta ad uscire all'aperto con II 
bambino in braccio. «Crescia
mo i nostri figli - spiega - con 
le nostre mani. Non lasciateci. 
nelle tende a morire come ca
ni». Il bambino, quando si è 

fatto giorno; «ore sia tutttrfred-
do». Da ottobre i Rp/) vivono 
dentro il parco della Favorita. 
Da quando cioè furono co-

t stretti ad abbandonare lo Zen 
' 2 perchè la convivenza era di
ventata insostenibile. Le se
gnalazioni alle aulenti cittadi
ne non erano mancate. Orlan
do aveva ripetutamente fatto 
presente al prefetto che an
dando incontro all'inverno le 
tende sarebbero state un ben 
misero paliativo. E che ci vole
vano le roulotte. Cosi ieri matti
na l'ex sindaco ha parlalo di 
•tragedia annunciata» e si 6 ri
volto al ministro Scotti perche 
nmuova il prefetto. Il prefetto 
non ha gradito. E ci ha spiega
to perche: «Le roulotte sono di
sponibili sia dal 25 ottobre». 
Sono quelle del parco profughi 
di Bonfomello, ad una quaran
tina di chilometri da Palermo, 

dove a suo tempo vennero 
parcheggiati gruppi di albane
si E perche dal 25 ottobre non 
è successo nulla? «So solo che 
io, il viceprefetto, il capo di ga
binetto, abbiamo tempestato II 
sindaco con sollecitazioni ora
li e scritte. Disponiamo di una 
voluminosa documentazione 
in questo senso. Se il sindaco 
non si e mosso, la colpa non è 
mia. Faccio il preletto, non il 
podestà». La prefettura ha 
messo anche a disposizione 
dell'ai nminsitrazione comuna
le il londo San Gabriele, pro
prietà questa confiscata ad 
una famiglia mafiosa. Pare che 
al sindaco questa soluzione 
non vada a genio forse perché 
la famiglia mafiosa considere
rebbe un accampamento di 
zingari nel proprio feudo come 
un dito nell'occhio. Il sindaco' 
Con uno zelo degno di miglior 

'1. 
causa [fen>apere che il bambi
no era nato affetto da itterizia, 
e pei questo in'passato era sta
to ricoverato in ospedale. Poi 
dice che con Enver Sali, il capo 
della comunità Ron, aveva fat
to un giro nel palermitano, e fi
nalmente individuato dalle 
parti di Mlsllmcri (a dieci chi
lometri dalla citta) un'area uti
lizzabile. Fra pochi giorni «po
trà avvenire il trasloco». Sulle 
roulotte glissa, dicendo che gli 
zingari non vogliono saperne 
perché temono di restarci a vi
ta. Ora il prefetto, d'accordo 
con Scotti, ha chiesto l'inter
vento dell'esercito per predi
sporre il trasporto di un primo 
stock di roulotte. 

Tutto per il meglio dunque, 
ma un morto comunque ci do
veva scappare, se no che gusto 
c'è? . 

Dopo la sentenza della Cassazione, nessuno ha più visto la ballerina 

Katharina assolta e introvabile 
Una sola telefonata, poi la «fuga» 
Ha i nervi a pezzi, dicono gli amici. Ma oggi stesso 
potrebbe comparire su Rai due, durante la trasmis
sione «Fatti Vostri». A 24 ore dalla sentenza della 
Cassazione che l'ha salvata da 21 anni di carcere, 
Katharina non si presenta agli appuntamenti con 
chi la vuole festeggiare. La questura di Parma l'ha 
denunciata per essersi resa irreperibile nelle 24 ore 
che hanno preceduto il verdetto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OH» MARCUCCI 

• i BOLOGNA Un'assoluzio
ne con il dubbio, una condan
na e infine un processo da rifa
re. Adesso Katharina Mlrosla-
wa ha veramente I nervi a pez
zi. A 24 ore dalla sentenza del
la Cassazione che le ha evitato 
21 anni di carcere, la ballerina 
di origine polacca sembra in
trovabile per amici, avvocati 
difensori, funzionari di polizia 
che devono notificarle la revo
ca del blando provvedimento 
restrittivo che l giudici di Bolo
gna le avevano Imposto: l'ordi
ne di rendere noti tutti i suoi 
spostamenti. 

Uno choc violentissimo, il ri
sultato della stressante attesa 
di un verdetto che poteva spa
lancare le porte di un peniten
ziario o riaprire il giallo della 
morte di Carlo Mazza, indu
striale dell'acciaio assassinato 
la notte di Carnevale di 5 anni 
fa con due colpi eli pistola alla 
testa. 

Ora Katharina. 26 anni, la 
meta esatta di quelli dell'uomo 
che secondo l'accusa avrebbe 

ucciso, si è rifugiata, stando ai 
suoi amici, in una località po
co distante da Parma per ri
prendersi. «E' a pezzi, ha perso 
in pochi giorni tre chili», rac
conta Franco Ballotta, titolare, 
con Beppe Oddi, dell'agenzia 
che organizza gli spettacoli di 
Katharina. Il prossimo appun
tamento sarebbe per domani 
sera alFIorida di Ghedi (Bre
scia) , dove la Miroslawa deve 
danzare. Ma la ballerina po
trebbe comparire oggi su «Rai 
due», durante la trasmissione 
«Fatti Vostri» a cui avrebbe ven
duto l'esclusiva della prima 
apparizione dopo la sentenza 
della Cassazione che ha rinvia
lo il processo alla Corte D'Assi
se di Bologna. 

Ballotta raflredda le attese. 
«L'aspettavo l'altra sera al 
Charhe di Parma, dove aveva
mo fissato un tavolo per festeg
giarla», racconta, «ma alla fine 
e arrivato solo il suo fidanzato, 
ci ha spiegato che Katharina 
non stava bene». E' solo pub
blicità? 

Katharina Miroslawa 

Almeno ufficialmente, gli ul
timi a vedere Katharina sono 
stati due funlonari della que
stura di Parma. Domenica 
scorsa, alla vigilia della senten
za. Katharina ha firmato un re
gistro, poi se n'e andata. 
Avrebbe dovuto tornare lune
di, ma non si e" vista. Dopo un 
controllo nell'abitazione di 
Leo, il fidanzato di Katharina, 
la polizia l'ha denunciata per 
mancato adempimento degli 
obblighi imposti dall'autorità 
giudiziaria. E'stata una fuga 
dell'ultimo minuto? 

Non sembra pensarla cosi 
Elena Buratti, la donna che ha 
•adottato» Katharina subito do
po la morte di Carlo Mazza. I.a 

Miroslawa le ha telefonalo la 
notte della sentenza, poco do
po l'una. Poche parole, prati
camente dei monosillabi, pre
ceduti dal solito «ciao zia». 
•Sembrava che parlasse da 
una cabina, forse aveva sonno. 
Lei non mi ha detto niente e io 
non le ho chiesto niente». Pri
ma di Katharina, aveva chia
mato Wilold Kielbasinski, con
dannato dai giudici d'appello 
a 24 anni di carcere e spanto 
subito dopo la sentenza. «Cre
devo che tu fossi morto», gli ha 
detto Elena Buratti «Sono a 
Napoli, ci vediamo presto», le 
ha risposto lui, che da pochi 
giorni è di nuovo un nomo li
bero 

Incredibile svista nel certificato penale di un ladro 

Pena di morte 
per un tentativo di furto 
Salvatore lannaccone? Condannato a morte. Il rea
to? Furto con destrezza. Almeno, questo è quanto 
attesta un certificato penale inviato dal casellario di 
Avellino ai giudici di Milano. Una svista clamorosa: 
a parte il fatto che il furto vien punito con lievi con
danne, la pena di morte in Italia non esiste più dal 
dopoguerra. Il certificato era stato chiesto perché 
lannaccone era alla sbarra per tentato furto. 

MARCO BRANDO 

UBI MILANO Salvatore lan
naccone è un miracolato: sa
rebbe dovuto finire sul cape
stro, invece e ancora v'ivo, per 
quanto frastornato. Almeno, 
questo attesta con burocratica 
certezza il casellario giudiziale 
della Procura della repubblica 
di Avellino, sua città d'origine 
Da quella carta Intestala - nu
mero di protocollo 0304/019, 
pag. 01, controllo pso. 01480. 
spedita per fax il 13 dicembre 
scorso alla magistratura di Mi
lano - risulla che lannaccone 
sarebbe stato condannato a 
morte. Il reato? Furto con de
strezza, che, di norma, viene 
punito al massimo con tre anni 
di reclusione. 

Invece si legge, tra l'altro, sul 
certificato. «Al nomo di lannac
cone Salvatore nato il 
5/11/1954 in Avellino (Av) 
sulla richiesta di autorità giudi
ziaria per uso giustizia penale, 
si attesta che nel casellario di 
Avellino risulla:... 9/4/79 1) 
Furto artfi24, 625 N4-5 C.P 

PENA DI MORTE». Condanna 
inllitta, sempre secondo il ca
sellario, dal tribunale per i mi
norenni di Catania negli anni 
Settanta. Una svista clamoro
sa, tanto più che la pena di 
morte, in Italia, e stata sostitui
ta con l'ergastolo fin dall'im
mediato dopoguerra (è previ
sta nel codice militare ma solo 
in tempo di guerra). Le ragioni 
dell'errore? Mistero. Impossibi
le interpellare qualcuno al Pa
lazzo di giustizia di Avellino: 
nel pomeriggio c'è solo il cu
stode: a quanto pare chiude ì 
battenti alle 14 e dopo, per te
lefono, non si trova nessuno. 

In ogni caso Salvatore lan
naccone, il «condannato a 
morte», ha altro di cui preoccu
parsi. Forse non avrebbe dovu
to (arsi arrestare per tentalo 
furto proprio in un venerdì 13. 
Quel giorno gli ha portalo una 
sfortuna tale dn far sfigurare il 
mitico Woody Alien di Prendi i 
soldi escappa Ora sta rifletten
doci nel carcere di san Vittore 
lann.iccone. 37 .inni, è un geo

metra disoccupato, reduce da 
un serie di condanne per furti, 
quasi sempre tentati, raramen
te conclusi (l'ultimo nel 
1986). Ha a carico una convi
vente, una suocera, un bimbo 
di 2 anni. Tutti stipati in un mo
nolocale di via Pescarella, a 
Milano 

Il fattaccio? In piena notte, 
alle 3,20 del 13 dicembre, Sal
vatore lannaccone esce da un 
portone di una casa di viale 
Bligr.y, nel capoluogo lombar
do. Ha una torcia elettrica e un 
cacciavite. Nient'altro. Non 
aveva rubato nulla. Finisce tra 
le braccia di alcuni poliziotti, 
fermi 11 davanti per caso. Arre
stato, è giudicato per direttissi
ma il giorno stesso dal giudice 
per le indagini preliminari, 
Francesco Maisto (che ottiene 
via fax da Avellino lo strabi
liante certificato penale). 
L'imputato patteggia la con
danna. 1 mese di reclusione, 
lOOmila lire di multa, gli arrcsu 
domiciliari. Ma lannaccone 
non può entrare in casa sua- la 
convivente dice che nel mono
locale sono già in tre. non c'è 
posto per un altro, soprattutto 
se deve restarvi relegato. All'a
spirante ladruncolo non e ri
masto che tornare a San Vitto
re, l'unico posto in cui sono di
sposti ad «ospitarlo». Perché gi
rava nella notte con torcia e 
cacciavite? «Non volevo più ru
bare. Ma da 15 giorni mia mo
glie mi chiedeva soldi per il 
bambino..». 

La Dia assorbe 
uomini e mezzi 
dell'Alto 
commissariato 

Passeranno alla Dia le attività espletate dall'alto commissa
riato Antimafia «relativamente al settore operativo» e con 
esse «gli uomini ed i mezzi assegnati per quelle attività». Lo 
prevede uno dei decreti che il ministro dell'Interno Scotti 
(nella foto) ha predisposto per dare attuazione al decreto 
legge numero 345 che nell'ottobre scorso ha sancito la na
scita della nuova struttura investigativa antimafia, decreto 
che è in questi giorni in corso di osarne alla Camera. 

Gambizzato 
il vice sindaco 
diAversa 

11 vice-sindaco di Aversa, 
Gabriele Minale, del Psdi, e 
stato fento a colpi di pistola 
alle gambe da sconosciuti 
mentre rientrava nella pro
pria abitazione. Il fatto è ac-
caduto ieri poco dopo le 15 

• " ™ " " ~ " • ~ * — ^ ^ ^ ^ ~ > m Minale, che ricopre da molti 
anni l'incarico di assessore ai Lavori pubblici, è stato colpi
to da un proiettile al ginocchio e ricoverato all'ospedale di 
Aversa. Le sue condizioni non destano preoccupazione. 
Già quattro anni fa Minale, che ha 55 anni, era stato vittima 
di un'aggressione. 

L'omicidio del funzionario 
della Regione Sicilia Gio
vanni Bonsignore, avvenuto 
a Palermo il 9 maggio 1990. 
ha avuto lo scopo di «far 
giungere a tutti i dipendenti 

^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ regionali il ferale messaggio 
^ ™ " ™ * ™ " ™ " " " " ^ ™ " intimidatorio secondo cui 
corre pericolo di vita chiunque si opponga alle regole non 
scritte della spartizione degli appalti, dei finanziamenti mi
rati e gestiti da chi li ha fatti ottenere, dei favori elargiti in 
cambio di concreti appoggi, delle tangenti travestite da 
consulenza, delle intermediazioni pagate come contributi 
tecnici, dei servizi pretesi magari con un contributo minac
cioso». Questa una delle conclusioni a cui è giunta la com
missione parlamentare Antimafia che ieri ha discusso e ap
provato nelle sue linee generali la bozza del documento 
sulle risultanze delle indagini conseguenti all'omicidio di 
Giovanni Bonsignore. Un delitto con evidenti «connotazio
ni politico-mafioso-eversive» che getta, secondo la com
missione, alcune ombre anche sull'operato della Procura 
della Repubblica di Palermo che «non avrebbe esaminato 
nei tempi dovuti l'esposto-querela presentato nei confronti 
dell'assessore Salvatore Lombardo dallo stesso Bonsignore 
sei mesi prima che venisse assassinato». 

Documento 
dell'Antimafia 
sul delitto 
Bonsignore 

Strage di Gela: 
teste-chiave 
non è scomparso 
È superprotetto 

Il ragazzo di 16 anni teste-
chiave del processo sulla 
strage di Gela del 27 no
vembre dell'anno scorso 
(otto morti e sette feriti), 
non sarebbe scomparso ma 
si troverebbe sotto la prote
zione degli uomini dell'Alto 

commissanato. Il giovane testimone oculare martedì 
avrebbe dovuto presentarsi davanti al giudice per le udien
ze preliminari, Salvatore Cantaro, per ripetere rancidente 
probatorio», cioè la testimonianza «faccia a faccia» con i 
quattro presunti killer da lui accusati. Il Gip Paolo Venezia
ni nell'acquislre la deposizione del teste avrebbe Infatti di
menticato di farlo giurare. L'udienza preliminare è stata 
rinviata dal giudice Cantaro al 21 gennaio prossimo. 

OIUSEPPK VITTORI 

Stasera a mezzanotte 
aspetteremo le fate. 

Ascolteremo con 1 orecchio teso 
le fiane del mondo. 

Piccoli attimi, nel fine periate. 

v » 
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Lo smog non diminuisce nonostante il provvedimento 
Roma prolunga la fascia oraria: dalle 6 alle 24 . . 
Ora tutti sperano nella pioggia prevista per domani 
Molti gli automobilisti che non rispettano il divieto , 

L'inquinamento batte le targhe alterne 
Ma altre città si apprestano a introdurne il pari e dispari 
Lo smog mette in ginocchio l'Italia. Nonostante le 
targhe alterne l'inquinamento non accenna a scen
dere sotto i livelli di guardia. A Roma è stata estesa 
la fascia oraria dalle 6 alle 24. Oltre alla capitale il 
provvedimento è in vigore a Milano, Como, Berga
mo, Torino, Napoli, Bari e Messina. Ma altri centri 
urbani si apprestano a seguire l'esempio. I cittadini 
protestano e non rispettano il divieto. 

MONICA RICCI-SAROBNTINI 

mt ROMA. L'inquinamento 
resiste nelle maggiori città ita
liane. Ormai si spera solo nella 
pioggia liberatoria che i moto-
rologi hanno previsto per do
mani. Intanto mezza Italia 
continuerà a viaggiare a targhe 
alterne domani e dopodoma
ni. Confermati i turni pari e di
spari a Milano, Roma e Torino, 
dove i livelli di smog sono an
cora altissimi. Ieri pomeriggio, 
però, un'ordinanza beffa ha 
praticamente annullato il prov
vedimento nella città piemon
tese: ormai gli esenti dalle tar
ghe alterne sono cosi numero
si che qualsiasi auto può circo
lare indisturbata. Mentre nella 
capitale la circolazione alter
nata viene estesa all'Intera 
giornata: dalle 6 alla 24 a parti
re da stamattina. Bergamo e 
Como, invece, tirano un picco
lo respiro di sollievo: l valori 
sono notevolmente scesi. 

Intanto altre otti, grandi e 
piccole, si apprestano a segui
re l'esempio delle metropoli. A 
partire da domani anche Bol
zano viaggerà a targhe alterne 
e forse, nelle prossime ore, il 
provvedimento scatterà anche 

per Palermo, Catania e Busto 
Ars'.zlo, in provincia di Varese. 
Supera tutti Bologna, ieri la 
giunta comunale ha stabilito il 
blocco totale della circolazio
ne nella città nel caso che si 
superi la soglia di attenzione. 
Soltanto in alcune fasce orarie 
si potrà viaggiare a targhe ai-
teme. Una misura severissima 
che sarà resa esecutiva a gen
naio. 

E con le norme rigide cre
sce, come sempre, il numero 
degli indisciplinati. Martedì 
scorso a Roma sono state 
emesse ben 7mila contravven
zioni, la multa è di 50mlla lire. 
A Milano i controlli non sono 
stati per niente severi: 655 le 
macchine fermate Ieri di cui 
302 munite di autocertificazio-
nc, un foglietto di carta nel 
quale il guidatore specifica 
che si sta spostando per un 
motivo molto urgente. Spesso 
però si tratta di una dichiara
zione falsa: martedì scorso so
no stati più di 100 i bugiardi 
dell'autocertlficazionc. 

Roma. Da stamattina alle 
sei, fino alla mezzanotte, pos
sono circolare solo le autovet-

'•" MIRBLLA 
ACCONCIAMBSSA 

E ora 
noi cittadini 
ci arrabbiamo 

• i Un paio d'anni fa Altan disegnò un uomo con la ma
schera antismog e sotto questa scritta: «Se mi turano I torelli-
ni della maschera è la volta che mi Incazzo davvero». E fa
rebbero bene i cittadini ad arrabbiarsi con quello che sta 
succedendo nelle città Italiane dove l'aria è diventata irre
spirabile pervia dell'inquinamento atmosferico, causato da 
un maggior traffico, per via dello shopping natalizio, dai fu
mi dei termosifonl, tenuti forse un po' più In funzione pervia 
che fa freddo, e da una depressione che provoca una specie 
di «effetto tappo». Ma attenzione: la situazione meteorologi
ca, non è anormale e quindi prevedibilmente ripetibile. Tut
to ciò ha fatto scattare il provvedimento delle targhe alterne. 
Con orari diversi che, comunque, lasciano una larga fetta di 
cittadini a terra o meglio In attesa di un mezzo pubblico. Ed 
è qui che il cittadino si arrabbia. Perché se C giusto, come di
cono gli ambientalisti, che I divieti vengano rispettati e puniti 
chi li trasgredisce, è sacrosanto che chi li impone si preoc
cupi di mettere In condizione lo stesso cittadino di poter 
svolgere le sue attività: le targhe alterne non si debbono tra
sformare In una limitazione della libertà personale. 

Anche perché le targhe alterne possono dare qualche ri
sultato nel breve periodo, ma non risolvono il problema. E 
facile intuire che abbassando anche solo del venti, trenta 
per cento il traffico automobilistico - e questa la percentuale 
massima che si raggiunge col «pari e dispari» - si ha una di
minuzione dell'inquinamento. Se poi ci si mette anche 
un'inversione meteorologica si può uscire facilmente dal
l'impasse. Per ricaderci, però, al primo cambiar di vento. Ec
co allora che le targhe alterne acquistano un'altra funzione, 
fanno riflettere e servono a far comprendere al cittadino 
qualcosa di più sui pericoli che corre la nostra salute, diven
tano un segnale di avvertimento culturale, di messa in guar
dia sulla civiltà dell'automobile. Ma lo fanno incazzare. Lo 
devono far incazzare. 6 una reazione benefica, una scarica 
salubre di adrenalina nel sangue. E non ò solo l'abitante di 
Roma al quale l'azienda pubblica non fornisce nemmeno 
gli orari di partenza degli autobus e anzi si rifiuta di fornirli e 
strappa quelli attaccati ai capolinea dalla I-ega ambiente del 
Lazio, perché non ammette controlli, vuole fare come gli pa
re e intende imporre agli utenti un rapporto di tipo borboni
co, ma anche quello di Firenze, città decisamente più picco
la, ma con traffico impazzito e di Napoli da dicci anni nel
l'occhio del ciclone. Le ordinanze di Ruffolo e Conte, quan
do entreranno in pieno in funzione, cioè tra oltre un mese, 
procureranno in undici città italiane benzina più pulii?,, sen
za piombo e con ridotta quantità di aromatici. Potranno 
usarla anche quelle auto abbastanza nuove (circa il 40 per 
cento del parco macchine) anche se non munite di marmit
ta catalitica. Tutto ciò In attesa che, col '93. la marmitta di
venti obbllgatona. Anche qui bisogna essere franchi, l'im
pianto di catalizzazione riduce l'inquinamento essenzial
mente quando l'automobile mantiene un andamento co
stante, cioè quando marcia senza continue soste, quando 
non ricorre al continuo gioco «frizione-freno», come tutti fac
ciamo nelle città intasate dal traffico. Allora si chiederà qual
cuno non servono nemmeno le marmitte catalitiche' Servo
no, naturalmente, cosi come serve una benzina più pulita, 
come serve un uso più razionale della macchina, tutto con
corre, insomma, ma le misure da prendere sono altre più 
complesse, più profonde. Sono servizi pubblici efficenti, 
metropolitane leggere, vetture moderne e non vecchie car
rette inquinanti, tram, piccoli autobus elettrici per I nostri an
tichi, corrosi, ma ancora preziosi centri storici, piste eie labili. 
Altrimenti dopo l'emergenza, in cui ci costringono a vivere 
costantemente verrà la paralisi e sarà davvero troppo tardi, 
anche solo per la più civile delle pronte 

Traffico a Roma; a destra un controllo «antismog» 

ture con targa dispari. Lo ha 
stabilito la giunta municipale 
ieri mattina. Una decisione ob
bligata, secondo il sindaco, 
«perché l'inquinamento era 
migliorato leggermente ma 
siamo ancora al livello di allar
me». Oa sei giorni la concen
trazione di monossido di car
bonio e superiore a 10 mg per 
centimetro cubo ma, per fortu
na, da domani una benefica 
pioggia dovrebbe spazzare via 
i gas Inquinanti. Se i limiti di 
guardia saranno superati an
che domani potrebbe scattare 

il blocco totale della circola
zione. Nella giornata di ieri il 
traffico è stato molto Intenso, 
la circolazione é migliorata 
soltanto dopo le 17,30 in coin
cidenza con gli orari di chiusu
ra di fabbriche e uffici. I cittadi
ni continuano a protestare 
contro II provvedimento man
dando in tilt i centralini della 
sala operativa dei Vigili Urba
ni. Oggi l'Aloe dovrebbe raffor
zare il servizio pubblico ricor
rendo a mezzi privali come i 
pullman turistici. • 

Milano. Si viaggerà a turno 

sicuramente sia oggi che do
mani, forse per tutta la settima
na: sempre dalle 6 alle 24. Og
gi tocca alle auto dispari. Ieri in 
tutte le centraline milanesi C 
stato superalo il primo limite di 
attenzione per il biossido di 
azoto, fissato a 200 micro
grammi per metro cubo. Sei 
centrali su otto hanno registra
to anche il superamento por 
l'ossido di carbonio e due su 
sci per l'anidride solforosa. 
Anche in molti dei comuni li
mitrofi l'inquinamento non 6 
migliorato. Ieri II traffico è stato 

piuttosto pesante, moltissime 
le duto extra lombarde, la città 
e stata invasa da furgoni e ca
mion che hanno approfittato 
delle vie più scorrevoli per 
consegnare la merce. Sempre 
troppo poche le multe, ieri so
no state 78 su 655 controlli ef
fettuati. 

Como. Dimezzata la quan
tità di monossido di carbonio 
nell'aria, ma almeno per oggi 
si circolerà ancora a targhe ai-
teme dalle 7 alle 21. Il traffico è 
sceso del 35%. Le due centrali
ne di rilevamento non hanno 
registrato la soglia di attenzio
ne per il biossido di azoto. 

Bergamo. È l'unico centro 
urbano in cui 6 rientrato l'allar
me. Se oggi 1,'inquinamenlo 
non avrà un'impennata il prov
vedimento sarà sospeso a par
tire da domani. Restano dun
que In vigore le disposizioni 
del comune: targhe alterne 
dalle 6 alle 24. 

Busto Arslzio. Peggiora la 
situazione: per il quarto giorno 
consecutivo sono stati superati 
i livelli di attenzione dell'ossi
do di carbonio. L'amministra
zione comunale, ieri, ha dira
mato un appello alla popola
zione perché eviti l'uso di mez
zi privali. Probabilmente si ri
correrà alle larghe alterne. 

Torino. Un'ordinanza bef
fa ha annullato gli effetti del 
provvedimento anti smog. Pro
babilmente a causa delle pro
teste dei cittadini, la giunta co
munale, ieri sera, ha deciso di 
estendere le esenzioni a mol
tissime categorie fra cui i com
mercianti, gli idraulici, gli elet
tricisti, i giornalisti e tutti i lavo-

I vigili colti da malore prestavano servizio nel centro storico di Milano 

Lo smog intossica due «ghisa» 

raton pendolari che a Tonno 
tono alcune migliaia. Intanto i 
valori dell'inquinamento at
mosferico restano allarmanti 
ed * previsto un ulteriore accu
mulo di sostanze tossiche. 
Quasi nessuna contravvenzio
ne: i 1 600 vigili hanno adotta
to una linea morbidissima. 

Bolzano. Da domani tar
pile alterne dalle 9,30 alle 

• 16,30. Dal divieto sono escluse 
le auto a gas e quelle con mar
mitta catalitica. 

Bologna. A gennaio, se sa
rà superata la soglia di atten
zione, ci sarà il blocco totale 
della circolazione eccettuato 
per alcune fasce orarie: dalle 
6,30 alle 8,30 e dalle 17 alle 20 
si viaggerà a targhe alterne. Sa
ranno esclusi soltanto i mezzi 
pubblici, la polizia, le ambu
lanze e i camion per lo scarico 
e il carico delle merci. Dall'ini
zio di dicembre le soglie di in
quinamento sono state più vol
te superate. 

Palermo. Forse oggi saran
no prese decisioni sulla limita
zione del traffico nel periodo 
festivo Per ora il prefetto sta 
raccogliendo pareri sulle misu
ri.' da prendere. 

Catania. Il sindaco, Luigi 
Ciusso, ha già dato disposizio
ni per penmetrare l'area del 
centro cittadino che dovrebbe 
essere oggetto del provvedi
mento La decisione sulle lar
ghe alterne è attesa nelle pros
sime ore. 

MeMina Oggi è il terzo 
giorno a circolazione alterna
ta. Il traffico è notevolmente 
migliorato ma il provvedimen
to resta in vigore. 

or,: -i e 'v i , - -

1B MILANO. Al secondo gior
no di emergenza-inquinamen
to e di circolazione a targhe al
terne due vigili urbani in servi
zio ai cavalietti che impedisco
no l'Ingresso nel centro storico 
di Milano sono finiti in ospeda
le per Intossicazione da gas di 
scarico. L'episodio, il terzo in 
otto mesi, ha subito indotto le 
organizzazioni sindacali a di
chiarare lo stato di agitazione 
e non si escludono scioperi. Al 
sindaco Paolo Pillitteri, Cgil, 
CUI e Uil hanno chiesto prov
vedimenti d'emergenza, cioè il 
blocco totale della circolazio- ' 
ne automobilistica. 

Ieri mattina alle 10,30 I due 
giovani «ghisa», Giovanni Cau-
teruccio di 26 anni e Mario Di 
Giuseppe di 28, presidiavano 
l'accesso in via Dante, in pieno 
centro - un punto molto traffi
cato nonostante la circolazio-. 
ne alternata - quando sono 
stati colti da malore. I sintomi: 
nausea, capogiri, difficoltà re
spiratorie. Trasportati Imme

diatamente alla Clinica del la
voro, 1 due sono stati ricoverati 
per accertamenti. 

Non più tardi di una ventina 
di giorni fa, sei colleghi erano 
finiti In ospedale, ma subito di
messi, con gli stessi sintomi e 
la stessa diagnosi: esposizione 
troppo prolungata alle emis
sioni nocive dei tubi di scappa
mento. Altrettanto era accadu
to a sette «ghisa» Il 3 aprile 
scorso. In entrambi I casi I vigili 
prestavano servizio in via Val-

. tellina, trasformata dalla pre
senza della dogana del Tir In 

..un inferno viabilistico e, so
prattutto, in un'autentica ca
mera a gas. Questa volta, inve
ce, lo smog ha colpito un'area 
«privilegiata», il centro, dove si 
entra solo con il pass, e con un 
traffico ulteriormente ridotto 
dal pari e dispari: a riprova dei 
livelli insostenibili raggiunti a 

' Milano dall'inquinamento: ieri 
10 centraline di rilevamento su 
16 hanno registrato per il setti
mo giorno consecutivo supe
ramenti delle soglie di rischio. 

Metrò romano 
in tilt 
per un cavo 
spezzato 

• • ROMA. Nel giorno delle 
targhe alterne la metropolita
na della Capitale ha tradito. 
Un corto circuito, alle nove di 
ieri mattina, ha messo fuori 
per più di sei ore un intero 
tratto della linea «A», tra la sta
zione Termini e il capolinea di 
«Anagnina», alla periferia sud 
della città. Un doppio smacco 
per le migliaia di automobilisti 
•disparì», che costretti a la
sciare l'automobile in garage 
hanno visto sfumare anche il 
viaggio in metrò. 

L'incidente è avvenuto al
l'altezza della fermata «Man
zoni», e nei primi minuti la 

gente che affollava le banchi
ne ha temuto che si trattasse 
di un attentato. Si è sentita 
una forte esplosione e dal tun
nel è fuoriuscita una colonna 
di fumo nero. La gente in atte
sa dei treni ha cominciato a 
fuggire, precipitandosi per le 
scale. Il corto circuito ha trin
ciato il cavo sul quale scorro
no i pantografi dei locomotori 
che si è abbattuto al suolo. 
Fortunatamente l'incìdente è 
avvenuto in galleria e la frusta
ta del cavo spezzato non ha 
colpito nessuno. . 

L'unica vittima dell'inciden
te è Ruggero PaollUo. L'uomo 
è stato travolto dalla folla in . 
fuga procurandosi ferite e 
contusioni che gli sono state 
medicate all'ospedale San 
Giovanni. 

I vigili del fuoco hanno Im
piegato soltanto pochi minuti 
per spegnere l'Incendio, ma 
oltre duecento metri di cavo 
sono stati distrutti dalle fiam
me e 1 tecnici dell'Acotral, l'a

zienda regionale del trasporti, 
hanno dovuto lavorare fino al
le tre e mezza del pomeriggio 
per sostituirli. Cosi il tratto più 
lungo della linea «A» è rimasto 
bloccato per mezza giornata, 
con gravissimi disagi per i pas
seggeri, che ieri, secondo 
giorno di targhe alterne, era
no molti più del solito. 

Molti romani infatti, sapen
do che alle 16 scattava il divie
to di circolazione per le auto 
dispari, hanno optato per il 
metrò lin dal mattino. E nono
stante l'istituzione di bus na
vetta d'emergenza subito do
po l'incidente, I mezzi di su
perficie non sono riusciti ad 
accogliere il flusso di passeg
geri che risaliva dalle stazioni 
del metrò in cerca di una solu
zione alternativa. Cosi, intor
no alle fermate del metrò, si è 
scatenata la caccia ai taxi, an
che questi introvabili, e molte 
persone sono state costrette a 
fare l'autostop per tentare di 
raggiungere la meta. OC.F. 

Le raffinerie non riescono a rispettare i limiti sull'emissione di nichel nell'atmosfera 

Petrolieri contro le norme ambientali 
«Black-out energetico se non cambiano» 
Un inverno al freddo, al buio e a piedi? Lo minaccia
no i petrolieri, ribellandosi al ministero dell'Am
biente: «O cambiano le direttive, o chiudiamo le raf
finerie». Sotto accusa i limiti alle emissioni di nichel 
che buona parte degli impianti di raffinazione italia
ni non riescono ad abbattere. L'Enel già compra 
olio combustibile «pulito» all'estero ma i prezzi sal
gono. E i depositi scoppiano di prodotto invenduto. 

GILDO CAMPESATO 

•iROMA. Raffinerie chiuse, 
centrali dell'Enel che si ferma
no per mancanza di olio com
bustibile, impianti Industriali 
Improvvisamente paralizzali, 
pompe di benzina senza car
burante: lo scenario di una de
vastante quanto improbabile 
guerra del petrolio? Quasi cer
tamente. Eppure, se si stanno 
a sentire le proteste del petro
lieri sembrerebbe una ipotesi 
quasi realistica, addirittura die
tro l'angolo. «Se non si modifi
ca la normativa ambientale, 
dal primo gennaio le raffinerie 

italiane chiuderanno i battenti» 
ha minacciato recentemente il 
presidente dell'Unione Petroli
fera Gianmarco Moratti. Un al
larme esageralo dei petrolieri 
privati poco sensibili alle esi
genze ambientali? Se è cosi, 
anche l'industria pubblica si 
muove sullo stesso registro. «Se 
non cambia qualcosa, gli im
pianti rischiano veramente la 
chiusura», ha fatto eco il presi
dente di Agip Petroli Pasquale 
De Vita. 

I petrolieri mettono sotto ac
cusa le «111100 guida» per le 

emissioni industriali previste 
da un decreto del ministero 
dell'Ambiente dello scorso lu
glio. Dal pnmo gennaio del 
prossimo anno saranno fuori 
legge le dispersioni atmosferi
che con una quantità di nichel 
superiore ad un milligrammo 
per metro cubo. «Una normati
va rigidissima, che non ha pa
ragoni in alcun altro paese eu
ropeo», accusa De Vita. Minac
ciando la chiusura generaliz
zala delle raffinerie, i petrolieri 
hanno fatto partire verso i mi
nisteri dell'Industria, dell'Am
biente e della Sanità richieste 
di proroga a raffica «L'attuale 
situazione tecnologica degli 
impianti - dicono all'unisono 
- non consente di adeguarci 
alle disposizioni ambientali». 
Un salvataggio in corner, quel
lo del rinvio per rigidità tecno
logica, previsto dalle stesse di
sposizioni ministeriali. Tutta
via, nonostante le ripetine .sol
lecitazioni, dai ministeri inte
ressati non sono arrivate le at
tese risposte nonostante 

l'avvicinarsi delta scadenza di 
(incanno 

l-a quantità di nichel che ri
mane nell'olio combustibile al 
termine della distillazione del 
greggio dipende dal tipo di raf
finazione ma anche dalle ca
ratteristiche del |>ctrolio utiliz
zato. Il 70'V. della materia pri
ma usala in Italia non 0 in gra
do di rispondere alle nuove 
normative ambientali. Cam
biare d'un colpo i fornitori 6 
chiaramente impossibile. Del 
resto, modificare la struttura 
dei greggi significa anche cam
biare le tecniche di distillazio
ne un processo costosissimo 
elio non M può fare sui due-
piedi Inoltre, non necessaria-
mente greggi a basso contenu
to di nichel hanno anche un 
basso contenuto di zollo, altro 
inquinante oggello di normati
ve sempre più severe Ad 
esempio i greggi nigeriani con
tengono poco nichel ina tanto 
zolfo Insomma, un icbus inso
lubile, dicono i petrolieri. Non 
resta - affermano - che rinvia
re l'entrala in vigore dei nuovi 

limiti in attesa che l'Enel doti le 
piopne centrali di elettrofiltn 
Ccipaci di trattenere nell'ultima 
fase del ciclo quel nichel che 
non si riesce ad eliminare in 
raffineria. Un programma che 
l'Enel ha in cantiere da tempo 
ma che non potrà concludersi 
prima doli 995. 

Se alla fine quasi certamen
te tutto si risolverà all'italiana 
con il solilo rinvio, la nuova 
lejgc ha già prodotto sensibili 
scombussolamenti. Gli effetti si 
sono fatti sentire addinttura sul 
livello intemazionale dei prez
zi. Lo scorso anno per produr
re energia elettrica si sono 
consumati 21,2 milioni di ton
nellate di olio combustibile, di 
cui ben 19,6 per le centrali 
Enel. Nel Umore di trovarsi sen
za «carburante» in regola con 
la nuovd normativa, l'ente elet
trico ha cominciato a rifornirsi 
di Btz ( un olio «pulito») sui 
mercati internazionali bloc
cando dallo scoiso pruno no
vembre gli acquisii in Italia. Il 
surplus di domanda di Bl/. in 

«È tutto sbagliato 
è tutto da rifare» 
I no del Palazzo 

ENRICO FIERRO 

1M ROMA Targhe alterne 
Non si sa ancora se il provvedi
mento riuscirà a risolvere il 
problema dell'aria avvelenata 
delle nostre metropoli. L'unico 
risultato certo, almeno per il 
momento, e che sono saliti in 
modo inquietarne gli indici eli 
una delle forme più pencolose 
di inquinamento' quello da va
niloquio nazionale. Smentita 
la notizia di un incontro fissato 
per questa mattina tra i ministri 
dell'Ambiente e delle Aree ur
bane, Ruffolo e Conte e il sin
daco di Roma Carrara, ieri è 
stata la giornata delle reazioni. 
In pnma fila, ovviamente, poli
tici e parlamentari, improvvisa
mente scopertisi esperti di tu
tela ambientale. «Quegli stessi 
- dicono alla Fil. il sindacalo 
dei trasporti Cgil - che per il 
'92 hanno stanzialo per il tra
sporto pubblico una miseria: 
4700 miliardi per i costi di ge
stione e 150 di investimenti». 
Una alternativa c'6, giurano i 
sindacalisti, «ed 0 qur-lla di in
vestire da subito mille miliardi 
per i trasporti di massa». 

Per il momento, |>erò, ab
bondano le parole e i tagli nel
la Finanziaria. C'è chi improv
visamente scopre nuove solu
zioni. L'onorevole Filippo Ca
ria, capo dei deputati del Psdi, 
tocca livelli scientifici: «Usati-
carburanti puliti, quelli la cui 
fonie non sarà più nei pozzi 
petroliferi, ma nella coltivazio
ne di piante con semi oleosi 
dai quali raffinare un tipo di 
diesel pulito». E c'6 chi. come il 
deputato De Giuseppe Sinesio, 
attacca Carrara : «La decisione 
di bloccare il traffico dei veico
li privati dalle 6 alle 24, colpi
sce la città nella sua articola
zione vitale e nel suo sistema 
produttivo nel suo complesso, 
provocando danni enormi al 
sistema famiglia». Cosa sarà il 
«sistema famiglia», l'onorevole 
non lo spiega, intanto ieri nella 
Capitale, le famiglie della zona 
sud sono state costrette a lun
ghe marce a piedi per un im
provviso guasto della metropo
litana, Insoddisfatto anche il 
sottosegretano Nino Cnstolon. 
braccio destro di Andreottr 
«Un rimedio che crea solo spe
requazioni. Bisogna limitarlo, 
sono ben altre le misure che ci 
vogliono». 

Basta con la costruzione 
delle tangenziali nelle città, di
ce invece il senatore Ugo Vete-
re, del Pds, che giudica «inuti
le» la soluzione delle targhe al
terne. «Perché colpisce quei 
cittadini che non hanno la 
doppia automobile». Il proble
ma, continua il senatore ex 
sindaco di Roma, «0 quello di 

investimenti massicci nel Ira-
sporto pubblico su rotaia. Più 
metropolitane, insomma». In
tanto, perù, rivela Velere, il Pds 
ha dovuto fare una battaglia 
epica perche nella Finanziaria 
venissero stanziati i fondi per 
la realizzazione di un chilome
tro di metropolitana, ma solo a 
partire dal 1994 Di «misure im
provvisate», che «hanno scarso 
rilievo», parla II vicepresidente 
della Camera Alfredo Biondi 
(Pli) che propone di dimezza
re la tassa di proprietà Mentre 
la Lega Uimbarada, assente 
per malattia Bossi, tuona, ov
viamente, contro la «partito
crazia» 

«Sindaci e assessori diano il 
buon esempio- lascino le auto 
blu», urlava ieri mattina in pie
no Transatlantico Luqi Farace, 
ex sindaco di Bari e parlamen
tare democristiano, preoccu
palo pei la sfavorevole con
giuntura economica che attra
versa l'Italia. >È assurdo in que
sta fase, immaginare provvedi
menti restrittivi gli amministra
tori locali devono esaltare la 
professionalità degli operatori 
economici e lavonre lo svilup
po armonico delle città». La 
«città del sole», insomma. 

Nell'attesa, gli ambientalisti 
mostrano tutto ir loro scettici
smo. «Provvedimenti- da struz
zo, di questo si fratta». Massi
mo Scalia, capogruppo della 
pattuglia Verde a Montecitorio, 
non ha dubbi: «In questo mo
do non si contribuisce ad inci
dere sulle cause del''cmergen-
za di questi giorni, né ad evita
re disastri ambientali futuri». 
Per il momento, I Verdi hanno 
chiesto un incontro immediato 
al ministro Rulfolo, al quale 
chiedono «un atto di coraggio: 
un'ordinanza che blocchi il 
traffico nelle città colpite dal
l'emergenza, con la costruzio
ne di una rete di monitoraggio 
degna di questo nome, con ta
belle luminose che avvisino le 
popolazioni sulle condizioni 
dell'aria». 

Per la Lega ambiente, inve
ce, «chi non rispetta il provve
dimento delle larghe alterne 
commette un reato penale, e 
rischia l'arresto fino a tre me
si». 

Pollice verso anche per il 
«Touring club», secondo il qua
le le emissioni degli autoveico
li privati contribuiscono al 58,6 
per cento dei gas nocivi pre
senti nell'aria, mentre il restan
te 41,4 ò dovuto alla combu
stione degli impianti ui riscal
damento Secco no anche da
gli ingegneri del traffico e dei 
trasporti. 

un mercato tutto sommato ab
bastanza limitato (l'Italia e 
uno dei maggiori utilizzatori) 
ha immediatamente spinto al-
l'insù i prezzi. Fonti petiolilere 
calcolano tra i 20 ed ì 30 mi
liardi al mese i cosli aggiuntivi 
che l'Enel deve sopportare per 
slare in regola con le nuove-
norme. Nel contempo, il bloc
co degli acquisti italiani ha in
guaiato i ralfinaton La Saras di 
Moratti Ila «là dovuto bloccare 
un impunito di trattamento di 
olio combustibile ed in man
canza di deroghe preannunci,! 

impatti negativi anche sulle 
produzioni di benzine, gasoli, 
qpl. L'Agip Petroli li.i gu mia 
sato i depos'li della raffineria 
di Sannazzaro ed ha dovuto 
chiedere all'Enel jt Idvore di 
sloccare nei suoi serbatoi il 
surplus di produzione inven
duto. Anche nella raffineria di 
Milazzo la situazione rischia di 
deteriorarsi rapidamente Da 
qui le solida d allarme partilo 
\cj .o i! -ilil,.stero oc i date una 
proroga in frena o I Italia resta 
appiedata, al Ireddo e senza 
luce 
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Mezzi pubblici disastrati o inesistenti da Milano a Messina 
In periferia, a Roma, si scommette su arrivi e partenze 
Le città si allargano e la velocità diminuisce: 15 km Fora 
Alle fermate la gente aspetta anche più di trenta minuti 

Bus e tram, si salvi chi può 
E la metropolitana è nata (male) solo in tre città 
Autobus che cadono a pezzi, tram vecchi di cin
quantanni, pochissime corsie preferenziali. Cosi 
funzionano i mezzi pubblici nelle città d'Italia: si 
può chiedere alta gente di viaggiare a targhe alter
ne? Nel Sud, da Napoli a Catania, è un disastro: i 
centri si disputano i «record negativi». 1 bus, media
mente, viaggiano a 15 km l'ora. Neppure Milano, 
con le sue tre linee di metropolitana, si salva. 

CLAUDIA ARLETTI 

MROMA. Il record, a Ro
ma, ce l'ha il tram numero 
«13». è uscito per la prima 
volta dal deposito 56 anni fa. 
Funziona ancora, anche se 
si guasta spesso e arranca 
per la città come una dili
genza. Del resto, l'«età» me
dia dei tram romani è que
sta: 45 anni (e sei mesi). Po
chi e vecchissimi autobus, 
tram rari e scalcagnati, solo 
tre città con la metropolita
na (Roma, Milano e Napo
li). Alla gente si chiede di 
viaggiare a targhe alterne, 
ma, poi, muoversi con i 
mezzi pubblici è quasi im
possibile. Anche Milano, 
che è arrivata alla sua terza 
rete metropolitana (settanta 
chilometri) e ha un altissi
mo numero di bus, tram e fi
lobus, non si salva. Come 
tutte le grandi città, soffre di 
due «mali» che s'intrecciano, 
si sovrappongono: il «pen
dolarismo» e Te dimensioni. 
Ormai, Milano è un gigante
sco comune, cresciuto fino a 
inglobare i municipi della 
•cintura». I confini sono 
scomparsi. L-area metropo
litana», qui, è già qualcosa in 
più di un progetto. Quando 
l'inquinamento oltrepassa, i 
livelli di guardia, la giunta re
gionale fa viaggiare a targhe 
alterne tre milioni e mezzo 
di persone: Milano, cioè, e 
gli abitanti di 34 comuni nei 
dintorni. Ed è iniqua, la leg
ge del «pari e dispari»: chi n-
siede a Milano, dispone di 
mezzi pubblici in linea di 
massima efficienti, tia auto-
buis e tram, persino i filobus. 
Ma un milione e mezzo, due 
milioni di pendolari, devono 

prendere d'assalto linee fer
roviarie e autobus. Che sono 
insufficienti. La metropolita
na' Corre sotto tutta la città, 
lambisce i primi comuni del
l'ex «cintura», e qui si ferma. 

A Roma, il problema è di
ventata una malattia. La me
tropolitana è un fantasma, 
ha due solo linee. Che servo
no uno spicchio di città. An
che i bus, come i tram, sono 
vecchissimi (dieci anni di 
media). Vecchi e pochi. Ci 
sono inten quartieri dove la 
gente può contare su una o 
due linee. Nelle zone della 
periferia, la gente scommet
te su arrivi e partenze. Tem
po medio per attraversare 
Roma con i mezzi pubblici: 
due ore e mezza. Cosi, nes
suno si stupisce: per spostar
si, per lavorare, per fare la 
spesa, l'automobile è indi
spensabile. 

Conferma tutto una re
cente indagine del «Centro 
studi sistemi di trasporto» 
(gruppo Rat). Anche se, 
quasi secondo inerzia, i 
mezzi pubblici un poco au
mentano, la gente li usa 
sempre meno. Dall'87 all'89, 
la municipalizzata Atae ha 
perso il 12 per cento dei pas
seggeri. 

Accade lo stesso nelle cit
tà medio-grandi del sud, a 
Palermo (meno 12,7 per 
cento), a Taranto (meno 
15, un record al contrario), 
a Catania .. Veramente, per
de colpi anche Milano in 
due anni, i mezzi di superfi
cie (tram e bus) si sono ri
trovati con una diminuizio-
ne dei passeggeri del 2,8 per 

BOLOGNA FIRENZE MILANO 
\ » • H ) " * • 

Ecco il rapporto tra numero di abitanti e mezzi pubblici (per Roma, Milano e Napoli non sono state considerate le metropolitane) 

cento (ma la metropolitana 
ne ha guadagnati il 6 per 
cento, la «perdita» è stata 
ampiamente compensata). 

La sorpresa, piuttosto, vie
ne da Napoli, dove i passeg
geri degli autobus sono au
mentati del 4 percento. For
se perché le «targhe alterne», 

qui, non sono una «misura 
provvisoria». Il «pan e dispa
rì» è stato inaugurato nel 
1981. Dal 15 di settembre, 
poi, è in vigore perenne
mente. La città, comunque, 
resta nel caos. Gli autobus 
(300? 400?, non lo sa nem
meno la municipalizzata 

che li gestisce) sono una ra
rità. Dopo Napoli, con le tar
ghe alterne, nel 1987 ci ha 
provato Bari («pari e dispari» 
tutti i giorni, però nella pau
sa del pranzo c'è il via libe
ra) . Altro esempio di cresci
ta «incontrollata». Primo pro
blema, la città è letteralmen

te spaccata in due dalla fer
rovia. Pochi mezzi, e «attra
versare» è un'avventura. 
Inoltre, come tutti i grandi 
centri, è invasa ogni giorno 
da migliaia di pendolari. An
cora, fanno lo shopping a 
Bari gli abitanti di tre regioni 
(Puglia, Calabna, Basilica

ta) . L'inquinamento? Anche 
con le targhe alterne, a Bari 
resta altissimo. La città rim
piange i vecchi filobus, che 
sono stati levati di mezzo 
dieci ann. fa, e si sbrana per 
i parcheggi. Piccolo esem
pio di inefficienza. In centro, 
tempo fa è stato costruito un 

«silos» con tremila posti 
macchina. Che nessuno usa. 
È in piedi, infatti, l'ipotesi di 
fame un mercato coperto 
Mentre si aspetta che qual
cuno decida, il «silos» resta 
chiuso, e vuoto. 

E la Sicilia? Anche questa 
regione si scopre inquinata 

e caotica Messina viaggia a 
targhe alterne da tre giorni, 
Catania ci sta pensando su, 
ma è quasi fatta La giunta 
deciderà lunedì prossimo II 
provvedimento, sembra ri
guarderà solo il centro stori
co. Strano7 Ma no Perché le 
banche, la questura, l'ana
grafe, tutti gli uffici sono 
concentrati qui, in quest'a
rea piccolissima del centro 
storico Che ogni giorno, co
si, si trasforma in un labinn-
to trafficato e impossibile Ui 
«ncetta al contrario» è sem
pre la stessa' servizi pubblici 
inefficienti, scelte sbagliate, 
e crescita smisurata Cata
nia, per questo, sembra Mi
lano lentamente, ha in
ghiottito i comuni vicini Or
mai, da Acireale a Mister-
bianco, è un'unica città. 11 
Comune, ufficialmente, ha 
solo 360 mila abitanti. Ma 
combatte ogni giorno con il 
traffico di un milione di au
tomobili 

Ancora l'indagine del 
«Centro studi sistemi di tra
sporto» Mediamente, gli au
tobus d'Italia viaggiano a 15 
chilometri l'ora. Detiene il 
record (positivo; Verona 
16 chilometri !n alcune cit
tà, si conferma il disastro. A 
Palermo, gii autobus si muo
vono a sei chilometn l'ora A 
Napoli, non si amvj a dieci 
Come mai' Mancano le cor
sie «protette», riservate ai 
mezzi pubblici, cioè, e in 
qualche modo controllate, 
custodite. 

E, di nuovo, sono pochi, 
ppehissimi, ̂ bus (tram) che 
ogni Comune "métte in stra
da. La frequenza delle corse 
è, ovunque, xicucoja: a Ca
gliari come a Tonno, fuori 
del centro, passa un bus me
diamente ogni venti minuti. 
Al sud, veramente, è un po' 
peggio. Un cittadino di Pa
lermo, o di Napoli, aspetta 
trenta minuti. Questo, però, 
è solo un dato «medio» si
gnifica che, in alcune zone, 
la gente attende ore 

? Mani sporche 
Quando il sapone non basta 

ci vuole Cyclon. 

Cyclon Lavamani pasta al 
limone per il lavoratore e 
chi si dedica al fai-da-te. 
Elimina tutte le macchie 

ed i grassi più ostinati. 

Cvclon Lavamani liquido 
al profumo di limone per 
la cucina e il fai-da-te. 
Pulisce a fondo, ma deli

catamente, el iminando 

gli odori più persistenti. 

Cvclon Lavamani senza 
acqua per l'automobili
sta ed il campeggiatore. 
Rimuove ogni t ipo di 

sporco anche sen/'acqua. cyclon 
LAVAMANI 



PAGINA 12 L'UNITA IN ITALIA GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 1991 

« 

Da due settimane scomparso un impresario L'imprenditore, in rapporto con i Madonia 
già inquisito per sospette attività mafiose era implicato in una intricata storia d'appalti 
L'auto ritrovata alla periferia della città controllati da Ciancimino e dal suo clan 
Spariti due commercianti, padre e figlio Sintomi di nuova guerra con i corleonesi 

Lupaia bianca» eccellente a Palermo 
«Estorti & riciclati» 
C'è unìtalia 
che si ribella al racket 
C'è un'Italia che si vuole ribellare al ricatto della ma
fia. È l'Italia dei Ubero Crassi, dei commercianti di 
Capo d'Orlando, dei tanti imprenditori che si rivol
gono a polizia e magistratura o ai telefoni di «Sos 
impresa» e di altre organizzazioni per denunciare i 
loro ricattatori. A parlarne, a cercare di approfondi
re il fenomeno è Estoni & riciclati, un libro bianco 
della Confesercenti presentato ieri a Roma. 

SIMON! TRCVU 

• i ROMA. Un'«impresa» con 
244.000 adde'ti tra basisti, tele
fonisti, esattori, •fuochisti», me
diatori, riciclatori: una media 
di sei persone per ogni «grup
po di lavoro» in grado di realiz
zare una decina di operazioni 
all'anno con un «fatturato» 
complessivo di 30.000 miliardi 
annui e un reddito prò capite 
di un centinaio di milioni. Di
mensioni enormi per un feno
meno criminale, quello delle 
estorsioni ai danni di commer
cianti e imprenditori, in conti
nua crescita ma in gran parte 
ancora sommerso: le denunce 
(2.208 nel 1990) rappresenta
no appena lo 0.5% delle circa 
444.000 estorsioni effettiva
mente realizzate in un anno. 

La stima è del professor Ma
rio Centomno, preside della 
facoltà di scienze politiche al
l'università di Messina, che ha 
partecipato ieri alla presenta
zione del «libro bianco» della 
Confesercenti Estorti & riddali, 
che esamina in profondila il fe
nomeno e le, sue pesantissime 
conseguenze sul tessuto pro
duttivo e sulla società civile.ncl 
suo complesso, LUn, volume 
<inè"-"per Maurizio Costanzo, 
da tempo impegnato con il 
suo Show in una campagna 
contro fi racket - dovrebbe es
sere diffuso «in quelle regioni 
che si considerano esenti dal 
rischio, perché la situazione è 
grave e riguarda tutti». Un libro 
aperto non a caso da una testi
monianza di Ubero Grassi (al 
quale è dedicato), l'imprendi
tore ucciso non tanto per es
sersi opposto ai suoi ricattatori 
- ha sottolineato Giovanni Fal
cone, autore della prefazione 
al volume curato da Massimo 
Cecchini, Patricia Vasconi e Si
mona Vettraino e pubblicato 
da Franco Angeli - , ma piutto
sto per aver tentato di suscitare 

. un movimento capace di sot
trarsi al ricatto di una mafia 
che ha fatto dell'attacco alla 
piccola e media impresa uno 
dei cardini della sua strategia. 

Un «peccato» imperdonabi
le, quello di Ubero Grassi, per 
una criminalità organizzata 
che conta non solo sulla paura 
delle sue vittime, ma in qual
che caso - secondo Centom
no - anche sull'opportunismo, 
sulla convinzione che se lutti 
pagano si paga meno, o addi
rittura su una sorta di conni
venza, di scambio di favori. E 
non 6 un caso che il recente 

processo di Capo d'Orlando 
abbia messo in luce divisioni 
tra piccole imprese commer
ciali e imprenditori indipen
denti da una parte, più pro
pensi a ribellarsi al ricatto, e 
grandi imprese edili e impren
ditori maggiormente legati al 
sistema politico dall'altra. 

Quello che è In corso, del re
sto, e un attacco al sistema di 
produzione della ricchezza -
ha affermato Luciano Violan
te, vicepresidente del gruppo 
pds della Camera - che attra
verso l'usura, l'estorsione e il 
riciclaggio si è posto l'obiettivo 
di sostituirsi all'Imprenditoria 
sana, Un fenomeno pericolo
sissimo, tutt'altro che circo
scritto alle cosiddette regioni 
•a rischio», che va combattuto 
con armi adeguate: una nuova 
legge La Torre - la prima, pen
sata per combattere una mafia 
la cui ricchezza era prevalen
temente Immobiliare, e non fi
nanziaria come oggi, «ha dato 
tutto quello che poteva dare» 
-, un inasprimento delle pene, 

i attualmente ridicole, per il rea
to di usura, l'approvazione en
tro la fine della legislatura, sia 
pure con le opportuno corre
zioni, della Dia e della Dna. E 
poi, una volta completato il 
quadro legislativo, «basta con 
la rincorsa a sempre nuove 
leggi, bisogna intervenire a li
vello amministrativo» per di
fendere l'«ltalia esposta» che 
sta tentando uno sforzo collet
tivo per recuperare quella le
galità svenduta dallo Stato. 

Uno sforzo collettivo che ha 
trovato eco nella presenza e 
nelle testimonianze, accanto 
al presidente e al segretario 
della Confesercenti, Gian Luigi 
Bonino e Daniele Panattoni, 
dell'ex sindaco di Catania, En
zo Bianco, del presidente dei 
commercianti di Capo d'Or
lando, Gaetano Grasso, di Pao
lo Boccdi, un imprenditore di 
Saranno che ha denunciato i 
suol ricattatori, e di Paolo Pan
cino, presidente romano di 
•Sos impresa», la struttura crea
ta dalla Confesercenti per rac
cogliere le denunce contro il 
racket -, il commerciante che 
fece arrestare un consigliere 
circoscrizionale de che aveva 
nascosto nelle mutande i 20 
milioni del >pizzo». Un segno -
ha sottolineato Maurizio Co
stanzo - della necessita di 
•passare dalla cultura dei soldi 
negli slip alla cultura della II-

» berta». 

Mafia e informazione . 
I dieci anni del «Pungolo»: 
un giornale contro il potere 
nel Far West di Trapani 
••ROMA. Dodici redattori, 
cinquanta collaboratori e 
1 Smila copie vendute pari a 
circa 40mila lettori. È questo il 
patrimonio del «Pungolo», un 
periodico di Trapani, fondato 
dieci anni fa da un gruppo di 
giovani che hanno deciso di 
•togliere la maschera al pote
re». La frase è di Tina Ansclmi, 
invitata Ieri nella sala stampa 
di Montecitorio, insieme ai giu
dici Ayala e Palermo, al presi
dente della commissione Anti
mafia Chiaromontc, al senato
re Ubero Gualtieri (presidente 
della Commissione stragi) e a 
Mario Segni, per i dieci anni 
del giornale. Un organo di resi
stenza umana e civile in uno 
degli avamposti della lotta alla 
mafia in Sicilia. La Trapani del
l'assassinio del giudice Caccio 
Montalto e del sociologo Ro-
stagno. La Trapani dell'atten
tato al giudice Carlo Palermo. 
La Trapani della mafia della 
droga: «120mila abitanti e ben 

500 iscritti alle logge massoni
che», ha ricordato il direttore 
del pungolo, Pietro Vento, 27 
anni e tanta voglia di fare gior
nalismo di inchiesta. •Siete un 
gruppo di giovani preziosi», ha 
detto un entusiasta Gualtieri, 
che ha riservato alla platea di 
giornalisti una rivelazione: 
•Una delle strutture portanti di 
Gladio è stata scoperta a Tra
pani. Indagate, vedete cosa c'è 
dietro». Dietro e'6, hanno assi
curato I cronisti del «Pungolo», 
il perverso intreccio tra affari, 
mafia, politica e settori deviati 
dello Stato che da anni domi
na a Trapani. Parole di elogio 
pei' il «Pungolo» da parte dei 
giornalisti Sandra Bonsanti e 
Maurizio De Luca. Ricordi per 
Carlo Palermo, che ha parlato 
degli anni passati a Trapani: 
•Un brutto periodo della mia 
vita nel quale spesso mi sono 
sentilo isolato. E nei momenti 
di crisi mi .son sempre ritrovato 
questi ragazzi vicino». 

Una lupara bianca eccellente. Dal 6 dicembre non 
si hanno più notizie di Vincenzo D'Agostino, pro
prietario della «Siciliana scavi e costruzioni», già sot
to inchiesta per associazione mafiosa. Gli investiga
tori accostano il suo nome a quello della cosca dei 
Madonia. L'azienda dei D'Agostino aveva realizzato 
lavori per conto della Ices di Vito Ciancimino. Altri 
due probabili casi di lupara bianca a San Lorenzo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCISCO VITALI 

• 1 PAl-ERMO. Un caso di «lu
para bianca» che fa scendere i 
brividi lungo la schiena degli 
investigatori. Dal 4 dicembre 
non si hanno più notizie di 
Vincenzo D'Agostino, 47 anni, 
imprenditore in odor di mafia, 
molto vicino alla famiglia Ma
donia. E non si tratterebbe di 
un caso isolato. Altri due com
mercianti di San Lorenzo, pa
dre e figlio, indicati come fede
lissimi dei Madonia, manche
rebbero da casa da alcuni gior
ni. Top secret i loro nomi. 

L'auto di Vincenzo D'Agosti
no, una Bmw nuova di zecca, è 
stata ritrovata alla periferia 
ovest di Palermo, con le chiavi 
ancora inserite nel cruscotto e 
gli sportelli aperti. Il telefonino 
cellulare poggiato sul sedile 
posteriore. Segnali inequivo
cabili che gli investigatori della 
Squadra mobile di Palermo 
non hanno avuto difficolta ad 
Interpretare: «Ci troviamo di 
fronte ad un caso di "lupara 
bianca"». Un'Ipotesi supporta
ta anche dalla denuncia pre
sentata alla polizia dai parenti 
dell'imprenditore appena qua-
rantott'ore dopo la sua scom

parsa. E non si tratta certo di 
un atto scontato quello com
piuto dalla famiglia D'Agosti
no. A Palermo, spesso, la 
scomparsa di un membro del
la famiglia viene denunciata 
settimane dopo, quando non 
viene denunciata affatto. Se
gno che anche i familiari dcl-
rimprenditore hanno pensato 
al peggio. 

Assieme ai fratelli Filippo, 
Giovanbattista e Salvatore, 
Vincenzo D'Agostino era tito
lare della «Siciliana scavi e co
struzioni Sri». L'impresa era fi
nita nel mirino degli 007 dei 
Carabinieri nell'ambito dell'in
chiesta sugli appalti truccati 
dell'Amap, l'Azienda munici
palizzata dell'acquedotto. Una 
storiacela di appalti truccati e 
subappalti illeciti con un uni
co, grande regista: don Vito 
Ciancimino da Corieone, finito 
in manette l'estate scorsa as
sieme a suo cognato, Eugenio 
Volpcs, direttore dell'Amap, e 
al conte Romolo Vaselli, pre
stanome dell'ex sindaco di Pa
lermo. I D'Agostino finirono 
nella lista degli indagati con 
l'accusa di associazione ma-

V^pmr 
Un posto di blocco a Palermo 

fiosa e subappalto non auto
rizzato. 

La •Siciliana scavi e costru
zioni» aveva realizzato in su
bappalto alcune opere per 
conto della Romana Ices, l'a
zienda intestata al conte Vasel
li, ma interamente controllata 
da Ciancimino. I quattro fratelli 
D'Agostino finirono sott'in-

chicsta, ma pochi giorni prima 
clic Vincenzo scomparisse la 
procura della Repubblica di 
Palermo aveva chiesto al Giu
dice delle indagini preliminari 
l'archiviazione della loro posi
zione «poiché non sono emer
si elementi diversi da quelli 
presi in considerazione nel 
corso del procedimento di pre

venzione». Procedimento che 
si è concluso con il prosciogli
mento degli imprenditori dopo 
che su di loro aveva a lungo in
dagato il pool antimafia di Gio
vanni Falcone. 

Ma perchè la scomparsa di 
Vincenzo D'Agostino tiene sui 
tizzoni gli investigatori? Ce al
meno una buona ragione per 
catalogare la «lupara bianca» 
di Vincenzo tra quelle eccel
lenti. «Da sempre - spiega uno 
007 dell'Arma - i D'Agostino 
sono legali alle cosche vincen
ti. E in «articolar modo alla fa
miglia Madonia, nel cui territo
rio avevano installato la loro 
azienda». Cosa significa' Chi 

• indaga procede con molta 
cautela, ma ormai ciò che sta 
accadendo * sotto gli occhi di 
tutti: la aosca dei Madonia sta 
subendo non solo la controf
fensiva dello Stato, ma anche 
quella che proviene dall'inter
no dell'organizzazione. Qual
cosa sarebbe saltato nei deli
cati equilibri che si sono creati 
all'indomani della primavera 
di fuoco dell'89 (dopo lo ster
minio dei fratelli Puccio e la 
"cantati" di Francesco Marino 

- Mannoia) e che avevano ga-
. rantito In pax mafiosa. 

Difficile per polizia e carabi
nieri comprendere ciò che sta 
accadendo. I fatti avvenuti nel
le ultime settimane (sequestro 
di Daniela Cocco nel cuore di 
San Lorenzo, l'arresto di un 
gnippo di estorsori che lavora
vano in proprio nello slesso 
quartiere, e la cattura di Salva
tole Madonia) lascerebbero 
pensare però ad un nuovo e 
per ora strisciante conflitto tra 
corleonesi e palermitani. 

La De punta a mantenere le leve di potere. Minacce mafiose all'ex sindaco Di Guardo (Pds) 

Misterbianco, Comune da sciogliere 
Ma Scotti continua a 
Mancano tre giorni alla scadenza dei termini per lo 
scioglimento del Consiglio comunale di Misterbian
co, già sospeso per mafia dal prefetto di Catania. Da 
Roma però non giunge alcun segnale. L'ex sindaco 
Di Guardo (Pds) : «Su Misterbianco si gioca la credi
bilità antimafia di questo ministro dell'Interno e del 
governo». Intanto in paese circola un volantino ano
nimo con accuse e minacce contro Di Guardo. 

WALTER RIZZO 

••MISTERBIANCO (Ci). A 
Misterbianco pare non sia 
successo niente. L'assassinio 
del segretario della De, Paolo 
Arena, gli intrecci tra mafia e 
politica venuti clamorosa
mente alla luce dopo il delit
to, che hanno indotto il pre
fetto di Catania Domenico 
Salazar a emanare un decre
to di sospensione del Consi
glio comunale, pare non sia
no sufficienti a convincere 11 
ministro dell'Interno della 
necessità di sciogliere il Con
siglio. Alla vigilia della sca
denza dei termini per lo scio
glimento, da Roma non arri
va alcun segnale, mentre le 
forze e gli uomini del «comi

tato d'affari» che ha gestito il 
Comune sembra si preparino 
a rialzare la testa. La denun
cia la lancia l'ex sindaco del 
paese, oggi segretario del 
Pds, Nino Di Guardo che nei 

Siomi scorsi è stato al centro 
1 una preoccupante intimi

dazione. Qualcuno ha fatto 
stampare migliaia di volanti
ni anonimi con accuse farne
ticanti e una minaccia: «Ci 
sarà un seguito...». «Quel vo
lantino è certamente un'inti
midazione di tipo mafioso -
dice Nino Di Guardo -; è 
chiaro che cercano di inti
morire chi si batte per tenere 
aperta una speranza di ri
scossa e di rinascita per que

sto Comune, ma è altrettanto 
chiaro che non ci faremo in
timidire». 

Se Scotti non sciogliesse 
questo consiglio quali sareb
bero le conseguenze? «Dopo 
il decreto col quale il prefetto 
di Catania ha sospeso il con
siglio comunale - dice Di 
Guardo - sono avvenuti alcu
ni fatti nuovi. Il magistrato 
che segue le indagini sull'o
micidio Arena ha inviato un 
avviso di garanzia al capo
gruppo della De, Giuseppe 
Reina, ipotizzando i reati di 
associazione mafiosa «• favo
reggiamento ' nell'omicidio 
Arenai Samarcanda, l'Unita e 
altri organi di informazione 
hanno reso noto alcune foto
grafie che ritraevano il boss 
Mario Nicotra V Tuppu" a 
braccetto con quattro ammi
nistratori democristiani: due 
ex sindaci, Salvatore Saglim-
bene e Francesco Pappalar
do, l'ex assessore Angelo 
Greco e l'assessore Nino Ni-
colosi. Di fronte a quanto è 
accaduto non sciogliere il 
Consiglio vorrebbe aire che 
lo Stato abbandona gli uomi
ni onesti di Misterbianco. La 

credibilità di questo governo 
e di questo ministro desìi In
terni sul terreno delia btta al
l'intreccio tra'tirotia, politica -
e affari, si misura qui a Mi
sterbianco». 

«Il mancato sciogilr.iento -
aggiunge il segretario del Pds 
- vorrebbe dire che Scotti, 
smentendo il prefetto di Ca
tania, ha ceduto alle pressio
ni che certamente gli sono 
giunte e gli giungono dalla 
Sicilia. E chiaro che i grandi 
capi corrente non possono 
accettare la decapitazione 
dei loro gruppi dirigenti, che 
sarebbe la conseguenza im
mediata dello scioglimento 
del Consiglio comunale». 

Sullo scioglimento del 
consiglio comunale di Mi
sterbianco è Intervento an
che l'ex segretario regionale 
del Pds Pietro Folena. «Il Co
mune rischia adesso di esse
re commissariato dalla Re
gione e quindi di votare nor
malmente tra qualche mese. 
C'è certamente qualcuno, 
anche a livelli alti, che non 
può accettare la decapitazio
ne dei gruppi dirigenti di Mi
sterbianco. Nel comune ci 

ir 

sono, infatti, interessi per 
centinaia di miliardi che è 
meglio gestire con un com
missario' regionale di assolu
ta fedeltà e facilmente con
trollabile dal sistema politico 
locale - ha detto l'on. Folena 
-; ecco perché le chiediamo, 
onorevole Scotti, un atto im
mediato ed esemplare: ema
nare senza indugi il decreto 
definitivo di scioglimento del 
Consiglio comunale. Qui, 
davvero, serve per togliere 
quinta amministrazione co
munale alla mafia e ai suoi 
padrini politici». 

Dura la presa di posizione 
del segretario provinciale del 
Pds di Catania, Adriana Lau
dani. «Se entro sabato prossi
mo - ha detto - il ministro 
Scotti non scioglierà il Consi
glio comunale di Misterbian
co, il Pds catanese solleverà il 
caso davanti al Parlamento 
nazionale. È chiaro che non 
siamo in alcun modo dispo
sti a sopportare oltre questo 
scandalo Su questa vicenda 
il ministro gioca la sua credi
bilità e quella del governo sul 
terreno della lotta alla ma
fia» 

Filiale di Basilea avrebbe rifornito i grandi contrabbandieri di sigarette campani e pugliesi 

Marlboro, la Cee chiede spiegazioni 
Scoperte le prove contro la Philip Morris? 
Una concessionaria della Philip Morris avrebbe ri
fornito i contrabbandieri di Napoli e della Puglia. La 
notizia viene da «autorevolissima» fonte ministeria
le. Prima che fosse divulgata, ieri mattina il coman
dante generale della Guardia di Finanza, Costantino 
Berlenghi, ha detto: «In questi giorni, per combattere 
il contrabbando, abbiamo dovuto dimuinre la pres
sione su altri fronti». 

• • ROMA. La notizia è esplo
siva e arriva da «autorevolissi
ma» fonte ministeriale: una 
concessionaria della Philip 
Morris avrebbe rifornito, con 
grandi partite di sigarette, i 
contrabbandieri di Napoli e 
della Puglia. La Guardia di Fi
nanza, dopo cinque anni di in
dagini serrate e meticolose, 
avrebbe individuato anche no
me e sede della Società. SI trat
terebbe della «Algrado Ag» di 
Basilea. 

Sarebbe, questa, la prova 

che il decreto anli-contrab-
bando di Formica, entralo in 
vigore cinque giorni fa, ha die
tro di sé solide, fondatissime 
basi. Le multinazionali, cioè, 
non sarebbero del tutto estra
nee al proliferare del mercato 
clandestino. 

É l'ennesimo capitolo di 
quella che sta diventando la 
«guerra del contrabbando». 
Guerra dei finanzieri contro i 
contrabbandieri; tra Formica e 
le multinazionali; tra queste ul
time e la Guardia di Finanza. 

Ieri, 6 intervenuta anche la 
Cee. La comunità europea, 
con una lettera inviata al go
verno italiano, chiede spiega
zioni in mento al decreto-For
mica. Se le Informazioni ri
chieste non arriveranno, la 
Cee >aprirà un'inchiesta». 

Notizie più o meno esplosi
ve: e passata in secondo pia
no, cosi, la battaglia campale 
che la Guardia di Finanza sta 
combattendo con 17mila uo
mini nelle terre del contrab
bando. Ieri mattina, in occa
sione del tradizionale scambio 
d'auguri natalizi, il generale 
Costantino Berlenghi, coman
dante della Guardia di Finan
za, ha parlalo di «coperta trop
po corta». Metafora eloquente. 
Per copnre le strade del con
trabbando, sono rimaste sco
perte quelle dell'evasione fi
scale, della droga. «E' imbaraz
zante dirlo, ma servirebbe una 
coperta mollo più grande». 

Sta cercando di spiegare 

che a tutto, generale, la 
Guardia di Finanza non può 
pensare? . ,, , , 

Sto cercando di spiegare che 
la nostra potenzialità di uomi
ni e mezzi è quella che lo Stato 
può permettersi, ed 6 su que
sta che passiamo coniare. Per
ciò se un giorno decidiamo di 
spedire cinquemila finanzien 
contro l'esercito del contrab
bando .. beh, io quei finanzieri 
sono costretto a racimolarli 
non solo richiamando uomini 
anche dalle licenze, ma pure 
sottraendoli ad altri importanti 
servizi. 

Vuol dire che, in queste ore 
di caccia alle «Marlboro», la 
Guardia di Finanza ha allen
tato la sua prensione sul 
fronte dell'.evaslone fisca
le» e su quello della droga? 

SI, e spiacevole ammetterlo, 
ma ò cosi, Anche se per quan
to riguarda il traffico di stupe
facenti, bisogna dire che spes

so 0 lo stesso attraverso il qua
le poi amvano le sigarette. 

Per decine di anni e fino a 
venerdì mattina, però, il 
contrabbando è «tato come 
Ignorato In molte città del 
Meridione. Bancarelle negli 
angoli delle «trade, moto-

' ucafl blu all'ancora In deci
ne di porti. Perchè questa 
tolleranza? 

Il problema e che a noi finan
zieri mancano gli strumenti 
giuridici per combattere ade
guatamente il fenomeno del 
contrabbando. Servirebbero 
leggi più dure, più severe.,. 

In prospettiva, generale 
Berlenghi, qual è il fronte 
ebe la preoccupa maggior
mente: quello della droga, 
deu"«eviuione fiscale o quel
lo del contrabbando? 

Tutti e tre. Nonostante il nostro 
impegno e i nostri successi, 
questi Ire fenomeni sono in co
stante aumento, 

Roberto Benigni 

Cesena prò e contro Benigni 
Sulla cittadinanza onoraria 
ora interviene il vescovo 
«Voglio incontrarlo presto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREACUERMANDI 

• • CEKKNA 'l'ulto ha inizio 
una trentina di giorni or sono 
quando la giunta di Cesena -
Pds, Psi, Pri - decide di propor
re al consiglio comunale di far 
diventare Roberto Benigni cit
tadino onorario Nulla di stra
no anche perche il comico to
scano che convive ormai da 
un decennio con l'attrice Nico
letta Braschi, ccscnatc doc, ha 
preso casa a Sornvoli, uno 
splendido borgo a due passi 
dalla città dei Malatesta E poi 
•Benignacelo» h<i un amore 
sconsiderato per quella terra 
tanto che alcune parti di 
«Johnny Stecchino» sono state 
girate nei dintorni di Cesena. 
Succede, però, che la De stor
ce il naso e un prete-giornali
sta si trasforma in un contrad
dittorio Savonarola. Don Piero 
Altieri, direttore del «Corriere 
Cesenate», periodico della dio
cesi, parte lancia in resta con
tro l'invasori- erotomane. Beni
gni, allora, per il prele-crociato 
del buon gusto, diventa come 
la rnhiea Zaira, puttana m Ce
sena, generosa coi suoi concit
tadini solo in affan di Ietto, ma 
pericolosa per la morigeratez
za dei medesimi. «Non si può -
dice don Altieri - dare la citta- . 
dlnza onorana a Benigni che , 
rappresenta la cullura dell'effi
mero e della trasgressione. A 
volte poi, la sua comicità scon
fina nel volgare come quando 
e andato in tv dalla Carrà. Ce- , 
sena ha dato la cittadinanza 
onorari? a un vescovo, a un 
umanista e a un premio Nobel. 
Non voglio offendere Benigni 
paragonandolo a una donna 
di facili costumi, dico solo che 
il riconoscimento che gli vo
gliono attribuire ò sproporzio
nato». 

Diversamente da don Altieri 
la pensa il vescovo di Cesena, 
monsignor Garavaglia. -La Cu
ria - dice - non è allatto contro 
Benigni. 11 corsivo del "Come-
re" è un'iniziativa personale di 
don Altieri, Su Benigni onesta
mente non mi posso pronun
ciare. Lo devo incontrare e mi 
farà piacere vederlo. Mi ha 
chiesto un parere su un pro
getto. In tutta questa confusio
ne non so che dire. L'arte di 
Benigni la potrei stimare, ma 
non ho visto la trasmissione in
criminata (l'apparizione a 
Fantastico e la lotta erotica 
con la Carrà, ndr). So che da 

qualche tempo abita- qui. Lo 
incontrerò» - • ' ' ' 

A Vergaio, la frazione di Pra
to dove è nato l'attore, in se
guito alle affermazioni di don 
Altieri c'ù stata una una vera e 
propria insurrezione. A capo 
della nvolta c'è il parroco di 
Vergaio, Alfio Bonetti. «Rober
to è un bravo ragazzo, una per
sona per bene che non ha mai 
fatto male a nessuno». 

Benigni, dal canto suo. è 
tranquillo. Il confronto con la 
Zaira lo fa sorridere. «Sono 
davvero fiero di questo para
gone. E sarei felice di far gode
re almeno la mela delle parso
ne che la Zaira ha reso felice. È 
certo che queste polemiche mi 
dispiacciono. Quando ho sa
puto che Cesena mi voleva da
re la cittadinanza onoraria so
no rimasto sorpreso. A Cesena 
ci passo, ma a Sorrivoli, frazio
ne di Roncofreddo. ci vivo. 
Chessò mi aspettavo clic mi 
volessero dare la cittadinanza 
onoraria di Roncofreddo. Co
munque se questa storia deve 
diventare un . problema pro
pongo a Cesena di fare come 
hanno fatto a Siena. Là mi 
hanno dato una laurea hono
ris causa per scherzo. Che mi 
diano anche una cittadinanza 

• onoraria scherzosa»!. -, • 
Invece la cittadinanza sarà 

serissima Nei primi giorni di 
gennaio la proposta sarà pre
sentata in consiglio comunale 
per la ratifica ufficiale - dice 
l'assessore alla cultura Otello 
Brighi -, La città è con noi per
che Benigni e un personaggio 
di prestigio. Però, purtroppo, 
c'è gente che non so più sorri
dere Benigni, oltretutto, e im
pegnato in modo mollo discre
to nell'aiutarc un prete, don 
Pasquale, che ha raccolto at
torno a sé un gruppo di giovani 
emarginati» 

Al termine delle npiesc di 
«Johnny Stecchino» la casa di 
produzione del film ha tatto 
donazioni a una biblioteca di 
quartiere e ai vigili urbani. 

Don Altieri, comunque, non 
è nuovo a iniziative del genere. 
All'indomani del congresso 
comunista di Bologna, nel 
mar/o del '90, comparve per la 
prima volta la Zaira nei panni 
del Pei -convertito alla demo
crazia». Forse npn ricorda, don 
Altieri, la storia di Maria Mad
dalena, la preferita da Gesù 

Un sequestro di sigarette di contrabbando 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

Il governo preme sulla sua maggioranza 
«Non cambiate la manovra al Senato» 
Slitta il voto della commissione Bilancio 
Resta il pericolo dell'esercizio provvisorio 

La Camera due volte senza numero legale 
Il Pds: Prandini riferisca sui soldi dati 
al suo ministero. Battaglia di emendamenti 
sugli stanziamenti per la Difesa 

Diktat dì Andreotti sulla Finanziaria 
«Bisogna chiudere entro il 31, scordatevi le modifiche» 
Quercini (Pds) 
critica Nilde lotti 
sul voto in aula 
• • ROMA. Ieri mattina in aula 
il gruppo del Pds ha formal
mente criticato il comporta
mento della presidente dell'as
semblea di Montecitorio. Nilde 
lotti. L'episodio che ha provo
cato la reazione del Pds risale 
a martedì sera: la presidente 
della Camera, prima del voto 
finale sul disegno di legge fi
scale collegato alla Finanziaria 
ha chiesto di accogliere una 
rettifica del testo proveniente 
dal Senato. Infatti per un errore 
che la lotti ha ritenuto di carat
tere •esclusivamente formale» 
l'articolo 10, relativo agli 
espropri, è stato sottoposto al 
voto in una formulazione im
precisa. Di Jronte alla protesta 
delle opposizioni la rettifica è 

stata votata e approvata, con il 
parere favorevole, sia pur in ri
tardo, del relatore, il de Uselli-
ni. E ieri mattina è stato il ca
pogruppo del Pds, Gulio 
Quercini, a sollevare al que
stione In aula. -Un fatto gravis
simo, senza precedenti» ha de
finito l'episodio Quercini. Uni
ca attenuante: «la possibile 
stanchezza della presidente 
della Camera». «È-- ha aggiun
to - un grave episodio della 
corsa contro il tempo che stia
mo facendo per approvare la 
Finanziaria. Corsa contro il 
tempo di cui forse è rimasta vit
tima anche la presidente dellla 
Camera, di solito cosi sollecita 
a farci rispettare le regole par
lamentari». 

Andreotti in campo per convincere la sua maggio
ranza a non cambiare il testo della Finanziaria al Se
nato. Prima conseguenza: slitta il voto della com
missione Bilancio, che aveva previsto numerosi 
emendamenti. Alla Camera intanto salta ancora il 
numero legale. Fondi alla Difesa: forse sarà neces
saria la fiducia. Scontro sui soldi a Prandini: «Il mini
stro venga a rendere conto», chiede il Pds. 

NIDO CANUTI 

• i ROMA. Tutto in alto mare 
al Senato per il disegno sulla fi
nanza pubblica già nel mirino 
della stessa De, che Ieri l'altro 
aveva preannunciato un primo 
nutrito pacchetto di emenda
menti. Ieri, la commissione bi
lancio doveva affrontare il te
sto e cominciare a discutere su 
eventuali modifiche. Ma, all'i
nizio della seduta, l'inatteso 
colpo di scena. La Oc, che si 
era battuta per approvare il 
provvedimento a spron battu
to, chiedeva un rinvio della di
scussione per la solita «pausa 
di riflessione». Immediata la 
reazione del Pds. «Avevamo 
concordato - ha dichiarato 
Ugo Sposetti, segretario •' del ':• 

gruppo -, di portare i provvedi
mento in aula domani, ma ora, 
di fronte a questo rinvio voluto 
dalla maggioranza, non pos
siamo più garantire il rispetto 
dei tempi; ci prenderemo tutto 
lo spazio necessario per discu
tere le nostre proposte di cor
rezione». Evidente il disagio 
nella maggioranza, che cerca 
di mettere a punto una strate
gia che scongiuri il bilancio 
provvisorio. «Non cambiare il 
testo» questo è stato l'imperati
vo categorico pronunciato da 
Cirino Pomicino, Cristofori, 
Carli (presente in commissio
ne, a fare da vigilante per l'ese
cutivo), Formica. L'idea, pero, 
di fungere da semplici notai 

delle decisioni dell'altro ramo 
del Parlamento non piace a 
molti senatori scudocrociati. 
Per cercare di trovare l'accor
do e chiudere la partita delia 
Finanziaria entro il 31 dicem
bre, Giulio Andreotti ha convo
cato al Senato un ennesimo 
vertice. Al termine, il suo vice 
Cristofori ha confermato l'in
tenzione del governo di tarpa
re le ali alla sua stessa maggio
ranza: «Ci sarebbe la necessità 
- ha detto - di fare qualche 
modifica, ma I tempi non lo 
permettono. Deve prevalere 
l'esigenza politica di chiude
re». Stamane si verificherà la 
saldezza del fronte governati
vo. 
Baratto o fiducia? La Came
ra ha intanto cominciato l'esa
me della legge di bilancio e 
dèlia legge finanziaria vera e 
propria. Con la solita lentezza: 
ieri pomeriggio è mancato an
cora il numero legale: nella 
mattinata i lavori si erano inca
gliati per un'ora a causa delle 
lamentele di alcuni de sui po
chi fondi destinati al sud. Il go
verno 6 preoccupato: il calen
dario ha già subito uno slitta
mento rispetto a quanKkStabl- : 

' Ilio in precedenza (il voto fina-. 

le sulla Finanziaria arriverà do
menica anziché sabato), ma 
di questo passo si rischia di fi
nire addirittura dopo Natale. Il 
pnmo scontro di una certa 
consistenza tra maggioranza e 
opposizione è amvato sui fon
di da destinare alla difesa: 
l'opposizione (Rifondazione, 
Verdi, Pds) ha innalzato un 
muro di oltre 400 emenda
menti. Il governo - racconta 
Franco Calamida (Rifondazio
ne) - ci ha proposto un tagli di 
200 miliardi, in cambio del riti
ro degli emendamenti. La pro
posta ha ricevuto un secco 
«.no». Per questo, in serata Cri
stofori ha annunciato un possi
bile ricorso al voto di fiducia. 
Nel frattempo la Camera ha 
approvato alcune modifiche al 
bilancio: 500 miliardi per l'a
gricoltura, 10 contro la diffu
sione dell'aids nelle carceri 
(ne arriverà un altro per in
dennizzare chi e stato conta
giato per cause di servizio o 
per trasfusioni sciagurate), 18 
per il servizio civile sostitutivo 
della «naia». 
«Prandini, venga un JM>' 
qui». Ilavori della Camera «4. 
sono nuovamente Interrotti m 

, sexaU'ittfcrjtancanzasidi nume

ro legale. Il Pds ha abbandona
to l'aula dopo che era stata re
spinta una proposta della stes
sa «quercia» e dei verdi sulla 
parte del bilancio riguardante 
gli stanz.amenti perii ministe
ro dei Lavon Pubblici. La ri
chiesta era semplice: accanto
nane per il momento l'articolo 
in discussione, e chiamare og
gi <i riferire il ministro Prandini. 
La stessa lotti aveva convenuto 
sull'opportunità della richie
sta Contraria la De («si perde 
tempo», era la motivazione). 
Messa ai voti, la proposta è sta
ta respinta per un nulla: i si e i 
no erano in parità, ma il rego
lamento prevede che in questi 
casi prevalgano i no, A quel 
punto il Pds ha abbandonato 
l'aula, facendo mancare il nu
mero legale. Oggi si riparte, 
Prandini ci sarà? 
«Ma va' In galera!» La matti
nata era stata movimentata da 
un ennesimo incidente tra 
Franco Pro e il ministrerei bi-

- lancio Pomicino, che ha ab-
• bandonato l'aula per protesta. 

A determinare la reazione del 
. ministro - riferisce l'agenzia 
, Agi - e stalo in particolare l'in-
"! vlto rltdBofiliya Piro'dl andare 
/ in galera. . <•• •.'<•.*>. 

«La contingenza va pagata comunque» 
Cgil, Cisl e Uil fanno il punto 
sul dopo-accordo del 10 dicembre 
E per le confederazioni lo scatto 
di scala mobile di maggio, subito 
o dopo, verrà comunque erogato 

ROBUTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Ieri pomeriggio le 
segreterie di Cgil. Cisl e Uil si 
sono riunite per lare il punto 
sul complicato dopo-accordo 
sul costo del lavoro, e per valu
tare le iniziative da prendere 
dopo la forzata pausa natali
zia. Ovviamente, si è parlato 
anche di scala mobile e dello 
scatto di maggio. 

Al termine, nel corso di una 
conferenza stampa, il leader 
della Cisl Sergio D'Antoni ha 
spiegato cosa intende fare il 
sindacato in questi mesi. Il pri
mo punto riguarda i prezzi e le 
tariffe; nonostante gli impegni 
presi di mantenere gli aumenti 
un punto sotto l'Inflazione 
programmata (trascinamenti 

compresi) già ieri è stato deli
berato un incremento del ca
none tv che «sfora» il tetto. A 
seguire, l'aumento delle ali
quote Irpef «scambiato» con 
l'abolizione dello 0,90%: le tre 
confederazioni incontreranno 
il ministro Formica e la Com
missione Finanze di Monteci
torio per cercare di ottenere 
una «rimodulazione» in senso 
più progressivo del ritocco: 
inoltre, si vuole «controllare» il 
testo del disegno di legge sulle 
nuove regole nel pubblico Im
piego, per poi impostare le 
piattaforme contrattuali. 

E poi, le questioni oggetto di 
aspra polemica. Sulla contrat
tazione articolata, D'Antoni ha 
definito «assolutamente Ingiu
stificato» l'atteggiamento di 
Conlindustria; nel testo non 
c'è traccia dell'argomento, il 
che non significa certo che es

sa è abolita. E sulla scala mo
bile, Cgil, Cisl e Uil sostengono 
- con un lieve aggiustamento 
di tiro - che il problema non e 
se lo scatto di maggio verrà pa
gato o meno dalle aziende 
(ovviamente i sindacati dico
no che va pagato), ma che co
munque una soluzione andrà 
trovata con un accordo tra le 
parti. In altre parole, non si 
pud parlare di obbligo o di 
non obbligo del pagamento 
dello scatto di maggio; in ogni 
caso l'accordo avrà carattere 
retroattivo per «coprire» la va
cano del sistema di indicizza
zione, conseguente alla man
cata proroga della legge. 

Per Sergio Cofferati, segreta
rio confederale della Cgil, co
munque «l'Interpretazione che 
danno la Confindustria e 11 mi
nistro Pomicino sono inaccet
tabili e non stanno né in cielo 

né In terra»; Silvano Veronese, 
segretario confederale Uil, 
spiega che gli industriali «non 
possono venire meno a un im
pegno sottoscritto per ben due 
volte, nel luglio '90 e il 10 di
cembre, a ricercare una nuova 
intesa». Insomma, lo scatto di 
maggio In un modo o in un al
tro tornerà In busta paga. Gli 
ultimi due temi sono la crisi in
dustriale e occupazionale e la 
questione delle Rappresentan
ze sindacali unitarie. Sul primo 
punto, in gennaio verranno 
convocati gli esecutivi unitari; 
per le Rsu.le tre confederazio
ni hanno deciso di partire sen
za più aspettare il riconosci
mento delle controparti, e pre
sumibilmente entro il '92 si co
mincerà a votare per questi or
ganismi. 

Intanto, da Milano, il vice
presidente di Confindustria 

Carjo Patrucco ha ribadito l'i
nesorabile leitmotiv tante volte 
ripetuto: la scala mobile non 
esiste più. «Il testo è chiaro -
spiega il vice di Pininfarina -
ed e un primo passo verso una 
intesa più incisiva. Intanto con 
l'accordo sulla scala mobile e 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali, siamo riusciti a conte
nere il costo del lavoro di un 
1,9% per il 1992 ed è già qual
cosa per dare fiato alle nostre 
imprese sui mercati esteri». 

Alla Camera Ieri 6 comincia
to l'iter delle proposte di legge 
per prorogare la scala mobile 
fino alla fine del '92. Ne discu
terà di nuovo sabato la com-
rrilsslone Lavoro in sede refe
rente. Per Giorgio Ghezzi e No
vello Pallanti, deputati Pds, 
•l'unico scopo del provvedi
mento è quello di rendere cer
to il mantenimento delia tutela 

del poter; reale di acquisto dei 
salari, ancor più necessario 
data la disputa in corso a pro
posito dell'interpretazione del 
testo del recente protocollo di 
intesa di non corrispondere il 

• prossimo scatto». 
E prosegue a Torino il con

fronto tra Rat e Flom-Fim-Uilm 
sul futuro dei 2500 lavoratori 
dello stabilimento di Desio. I 
sindacati hanno chiesto all'a
zienda un impegno esplicito a 
ricollocare tutti i dipendenti di 
Desio entro il 1993, anziché 
entro il 1994, come vorrebbe la 
Fiat. E i tre sindacati metal
meccanici piemontesi -hanno 
chiesto al ministro Marini e al 
governo 11 rispetto dell'Impe
gno assunto per concedere 
quest'anno 1,500 prepensio
namenti alla Rat Iveco e 950 
alla Fiat Geotech. 

Abbonamento Rai: 6000 lire in più 
Raddoppiano le tasse sulla casa 

Primo sì alla scala 
mobile delle tariffe 
Canone tv +4,2% 

Guido 
Bodrato 

ALESSANDRO OALIANI 

• •ROMA Raffiche di aumen
ti. Il Comitato interministeriale 
prezzi (Cip) ha deciso ieri di 
aumentare il canone Rai di 
6.000 lire. L'abbonamento te
levisivo, dal primo gennaio, 
passerà da 142.000 a 148.000 
lire. Inoltre il Cip ha dato il vja 
libera al «price cap», una spe
cie dì rivoluzione del sistema 
tariffario italiano, che prende
rà corpo nel prossimi mesi, es
sendo il semaforo verde limita
to, per ora, solo alle linee ge
nerali del progetto del ministro 
dell'Industria, Guido Bodrato. 
Inoltre sempre ieri sulla Gaz
zetta ufficiale è stato pubblica
to il decreto del ministro delle 
Finanze che contiene i nuovi 
estimi catastali. Una bella stan
gata, che entrerà in vigore tra 
due settime e che raddoppierà 
le imposte di compravendita e 
le tasse di successione sulla 
casa. 

Canone Rai. L'aumento 
porterà nelle casse dell'ente 
radiotelevisivo circa 70 miliar
di. L'incremento approvato dal 
Cip è del 4,2%, inferiore, ha fat
to notare Bodrato, al 4,5% del 
tetto d'inflazione programma
to. E più basso anche dell'au
mento proposto nella mattina
ta di ieri dalla Commissione 
centrale prezzi (4,6%) e di 
quello richiesto dalla Rai 

CU*)-
Prlce cap (nuove tarif

f e ) . Al posto del tradizionale 
meccanismo di regolazione 
delle tariffe pubbliche, basato 
sull'istnittoria della Commis
sione prezzi e sulle proposte 
degli enti interessati^cui il Cip 
dà l'approvazione, scatterà un 
sistema semiautomatico lega
to ai tassi d'inflazione pro
grammata e diminuito da una 
quota legata alla produttività. 
Questi nuovi criteri che sono 
stati salutati con «vivo compia
cimento» dal presidente della 
Stet, Biagio Agnes, In quanto 
danno più certezza sul fronte 
delle entrate lite aziende, ver
ranno regolali da un accordo 
di programma, a base qua
driennale (probabilmente con 
scatti annuali), nel quale si 
stabiliranno gli obicttivi di qua
lità che i servizi dovranno ga
rantire per poter ottenere gli 
aumenti tariffari. A verificare 
questi obiettivi sarà un osser

vatorio della qualità, che pro
babilmente farà capo al Cip e 
che dovrà essere dotato di n-
sorse adeguate, in grado di 
consentirgli di svolgere indagi
ni sistematiche. In caso di 
mancalo raggiungimento degli 
obiettivi potranno essere previ
sti anche rimborsi agli utenti. ìi 
modello è quello dei contratti 
di programa adottato in Gran 
Bretagna. I settori a cui si rivol
gerà sono quelli di competen
za del Cip: gas, acqua, energia 
elettrica, telefoni, Rai, prodotti 
derivati dal petrolio. Inoltre si 
prevede che il sistema venga 
ampliato anche agli altri servi
zi: Alitalia, Ferrovie, autostra
de, trasporti urbani ed extraur
bani. E proprio a tal fine si è 
dato incarico al Cipe (Comita
to interministeriale per la pro
grammazione economica), 
presieduto dal ministro del Bi
lancio, di individuare i settori 
interessati. La «rivoluzione ta
riffaria», o «scala mobile tariffa
ria», come molti la chiamano, 
secondo Bodrato «é una nuova 
impostazione che trasferisce la 
valutazione di merito del Cip 
sull'Intesa di programma». 

C A M . I nuovi estimi faranno 
lievitare i valori catastali delle 
case e Incideranno sul 740 del 
maggio '93 e, dal primo gen
naio '92, sulle imposte di regi
stro, catastali, ipotecarie, sulle 
successioni, sulle donazioni e 
suirinvim. Si agirà mediante 
un moltiplicatore che aumen
terà di 100 volte il valore cata
stale degli immobili delle cate
gorie A. B eX. In pratica tutti, 
meno gli uffici (AIO) e i nego
zi (C1 ) . per i quali I coefficenti 
di moltiplicazione saranno ri
spettivamente SO e 34, per evi
tare che questi siano penaliz
zati, essendo- soggetti al paga
mento dell'Invim straodinaria. 
Per i terreni si adotterà invece 
un coefficente moltiplicatore 
di 75. Per fare un esempio un 
Immobile nel centro di Roma, 
con 9 vani fiscali e mezzo, che 
finora veniva valutato 380 mi
lioni, adesso, per evitare accer
tamenti, dovrà essere valutato 
610 milioni. In questo caso le 
imposte ordinarie sull'acqui
sto, che sono del 10%, passano 
da 38 a 64 milioni. Quelle age
volate, pan al 4%, vanno da 15 
a 25 milioni. 

Un milione di manifestanti per la protesta della Confcoltivatori 

Gli agricoltori invadono le piazze d'Italia 
Sotto accusa Roma, ma anche Bruxelles 
Le manifestazioni di protesta degli agricoltori sono 
ormai diventate una costante, in Italia come in Euro
pa. Ieri contro la politica verso l'agricoltura condot
ta dal governo italiano e dalla Comunità europea 
hanno manifestato nelle principali città italiane cen
tinaia di migliaia di agricoltori che hanno risposto 
all'appello della Confcoltivatori. E intanto la Francia 
respinge le ultime proposte di riforma del Gatt. 

•MJNOINRIOTTI 

tm ROMA. Dovevano essere 
un milione di agricoltori in 
piazza e prooalmente tanti so
no stati nelle 100 manifestazio
ni che si sono svolte, promosse 
dalla Confcoltivatori, davanti 
ai Palazzi di governo di tutte le 
città capoluogo. L'Iniziativa 
della Confcoltivatori per prote
stare contro la marginalizza-
zlone dell'agricoltura e per 
avanzare precise proposte per 
Il rilancio del settore primario 
della nostra economica ha vi
sto una partecipazione di colti
vatori forse più imponente di 
quelli che - sugli stessi temi -
sono secsi in piazza a Roma, 
alcune settimane or sono per 
iniziativa della Coldiretti. Tra le 

due manifestazioni promosse 
dalle principali organizzazioni 
agricole del nostro paese si 
colloca la giornata di protesta 
unitaria contro la politica agri
cola della Comunità che si é 
svolta la settimana scorsa. GII 
agricoltori protestano e fanno 
sentire la loro voce per modifi
care una situazione che per lo
ro si fa sempre più insostenibi
le. Cosi a Roma, con la presen
za del presidente della Coni-
coltivatori Giuseppe Avolio, a 
Genova, dove ha partecipato il 
vice presidente Massimo Bei-
lotti, e più ancora nelle più Im
portati città agricole -da Anco
na a Grosseto a Padova, Cu
neo, Salerno, Foggia, Modena 

e tante altre - i coltivatori han
no esposto ai rappresentanti 
del governo e ai cittadini la ne
cessità di ottenere un reddito 
adeguato alle esigenze della 
vita moderna per chi ancora 
coltiva la terra. SI Intrecciano 
in questa protesta problemi di 
carattere nazionale e altri che 
devono trovare la loro soluzio
ne a livello comunitario. Per 
questo la protesta della Con
coltivatori era espressamente 
indirizzata sia verso Roma che 
vero Bruxelles. «Il nostro gover
no • ha detto 11 vice presidente 
Massimo Bellottl - deve svolge
re una politica economica che 
sia di sostegno dello sforzo di 
rammoddemamento delle Im
prese agricole, per affrontare il 
passaagglo dalla protezione 
alla competizione che sta av
venendo sul piano europeo e 
anche mondiale». Il riferimen
to é esplicito alle necessità di 
assicurare ai coltivatori condi
zioni eque nel servizi civili, so
ciali, sanitari e pensionistici. 
Sul piano intemazionale si fa 
sempre più improrogabile una 
riforma della politica agricola 
comune che punti ad un riequ-

llbrio fra le diverse agricolture 
europee. Queste esigenze - di
ce ancora Massimo Belllotti • 
possono trovare risposta sul 
piano intemo nella correzione 
della legge finanziarioa e dei 
provvedimenti ad essa colegati 
e sul plao europeo nella modi
fica della proposta di riforma 
avanzata dalla Commissione 
Cee che danneggia la nostra 
agricoltura. Il governo italiano 
é invece latitante nella discus
sione europea e non Interviene 
adeguatamente in difesa delle 
politiche di settore • dalla sola 
al latte al tabacco - dove deve 
essere difesa e valorizzata l'a
gricoltura italiana. 
Le richieste della Confcoltiva
tori - come sono state espresse 
dal presidente Giuseppe Avo-
Ilo - si rivolgono anche alle al
tre pincipalo organizzazoni 
agricole alle quali viene rivolto 
l'invito! ad organizzare subito 
un comitato unitario per ricer
care assieme tutte le forme di 
collaborazione possibili in di
fesa dell'agricoltura. Nel docu
mento della Confcoltivatori 
che nel corso delle manifesta
zioni é stato consegnato ai 

rappresentanti del governo in 
tutte le 100 città si paria del 
reddito degli agricoltori che 
deve trovare la propria difesa 
in una accresciuta competitivi
tà delle produzioni qualificate 
nel mercato e nella riconferma 
del ruolo positivo dell'agricol
tura per la salvaguardia del ter
ritorio e dell'ambiente. 
Mentre In Italia si manifestava 
in difesa dell'agricoltura, dal 
fronte europeo giungevano 
notizie di nuove complicazio
ni. La Francia ha Infatti respin
to In blocco le ultime proposte 
di riforma del Gatt (l'accordo 
che regola il commercio inter-
naziuonale. Quest'ultimo te
sto, Infatti, secondo II governo 
francese appoggia le posizioni 
americane non solo in agricol
tura, ma anche In altri fonda
mentali settori produttivi. Le 
controversie agricole tra la Cee 
e gli Stati Uniti hanno già im
pedito di ragglunggere un ac
cordo sul Gatt nel dicembre 
scorso, perché gli Stati Uniti 
chiedevano una forte riduzio
ne delle sovvenzioni al settore 
agricolo. Ora dopo il nuovo ri
fiuto della Francia le trattative 
sono tornate in alto mare. 

Rimane la babele delle cariche al vertice del gruppo 

Iritecna finalmente operativa 
Dissolte Italstat e ItaÈmpianti 

GILDO CAMPSSATO 

••ROMA Italstat ed Italim-
pianti, addio. Le due società di 
costruzioni e dell'impiantistica 
pubblica targate Iti non esisto
no più. Da ieri sono state defi
nitivamente fuse in Iritecna: Un 
passo atteso, ma non per que
sto *meno importante viste le 
polemiche che sino all'ultimo 
minuto hanno accompagnato 
la dissoluzione dell'ex impero 
di Ettore Bemabei. Iritecna è 
stata battezzata un anno fa, 
ma sinora si é limitata a svolge
re le funzioni di holding finan
ziarla. Adesso è nata una cor
poration multidivislonalc con 
8,050 miliardi di fatturato, 
25.000 dipendenti, un portafo
glio ordini di 15.000 miliardi. 
Le classifiche dei general con
traete^ collocano Iritecna al se
condo posto in Europa e al no
no nel mondo. I numeri che 
hanno giustificato il matrimo
nio con la necessità di creare 
una forzo d'urto capace di reg
gere ad una concorrenza inter
nazionale sempre più aspra ci 
sono tutti. Rimane da vedere 
se vi saranno anche le capaci
tà operative di reggere un con

fronto basato sulle normative 
liberiste della Cee senza 11 con
fortante riparo della giostra 
clientelare di appalti pubblici 
che ha costituito l'ossatura 
portante della costruzione di 
Bemabei. Le premesse non so
no assolutamente rassicuranti. 

Iritecna è nata, un anno fa 
nel segno di una lottizzazione 
esasperata e di una moltiplica
zione di cariche che hanno fat
to scuola persino all'In, già ab
bondantemente vaccinato in 
materia: c'è un presidente an-
dreottiano, l'ex senatore de 
Carlo Lavczzari che non vuol 
fare da semplice «campanel
lo»; c'è un vicepresidente libe
rale, Mario Lupo, che non si 
accontenta di scaldare la se
dia; vi sono due amministratori 
delegati, il de Fulvio Tornich 
ed I! socialista Emesto Schia-
no, ben decisi a non fare le 
controfigure, ed infine vi è 11 di
rettore generale Sergio Badò 
che rappresenta la continuità 
con la gestione Bemabei. 

La nave salpata Ieri porta 
nella stiva un carico di un cen

tinaio di società che hanno co-
stltutito il braccio operativo del 
potere bemabeiano. L'obietti
vo è ridurle all'Indispensabile. 
Ma i tempi saranno lunghi ed il 
successo non necessariamen
te assicurato: le incrostazioni 
del vecchio potere e le tenta
zioni del nuovo sono dure a 
morire. La fusione viene giudi
cata positivamente dai sinda
cati. «Adesso - dice Roberto 
Tonini, segretario generale 
della Fillea Cgil - è necessario 
che il gruppo entri nel vivo del
l'operatività. SI è perso anche 
troppo tempo. Vogliamo pero 
che la gestione segua regole 
trasparenti. Iritecna non deve 
essere un centro di potere che 
vive all'ombra della lottizzazio
ne, ma una vera impresa che 
regge alla competizione inter
nazionale nei mercati delle co
struzioni, dell'impiantistica, 
della progettazione». 

EHM. Costretti a penare 
con bilanci sempre più in ros
so e fondi di dotazione sempre 
più magri, gli enti di gestione 
delle Ppss ricorrono alla fanta
sia finanziaria per sistemare i 
conti. L'entre presieduto da 

Gaetano Mancini sta contrat
tando con il sistema bancario 
la passibilità di collocare sul 
mercato 800 miliardi di crediti 
di Imposta Altri 800 miliardi di 
liquidità potrebbero arrivare 
dagli stanziamenti della Finan
ziaria per la cantieristica pub
blica quale copertura del dan
ni per le corvette destinate al-
l'Irak ma mai consegnate. 

ENI. Ha già Imboccato la 
strada che l'Eflm intende per
correre per lo smobilizzo dei 
crediti d'imposta. L'ente pre
sieduto da Gabriele Cagliari ha 
collocato ad un pool di ban
che 1.200 del 5.000 miliardi di 
crediti d'imposta vantati. 

ALITALIA. Da oggi al via il 
nuovo collegamento Roma-
Kuwait City. Nonostante la crisi 
del Golfo, l'amministratore de
legato Giovanni Bislgnani ha 
detto che i positivi risultati del 
secondo semestre di quest'an
no consentono «buone pro
spettive per il futuro». Bisignanl 
ha avuto I! viatico del presiden
te dell'Ir! Franco Nobili: «11 
gruppo Alitalia, pur t>enza otte
nere alcun aiuto estemo, ha 
raggiunto gli obicttivi che si era 
posti due anni fa». 
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Tornano le flessioni 
dopo il brillante avvio del '92 
BJBJ MILANO II buon avvio 
del nuovo anno borsistico 
1992 dopo sole tre sedute su 
bisce una battuta di arresto 
in piazza Affari dove si conti
nua a lamentare un regime 
di scambi molto basso di 
gran lunga inferiore alle po
tenzialità del mercato sono 
apparse flessioni di assesta
mento dovute più che altro a 
realizzi speculativi dei margi
ni in più conseguiti nelle ulti
me sei sedute, tutte al rialzo 
Nonostante la persistente 
scarsità degli affan la speran
za nel «parterre» era che I av
viato recupero non cadesse 
in subitanee interruzioni Le 
iniezioni di fiducia dei Carli e 

degli Agnelli su una presunta 
«ripresa di pnmavera», evi
dentemente non trovano 
grande credito in piazza Af
fan Del resto un listino che 
campa su un regime di scam
bi intorno ai 70 miliardi quo 
tidiani non può avere grandi 
prospettive di consolidare la 
ripresa len pertanto le pnn-
cipali «blue chips» hanno ac
cusato flessioni II Mib in fles
sione dello 0,4% a metà ha 
chiuso a -0 31% Le Rat do
po il breve recupero di mar
tedì perdono di nuovo lo 
0 89%, portandosi a 4 677 li
re, le Generali interrompono 
la sene positiva dei recuperi 

e flettono dello 0 83% Le 
Montedison dopo il congela
mento dei giorni scorsi per
dono lo 0,41% le Credit ab
bandonano gli «exploits» in 
positivo per lasciare sul terre
no circa l'I % flettono anche 
le Olivetti (-1.51) seguite 
dalle Cir sul telematico 
(-0,69%) Ribassi interessa
no anche le Sai di Ligresti 
(-1,20%), le Toro (-0 46%), 
le Sip (-1 20%) non seguite 
dalle Stet che recuperao lo 
0,44% In controtendenza an
che le Ifi pnvilegiate con 
11 38% in più, le Pirellone 
con lo 0,19% mentre le Ifil 
sembrano beneficiare della 

notizia sulla vendita alla fran
cese Bsn di quote di Sange-
mini Stare Peroni aumentan
do dello 0 95% Accusano un 
altro tonfo le Volkswagen 
con una perdita del 5,39% 
Ce stato un rinvio per ecces 
so di nbasso che ha interes
sato le Manifatture Rotondi 
òul mercato telematico la 
flessione più nlevante riguar 
da le Ferfin, che hanno perso 
il 2,19% Le Comit hanno ce 
duto lo 0 75%, le Fiat pnvile 
giate lo 087% e le Ras lo 
0 44% L agitazione dei pro-
curaton potrebbe mettere in 
forse il prosieguo delle sedu
te n / ? c 

FINANZA E IMPRESA 

• ASSICURAZIONI. Ina Generali e 
Ras sono le prime tre compagnie Italia 
ne del 1990 per il ramo «vita» subito do 
pò nel gruppo delle «top ten» si collo 
cano Rdeuram Vita Mediolanum Vita 
Sai Fondiaria Assicurazioni Unipol 
Toro e Reale Mutua Assicurazione La 
classifica è stata stilata dati Isvap (isiitu 
to per la vigilanza sul settore) sulla base 
dei prem i emessi nel corso del 1990 nel-
I ambito di un analisi dei costi sostenuti 
dalle Imprese esercenti le assicurazioni 
nel ramo vita nel periodo 1980 90 
• BORSA CONTINUA. Sarà con 
ogni probabilità Mediobanca la prima 
delle blue chips che entrerà sul mercato 
telematico uella borsa continua 11 titolo 
dovrebbe lasciare le «gnda» in concomi 
tanza con la fine del mese borsistico di 
gennaio e guidare un nuovo drappello 
di 3 società che si affiancheranno alle 5 
attualmente trattate in continua Dalla 
metà del prossimo mese, quindi, drven 
teranno 8 i titoli presenti sul circuito te 
tematico, in attesa della scadenza di 

marzo quando tutte le blue chips ( hi il 
ordinane Montedison e Generali) ab 
bandoneranno il parterre per dare più 
corpo al «big bang» tecnologico 
• OCEAN Confermata ieri I acquisi 
/ione della tedesca Blomberg Werkc da 
parie della società italiana di elettrodo 
mestici Ocean del gruppo Nocivelli La 
Blomberg ha realizzato un fatturato di 
260 miliardi e e occupa oltre 600 dipen 
denti. Tale acquisizione rappresenta la 
pnma operazione di una società Italia 
na del settore degli Hettrodomeslici sul 
mercato tedesco 
• BENETTON. Chiuderà definitiva 
mente il maglificio della Benetton di 
Torre Belviclno (Vicenza) 1148 lavora
tori per i quali non si è giunti a soluzioni 
meno traumatiche hanno già ncevuto 
le lettere di licenziamento 
• AGIP. Acquisito un altro permesso 
di ricerca di idrocarburi in Algena II di 
rettore generale della Sonatrach Abda 
Ihak Bonhars e il presidente dell Agip 
Raffaele Santoro hanno firmato nei gior 
ni scorsi il relativo accordo 
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STANCA H I P 

6130 
3608 
4122 

32500 
6640 

-0 40 
0 9 8 
0 2 9 
2 8 5 

-0 15 

eoMUNiciunoNi ' 
ALITALIACA 
ALITALIAPR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTO T O M I 
COSTA CROC 
COSTA R N C 
GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
N A I N AVITA 
NAI-NALG91 
SIP 
SIP RI PO 
8IRTI 
WSIP81/84 

eoo 
570 
680 

10450 
1120 

10900 
2150 
1815 
2018 
5216 

44180 
840 
810 

1914 
1900 

10700 
75 

2 6 8 
3 8 3 
5 2 6 
0 0 0 
0 5 4 

•0,48 
190 
0 0 0 
0 3 0 

-132 
-104 
5 0 9 
1 2 5 

- 1 2 0 
•0 31 
0 3 8 

-5 06 

•urmoracNtcHi 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 
ELSAGORD 
OEWISS 
SAES GETTER 
8ON0ELSPA 
WARELSAQ 

2425 
3400 
9464 
3167 
4*75 
8695 
5230 
1920 

86 

122 
1 3 4 

-0 32 
0 0 8 
0 3 4 

-0 10 
? 7 7 
0 3 8 

-8 41 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 
AGO MARC RI 
AVIR FINANZ 
BASTOGISPA 
BONSIRPCV 
BONSIELE 
BONSIELER 
BREDAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
C M I S P A 
CAMFIN 
CIR R PO NC 
CIRRI 
COFIDE R NC 
COFIOE SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
FERRTO-NOR 

184 
175 

7230 
146.75 
11890 
93800 

5300 
358 
690 

3080 
4380 
3255 
975 

1730 
898 

2110 
1409 
3400 

40000 
4900 
1880 
1370 

-3 00 
-6 41 
0 5 6 
121 

-4 84 
0 0 0 

-0 83 
-0 83 
4 13 
3 8 8 

•0 23 
140 
2 3 0 

•0 67 
-0 68 
-163 
0 6 4 

•1 73 
0 76 
0 0 0 

-125 
-0 65 

FER FI R NC 
FIOIS 
F IMPARRNC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
F I N P O Z Z I R 

FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
G I M R I 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MITT10TT91 
MONTEOISON 
MONTEORNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIREL E C R 
PREMAPIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI HI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR MITTEL 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
WCOFIDERI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
WPREMAFIN 
W A R S M I M E T 
WAR SOGEFI 

1164 
4650 

503 
800 
385 
450 

4050 
973 

3065 
668 
949 
944 

1600 
2580 

770 
779 

1312 
1261 
1262 
1078 

94,25 
88 

3870 
2130 

12600 
4795 
3058 
2140 
1280 

11350 
64500 
41450 

620 
956 

1700 
1546 
1226 
932 

1500 
101560 

1140 
2080 
4170 
1580 

12580 
2285 
1865 
6460 
1469 
612 

5890 
1070 
1060 
1185 
3180 
893 
«06 

2715 
1810 
1748 
2069 
1810 
2125 
712 

3310 
6400 
2815 

613 
1024 
510 
151 
65 
70 
68 
86 

781 
968 

1105 
163 

124.75 

104 
2 0 9 
5 01 
3 61 
0 0 0 
0 44 
163 
0 0 0 
0 3 3 
0 12 
0 0 0 
0 42 
2 24 
0 0 0 
0 92 

-0 13 
1 16 
0 32 
0 16 

-173 
0 2 7 

- 1 1 6 
0 76 
0 71 
1 38 
0 9 9 
193 

•093 
0 31 

-0.44 
•039 
1 10 

-4 62 
0,28 
3 16 
3 0 0 

- 0 4 1 
0 4 3 
0,00 
0 5 0 

-087 
0 0 0 
0 0 0 

-2 47 
1 6 4 

-0 22 
- 0 0 6 
- 0 6 2 

-ASI 
0,«6 

-0 34 
180 
2.44 

,**> 
0 31 

- 2 0 0 
•2 80 
0 1 8 

-2,68 
0,81 
0 4 4 
0 9 3 
0 0 0 
0 0 0 
0,96 
0,98 
0 0 0 

-1.13 
0 0 0 
0 8 9 
0 0 0 
8 3 3 

- 1 4 1 
-17.31 

0 0 0 
4 8 3 
5 37 

- 3 9 1 

- i l ' ? 
0,00 

IMMOBILIARI BDIUZIS 
AEDES 
AEDES RI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONÉ 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HO! 
GIFIMSPA 
GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

18600 
7390 
3572 

17735 
4410 
3405 
3092 
2328 
2370 
1878 
2733 
2350 

10060 
2044 

30000 
50000 

2850 
1415 
5170 

•V» 
0.94 
0.66 

-056 
0.11 
4 4 5 

-010 
- 1 3 6 
-0 84 
0 0 0 
0 5 5 
0 0 0 

-3 08 
-0 78 
0 0 0 
0,00 
4 74 

-0 98 
0 3 9 

MBCCANtCHI 
AUTOMOBIUSnCW 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
0ATACONSY8 . 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
S A I P E M R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
T6CNOST8PA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPION93 
W OLI VET 8 % 
WESTINGHOUB 
WORTHINOTON 

2085 
6745 
3680 
2385 
3745 
6400 
4677 
3825 
2190 
8620 

25600 
2250 
2176 
1190 
1130 
729 
750 

7850 
2430 
1030 
1195 
1461 
4190 
2816 
2015 
1990 

11710 
11800 
10310 
31700 
«450 

10850 
7190 
1651 
1450 
7000 
8750 
5356 

,, ,2000, 
510 
475 

9450 
* 2 2 

25 
200 
85 

99900 
1860 

-0 71 
0 1 7 

•099 
8,81 
145 
1 20 

-0 89 
0 6 6 

-0 68 
0 2 2 
0 6 2 

-0 04 
2 6 9 
0 0 0 

-0 88 
2.67 
0,67 

-0 65 
-0 82 
3 74 
0 4 2 
0 0 0 

-0 24 
-151 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0,00 
0,10 
0 0 0 

-330 
0 0 0 

-138 
128 

-1.98 
0 72 
0 0 0 
0 6 8 
9>W 
2 0 0 

-0 63 
-123 
- 2 2 2 
8 70 
0,05 

11,7» 
1.19 
164 

MMBRARIIMBTAUUMICHB 
CALMINE 
EUR METALLI 
FAI,CK 
FALCK RI PO 
MAWEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

407 
800 

8200 
6200 
2886 

,6450 
2 1 

-1.15 
•4 42 
1,98 
0 0 0 
108 

»,'» 
15,07 

rosai 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITG 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCININI. 
ELIOLONA , 
LINIFSO0 
L INIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTQNC 
MARZOTTORI 
OLCESE , 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

11951 
. 1 « 6 8 0 
' 4200 

3750 
260 

1080 
8»75 

«02.75 
551 

1080 
«850 
4450 
7900 
1755 
3480 
9860 
2420 
4170 

11875 
7361 

0.83 
-0,19 
2.44 
0,00 
0.40 
11,00 

fcW 
-1,51 
•4 01 
-8.40 
-0 63 
•0,«7 
«.96 

•0.94 

-1iW 
0.77 

-126 
-012 
0 6 3 
0 70 

DIVERSS 
DE FERRARI 
DEFERR R P 
BAYER 
CIGA 
CIGARfNC . 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

«850 
2180 

205500 
1625 

11160 
15400 
10320 
18850 

476 
2460 

2280U0 

2 24 
-137 
0 0 0 

- 1 4 0 
0 8 7 

-0 32 
0,00 
0 27 
1 06 
7 3 6 

•5,38 

MmCATOTBLSMATICO 
RAS 
COMIT 
FIAT PR 
FERFIN 
CIR 

19761 
3747 
3233 
1641 
1731 

0,44 
-0.68 
-0.87 
•2.18 
-0.68 

Titolo 
BTP-17MZ9212 5% 
BTP-18AP9212,5% 
BTP-1 AP9211% 
BTP-1AP02 12.5% 
BTP 1AP92915% 
BTP-1AP92EM9012,5% 
BTP 1FB9211% 
BTP-1FB929 25V. 
BTP 1GE929,25% 
BTP-1MG8211% 
BTP-1MG9212,5% 
BTP 1MG029,16% 
BTP-1MZ929.15% 
BTP21DC9111,5% 
CCT ECU 30AG94 9,65% 
CCT ECU 84/9210,5% 
CCT ECU 85/839% 
CCT ECU 65/939 6 % 
CCT ECU 86/93 6 75% 
CCT ECU 857939,75% 
CCT ECU 88/94 6,9% 
CCT ECU 8(1/94 8,75% 
CCT ECU 87/94 7,75% 
CCTECU 88/828,5% 

CCT ECU 88/92 AP8,6% 
CCT ECU 88/02 MG8 5% 
CCT ECU 88/93 6,5% 
CCT ECU 88/83 8.65% 
CCTECU 88/93 8,75% 
CCT ECU 88/949,9% 
CCTECU8g/84g,66% 
CCT ECU 89/94 10,15% 
CCT ECU 69/95 9,9% 
CCT ECU 90/0512% 
CCTECU 90/9511,15% 
CCT ECU 90/9511,65% 
CCT ECU 93 OC 8.76% 
CCT ECU 938T8.76% 
CCT ECU NV9410.7% 
CCTECU 90/9511.9% 
CCT-15MZ94IND 
CCT-17LG93CVIND 
CCT 16AP92CVINO 
CCT-16FB87 INO 
CCT-18GN83CVIND 
CCT-18NV83CVIND 
CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG92IND 
CCT-19AG83CVIND 
CCT-19DC93 OVINO 
CCT-19MG92CVIMD 
CCT-20LG92INO 
CCT-20OT93CVINO 
CCT-AG83 IND 
CCT-AG85 INO 
CCT-AG8BINO 
CCT-AG87 INO 
CCT-AP83INO 
CCT-AP84INO 
CCT-AP86JND 
CCT-AP88INO 
CCT-AP97 INO 
CCT-AP96IND 
CCT-OC92IND 
CCT-OC85 INO 
CCT-DC96EM90IND 
CCT-OC86 IND 
CCT-FB82IND 
CCT-FB93IND 
CCT-FB84INO 
CCT-FB85IND 
CCT-FB86IND 
CCT-FB86EM81 INO 
CCT-FB87 INO 
CCT-GE92INO 
CCT-GES3EM88INO 
CCT-GE94IND 
CCT-GE9SIND 
CCT-GEOStND 
CCT-GE86CVIND 
CCT-<3e86EM81 INO 
CCT-GE97INO 
CCT-GN93IND 

CCT-GNB5IND 
CCT-GN9BINO 
CCT-GN97 INO 
CCT-GN96 IND 
CCT-LG93 IND 
CCT-LG96 INO 
CCT-LG9SEM90INO 
CCT-LG96IND 
CCT-LLG97 IND 
CCT-MG93 INO 
CCT-MG96IND 
CCT-MG86EM90IND 
CCT-MG98IND 

prezzo 
99 85 

99,6 
99.25 

99,7 
90,2 
90.7 
9 9 5 
9 9 4 

99 65 
90.1 
09,8 

99 
99,4 
99,8 

100,95 
100 2 
98,5 
9 9 3 
97,6 

99,26 
93,1 
97,6 
93,9 

98 75 
98.8 
98.1 
98.8 

95,55 
96.1 
98,6 

98,86 
100 55 

9 8 8 
108 

102,15 
103 7 
95,3 
96.2 

103,25 
103 8 

100 05 
99,75 
100,1 
98,35 

99.8 
99,96 

9 9 8 
100,05 
98 46 
100 2 
89,8 
100 

89,75 
100,05 
98.95 

988 
98,15 
99,95 

100,06 
99 

«9,8 
98,35 
98,35 
100 2 
99,85 
99,45 

9 9 4 
99.9 
99,9 

100 1 
100,15 
89,45 
99,35 
98,45 

998 
99,95 
100,1 
98,6 

88,55 
99 

99,3 
96,45 
100,6 
88.75 

99,4 
97,95 

984 
100,4 
99,1 
99,3 

98,95 
97.7 

100,25 
98.65 
99,25 

99,6 

var % 
000 

-0 05 
0 05 
0 10 
000 
0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-010 
0 10 
0 0 0 

•0 15 
010 
000 
0 10 

•0 30 
0 10 

•0 61 
0 10 

-0 21 
0 21 

-011 
0 06 
0 2 0 

-0 30 
0 41 

-0 62 
0 0 0 
0 61 
0 00 
0 8 0 

-0 55 
-0 93 
0 0 0 
0 19 

-0 63 
-0 05 
0 5 8 

-0 57 
-0 05 
0 15 
0 10 
0 0 5 

-0 10 
•0 05 
0 0 5 

-0 05 
4 0 5 
•015 
•0 30 
0 1 0 
0 0 5 

•0 10 
020 
0 0 0 
0 15 
0 15 
0 1 6 
0 05 
0 15 
0 0 5 
0 0 5 
0 1 0 

-0 05 
0 0 0 
005 

•005 
0 0 5 
0 0 0 
0 1 0 

-0 05 
0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 00 
0 00 
0 15 
016 
0 00 
0 0 5 
0 10 
0 2 0 
0 1 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 5 
0 05 
020 
0 05 

•0 05 
0 10 
0 2 0 
0 05 
0 0 0 
0 10 

CCT MG97 IND 
CCT MG9S INO 
CCT MZ93 IND 
CCT-MZ94IND 
CCT-MZ95IND 
CCT MZ9SEM90IND 
CCT MZ98 IND 
CCTMZ97IND 
CCT-MZ98 INO 
CCT-NV92IND 
CCT-NV93IND 
CCTNV94INO 
CCT NV0S INO 
CCT-NV95EM90INO 
CCT-NV96 IND 
CCT-OT93IND 
CCT-OT94IND 
CCT-OT95IND 
CCT-OT95 EM OT90 INO 
CCT-OT96 IND 
CCT ST93 IND 
CCT STIMINO 
CCT-ST95IND 
CCT-ST9S EM ST90 IND 
CCTST96IND 
CCT-ST97 INO 
BTP-16GN97 12 5% 
BTP-17MG9212.5% 
BTP 17NV93"2,5% 
BTP-19MZ9812,5% 
BTP-1AG921I,5% 
BTP-1AG9312.5"/. 
BTP-1DC9312.5% 
BTP 1FB9312.6% 
BTP-1FB9412 6% 
BTP-1GE94 12,5% 
BTP-1GE94 EM9012,5% 
BTP 1GE96 12.6% 
BTP 1GE8812.5% 
BTP-1GN0V12% . 
BTP 1GN929 15% 
BTP-1GN94 12 5% 
BTP.1GN9612% 
BTP 1GN97 12 6% 
BTP-1LG9210 5% 
BTP-1LG9211,5% 
BTP 1LG9312 6% 
BTP-1LG94 12.5% 
BTP-1M094 EM0012.5% 
BTP-1MZ01 12,5% 
BTP-1MZ94 12 5% 
BTP 1MZ0612S% 
BTP-1NV8312,3% 
BTP-1NV93 E M6012,6% 
BTP 1NV9412,5% 
BTP-1 NV97 12,6% 
BTP-10T92 12,5% 
BTP 10T93 12,5% 
BTP 1ST9212,5% 
BTP-1ST93 12,5% 
BTP 1ST9412,5% 
BTP 20GN98 12% 
CASSADP-CP9710% 
CCT.17LGB3B,75% 
CCT-18AP9210% 
CCT-18GN938,75% 
CCT 18ST938,5% 
CCT-19AG938 6% 
CCT-19MQ929 5% 
CCT-83/B3TR2,6% 
CCT-FB929,8% 
CCT-GE9211% 
CCT 0E84 BH 13,95% 
CCT-GE94USL 13.95% 
CC" - 0 9 4 AU 709,5% 
CTO-15GN9612,5% 
CTO 16AG05 12,5% 
CTO-16MG0612.5V. 
CTO 17AP97 12 5% 
CTO-17GEB812,5% 
CTO 18DC95 12,5% 
CTO-1SGE9712,5% 
CTO-18LG9512 5% 
CTO-19FE9612,5% 
CTO-t9QN9512 6% 
CTO 190T95 12,6% 
CTO-19ST9612 5% 
CTO-20NV0512,5% 
CTO-20NV93 12,5% 
CTO-20ST95 12.5% 
CTO OC96 10,25% 
CTO-GN9512.5% 
CTS 18MZ94 IND 
CTS-21AP04 IND 
ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 196017% 
RENOITA-366% 

98 35 
98 55 
99.95 

100,05 
99 

99.3 
99.6 
96.4 

98,35 
100 1 

100,05 
9 9 9 
9 0 5 

99,35 
9 8 8 

99 85 
997 
99,3 

90,25 
98,2 

09,95 
99.9 

98,86 
99.25 

99 
98 95 

99,9 
99.8 
99,6 

99,66 
99.2 
99,9 
99,9 
100 

99 65 
100 
100 

9 9 8 
99.6 

97.36 
0 9 7 

1001 
9 8 2 
99.7 

90,55 
99,4 

100,1 
99,8 
99,7 

99,95 
99,7 
99,7 
9 9 8 
99,7 

99,85 
99,8 

99,85 
99,65 
99,85 
99,76 
99 75 

97 6 
98,25 
98,55 
99,35 

96.1 
9 9 5 
9 8 5 

9915 
986 

100,2 
99,66 

102 
102,1 
987 

100,16 
09,9 

100 2 
100,2 
99,85 

100,15 
100,06 
99,95 

100 
100 

00,9 
100.15 
99,95 
100,2 
99,95 

98 
99,76 
87,55 

87 
103,4 

105,95 
62 

0 0 0 
000 
005 

ooo 
0 10 
0 05 
0 10 
0 0 0 
0 15 

-0 05 
-010 
0 0 0 
0 0 0 
0 10 
070 

-0 05 
010 
oos 
0 0 0 
020 
0 0 5 
005 
0 2 0 
0 0 0 
0 10 
030 
0 2 0 

-010 
-0 05 
0 25 

-0 05 
0 0 5 

-0 20 
OOS 
OOO 
0 0 5 
0 1 0 
0 2 6 
0 2 5 
0 0 5 
0 0 0 
0 10 
0 1 5 
0 10 
0 7 0 
0 10 
0 25 
0 06 
0 0 0 
0 0 5 
OOO 
0 25 
0 05 

-010 
0 0 5 
0 2 0 
0 0 0 
0 0 0 
OOO 
0 0 0 

•0 05 
0 31 
0 0 0 
0 0 0 
0 05 
0 31 
000 
000 
000 
020 
000 
0 0 5 
0 1 0 
0 4 9 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 5 

-010 
0 2 0 

-0 05 
0 0 6 
0 15 
0 1 0 

•0 05 
-0 10 
0 0 5 
0 15 

-0 10 
0 2 0 
005 
0 0 5 

4 1 0 
-0 08 
0 12 
0 0 0 
0 24 

•620 

AZIONARI 

ADRIATIC AMERICAS FUNO 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
AORIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
EUROPA 2000 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ, 

Ieri 
10502 
10635 
9781 

11353 
9497 

10288 
11470 
10517 
10193 
11991 
10430 
11409 

GENERCOMIT NORDAM6RICA 11996 
GESTICREOITEUR 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLE1 
GESTIELLE SERV % FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
INV. AMERICA 
INV EUROPA 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ. 
L/'CCSTAZHNTER, 
PERSONALFONOOAZ, 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRIL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
S.PApLO H INDUSTRI AL 
S.PAOLOH tNTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
"PIANGOLO S 
ZETASTOCK 

9792 
11218 
9042 

10695 
9019 
9591 
•008 

11486 
9020 

10291 
10070 
8896 
9919 
97?1 

10944 
9831 

10972 
11507 
11796 
9768 

11909, 
12093 
10455 
10344 
10550 
11485 
11411 
11387 
10047 

Prec 
1059 
10625 
9337 

11365 
9497 

10266 
11466 
10509 
10736 
12029 

. 10468 
11462 
12109 
9776 

11176 
9070 

10697 
9086 
9568 
9072 

11465 
9074 

10301 
10067 
9895 
9958 
9743 

10907 
9867 

11007 
11505 
11821 
9745 

11920 
12125 
10467 
10379 
10534 
11472 
.1141» 
11383 
10014 

ZETA8WI3A 9722 9202 
A ^ Z r " * ' .J6Z73 
AUREO PREVIDENZA 12055 * 1->0?3 
AZIMUT GLOBALE CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB, RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONDICRISEL.IT 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI ITALY 
IMICAPITAL 
(.(INDUSTRIA 
N CAPITAL ELITE 
NDUSTRIA ROMAGEST 

INIZIATIVA 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZIONARIO 
I.AGEST AZIONARIO 
PHENIXFUND TOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PERIMECLUB AZIONARIO 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITADAAZ, 
SALVADANAIO AZ. 
VENTURE TIME 

9870 
12076 
11989 
9519 

10839 
11440 
1332? 
11389 
8275 
9402 

26518 
7672 
9028 

10466 
10872 
9001 
9201 

11275 
8736 

10681 
24299 

9267 
10070 
9368 
9938 

17201 
10641 
14084 
9507 
9920 

27824 
2801 

38240 
10304 
10764 
«799 

10697 

9868 
12026 
11914 
9464 

10794 
11412 
13265 
11344 
8778 
9309 

284l« 
7026 
8973 

10476 
10811 
8886 
9813 

11323 
8150 

10*05 
24200 

9237 
10023 
9292 
9885 

17145 
10818 
14009 
«443 
9857 

2,7686 
9757 

38103 
10737 
10776 
8726 

10966 

BILANCIATI 
APCATÉ 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA92 
EUROPA 
F3NDERSEL INTER NAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERNAZ, 
ROLOINTERNATIONAL 
ARCA BB 
AUREO 
A fIMUT BILANCIATO 
A.LZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 

11714 
11888 
11616 
10131 
10211 
10527 
10170 
10139 
11393 
10120 
11147 
11760 
10631 
27062 
18090 
12162 
19564 
10258 
13173 
12138 
14506 
17463 
14432 
13407 , 
10550 

11696 
11820 
11667 
10108 
1O206 
10529 
10152 
10135 
11360 
10055 
11140 
11746 
10648 
71995 
18031 
12181 
19475 
10632 
13145 
12069 
14427 
17402 
14301 

10515 

GENCRCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INT6RMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGHACAPITAL 
NOROCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMERCND 

20087 
11618 
9657 

10789 
17799 
1376? 
10570 
7047J 
10136 
18789 
15687 
11183 
17046 
15876 

PROFESSIONALE RISPARMIO 9971 
QUADRIFOGLIO BILANCIAT0111641 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO DIL, 
SPIGA D ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

,70707 
17112 
10816 
11599 
17456 
10141 
18879 

70019 
11576 
9583 

107Ì9 
12760 
13710 
106,17 
?03W 
10037 
18693 
15794 
11099 
11980 
18847 
9911 

11580 
70162 
17074 
10767 
l ' 5 / l l 
12733 
10001 
1661/ 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCOBALENO 
CHASE M INTERCONT. 
EEUUROMONEY 
IMIBONO 
IN CAPITAL BONO 
INT6RMONEY 
PRIMEBOND 
ZETABOND 
AGOSBOND 
ALA 
ARCA RR 
AUREO HFNDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENplTA 
CASHBOND 
CENTRALE RfpDITp , 
CISALPINO REDdlTCi 
COOPRPNP 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EURO-ANTARES 
EUROMOBILIAHE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
Gt NERCOMIT RENDITA 
GEPORENO 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NOROFOONDO 
PHENIXFUND? 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO , 
QUADRIFOGLIO OPBLIQAZ. 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED. 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETOREND 
VERDE 
A,GRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BNCASHFONDO 
CENTRALE MONEY 
EPTAMONEY 
EURO-VEGA 
FIDEURAM MONETA 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETA 
GESTIELLE LIOUI0ITA 
IMI 7000 
INTERB RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PEASONALFONDO MONET 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR. 
SOGEFIIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

12863 
17746 
11897 
10635 
11679 
13816 
10703 
17844 
11411 
10877 
12409 
17653, 
15270 
11867 
11790 
17612 
14920 
1p320. 

17871 
17736 
11885 
1062» 
11676 
13803 
10897 
12817 
11363 
10574 
17489 
12637 
15707 
11867 
11786 
12607 
14906 
15306 

11070 119S3 
11356 11344 

1135S9 
15343 
14379 
17787 
10506 
11766 
15817 
17773 
11101 
10662 
10841 
24134 
12858 
15038 
11020 
13164 
13596 
13161 
12755 

, 14822 
12740 
17520 
11677 
17596 
16327 
14439 
12617 
12606 
13868 
13047 
11704 
14073 

,11698 
11889 
11097 
11371 
17577 
11317 
13603 
12707 
.11706 
10466 
H950 
11021 
16157 
19871 
10076 

•17353 
13093 
14350 
13975 
120*0, 
10945 
10917 

11560 
16406 
14310 
17770 
1049» 
11767 
15822 
12764 
11187 
10646 
10826 
2411? 
12854 
15027 
11018 
1317; 
13694 
1J169 
12741 
14799 
12723 
17516 
11663 
17684 
16J07 
14417 
12601 
12698 
13649 
13027 
•1091 

144063 
11606 
11887 
1109r 
11311 
17574 
11310 
13601 
11701 
10465 
11945 
11019 
16144 
19850 
10962 
17349 
1122? 
13063 
14344 
13967 
12031 
10944 
10015 

•STIRI 
FONOITALIA 
INTCRFUND 
INTERN, SEC. FUND 
CAPITALITALIA 
ROMINVEST 
ITALFORTLNE 
ITALUNIOflI-, 
RASFUND v 

96 551 
53 852 
39,666 
43 790 
40 424 
52 660 
77,978 
39 099 

81,70 
45.79 
75.80 
35,09 
75.78 
47.95 
73.63 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
t ATTIVIMM»5CV7,5% 

' S(IE0AFIN87/92W7% 

,. CANTONI ITC 93CD7H 

? CIOA«V»5CV9% 
1 em-8S7»jcvio% 

'1 CM-aa/92CV9K 

• t0ISON-M/«0CV7% 

' fUFlUET LMIMCV10S. 

' EUBOM08IL«CV10% 

f FE«FIN-«/«3CV7% 

lì FOCHI FIL 92 CV1% 

, IMHM/9328IN0 

: IMMM/9330PCVINO 

•' IMI-NPI0NWWIN0 

ini.ANSTRAS«5CV»% 

ITALOAS-00/98CV10* 

tMA0NMAP.95CVe% 

131.5 

111,3 

94,2 

92 

9675 

97,8 

107 8 

101,6 

99,4 

94 85 

272 

999 

995 

113,7 

n 

107,5 

88 

11t,75 

92.3 

«8.8 

98,9 

102,8 

100 

«9 

94,9 

114 

94 

107,9 

98,1 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

ME0K38-BAFIL94CV8K 

MEDIOB-CIRRISNC7K 

ME0IOB-CinRISP7% 

M£DK>B-FTOSI97CV7% 

ME0I0BITALCEMCV7% 

ME0IOB ITALCEM EXW2K 

MEDK)BITALa»5CV6% 

ME0I08ITALM0BCV7H 

MEDI0B-LINIFRISP7% 

ME0I0B-MCTAN93CV7S 

MEOIOBPIR«3CV9S% 

MF.0I0B SAIPEM CV5V. 

MEDI0B-SICH95CV5V. 

ME0I0B-SMAFIBRE9% 
MEOIOBSNIATECCW/. 

ME0I0B UNICEM CV 7% 

249,5 

93 

929 

89 

99S 

219,25 

97 

108,5 

739 

127 25 

93 

97 

9635 

92,9 

95,1 

109 2 

250 

94 

93,1 

68,1 

99.9 

719 

97,5 

107 

739 

«7,3 

178 2 

02 

97,3 

91,5 

93,25 

95.4 

109 5 

ME0I0B VETR95CV8,5% 

MERLON|.87/«ICV7% 

MONTEDSELMFF10S 

MONTED-96/92AFF7S 

MONTED^7/92AFF7,/< 

OLIVETTI 94 W 8,375% 

OPFREBAV-S7(93CV8% 

PACCHETTI 90/95COI0% 

PIRELUSPACV9 75* 

RINASCENTE-66CV8 5% 

SAFFA 87/97 CV 8 5V. 

SERFISSCAT95CV8V. 

SIFA 86/93 CV 9% 

SIP 66/93 CV 7% 

SNIABPO-85/93COI0V. 

SOPAF 88/97CO/•/. 

ZffECHI88/93CV9% 

95,15 

«9,4 

98,7 

98 65 

95 

898 

105 3 

93 

98,9 

170 

109 

118 7 

100 75 

«8 46 

99,05 

95,85 

178 

94,9 

06,6 

94,9 

87 

104 75 

98.2 

115,5 

171 

120,6 

100,3 

98,4 

180 

l imo 

AZFS 84/92 INO 

AZFS 85/92 INO 

AZFS 85/95 2A INO 

AZFS 85/00 3A IND 

IMI82/S22R21S% 

IMI82/«23R216r, 

CRE00P 030-035 6% 

CRE00P AUTO 758% 

ENEL M/82 

ENEL 94/92 3A 

ENEL 95/951A 

ENEL 88/01 IND 

Ivi 

9(90 

107 40 

10840 

10950 

207 70 

19925 

95 50 

7845 

99 55 

11340 

109 90 

10850 

prec 

100 25 

107 30 

108 50 

10510 

207 70 

199 25 

95 60 

78 25 

9955 

113 35 

109 85 

108 20 

(Prezzi Intorniativi) 

BS PAOLO BS 

CARNICA 

C BIS BOLOGNA 

N0RDITAL ORO 

N0R0ITAL PR 

CR ROMAGNOLO 

FRIUL11/5/81 

LASER VISION 

POP SIRACUSA PR 

TELECOCAVISIS 

S OEM S PORSP 

S QEM 1/10/91 

FINC0MI0 

2800 

180O0 

43400 

300/307 

190/700 

15600 

17100 

5870 

17700 

7850/7700 

127000 

124000 

1690 

FIN STELLA 

SPECTRUM DA 

WAR COFIOE B 

WAR ALITA JA 

WAR ITALM03 

WAR ITALGAS 

WARL VISION 

WAR SPECTRUM A A 

WAR ERIDANIA 

WAR STETRIS 

WARPOPMIL93 

WAR GAIC RIS 

WAR REPUBBLICA 

1430 

5400 

170 

40 

49000 

790/805 

1695 

870/900 

1590/1820 

7825/7930 

450/470 

265/275 

102/109 

denoro/leRera 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG| 

STERLINA VC 

STERLNCIA 73) 

STERL NC(P73| 

KRUQERRAN0 

50PESOSMESS 

2D DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

13590/13790 

149700/157900 

108000/117000 

109000/114000 

109000/117000 

445000/466000 

'40000/565000 

•00000/590000 

83000/90000 

S8000/93O00 

82000/89000 

87000/88000 

Titolo 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATLSE 
POP BERGAMO 
P0PC0MIN0 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGH 
POP LODI 
LUIN0VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 

chlus 
93700 
11200 
19160 
12150 
8005 

10500 
19000 
19400 
38760 

7550 
96350 
10200 
7470 

13900 
15500 
6080 

13895 
54800 
7460 
3190 
5359 

prac 
930O0 
11400 
18790 
12200 
8100 

10900 
15960 
16400 
36900 

7650 
9820O 
9900 
7361 

13900 
15500 
9080. 

13835 
54100 
7100 
1160 
6400 

V«f "'. 
0 22 
175 

•0 60 
•6 4! 
166 

4 94 
0 31 
000 
0 97 
000 
016 
3 03 
080 
000 
000 
OOP 
04J 
0 9" 
4 0.1 
063 
170 

OAMOR SUD 
BROGGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CON ACO ROM 
CRAGRARBS 
CR BERGAMAS 
VAL*EU.IN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITAL INCEND 
NAPOLETANA 
NEDED1849 
NEDtOIHll 
SIP RPRIV 
BOCNANCO 
WAR POP BS 
ZEROWATT 

4700 
1490 
649 
111 

6200 
76820 
12200 
8000 
9300 

51400 
50000 
8560 
1295 
1623 

141000 
5920 
1202 
1/97 
1976 
4J1 
620 

6060 

4310 
1530 
660 
120 

6700 
78510 
12100 
7580 
9300 

61000 
49900 
BS50 
1240 
1682 

141300 
5900 
1205 
moo 
1975 
429 
600 

6000 

2 55 
2 61 
167 
7S0 
000 
109 
063 
5 J4 

000 
0 7H 
0 211 

0 00 

444 
3 51 

0 21 

034 
0 25 

-017 
000 
0 47 
'60 
0 63 



GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 1991 ECONOMIA E LAVORO PAGINA 15 L'UNITÀ 

Drammatico piano di ristrutturazione 
annunciato ieri dalla General Motors: a casa 
9400 impiegati e 15mila operai. Nei prossimi 
quattro anni saranno chiusi 21 stabilimenti 

La recessione mette in ginocchio gli Usa 
E Greenspan ammette: stiamo pagando 
i postumi di una sbornia da debito 
Natale avaro di regali: Macy's nei gr~: 

La crisi strangola Gm: 24mìla tagli 
Nel pieno di una crisi che significa una perdita quo
tidiana di 15 milioni di dollari, la General Motors ha 
annunciato ieri il «taglio» di altri 24mila posti di lavo
ro. È la conferma delle difficoltà in cui continua a di
battersi l'economia Usa. E intanto, mentre il presi
dente Bush cerca a tentoni vie d'uscita, anche nel 
settore commerciale si preannuncia un triste Natale: 
i grandi magazzini Macy's rivelano perdite colossali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEWYORK. «Questopiano 
significa lavoro, lavoro, lavo
ro. .». Cosi, ieri a Dallas, Geor
ge Bush ha enfaticamente ini
zialo il discorso con quale, in
fiocchettato come un dono di 
Natale, ha presentato al paese 
la nuova legge dei trasporti: un 
progetto nel cui gigantesco 
ventre il governo si appresta a 
riversare, nei prossimi cinque 
anni, qualcosa come 151 mi
liardi di dollari. Autostrade, 
ponti e ferrovie che, ha rimar
cato il presidente, «potrebbero 
valere 600mila nuove assun
zioni.. Potrebbero. Ma sorte ha 
voluto che, proprio mentre Bu
sh andava pronunciando que
sta sua speranzosa frase al 
condizionale, una delle più 
grandi industrie americane, la 
General Motors, ufficializzasse 
per bocca del suo chairman, 
Robert Stempel - e rigorosa
mente all'indicativo - una de
cisione già ampiamente antici
pata dai giornali: la riduzione 
di altri 24mila posti di lavoro 

Bilancio Ifi 
L/utile '91 
sarà di 
212 miliardi 
••TORINO. L'Iti, la holding 
del gruppo Agnelli, continua a 
produrre utile, anche in un 
contesto economico ritenuto 
•più critico». Nel semestre 
chiuso il 30 settembre scorso 
ed approvata ieri dal consiglio 
di amministrazione della fi
nanziaria risulta infatti un utile 
netto di 212 miliardi di lire. 
contro i 20S alla stessa data di 
un anno fa (alla chiusura del 
bilancio al 31 marzo scorso 
l'utile era di 206,6 miliardi), si 
trarla di un risultato derivato 
dal dividendi delle consociate 
relativi all'esercizio '90, pari a 
171 miliardi: da plusvalenze 
sulla cessione di partecipazio
ni per 71 miliardi e da interessi 
attivi netti per 6,5 miliardi, al 
netto di spese generali ed im
poste. Quanto al valore di bi
lancio delle partecipazioni, a 
fine settembre scorso, am
montava a 1.159 miliardi, con 
una diminuzione di 5 miliardi 
rispetto al 31 marzo scorso, 
dovuta alla cessione al gruppo 
Rizzoli di un'ulteriore quota di 
azioni ordinarie del gruppo 
editoriale Fabbri avvenuta nel 
luglio scorso. Le partecipazio
ni quotate dell'Ili, in base ai 
prezzi di compenso di dicem
bre, presentano una plusva
lenza di 1.964 miliardi di lire, 
rispetto ai valori di bilancio. 

nelle diverse fabbriche che il 
colosso dell'auto ha sparse per 
il paese. 

Era, questa, la conferma di 
un fatto risaputo: la grave crisi 
in cui versa il settore automo
bilistico americano. Una crisi 
che, nel caso specifico della 
GM, significa una perdita gior
naliera di 15 milioni di dollari. 
E che, ovviamente, comporta 
un rigido piano di riduzione 
del costi attraverso la chiusura 
di ben 21 impianti. Forte di 
130mila dipendenti nel 1985, 
negli ultimi anni la GM ha già 
ridotto a lOOmila la sua forza 
lavoro; e - ha detto ieri Stem
pel - si propone di portarla a 
71mila per la fine del '93. Pe
sante Il prezzo pagato dai co
siddetti •collctti bianchi»: al
meno 12mila posti in meno, 
tra dimissioni incentivate e li
cenziamenti. Pesante, soprat
tutto, per il fatto che - al con
trario degli operai, protetti da 
un accordo che garantisce lo-

Monte Paschi 
CariPrato: 
via libera 
all'acquisto 
••SIENA. Via libera da parte 
del Fondo Interbancario di tu
tela dei depositi alla cessione 
della maggioranza della Cassa 
di risparmio di Prato al Monte 
dei Paschi di Siena. L'accordo 
su cui ieri e stata raggiunta l'in
tesa al termine del Consiglio di 
amministrazione del Fondo 
("che detiene il 72,9 per cento 
del pacchetto azionario) è 
quello originario, con alcune 
modifiche relative alla fideius
sione di 430 miliardi garantita 
dallo stesso Fondo. La banca 
senese acquisterà la maggio
ranza della Cassa per 189mi-
liardi di lire da versare In tre ra
te: una di 41,5 miliardi in sca
denza a fine novembre '92, e le 
altre due di 63 miliardi ciascu
na in scadenza a fine novem
bre '93 e '94. «Abbiamo appre
so con soddisfazione che il 
Fondo si è pronunciato favore
volmente sulle ultime proposte 
avanzate dallo staff di tecnici e 
giuristi concordato con noi»: 
questo, il primo commento del 
consigliere del Monte dei Pa
schi, Alberto Brandani. che in
sieme al provveditore Carlo Zi
ni è stato uno dei primi soste
nitori dell'acquisizione della 
CariPrato. Le trattative tra le 
parti avevano subito uno stop 
nel luglio scorso per una diver
genza sul prezzo della banca, 
per poi riprendere in ottobre. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11985-2000 A TASSO INDICIZZATO 

(AB114089) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La tredicesima semestralità di interessi relativa al 
periodo 1° luglio/31 dicembre 1991 - fissata nella 
misura del 6,40% - verrà messa in pagamento dal 
1° gennaio 1992 in ragione di L. 320.000 al lordo 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000 contro presentazione della cedola 
n. 13. 

Si rende noto che.il tasso di interesse della cedola 
n. 14, relativa al semestre 1° gennaio/30 giugno 
1992 ed esigibile dal 1° luglio 1992, è risultato 
determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento 
del prestito, nella misura del 6,35% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO 
ITALIANO, BANCO DI ROMA e BANCO DI 
SANTO SPIRITO. 

V 

ro tre anni di respiro al 95 per 
cento del salario -1 while col-
/ars giocano senza rete la parti
ta di questa durissima crisi. 

Ma non solo di questo si trat
ta. Lungi dall'essere il riflesso 
d'una crisi scttonalc che dura 
da anni, infatti, il dramma del
la GM sembra inserirsi alla per
fezione nei panorami d'una re
cessione che tocca in pratica 
ogni afratto dell'economia 
Usa. Ieri, nel pieno di quella 
che, per tradizione, dovrebbe 
essere la «manna» del pcnodo 
natalizio, anche il settore com
merciale ha presentato la sua 
lista di caduti. Macy, il grande 
e rutilante magazzino della 34 
strada di Manhattan - uno dei 
templi del Natale consumistico 
- ha annuncialo di avere per
duto, nell'ultimo trimestre, 
qualcosa come 155 milioni di 
dollari: il triplo di quanto aves
se perduto nel medesimo pe
riodo dello scorso anno (il pri
mo di una recessione definita 
•dolce e breve» dal governo) ; il 
doppio di quanto l'impresa 
avesse preventivato. E le vendi
te natalizie, hanno fatto notare 
i manager dell'azienda, proce
dono alquanto a rilento. 

I dati negativi vanno accu
mulandosi sui tavoli degli 
esperti di statitica (l'ultlmno e 
più preoccupante: il calo dello 
0,4 per cento della produzione 
manifatturiera a novembre) : e, 
giorno dopo giorno, sembrano 

Ferrovie 
Maxiordine 
da 2.000 
miliardi \ 
• • ROMA. In un sol colpo, ac
contentati l'Eflm (Breda), l'Ir! 
(Ansaldo) e la Fiat. Con l'au
torizzazione del ministro dei 
Trasporti Bernini, parte una 
maxi-commessa di 2.000 mi
liardi da parte delle Fs per 
l'ammodernamento del mate
riale rotabile e dare una boc
cata d'ossigeno al cosiddetto 
indotto ferroviario da tempo in 
agonia. Incontrando ieri Nobili 
(Iri), Mancini (Efim), Romiti 
(Fiat), Fabiani (Finmcccanì-
ca) e Capuano (Breda), l'am
ministratore Fs Necci e lo stes
so ministro hanno comunicato 
loro il varo del pacchetto di 
commesse: 30 Etr 500 per l'alta 
velocità al Consorzio Trevi (ol
tre ai citati vi partecipano 
l'Abb e la Flrema), 10 «pendo
lini» nuova serie alla Fiat, 60 lo
comotori 402 all'Ansaldo da 
perfezionarsi entro il prossimo 
gennaio. 

Bernini in un comunicato 
precisa che questo è il primo 
passo verso il risanamento del
l'industria ferroviaria. Ai tre 
grandi, in cambio delle com
messe, si chiede un piano di ri
strutturazione del comparto, in 
base al quale governo e Fs de
cideranno le prossime com
messe. 

confenre matenalissima consi
stenza al paventato fantasma 
della doublé dip recesston. Ov
vero di quella "recessione a 
doppia caduta» fino a ieri sde
gnosamente scartata da Bush 
e dai suoi esperti. 

Non più in questi giorni. 
Alan Greenspan, il presidente 
della Federai Reserve - il qua
le, ancora lo scorso ottobre, 
aveva preannunciato la «fine 
della recessione» - ha ammes
so tre giorni fa (ed ha ribadito 
ieri di fronte al Ways and 
Means Commilleede\ Congres
so) che non vi è traccia di ri
presa, lì che ben difficilmente, 
a questo punto, una tale ripre
sa potrà essere garantita dal 
solo abbassamento dei tassi 
d'interesse. «Quello di cui l'e
conomia sta soffrendo - ha 
detto - sono i postumi di una 
sbornia da debito». E nessuno 
può prevedere è quando e co
me questi postumi scompan-
ranno. 

A lungo accusato di trascu
rare gli affari intemi - e scioc
cato dalla caduta verticale del
la sua popolarità - anche Bush 
ha infine ammesso che l'eco
nomia va male. E ieri ha per
corso 2800 miglia per poter 
vendere di persona, solenne
mente presentando il piano 
dei trasporti, un po' di speran
za ai suoi concittadini. Un 
obicttivo difficile. E soprattutto, 
dicono gli cconimistl, un obiet
tivo ancora molto lontano. 

Aperol 
Chiude 
la fabbrica 
di Padova 
(•• PADOVA. L'-Aperol» per 
mancanza di «spazio vitale». 
L'azienda aveva bisogno di al
largare gli stabilimenti padova
ni, ma il comune non ha con
cesso le aree. Cosi da ieri la 
proprietà ha annunciato a una 
delegazione del personale del
la fabbrica la chiusura dello 
stabilimento dei «fratelli Bar
bieri» di Padova con 85 addetti 
che da 120 anni producel'ape-
rìtivo alcolico «Aperol». Lo sta
bilimento e stato acquisito nel
le scorse settimane dal «C e C 
Cantrell e Cochrane group» 
della «Allied Lions», una multi
nazionale che controlla una 
parte consistente del mercato 
mondiale degli alcolici. Il per
sonale della fabbrica padova
na, di cui il 50 per cento è co
stituito da impiegati, rimarrà 
da oggi fino al 7 gennaio in ri
poso retribuito, mentre a parti
re dalla seconda settimana di 
gennaio dovrebbe scattare per 
tutti la cassa integrazione 
straordinaria. Nel frattempo, 
secondo fonti sindacali, la di
stribuzione dell'aperitivo «Ape
rol» sarà effettuata dall'azienda 
Barbero di Cuneo, un'altra so
cietà della «C e C», già usata 
per l'acquisizione dell'antica 
ditta padovana. 

J 

• CGIL VENETO 
FILLEA VENETO 

PROBLEMA CASA 

- La situazione abitativa nel Veneto 
e i nuovi bisogni. 

- Governo dell'emergenza 
nella realtà veneta. 

" Esperienze e ruolo dei Comuni 
nella gestione delle politiche 

della casa. 
- La riforma IACP 

e il patrimonio pubblico. 
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La General Motors di Llnden nel New Jersey 

L'acqua è un business 
L'Enel spenderà 
10.000 miliardi 
per ndroelettrico 
•f i ROMA. L'Enel prevede di investire 
10.000 miliardi per realizzare entro il 2000 
impianti idroelettrici per complessivi 2.600 
megawatt. Lo ha detto Franco Viezzoli par
lando alla commissione bicamerale sulle 
Partecipazioni Statali. Il presidente dell'Enel 
ha sottolineato che l'uso idroelettrico non 
costituisce ur. consumo dell'acqua: viene re
stituita senza modifiche delle sue caratteri
stiche ed è quindi pienamente riutilizzabile. 
L'energia idroelettrica è di grande importan
za strategica essendo l'unica fonte naziona
le che ci consente un affrancamento dall'e
stero nell'approvvigionamento energetico. 
Viezzoli ha sollecitato maggiore attenzione 
per arrivare alla soluzione dei problemrche 
rallentano o bloccano la costruzione o l'e

sercizio degli impianti idroelettrici. 
Per quanto riguarda gli impianti termoe

lettrici l'utilizzo dell'acqua costituisce un 
consumo che resta però limitato a 40 milioni 
di metri cubi l'anno grazie agli riutilizzi. Un 
consumo irrisorio se si considera che l'insie
me degli usi industriali di acqua raggiunge 
annualmente i 13 miliardi di metri cubi. 

Il presidente dell'Enel ha ricordato inoltre 
l'esperienza acquisita nella dissalazione del
l'acqua di mare, che offre la possibilità di di
sporre di nuovi impianti, ubicati in siti co
stieri, di calore a basso prezzo: l'acqua dis
salata utilizzando in modo combinato ener
gia elettrica accoppiata a calore potrebbe 
consentire in tempi rapidi di dissetare in Ita
lia per un anno intero un grande centro ur
bano con oltre un milione di abitanti. Occor
re pero intervenire in impianti in cui siano 
installati turbogas accoppiati ad unità ter
moelettriche. 

Continuano intanto le trattative tra autori
tà italiane e tunisine per la costruzione a Ca
po Bon di una centrale elettrica a ciclo com
binato a gas da 400 Mw. del valore di circa 
1.500 miliardi. Tra gli altri sono interessati 
Enel e Ansaldo. • 

Thomson-Cea-Industrie 
Francia: Edith Cresson 
annuncia costituzione 
polo elettronico-nucleare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI Un polo industria
le di dimensioni internazionali 
che raggruppi le tecnologie 
avanzate, il nucleare civile, l'e
lettronica di consumo e la 
componentistica elettronica è 
questo il vasto programma di 
ristrutturazione industriale an
nunciato ieri da Edith Cresson 
al Consiglio dei ministn. Alla 
nuova società - che si chiame
rà «Thomson-CEA-lndustrie» e 
vedrà la luce nella prossima 
pnmavera - vcrTà conlenta la 
quota della Thomson nella 
Thomson Sgs, che per il 55T, 
appartiene alla Finmeccanica 
ed e presieduta dall'italiano 
Pasquale Pistono. Il volume 
d'altari previsto si aggira attor
no ai ventimila miliardi di lire. 
Lo Slato interverrà in veste di 
azionista, esattamente come 
un privato. La filosofia della n-
strutturazione si basa su alcu
ne semplici considerazioni: il 
settore della componentistica 
elettronica ha bisogno di capi
tali importanti e sul lungo pc
nodo, che finanzino la ncerca 
di base; il nucleare, da parte 
sua, si caratterizza per la lun
ghezza dei suoi tempi com
merciali, laddove quelli dell'e
lettronica sono molto più com
pressi e contradditton. Si trat
tava dunque, agli occhi del pn-
mo ministro e dei suoi consi
glieri, di accorpare gli elementi 
complementari dei diversi set
tori. La Thomson SA verrà cosi 
tagliata in due tronconi II pri
mo cadrà sotto controllo diret
to dello Stato per sviluppare le 
sue attività di elettronici pro
fessionale particolarmente nel 
campo della difesa. Il secon
do, la Thomson Consumers 
Electronics, verrà ncapitalizza-
to anche con il concorso di in
vestitori privati. Alla fin fine io 
Stato avrà il controllo della 
maggioranza delle azioni della 
nuova società, che dividerà 
con la CEA della quale e già 
azionista. La nuova società, a 
sua volta, sani l'azionista di ri
ferimento di Framatome, cioè 
11 nucleare civile francese, e di 
altre filiali. (. ,••-..•• 

L'annuncio ha creato una 

cela sorpresa, poiché per una 
volta lo staff del pnmo ministro 
è riuscito a lavorare nella mas
sima discrezione Anche se 
Edith Cresson aveva pratica
mente prcannunciato un se
condo provvedimento di gran
de respiro dopo quello presen
tato a Bordeaux lo scorso set
tembre per le piccole e medie 
imprese. Ambedue i piani fan
no parte del programma che 
ispira l'azione della Cresson: 
dare muscoli all'industria fran
cese, renderla competitiva in 
vista dell'appuntamento euro
peo del '93. Madame Cresson, 
come si ricorderà, aveva inizia
to il suo lavoro a palazzo MaU-
gnon invitando gli ìmprendito-
n a guardarsi dai giapponesi. 
Ma in effetti propno dal Giap
pone il pnmo ministro sembra 
prendere l'esempio: secondo 
il modello giapponese aveva 
creato la struttura dei suoi mi
nisteri economici e finanziari, 
ed ora, con questa ristruttura
zione industriale, si ispira 
esplicitamente al modello nip
ponico della Toshiba. La Cres
son tiene anche a far sapere 
che le sue nfurme non vengo
no studiate a tavolino dai tec
nocrati di Slato, secondo il 
vecchio modello dingista, ma 
sono elaborate in stretto con
tatto con gli industriali interes
sati. I quali per ora sembrano 
appoggiare l'a/.ione dei pnmo 
ministro Restano da rimettere 
in salute il seriore informatico, 
minato dal pessimo stato in cui 
versa Bull, e l'aeronautica. An
cora due tappe che la Cresson 
intende superare prima che le 
vicende politiche nazionali im
pongano un cambio al vertice 
dell'esecutivo. La signora scel
ta da Mitterrand nel maggio 
scorso si sta comportando co
me aveva promesso, da rap
presentante dello Stalo azioni
sta, dimentica delle velleità so
cialiste dell'inizio di»gli anni 80 
e senza complessi davanti a 
possibili malcontenti di natura 
sociale, visto che per una volta 
nessuno accredita al primo mi
nistro in canea ambizioni pre
sidenziali. 

QUANDO C'È FUGA DI GAS 
S I A C C E N D E E S U O N A 

LA BEGHELLI SALVALAVITA 
Salvalavita è- la prima lampada d'emergenza che se

gnala la presenza di gas metano e GPL. Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico fa scattare un po
tente allarme acustico e luminoso. Salvalavita 
è portatile,Junziona con corrente elettrica o con BeghelB 

batterie ricaricabili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio: se imerita alla presa di cor
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 

campCr^ m parcai j a oggi t vitale sapere 
che c'è Salvalavita. molto più di una lampada. 

NEL M O N D O , LEADER DELL ' ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 
G.P.B BEGHELLI j.r.l. . Vio J. Borozzi 6 - 40050 Mortreveglio - Bologne • lloly - Tel. (051) 960304/36/93 - Telex 512413 GPB I - Telefox (051) 960551 
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Per Natale 
J&B suona 

. e 
tutti cantano 

J&B è il primo whisky nella storia 
che si presenta, per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle Bells 
tutte le volte che la apri. 

E un regalo di J&B per i tuoi regali. 
Non è un bel regalo di Natale per 

i tuoi amici? 
Pensa che Natale! 
La scatola suona e, mentre J&B 

canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. , 

Questo è il Natale che piace a J&B. 

L 

Regak e ti sarà regalata 
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Un comitato 
per la cultura 
italiana 
in, Europa 
i ' ' ' • : 
' • • Organizzazione di corsi, 
seminari, mostre e altre inizia
tive che! proiettino la cultura 
Italiana verso IKuropa: questi 
gli scopi &• "Spazio Europa», il 
comitato permanente per le 

y 

il 

tè 

scienze, le arti e l'informazio-
ne, presentato oggi a Roma. 
Presidenti del comitato e pro
motori dell'iniziativa sono i mi
nistri per le («litiche comuni
tarie. Pier Luigi Romita, dell'u
niversità e ricerca, Antonio Ru-
berti, e del turismo e spettaco
lo, Carlo Tognoli. Il comitato e 
composto da 12 consigli scien
tifici che vanno dall'ambiente 
e bioproduzioni, alla musica, 
architettura, biomedicina, 
energia, economia, matemati
ca, scienze sociali, storiche, fi
lologiche. Direttore generale è 
Bruno Villois. 

Intervista a Pizzorno 
La psicologia degli attori 
sociali e la comunicazione 
politica in un convegno Cnr 

Cosa è cambiato nel rapporto 
istituzioni-società civile 
nell'era dei diritti, dei media 
e delle identità di gruppo? 

A sinistra, un bambino davanti 
a un maxi-schermo televisivo 
A destra, uno scorcio di New York 
Il rapporto fra uomini 

_ e mass media cambia sempre • 
"% più rapidamente 

E la virtù 

m 

IP; 

| A 

,-tr 

V 

Alle orighi del mondo moderno, a partire dal Sei
cento, v'i la scissione tra interessi e rappresentanza. 
Oggi quri rapporto non è più lo stesso. Mentre si 
espandeil mondo-immagine, con effetti ancora da 
chiarire, cresce il ruolo della magistratura, attivato 
dai diiitticivili; e quello delle associazioni. Per rifor
mare la colitica bisogna agire sul«pre-politico», non 

> tanto suteistema elettorale. i 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

• • ROMA «Le grandi istituzio
ni non seno più In grado di ir
radiare virtù civile'. Questa 

. funzione' potrebbe rinascere 
altrove». Dove? Per Alessandro 
Pizzorno, profondo conoscito
re della società americana, 
studioso del movimenti, do- -
cente di sociologia all'Univer
sità europea di Firenze, biso
gna tornare i rivolgere lo 
sguardo verso quella dimen
sione classica dell'occidente 
che è il contnppunto stesso 
della moderna rappresentan
za: la società ciàle. Ma che co
sa e diventata Ole dimensione 
nel quadro dela odierna crisi 

. istituzionale, punteggiata • da 
nuove, aggressive, forme della 
comunicazione politica? In 
che modo la politica democra

tica potrebbe rinascere da 
quel retroterra, nell'epoca del 
grandi apparati, del neocorpo
ratismo e delle Identità etniche 
in conflitto? 

Abbiamo girato i quesiti a 
Pizzorno, in occasione del 
convegno romano sui «Para
dossi della democrazia» (Cnr, 
Istituto di Psicologia,12-14 di
cembre 1991), al quale hanno 
partecipato tra gii altri studiosi 
come Robert Dahl, Alain Tou-
rainc. Nancy Frazer, Cristiano 
Castelfranco, e dedicato all'a
nalisi delle contraddizioni so
cio-psicologiche innescate dal 
processo democratico. 

Prof. Pizzorno, nella tua re
lazione al convegno del Cnr 
lei è tornato a più riprese mi 
legame tra rappresentanza 

politica e società cMle. Per
ché ha sentito 11 bisogno di 
richiamare questi due Ino- ' 
gbl curatici della trattatone 
e dell'esperienza occidenta
le? 

Percrte"rapprosent»t*»( dldiritjB^ 
individuali, nel loro reciprocò 
rapporto, sono il cuore della 
democrazia moderna. Si tratta 
di un quadro di riferimento le ; 
cui radici stanno nel medioevo 
corporativo e che assume un'i
nedita configurazione a partire 
dal seicento, filosoficamente 
con Hobbes e Grozio. La rap
presentanza costituiva una ri- . 
sposta all'anarchia introdotta 
dal diritti di proprietà entro la 
società civile. Un concetto 
quindi del tutto moderno, dal • 
momento che nella Grecia an- . 
lica, ad esempio, non v'era 
scissione alcuna tra rappre
sentanti e rappresentati. 

L'appello di Ronneao aDa 
democrazia diretta era allo
ra un pano indietro rispetto , 
al tempi? 

Era un richiamo Ideologico. 
All'interno però di una discus
sione più ampia sui fonda- ; 
menti del «Contratto sociale» ' 
che investe tutta la cultura eu
ropea. Quella discussione ac
compagna la progressiva aute-

nomizzazione del mandato 
poltico in Europa e troverà co
ronamento nell'Inghilterra del 
XVIII secolo e nella Francia del 
dopo '89. 

Se ho ben Inteso 11 suo punto 
dettata anfl'oggt; sfcrebbe 
proprio fa corni» dal «an» -, 
dato ad aver peratt*>Uwm 
ruolo, dinamico. E donane 
alla'' «Crisi della rappresen
tanza» che Intende riferirli? 

Sono in molti ad averla teoriz
zata, nel tentativo di distingue
re una diversa democrazia del 
•pubblico» da quella dei partiti 
In via di esaurimento. Per me il 
problema è piuttosto quello di 
misurare le nuove forme della 
comunicazione politica che 
integrano o sostituiscono il 
ruolo classico della rappresen
tanza, occupando spazi in pre
cedenza monopolizzati dai 
partiti e dai gruppi di interesse. 

Quali sono queste nuove for
me detta comunicazione po
litica e come agiscono nella 
società contemporanea? 

Un ruolo essenziale è quello 
oggi svolto dalla magistratura, 
parallelo all'ampliamento del
l'accesso individuale alla sfera 
giuridica. Assistiamo ad un tra
sferimento, di istanze, di do

mande, dai canali politici a 
quelli giudiziari. Il fenomeno è 
molto visibile negli Usa: ci si 
appella ai tribunali in nome di 
principi generali per far valere 
diritti individuali. Ma c'è di più. 
La stessa classe dirigente viene ' 
selezionata in. Arnerica .attra
verso. W pratica, forense~dei ; 
grandi studi legali, vere e oro- -
prie aziende di servizi con un 
grande numero di addetti. La 
maggior parte dei leader e dei 
funzionari proviene di 11. Il 
conflitto e la politica negli Usa 
anche per questo assumono 
l'impronta tipica delle batta
glie giuridiche. Altro aspetto 
centrale è quello dei media. 
Gli attori politici, le scelte, le 
argomentazioni sono ormai 
fatti di immagine. La «messa a 
punto » del programma di inda
gine è un tratto caratteristico 
della democrazia americana. 
Molte decisioni di rilievo scatu
riscono dalla correzione conti
nua delle politiche tramite 
sondaggi sollecitati dall'alto 
ma statisticamnete aderenti al
le risposte del pubblico. 

Ma non c'è nn effetto mani
polativo In questa strategia 
calcolante dell'Immagine, 
filtrata dagli analisti e dal 
consiglieri politici? 

Le indicazioni che scaturisco
no riflettono le reali propensio
ni degli elettori. Sappiamo ad 
esempio che molte risoluzioni 
di politica economica alla vigi
lia delle consultazioni traduco-

comportamenti dell'attore po
litico e le aspettative della gen
te che In ogni caso non può fa
re a meno dei messaggi me
diologici. La «dipendenza» sti
mola cosi il diffondersi delle 

no la •richiesta diffusa^ «tsr^wteorie «dielrologiche», la critica-
mento del reddito dbp0hlbllo_,culturale alla dittatura dell'ini; 
pro-caj>l*^ono«anteXpre- maglrWHo. Quel'chc"dàvvero ' 

~ " i-i—•- accade. netltf&ona, d'ombra 
del quotidiano, a seguito di 
questi effetti contraddittori è 
ancora tutto da studiare. 

Tendenzialmente l'Insieme 
del fenomeni che lei descri
ve le sembra destinato a dis
solvere o a «tonificare» la 
virtù civile, Il lignificato del
la cittadinanza? 

Non è facile rispondere, so
prattutto per quel che riguarda 
i media. Quanto all'enorme 
diffusione dei processi giuridi
ci è sicuramente un fatto di 
grande liberta civile, alimenta
to com'è dalla moderna cultu
ra diritti. Ciò non basta tuttavia 
a potenziare le virtù civiche, in
separabili da una reale parte
cipazione alla vita pubblica, al 
di là delle ineguaglianze eco-

• nomiche. E quando parlo di 
partecipazione non mi rifen-
sco al legame con i partiti, o al 
momento elettorale, elementi 
la cui rilevanza non va enfatiz
zata. Alludo piuttosto ad una 

vettbttMNMB innaoWÀssIe-
me ai sondaggi c'è poi la lotta 
per la presenza in televisione 
al fine di consolidare il con
senso, sebbene sino ad oggi 
non sia stato ancora possibile 
individuare chiare correlazioni 
con l'aumento o la diminuzio
ne dei suffragi dei vari candi
dati. 
„ Se fecoai In che senio 11 potè-
' re delle immagini televisive 

ha alterato II carattere della 
comunicazione politica tra
dizionale? 

Muta soprattutto la percezione 
dei fatti politico-sociali. Per un 
verso il pubblico è portato a 
credere che la vera realtà sia 
quella che «accade» in televi
sione. D'altra parte lo spettato
re non si sbarazza delle sue di
fese, continua a pensare che 
dietro l'immagine ci sia qual-
cosaltro' l'immagine alimenta 
se stessa e il suo doppio, la fe
de e la cultura del sospetto. Il 
«mondo immagine» trasforma i 

fuoriuscita dal privalo oncnta-
ta in direzioni diverse lungo 
tutta l'estensione della società 
civile: dal quartiere, alla scuo-
la, alle cerchie professionali, al 
volontariato, ai movimenti di 

• opinione. Di qui può «prende
re avvio un agire sociale orien
tato secondo i valori civici. 

Insomma la rappresentanza 
come orizzonte classico non 
è più a luo avviso la sintesi 
dell'agire politico. Ma non 
c'è U rischio In tal modo di 
sottovalutare 11 peso delle 
scelte di governo e detta di
mensione Istituzionale, la
sciando queste sfere in batta 
degli interessi forti? 

Le istituzioni e la politica devo
no essere funzionalmente svin
colate dalla pressione degli in
teressi particolari e capaci di 
privilegiare interessi di lungo 
periodo. Nondimeno è chiaro 
che il mito della partecipazio
ne sovrana alla vita della na
zione si è rivelato illusorio. 
Fondamentali divengono inve
ce la capillarità delle cerchie 
prolessionali, il tessuto degli 
interessi e delle identità di 
gruppo che assumono rilevan
za pubblica e associativa. 
Guardando all'Italia direi in 
modo provocatorio che prefe
rirei una minor partecipazione 

elettorale in cambio di un 
maggior impegno diffuso nella 
riproduzione dei vincoli di re
sponsabilità civica, attraverso 
le associazioni, o i movimenti 
monotematici. È la vita sociale 

-ad es*et»j.,Jtìt>ppo povera nel 
nostro paese, Aon quella poli
tica, anebersessbe i partiti 
hanno pétsoit Miro tradiziona
le potere socializzante. LD stes
sa onestà della classe dirigen
te, come ho verificato con l'in
chiesta sulla Corruzione in Ita
lia (condotta con Donatella 
della Porta, tra breve pubblica
ta dal Mulino), ha radici pre
politiche, socioculturali. Per ri
formare la politica non credo 
sia decisivo intervenire su) si
stema elettorale. Più importan
te è agire sul contesto prepoli-
tico. 

Lei ipotizza In definitiva una 
netta divisione del compiti 
tra «buon governo» e società 
civile Intesa come contrap
pelo dinamico? 

Si, senza dimenticare che la 
società civile come possibile 
generatrice di solidarietà e di 
cultura è diventata qualcosa di 
più: è l'ambito stesso di quella 
«virtù civile» che non abita più 
all'ombra delle grandi istitu
zioni. 

D femminismo sconosriuto made in Italy ANTONIO CEDERNA 
In un libro tracciata la terza via 
del movimento, quella italiana 
Una voce diversa rispetto 
ai contributi provenienti da Usa 
e Francia. Un arcipelago di idee 

LITIZIAPAOLOZZI 

• I ROMA Esiste ancora quel 
soggetto paitico che negli Ot
tanta aveva con 11 pensiero e 
la pratica (ella differenza, di
mostrato cte il corpo femmini
le può essere un limite al pen
siero maschile, a quel modo 
totalizzante, a volte totalitario, 
di ordinare il mondo? 

SI, risponderebbero Paola 
Bono (che Insegna Lingua e 
letteratura inglese a Magiste
ro) e Sandra Kcmp (Teoria 
letteraria all'Università di Gla
sgow dove ha organizzato, la 
scorsa citate, un grosso conve
gno intemazionale femmini
sta) cht hanno scritto «Italian 
feminls: thought, A Reader» 
(editore Basii Blackwell), pre
sentato, dopo la sua uscita 
qualche mese fa in Inghilterra, 
al romano British Council. 

Il libro si propone di lancia
re Il «made in Italy» del femmi
nismo. Un femminismo scono
sciuto, tranne alcune eccezio
ni, come il testo della Libreria 
delle] donne di Milano, «Non 
credere di avere dei diritti», tra
dotto in Usa, Spagna, Germa
nia. Giusto intervento Utile per 

spezzare una polarizzazione 
assai semplilicatoria tra fem
minismo americano, pragma
tico, e quello francese, più teo
rico, della Cixous, Irigaray, Kri
steva. 

Le due autrici hanno trac
ciato la terza via del femmini
smo. In appoggio una quantità 
sterminata di materiale: dal 
manifesto del Domau, (Grup
po Demistificazione antiautori
taria) del 1966 ai testi di Rivol
ta femminile, a quelli del Movi
mento femminista romano, ai 
documenti dei Centri culturali, 
Virginia Woolf, Diotima, DWF, 
gruppo del «Salario per le ca
salinghe» fino agli articoli usciti 
sul!' «Unità», sul «Manifesto». 

Tutto questo materiale non 
vuol dire che le donne siano 
grafomani ma, piuttosto, che 
una delle caratteristiche del 
femminismo italiano consiste 
nella presenza di un numero 
infinito di gruppi, disseminati 
in varie città italiane. L'altra ca
ratteristica segnalata è lo 
straordinario intreccio (In nes
sun altro paese cosi intenso), 
Ira elaborazione teonca e pra

tica politica. Di qui un movi
mento politico delle donne 
aderente al contesto, alle vi
cende della società italiana. 

Perché qui, da noi, le donne 
hanno preso posizione, uscen
do dalle classiche «tematiche 
femminili». La legge per l'abor
to e quella contro la violenza 
sessuale; il comportamento 
negli anni della lotta armata 
(durante il sequestro Moro, il 
primo volantino «Né con lo 
Stato ne con le Br» lo senve la 
Libreria di Milano), la manife
stazione separatista, il semina
rio organizzato di fronte al di
sastro causato dall'esplosione 
del reattore di Cemobyl; il di
battito, antico, sulla rappre
sentanza, le quote, il riequili
brio tra i due sessi. Se le donne 
hanno preso posizione, moda
lità di intervento, giudizi, linee 
sono stati, fin da subito, pro
fondamente diversi. Anche op
posti. Spieghiamo con un 
esemplo. 

Da un lato c'è la politica di 
quante, negli anni Settanta, 
raccolgono firme per il refe
rendum di iniziativa popolare 
contro la violenza sessuale. 
Una politica che agisce in no
me di tutte le donne, conside
rate spesso deboli e bisognose 
di tutela (dello Stato, dei parti
ti, del sesso maschile). Di qui 
un processo di istituzionalizza
zione che avrà come sbocco la 
richiesta della procedura d'uf
ficio e approderà, in tempi re
centi, alla proposta del Bonus, 
del premio per quei partiti che -
portino più donne candidate. 

Dall'altro lato, quella politi
ca, quel «pensiero torte» spes

so definito autoritario, fonda
mentalista che, dall'analisi del
la sessualità, dell'inconscio, ha 
aperto un varco alla libertà 
femminile. Dice quel «pensiero 
forte» che nel mondo 1 sessi so
no due, però l'ordine che go
verna il mondo è ritagliato su 
esigenze maschili. Le esigenze 
maschili nascondono il conflit
to tra i sessi dietro una finta 
neutralità (della scienza, del 
diritto, dell'economia). Quel
l'ordine (dal modo in cui si la
vora in una fabbrica al rome si 
insegna in una scuola: dagli ar
gomenti selezionati e trattati in 
un giornale ai percorsi di car
riera in Rai) ad alcune va stret
to. , . 

Oggi non c'è bisogno di di
chiararsi femministe per dare 
significato all'essere nate don
ne. Il documento conclusivo 
del Sinodo dei vescovi, il Fo
rum sul lavoro del Pds che si 
terrà in febbraio a Milano, i 
gruppi di donne che si muovo
no nell'informazione, nel cam
po del diritto, registrano, in 
maniere differenti, questa mo
dificazione della realtà, van
taggiosa per entrambi i sessi. 

Negli anni Settanta a conta
re 6 stata la varietà di esperien
ze di donne che hanno prati
cato la «doppia militanza»: 
femministe e comuniste, o 
provenienti dai gruppi della si
nistra extraparlamentare. La 
pluralità ha costituito un cir
cuito di,comunicazione, una 
rete robusta. Dieci anni dopo, 
magistrate, filosofe, insegnan
ti, sindacallsle, sperimentano 
la possibilità di muoversi con 

' agio nei «commerci sociali», 

cioè di scegliere le condizioni 
materiali e simboliche del pro
prio lavoro. 

Non tutto però fila liscio. An
namaria Guadagni scriveva su 
questo giornale che il femmini
smo sembra «imprigionato in 
un circolo senza uscita». Di
penderebbe, questo respiro af
fannoso, dal fatto che le donne 
non accettano la «disparità di 
potere tra loro». Al contrario, a 
me sembra che disparità e po
tere sono termini che vanno te
nuti distinti e separati. 

Questo nella politica delle 
donne dove, per disparità si in
tendono quei rapporti e dun
que quegli interessi, quei pro
getti, che non sottostanno a 
una logica gerarchica, al valo
re di scambio, alle esigenze 
dell'impresa. Sono, piuttosto, 
rapporti che operano per una 
modificazione nella propria 
condizione di donne (e di uo
mini), creando una sorta di «lo 
comune» attraverso interessi e 

- progetti che non sono più in 
funzione altrui. Ma questo «lo 
comune» non è più identifica
bile con il femminismo. 

Vero è che molte donne si 
sono schierate nel processo 
Kennedy e in quello Thomas, 
non solo in America, dalla par
te di Miss Hill e di Patty Bow-
man. «Scxual harrassment» e 
protervia maschile sui luoghi 
di lavoro sono stati pubblica
mente denunciati. Ci si è inter
rogati sulla solitudine femmini
le; meno sul fatto che ci si ser
ve della sessualità per «fare 
camera» e quale sia il conline 
tra umiliazione e voglia di vin
cere. Infine, ci si è meravigliati 

per l'accoglienza entusiastica 
dei mass media per ogni argo
mento a carattere sessuale. 
Tuttavia, la parola delle donne 
ha pesato meno di quella degli 
uomini. 
- Ha pesato meno perché si è 

. rivolta alla legge o perché do
tata di minore potere? Proba
bilmente, tutte e due le cose 
insieme. Certo, quella parola, 
in quanto afférmazione di di
gnità femminile e dunque co
struzione di un altro ordine 
simbolico, è stata sconfitta. E 
la misoginia ha raggiunto livelli 
di guardia, non solo tra gli uo
mini. Una delle eccezioni 
l'hanno rappresentata I bel 
pezzi di Silvana Mazzocchi su 
•Repubblica». 

Quello che va cambiato è 
l'immaginario maschile (lo 
spazio giudiziario, economico, 
politico creato da quell'imma
ginario). Il femminismo, rac
conta il libro di Bono e Kcmp, 
ha gettato le basi per un simile 
lavoro. Se tuttavia diventa un 
parlare «tra noi», quasi che e 
come se l'altro sesso, i suoi co
dici, forme, strumenti, non esi
stessero, più che imprigionato, 
rischia di Imprigionare le don
ne. Sopratutto quelle che da 
anni si pongono il problema, 
imprescindibile, del riconosci
mento di valore per II sesso 
femminile come, appunto «Ita
lian feminist thougt» documen
ta. 

Ultima possibilità, armarsi di 
pistola e farsi ribattezzare 
Thelma e Louise. Ma una simi
le strada appare poco realista. 
E (orse senza uscita. 

Brandelli d'Italia. Come 
distruggere il bel paese 
Sventramento dei centri 
storici, lottizzazioni di 
foreste, 
cementificazione di 
litorali, manomissione 
del paesaggio. Un 
lucido atto d'accusa • 
contro i mali che 
devastano ambiente, 
beni culturali e 
territorio. 
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Edoardo Arnaldi: 
le celebrazioni 
a due anni 
dalla morte 

Sarà ricordato il 25 gennaio a Piacenza, nella sua terra 
d'origine, Edoardo Arnaldi, uno dei padri della fisica ita
liana, morto il 5 dicembre 1989. In quella occasione sarà 
presentata una sua biografia scritta dal Premio Nobel 
Carlo Rubbia. Per definire il programma delle iniziative, 
che vedranno coinvolte università ed Accademia dei Lin
cei, è stato costituito un comitato del quale fa parte an
che il figlio di Arnaldi, Ugo, fisico al Cem. Al comitato è 
stato affiancato un consiglio scientifico composto tra gli 
altri da Giorgio Salvini, presidente dei Lincei; Nicola Ca-
bibbo, presidente dell'Istituto nazionale di fisica nuclea
re; Paolo Maria Fasella, direttore generale per la scienza-
ricerca-sviluppo della Cee; Franco Velonà. presidente Ci-
se.Amaldi e' stato uno dei protagonisti della fisica non 
solo italiana ma europea, promovendo l'unificazione 
delle ricerche europee nella fisica nucleare e nello spa
zio. Nei progetti del comitato e prevista l'istituzione di un 
ente scientifico permanente che metta a disposizione 
borse di studio, organizzi seminari e attività' legate all'u
niversità". 
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Novanta miliardi 
di dollari 

Eer salvare 
; foreste 

d'Europa 

Senza nuovi investimenti, 
pari almeno a 90 miliardi 
di dollari I' anno, per argi
nare i danni prodotti dalle 
piogge acide sulle foreste 
europee (comprese quelle 
sovietiche), entro il 2010 la 
domanda di legname per 

usi industriali ed energetici supererà di I SO milioni di me
tri cubi le riserve disponibili. E' il risultato di una ricerca 
sulle foreste europee, condotta negli ultimi cinque anni 
dall'Istituto Intemazionale per l'Analisi Applicata ai Siste
mi (IIASA) di Vienna. 1 danni alle foieste non sono sol
tanto ambientali. Per il responsabile della ricerca, Sten 
Nilsson, la perdita economica si valuta in almeno 29 mi
liardi di dollari l'anno e aumenterà progressivamente nei 
prossimi cento anni. Secondo lo studio, se gli investimen
ti per contrastare i danni delle piogge acide non supere
ranno gli attuali 16 miliardi di dollari l'anno, le condizio
ni delle foreste europee sono destinate a peggiorare. Se 
invece gli investimenti aumenteranno in modo consi
stente, almeno fino a 90 miliardi di dollari I' anno, ci sa
ranno buone possibilità di ridurre le piogge acide al sotto 
dei livelli critici, il futuro delle foreste sarà meno proble
matico. Non tutte, però, si potranno salvare. Per alcune è 
già troppo tardi, come quelle di alcune zone di polonia, 
Cecoslovacchia e germania, destinate a finirenel prossi
mo secolo. 

Ambientalisti 
ditutto 
il mondo 
riuniti a Parigi 

La conferenza mondiale 
delle Organizzazioni non 
governative (Ngo) che si 
tienin questi giorni alla «cit
tà delle scienze» di Parigi 
sul tema «ambiente e svi-

. ^ m ^ ^ m m m m m m luppo» sembra una rivela
zione sia per la stampa che 

per l'opinione pubblica. Tutti hanno sentito parlare del
le Ngo, ma ben pochi sanno del loro peso intemazionale 
e delle loro capacità operative. Il fatto che a Parigi siano 
riuniti da l'altro ieri e fino a domani, venerdì, più di 800 
rappresentanti di ogni continente con progetti e propo
ste per salvare la Terra dal degrado, dallo sfruttamento 
selvaggio, dall' inquinamento e dalle devastanti trasfor
mazioni naturali, ha colpito l'immaginazione e ha solle
vato un interesse generale per gli araldi della crociata 
verde. Le Ngo svolgono un'opera, riconosciuta come be
nemerita, senza frontiere per creare nuovi fattori di svi
luppo rurale in tutti i paesi del Terzo Mondo, per ridurre 
le cause d'impoverimento sociale ed economico e per 
risolvere nel solo interesse delle comunità locali i proble
mi agricoli, pastorali, sanitari, di educazione e di forma
zione. Le Ngo hanno chiamato i contadini «radici delle 
nazioni» e insistono sulla necessità di mettere in condi
zioni i coltivatori dei paesi ex colonizzati di gestire il pro
prio sviluppo, pur con 1' aiuto di esperti dei paesi indu
strializzati. 

Nuova tecnica 
di fecondazione 
assistita 
provata 
a Bologna 

Nel centro privato di fecon
dazione assistita di Bolo
gna, diretto dal professor 
Carlo Ramigni, sono state 
ottenute per la prima volta 
in Italia due gravidanze 
con un nuovo metodo de
nominato Mesa (microsur-

gical epidymial sperm aspiratlon). Il nuovo metodo pre
vede l'aspirazione con tecnica microchirurgica degli 
spermatozoi direttamente dall'epididimo (la parte del 
testicolo dove sono prodotti). Successivamente gli sper
matozoi vengono utilizzati per inseminare in provetta gli 
ovociti della moglie e in caso di fertilizzazione e divisio
ne, gli embrioni sono trasferiti nella tuba o nell'utero. 
Questo trattamento, hanno precisato i medici dell'equi
pe che ha compiuto l'intervento in collaborazione con il 
gruppo dell'università della California, è indicato in per
sone che non hanno vasi deferenti (i condotti che porta
no gli spermatozoi fuori del testicolo) o li hanno bloccati 
per postumi di malattie infettive. In pratica si tratta di 
quelle persone che sono sterili perchè pur producendo 
gli spermatozoi, non riescono a portarli all'esterno dei te
sticoli. 

UDÌ A CARLI 

.La scienza delle trasformazioni e le sue storie 
La sintesi in provetta come un pezzo di letteratura? 
Realismo ed estetica in una disciplina creativa e discussa 

Chimica come romanzo 
Tra il 700 e l'800 il romanzo è stato «reinventato», 
contemporaneamente è nata la chimica moderna. 
Ma non sono solo le date che accomunano la chi
mica e il romanzo. Pierre Laszlo ha dedicato a que
sto affascinante tema un saggio che è apparso sulla 
rivista francese di cultura e scienza Atliage. Ringra
ziamo il direttore della rivista Jacques Levi-Leblond 
per averci concesso di pubblicare l'articolo. 

PIERRE LASZLO 

•al La mia disciplina si defi
nisce come la scienza delle ' 
trasformazioni. Appare in tal 
modo vicinissima al concreto. 
Il chimico è colui che prende 
del grasso, lo sottopone all'a
zione della soda e fabbrica co
si un sapone. Per farlo ha se
guito una ricetta. Al di là di si
mili attività di routine, tecniche 
e non di scienza, la etiimicvt 
crea il proprio oggetto, multi
forme. Citerò soltanto alcuni 
esempi recenti: 

1. la sintesi di un idrocarbu
ro in forma di dodecaedro, 

2. La costituzione di un re
pertorio di sostanze organiche 
conduttrici di elettricità; 

3. La preparazione di additi
vi per oli da motore, la cui vi
scosità aumenta invere di di
minuire con la temperatura; 

4. La sintesi di una sostanza 
naturale, la palitossina che cu
mula primati di tossicità e di 
complessità molecolare. 

Che cosa accomuna queste 
invenzioni? La seconda e la 
terza rispondono a dei bisogni 
della società. Sono brevettabili 
ed eventualmente redditizie. 
Questi frutti della mcV/sdci chi
mici sono artifici: nessuna so
stanza naturale imparentata 
possiede proprietà slmili. 

Quanto agli esempi 1 e 4. ri
spondono il primo all'ambi
zione perenne, presente sin 
dai solidi platonici, di edificare 
architetture ideali; rientrano 
nello scopo propriamente 
estetico dei chimici. E la sintesi 
della palitossina s'iscrive nel 
progetto prometeico, demiur
gico, di una chimica biomime
tica che consente l'accesso ad 
un sapere temibile (...) 1 quat
tro esempi illustrano il proget
to dei chimici; elaborare con 
astuzia, ingegnosità e scaltrez
za dei frutti della conoscenza 
inediti, ammirevoli e dal sapo
re singolare. 1x3 chiamerei il ro
manzesco chimico, con una 
definizione forse sorpredente 
che tuttavia ritengo fondata. 
Tre annotazioni preliminari: 

1 - la conteni|x>raneità sto
rica nel 700 e '800 dell'inven
zione, o meglio della reinven-
zlone del romanzo e dell'e
mergenza della chimica mo
derna, segnata da nomi quali 
Boyle, Stani, Macquer, Roucllc 
e ovviamente Lavoisier; 

2 - l'invenzione romanzesca 
consiste nel racconto di avve
nimenti fittizi ma verosimili; 
cioè nel portare poco a poco il 
lettore a sospendere il giudizio 
critico per accettarli come ve
rosimili e per lasciarsi com
muovere dal loro spettacolo 
immaginario; 

3 - il prodotto finito, che si 
tratti di un romanzo o di un 
prodotto chimico, risulta dalla 
combinatoria di un numero fi
nito e relativamente ristretto di 

elementi: i personaggi e le si
tuazioni romanzesche da un 
lato, il repertorio delle reazioni 
chimiche disponibili dall'altro. 

D'altronde è tale la pregnan
za del romanzesco nell'intera 
impresa chimica, sia nei suoi 
concetti sia nella sua gestuali
tà, che non vi sfugge neppure 
la chimica della ricetta. Il prò-
tochimico scopre, magari for
tuitamente, che incorporare 
un po' di ceneri del camino nel 
grasso animale permette di 
scioglievo nell'acqua. Inoltre, 
straordinaria circostanza de
gna di meraviglia, il preparato 
fa schiuma, delle bolle, e per
mette di pulire i tessuti. Cosi si 
stabiliscono legami multipli tra 
categorie diverse del sapere. 
Queste interconnessioni, que
sti corto-circuiti invitano alla 
fantasticheria creativa inaugu
rata dal tropo «e se» (e se pro
vassi a far un filo elettrico mo
lecolare? E se costruissi un do
decaedro con ai vertici degli 
atomi di carbonio? ecc.). Lo 
scompiglio dell'immaginazio
ne che si istituisce è foriero di 
ricostruzione e anche di com
posizione (...). 

Finzioni 
e riproduzioni 

I chimici s'interessano in 
particolare alla riproduzione, 
copie conformi o adattamenti, 
di edifici preesistenti, di so
stanze naturali quali il coleste
rolo, la penicillina o la morfi
na. I romanzieri creano finzio
ni, cioè racconti che si danno 
per veri e simulano la realtà 
mentre sono soltanto i prodotti 
della fantasia degli autori. L'o
rigine comune delle diverse ar
chitetture di una molecola 
odorosa o di un romanzo, sta 
nel punto di vista. Affermazio
ne che trovai proprio fonda
mento nei movimenti oculari, 
sottoposti ad automatismi cul
turali. Noi occidentali, leggia
mo una pagina - un testo, uno 
spartito, una serie di equazioni 
- da sinistra a destra e dall'alto 
in basso. (...) L'occhio, e più 
precisamente la visione biocu-
larc, sovrappone una finestra 
rettangolare allo spazio pro
spiciente e agli automatismi di 
lettura hanno perciò punti di 
partenza obbligati. 

L'opera d'arte, ed in partico
lare il romanzo, mira ad Imbri
gliare ed a spezzare questi ap
prendistati. L'incipit di un ro
manzo, -Quel ramo del lago di 
Como», colloca il lettore nella 
narrazione, cioè nel sentimen
to stesso che l'autore cerca di 
indurre in lui. L'arte del ro
manziere consiste nell'accen-
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dcre questa seduzione del let
tore. Tutto cospira a farci leg
gere anche le molecole chimi
che in un senso obbligato: il 
modo usato per indicarne le 
varie parti, la numerazione de
gli atomi, e (di nuovo) la lettu
ra sinistra-destra e alto-basso. 

L'arte della sintesi delle mo
lecole organiche consiste nel 
disimparare i formalismi della 
nomenclatura per scoprire al
tri itinerari nella lettura - e 
quindi nella scrittura originale, 

cioè nella sintesi - di una strut
tura chimica. Una nuova sinte
si inizia da una nuova lettura 
dell'oggetto molecolare; le oc
corre un proprio punto d'origi
ne, ui. inizio, un incipit, ad 
esempio la percezione di un 
rapporto tra la molecola di 
squalene e la molecola di co
lesterolo dopo che si è ripiega
la la formula dello squalene 
per farla somigliare al coleste
rolo e per farglielo prefigurare. 

La somiglianza percepita di

venta relazione di paternità (si 
dimostra che lo squalene, nel 
fegato dei mammiferi è il pre
cursore del colesterolo di cui 
essi hanno bisogno come co
stituente delle membrane cel
lulari) e addirittura relazione 
di paternità-modello (e si pos
sono innescare le stupende 
sintesi biomimetiche degli or
moni steroidi da parte di Bill 
Johnson). 

L'emergere del romanzo è 
segnalato dalla pubblicazione 

Disegno 
di Mitra 
Olvshali 

anonima nel 1678 di La prina'-' 
passa di Clèues. Il libro si orga
nizza lungo tre assi che carat
terizzano anche la chimica e la 
convergenza merita di venire 
sottolineata. 

La prima componente è 
l'apprendistato della realtà se
condo un modello induttivo: 
realtà sociale nel romanzo, 
realtà delle trasformazioni del
la materia nella scienza chimi
ca. La principessa di Clévcs. in 
quanto Bildungsroman, con
fronta delle regole (di funzio
namento sociale enunciate 
dalla madre della protagoni- „ 
sta) con l'esperienza che ne fa 
la principessa, un'esperienza 
empirica a volte dolorosa. Pro- * 
prio come nella chimica, • 
scienza sperimentale nata dai t 
precetti di Francis Bacon 
(1561-1626) e dal metodo 
inaugurato da Robert Boyle 
(1627-1691) quasi esalto con
temporaneo di Madame de La 
Fayete (1634-1693), l'adegua
mento reciproco tra teoria e 
osservazioni serve all'eroina 
per darsi un'intelligibilità ra
zionale del mondo estemo. 

La nascita 
dell'imprevisto 

Un secondo asse struttura 
questo primissimo romanzo 
dell'epoca moderna; la distin
zione radicale tra le apparenze 
e la realtà. Le prime sono le 
conversazioni interessate dei 
cortigiani, gli intrighi, le mano
vre della corte di Enrico II. Nel 
romanzo, l'accesso graduale 
della principessa alla consape
volezza di sé, alla propria veri
tà (alla propria psicologia, per 
usare un termine anacronisti
co all'epoca classica) ne costi
tuisce la realtà. La scienza chi
mica si fonda sulla stessa dico-

• tomia tra apparenze sensibili 
(un aspetto, un odore, un sa
pore, ecc) e la realtà intema di 
cui si dà una rappresentazione 
microscopica, molecolare. 

Il terzo asse portante e di 
questo romanzo inaugurale e 
della scienza chimica è l'im
prevedibile. Propno come la 
società, la chimica non si ^du
ce ad una meccanica. La fin
zione romanzesca è un gioco 
di prestigio. Ricorre al realismo 
documentario per conquistare 
l'adesione e la convinzione del 
lettore. Egli viene portato a 
considerare la narrazione co
me se fosse stata vissuta, come 
racconto di avvenimenti preci
si, datati, accaduti. 1 contem
poranei di Madame de La 
Fayctte vengono quindi im
messi nella corte di Enrico 11 in 
un tempo non molto remoto 
dal proprio. Una volta prigio-

Una molecola 
del colesterolo. 

La denominazione (A,8,C,D) 
costrinse a leggere 

la struttura da sinistra a destra 

nien della lettura, una volta il 
loro interesse ben saldo, l'au
trice lì coglie di sorpresa 11 
comportamento dei personag
gi dovrebbe seguire le mosse 
di un balletto di corte, essere 
una bella meccanica prevedi
bile in ogni istante, conformar
si a regole - quelle dell'arte 
classica - di buona creanza e 
di verosimilitu.1ine. Avviene 
però uno slittamento., nasce 
del nuovo, sorge l'imprevisto 
(...). 

La sintesi in laboratorio di 
una sostanza ncturale come il 
colesterolo e la penicillina av
viene in numerose tappe, lun
go un perorso ilo di traboc
chetti e di imprevisti. Stando a 
Michel Butor, ceni romanzo 
s'isenvc nella sciio dcWHIiade 
o dell'Odissea: ebbene la sinte
si organica si arjjrossima se
mai alle peregriiazioni della 
seconda. 

Ciò che viene djiamato arte 
della sintesi e ne h la bellezza, 
ne è soprattutto il contenuto 
d'immaginario. Putire da un 
precursore che noi prefigura il 
bersaglio e tuttavia, a sintesi 
conclusa, si rivelf una scelta 
ispirato, è il contassegno di 
una grande sintes. Il punto di 
avvio è libero, manon indiffe
rente. Ogni tappaè aleatoria, 
disseminata di pcicoli e può 
essere un fallimeno, nsultare 
soltanto nel •bìockuntraclable 
tar- (l'intrattabile catrame ne
ro) ricorrente nelb modalità 
operative. Il punto d'arrivo, la 
molecola bersaglia è come 
quelle intermedie ricca di sor
prese, gravida di significali ina
spettati. La rnolecoU che si è 
preparata per la prima volta 6 
biologicamente attività: esplo
siva, ha fosforescenza; condut
tività elettrica, ecc. -i 

L'impresa scientifica ha per 
motore la cuiosità. Debutta 
con una sistenatica, con l'in
ventario delle «cchezze e delle 
meraviglie de mondo. Tale 
storia naturale è uno dei filoni 
del romanzesco. Il lettore avrà 
in mente le descrizioni insieme 
documentarie ed elegiache 
che rendono sffascinante un 
romanzo. (...) L'inventano si
stematico mele tutto sullo 
stesso piano, non a distinzione 
tra gli clementi Ad un altro li
vello la mente si focalizza su 
uno di essi, il cosiddetto detta
glio significatilo, e vi aggancia 
una narrazione '(...). Nella ri
cerca scientiici, il dettaglio si
gnificativo inateso 6 ciò che 
dà spessore ad una ricerca 
perchè introduce una diver
genza rispetto alla mira inizia
le. Per esempio, una minusco
la anomalia in una curva ci ha 
pei inesso di scoprire l'auto-as-
semblaggio de1S"-Gmp (gua-
nosinmonofosfato). 

r Traduzione 
di Sylvie Coyavd. 

CHE TEMPO FA 

62A 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: sulla nostra penisola 
si è stabilito un marcato flusso di correnti 
provenienti da Nord-Ovest e dirette verso 
Sud-Est. In seno a questo flusso si avvicen
dano a fasi alterne veloci perturbazioni che 
attraversano anche le nostre regioni man
tenendo cosi l'aspetto del tempo orientato 
tra II variabile e il perturbato. Perturbato al 
passaggio della perturbazione, variabile 
fra la fine di una perturbazione e l'arrivo 
della successiva. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra
le la giornata sarà caratterizzata da varia
bilità con annuvolamenti e schiarite più o 
meno ampie. Durante II pomeriggio o In se
rata nuovo aumento della nuvolosità ad ini
ziare dalle Alpi centro-occidentali e suc
cessivamente dal Piemonte, la Lombardia 
e la Liguria. Sulle regioni meridionali cielo 
nuvoloso con piogge sparse. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Nord-Ovest. 
MARI: tutti mossi; agitati a largo i bacini oc
cidentali. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e suc
cessivamente su quelle centrali cielo nuvo
loso con precipitazioni sparse, a carattere 
nevoso sui rilievi e localmente anche a 
quote basse. Sulle regioni meridionali 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaiiaRadio 
Programmi 

Cora aaa «alta l'Or»», intervista a Sta-
sys Lozoraltis, Ambasciatore lituano. 
Rafaiaeoni oreaK •PJscafojM w far-
etto». L'opinione di Vanna Barenghi. 
M rifornisti del Pai. Intervista a Gior
gio Napolitano. 
L'ItaHa a tank* altana. In studio II sen. 
Giorgio Nebbia e II doti Cario Perruccl, di
rettore Osservatorio Epidemiologico. 
Il caia Gessila C M U B M . L'opinione di 
Ferdinando Imposlmato. 
•EsterrJ • riddati-. Gli imprenditori sot
to tiro, con Luciano Violante, Daniele Pa-
nattonl, Taro Grasso, Maurizio Costanzo. 
•Il p a l l i l i . diaci antri di l i n a i o 
etano la nati» a Trapali. In studio Pie
tro Vento. 
•Uaa otacioMiilBM atopli>. In ricordo 
di Marco Lombardo Radice. In studio Gof
fredo Fofl. 
•Uro la Mosco». Zucchero presenta 
da Mosca il suo nuovo doppio album. 
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Il Pds si appella 
ai sindaco: 
«Bologna deve 
ospitare Fo» 

M Per portare Dario Fo e il 
suo nuovo spettacolo Johan 
Padan a la descoverta delle 
Americhe a Bologna, il Pds 
del capoluogo emiliano ha 
lanciato ieri un appello al 

sindaco e agli enti locali del
la città. «Proprio nell'anno 
del 500 anniversario della 
scoperta dell'America, do
vremmo garantire a Fo e al 
suo testo dissacratorio un'a
deguata ospitalità» hanno 
detto i responsabili del Pds. 
Escluso per motivi burocrati
ci dal circuito dei teatri gesti
to dall'Ente Teatrale Italiano, 
lo spettacolo è costretto in
fatti a saltare numerose piaz
ze, tra cui Bologna, Roma, Fi
renze. 

Il Pulcinella 
e la Gazza 

ladra 
di Gianini 
e Luzzatl 

Film vietati ai minori 
in prima serata? Sì, purché 
tornino davanti alla censura 
per essere «alleggeriti» 

Da «Le relazioni pericolose» 
a «La mosca», un'ondata 
di tagli spesso grotteschi 
E nessuno protesta più... 

Qui accanto. John Malkovich e Michette Pfeiffer 
in un'inquadratura del film di Stephen Frears 

«Le relazioni pericolose». In basso, Jetf Goldblum 
nel film «La mosca» di David Cronenberg 

Entrambi sono stati «tagliati» per passare In tv 

«mani di forbice » 
Felici e tagliati in nome dell'audience. Per andare in 
televisione a ora di cena e ottenere il massimo di 
ascolto, i film vietati ai minori di 14 e 18 anni devono 
tornare in commissione di censura e ottenere nuovi 
visti. Risultato: da Attrazione fatale a La mosca, pas
sando per Matrimonio all'italiana, molti titoli arriva
no sulle tv private e pubbliche «alleggeriti» di scene 
ritenute audaci o violente. E nessuno protesta più. 

MtCHBUANSILMI 

M ROMA. La bollente scena 
d'amore sul lavabo tra Michael 
Douglas e Clenn Close? Taglia
ta via. Insieme ad alcuni •preli
minari» in ascensore. Barbara 
Sfreisand che, di fronte al giu
dice, rievoca le sue prestazioni 
sessuali da puttana d'alto bor
do con relativo tariffario? An
che quella-scomparsa. La tra
sformazione in insetto di Jeff 
Goldblum tra spasmi e liquidi 
vari? Alleggerita generosamen
te. L'amplesso veloce tra il ba
lordo Mkkey Rourke e l'avvo
catessa Kelly Lynch durante il 
sequestro della famiglia? Spa
rito. Quattro esempi, tra i tanti 
che si potrebbero fare. Riguar
dano, rispettivamente, Attra
zione fatale. Pazza, La mosca. 
Ore disperate, i primi tre tra
smessi dalle reti Fininvest, Il 
quarto da Raitre. 

Signori si taglia! Special
mente in prima serata. Da 
quando, nel settembre scorso, 
è entrata in vigore la legge 
MammI, le .commissioni di 
censura marciano a tutto va
pore. E chiedono rinforzi. Per 

'• andare in onda alle 20,30. in 
quel segmenta d'oro sul piano 
pubblicitario che viene defini-

- to prime lime, i film vietati ai 
minori di 14 anni devono esse
re «derubricati», ovvero ripuliti. 

edulcorati. In una parola, cen
surati. Ma chi taglia e per con
to di chi? E quali criteri vigono? 
Conta più la tutela dei minori o 
la legge dell'Auditel? 

Una cosa è certa: il Garante 
per l'editoria e II sistema radio
televisivo Giuseppe Santaniel-
lo fa molta paura. Particolar
mente alle tv di Berlusconi, le 
più pronte a mettersi in riga nel 
rispetto delle normative; men
tre le emittenti più piccole (ha 
fatto clamore la multa di 30 mi
lioni comminata a Telepadova 
per aver trasmesso Fiorino la 
vacca) continuano a essere 
sottotiro. 

A via della Ferratella, sede 
del ministero al Turismo e allo 
Spettacolo, confermano gli 
•ottimi rapporti» tra Garante e 
uffici di censura. Risultato: 
centinaia di istanze di revisio
ne giacciono negli uffici del 
ministero. Film vietati ai minori 
di 14 e 18 anni, molti dei quali 
passati in tv integralmente, che 
aspettano 11 nuovo visto di cen
sura per approdare sul piccolo 
schermo. «Un iter normale», 
sostiene II funzionario del mi
nistero Massimo Collalti, «ma 
dall'esito non sempre tacito». 
Anche se pare difficile che i 
censori neghino il loro >ok» a 
pellicole che tornano al loro 

giudizio già «riclaborate» (bel
l'eufemismo), ovvero monche 
di quelle scene o di quei dialo
ghi che avevano motivalo il di
vieto all'uscita nelle salo. 

Insomma, adesso si censura 
alla radice. Taglia il produttore 
che intende vendere il proprio 
film alla tv con massimo profit
to, tagliano la Rai o la Fininvest 
se vogliono piazzare film ex
vietati nell'ora magica, taglia, 
lalvolta, lo slesso regista per 
agevolare la vita commerciale 
del film che ha realizzato (nel 
caso sia incorso in un divieto ai 
minori). Ma Massimo Del Fra
te, che cura la programmazio
ne cinematografica per Canale 
5, mette le mani avanti. «Non è 

vero che la còpta va in censura 
già edulcorala. Itagli sono pro
posti ed effettuati dalle com
missioni, non da noi. Noi pos
siamo solo decidere se accet
tarli, e quindi trasmettere il film 
nel prime lime, o respingerli, e 
quindi trovare una collocazio
ne più tarda»., In realtà, la trai-
laliva esi(W*tó4ccmferma Del 
Frate quando dice che, rispet-. 
lo alla censura, «noi facciamo " 
da polo dialettico, ossia la par
te dei permissivi». Si spieghe
rebbe cosi la scarsa entità del
le mutilazioni subite qualche 
sera fa da Le relazioni pericolo-
sedi Stephen Frears (sono sal
tati alcuni secondi della sedu
zione della giovinetta da parte 
di MalkoviclirValmont). In 

ogni caso, alla Fininvest mini
mizzano: da un lato dichiaran
dosi «favorevoli a un controllo 
che tuteli i minori», dall'altro ri
badendo il naturale rapporto 
tra richiamo commerciale del 
film e sfruttamento pubblicita
rio. 

•Certo che accettano ogni 
tag!lo»r protesta' Marina D'A
mato, componente del Consi
glio nazionale degli utenti, or
gano consultivo del Garante. 
«A Berlusconi preme che tutti, 
indifferentemente, vedano la 
tv in prima serata. A partire dai 
bambini-sotto i 14 anni, che 
sono un sesto della popolazio
ne e consumano tv in dose 
massicce». La D'Amato invoca, 

sull'esempio degli altri paesi, 
uno «spartiacque orario e uno 
specifico infantile». E i film? 
«Dateceli interi, ma più tardi. 
Oppure mettete Bufiuel in pri
ma serata, cosi tutti i bambini 
vanno a letto». 

Se le reti berlusconiane ac
cettano la rigida normativa fa
cendo buon viso a cattivo gio
co-, le rett-Rat non sono da me
no Venerdì 11 ottobre scorso 
Raiuno totalizzò 5 milioni di 
ascolto (20.25% di sharc) 
aprendo con Masquerade di 
Bob Swaim il ciclo «Brivido 
giallo». Le contorsioni erotico-
delittuose di Rob Lowe e Meg 
Tilly furono notevolmente al
leggerite, ma se ne accorsero 
In pochi. E pensare che. all'u
scita, quel thnller s'era beccalo 
il divieto al minori di anni 18, 
poi «derubricato» per andare In 
onda alle 20,30. «Se non siamo 
sicuri dell'esito positivo», av
verte Giampiero Foglino di 
Raiuno, «preferiamo rinviare 1 
film alla seconda serata piutto
sto che sconciarli». E probabile 
che, senza l'obbligo della leg
ge, Foglino non avrebbe chie
sto la revoca del divieto per 
Masquerade, in compenso, il 
dirigente si mostra preoccupa
to per / falchi della notte di Bru-
ce Malmuth e Una calibro 20 
per lo specialista di Michael Ci
mino, tornati in commissione 
di censura grazie alla legge 
Mommi. «Noi vogliamo salvare 
tutto ciò che è possibile salva
re», insiste Foglino. Ma c'è chi 
ricorda che, in altri casi, la Rai 
non s'è dimostrata cosi premu
rosa. Brucia ancora a Vieri 
Razzini, di Raitre, il massacro 
compiuto su Vestito per uccide
re di De Palma. «Intervenne 
d'autorità il capostruttura e ta
gliò la scena delle mutandine 
sul taxi. Più altre cose che non 

rammento» rivela l'interessa
to. Punito perche, qualche 
giorno prima, aveva mandalo 
in onda integralmente Monte
negro Tango di Dusan Makave-
jev. Da allora Vieri Razzini cer
ca di premunirsi. «Seppur a 
malincuore, ho rifiutato due 
film di Almotiovar, La legge dei 
desiderio e Matador. Avrei do
vuto sconciarli per ottenere il 
visto, di oltre dieci minuti l'u
no. Una vergogna». 

La palla toma, ovviamente, 
ai distributori che possiedono i 
diritti di sfrultamento televisi
vo. «Per vendere sono disposti 
a tutto», assicura un funziona
rio Rai che preferisce restare 
anonimo. Cli fa eco Lino Mic-
cichè, presidente del Sindaca
to critici: «Non è in discussione 
la liberta, ma il commercio, in 
nome del quale produttori e 
autori accettano trattative 
spesso mortificanti». Per Micci-
che la pratica della «derubrica
zione» rappresenta un ennesi
mo attentato alla coerenza 
dell'opera cinematografica e 
segna il trionfo di un meccani
smo abominevole: «L'audien
ce è diventala la misura del 
bello in televisione». 

Intanto si sfiora il ridicolo. 
Per poterlo mandare in onda, 
Raitre ha dtt'uto rispedire in 
censura Matrimonio all'italia
na di De Sica (anno 1964!), e 
accettare un taglio di una 
manciata di secondi. E Raiuno 
deve confrontarsi con una sen
tenza censoria che imputa a 
Mamiedi Hilcticock «il genera
le clima morboso». Se le cose 
stanno cosi, chissà cosa succe
derà al film di Jonathan Ka
plan Sotto accusa quando arri
verà sulle reti Fininvest: toglie
ranno per intero la scena dello 
stupro' 

Il Forum del cinema di animazione 
tra crisi e sintomi di rinascita 

Quest'Italia 
di «cartone» 
è da salvare 
Il cinema di animazione italiano? Una «cenerento
la». I suoi autori? I «palestinesi dell'animazione». 
L'ultima definizione è di Bruno Bozzetto, una delle 
glorie del cartoon nostrano. Ma da qualche tempo, 
nell'aria, c'è un clima nuovo e la rinascita di un set
tore a lungo trascurato sembra vicina. Se ne è dicus
so, a Roma, nel Forum organizzato dall'Asifa, l'As
sociazione italiana del film di animazione. 

RENATO PALLAVICINI 

• i ROMA. Una piacevole sor
presa questo Forum del cine
ma di animazione italiano, 
promosso dall'Asifa e svoltosi 
a Roma nella sede dell'Anica. 
Ci si aspettava la consueta e 
giustificatissima sene di la
mentazioni sullo stato di cnsi 
del settore. Ed invece è stata 
l'occasione per un bilancio ric
co di valutazioni, interventi e 
proposte, tanto responsabili e 
realistici quanto lontani dai 
piagnistei e dalle angosce di 
chi si sente emarginato. Segno 
che qualcosa sta mutando, se
gno che l'emarginazione non 
è più tale, segno che la «rina
scila» (e le virgolette sono 
d'obbligo) è a portata di ma
no. 
, Le cause del mutamento so
no diverse. Tra le più evidenti, 
il rinnovato successo di alcuni 
lungometraggi (non italiani), > 
a partire almeno da Chi ha in
castrato Roger Rabbit, passan
do per La Sirenetta e arrivando 
al boom di vendite delle virVc--
cassette (Fantasia, in poco più 
di un mese, è arrivata in Italia 
al milione di copie). Tra le più 
«nascoste», il conseguente ri
sveglio di un fervore interno al 
vasto mondo dell'animazione 
d'autore: dagli sforzi delle as
sociazioni classiche (come 
l'Asifa) alla nascita di nuovi 
organismi (come Cartoon, 
emanazione del progetto Me
dia della Cee). Ma soprattutto 
ci pare una novità la presa di 
coscienza) da parte di autori e 
produttori, che il cinema di 
animazione 6 «uno solo» An
che in questo caso le virgolette 
sono d'obbligo: perché le dif
ferenze tra Disney, serial tv di 
Hanna & Barbera o giappone
si, e cortometraggi d'autore re
stano e, aggiungeremmo, van
no difese. Ma deve essere una 
difesa che lascia da parte sno
bistici steccati e distinzioni tra 
artisticità e amoralità pio o me
no meritate, per appuntarsi 
sulle questioni produttive, del 
rinnovamento tecnologico e 
della distribuzione. 

La relazione del segretario 
dell'Asifa, Alfio Bastiancich, in 
questo senso è stata illuminan
te e la disamina della situazio

ne italiana, esplicita Pochi dati 
per nassumerla: un'irregolare 
distribuzione delle aziende per 
aree geografiche (66't a" 
Nord, 32% al Sud ed appena il 
2% al Sud;: una sbilanciata 
produzione per generi, col 95* 
di film su commissione (di cui 
l'82% pubblicitari), col 3.5% di 
serial tv, con 11% di lungome
traggi e lo 0,5'* di cortometrag
gi. Ma soprattutto un consuino 
ipertrofico a fronte di una pro
duzione ridotta all'osso: solo 
in tv, in Italia si programmano 
circa 4 000 ore all'anno di car
toon (in tutta Europa sono 
11.000). Ebbene di queste 
4.000 ore. l'8S5B proviene da 
paesi extraeuropci (leggi 
Giappone ed Usa), il 12% dal
l'Europa e solo il 3% dall'Italia, 
Eppure l'animazione italiana 
d'autore vanta premi e primati, 
ed autori come Bozzetto, Ma-
nuli, Cavandoli, Gianini e Luz-
zati ci sono invidiati; mentre i 
più giovani si fanno valere 
presso gli studi intemazion li 
(ò il caso degli italiani die 
hanno lavorato con Spielberg 
nel recente Fteuel conquista il 
West). 

E allora7 E allora quello che 
manca è una struttura produt
tiva adeguata (studi di mag
giori dimensioni, sviluppo di 
tecnolgie), ma anche una legi
slazione ad hoc. In questo sen
so, come e stato ribadito da 
più parti nel corso del Forum, 
la nuova legge sul cinema che 
si sta approvando, è carente e 
la quasi totale abolizione dei 
premi-qualità sembra penaliz
zare proprio questo settore 
(anche se il ministro Tognoli. 
in un messaggio inviato al Fo
rum, promette di «recuperare» 
in una prossima legge sull'au
diovisivo). Quello che serve, 
inoltre, e una formazione pro
fessionale all'altezza della ri
chiesta (sceneggiaton e dirct-
ton di produzione) e una più 
decisa scelta verso la produ
zione di sena! tv Se non altro 
per togliere l'alibi alle televisio
ni pubbliche e private, che 
continuano ad acquistare dal 
Giappone e dagli Usa, mortili 
cando abilità e talenti di casa 
noslra. 

Francesco Nuti parla del suo film natalizio. E dei recensori che non lo amano 

«Vìva le donne, abbasso i critici» 
, i * 

Esce venerdì Donne con le gonne, il nuovo film con 
cui Francesco Nuti affronta, anche quest'anno, la 
battaglia degli incassi natalizi. «È una commedia 
sentimentale sulla confusione dei nostri giorni. In 
amore, e in generale: nella politica, nella vita, lo da 
quando è caduto il Muro ho sentito molto vento. Pri
ma ero sentimentalmente comunista. Ora non so 
più cosa sono. E lo racconto in questo film». 

ALBUrrOCRUPI 

• • ROMA. A mezzanotte cir
ca, dopo la proiezione di Don
ne con le gonne, la conferenza 
stampa di Francesco Nuti e di 
tutta la sua squadra (gli attori 
Carole Bouquet e Gastone Mo-
schin, lo sceneggiatore Gio
vanni Veronesi, i produttori 
Aurelio De Laurcnliis e Gian
franco Piccioli) diventa una 
specie di istnittona. Nel film, 
che 6 raccontato come un lun
go flash-back all'interno di un 
processo, ci sono due avvocati 
' interpretati da Moschin e Didi 
l'erogo), lei feroce lui bonario. 

che si chiamano rispettiva
mente D'Agostini e Carabba. È 
vostro sacrosanto diritto non 
saperlo, ma sono I cognomi di 
due critici, il primo dei quali ha 
stroncato piuttosto violente
mente il precedente film di Nu
ti, mentre il secondo ha sem
pre sostenuto l'attore-regista 
toscano. A ovvia domanda, 
Nuti risponde: «SI, perché do
vrei negarlo? Mi sono tolto uno 
sfizio. Carabba mi è molto sim
patico e gli ho "dedicato" l'av
vocato buono, mentre D'Ago
stini ha scritto su di me cose 

che ancora mi offendono Ho 
un bizzarro rapporto con la 
critica, lo ammetto Quando 
facevo solo l'attore alcuni re
censori scrissero su di me 
complimenti francamente esa
gerati. Quando ho voluto im
porrci! come regista, giù botte. 
Mi va benissimo che i miei film 
non piacciano ai critici (so
prattutto finche piacciono al 
pubblico...), ma non mi va di 
essere snobbato, o insultato. 
Soprattutto non sopporto che 
venga sminuita la fatica di tutti 
coloro che lavorano con me. 
lo ci metto un anno e mezzo a 
fare un film, a un critico basta 
mezzo pomeriggio per distrug
gerlo, lo vi chiedo semplice
mente: 0 giusto?». 

Probabilmente no, ma va 
detto che tutto ciò rischia «gior
nalisticamente» di andare a 
scapito del film: perché il 99.9 
per cento del pubblico, che 
come dice Nuli è giudice su
premo, non noterà la citazione 
e vedrà il film, giustamente, co
me un film, e b.ista. E siccome 

la battaglia di Natale è que
st'anno accesa (Donne con le 
gonne sfida I seguiti di Vacanze 
di Natale e Le comiche, Troisl; 
Wenders, Termin0or.2, Robin 
Hood) e Nuti stesso giura «he 
la gara a me piace, io sono cre
sciuto in provincia]'fra partite 
di calcio e di biliardd», gli spet
tatori vorranno sapere di che 
parla questo Donne con le gon
ne. E lasciamo, quindi, che sia 
lo slesso Nuti a raccontarlo, — 

'Donne con le gonne è un ti
tolo che suona bene, ma che 
aveva un senso diverso. Il pri
mo copione raccontava la sto
ria di quattro donne, e volevo 
farlo solo come regista. Poi, 
scrivi e riscrivi, saltò fuori un 
protagonista maschile. E il Nuti 
regista pensò: perche non 
prendiamo il Nuti attore, che è 
simpatico e fa box-olfice? Poi 
le quattro donne diventarono 
una sola, un molo a tutto ton
do per il quale sono felicissimo 
di aver convinto Carole Bou
quet, perché ha la forza, la bel
lezza e l'energia necessana. 

Alla fine mi ritrovai a racconta
re un'altra stona d'amore. Ho 
cercato di farlo in tono para-
dossalerespero tantoché nes
suno lo legga in chiave anti
femminista; semmai è un film 
in lode alle casalinghe, perché 
io amo davvero le casalinghe e 
sogno prima o poi di incon
trarne una, e all'amore eterno, 
che secondo me esiste anche 
se non ha nulla a che vedere 
con la passione. Comunque, 
io con questo film l'argomen-
to-amore l'ho esaurito». 

Infatti il prossimo film di Nuti 
sarà il suddetto esordio da re
gista tout-court, senza compa
rire come attore: e si chiamerà 
Wanda Poi Francesco tornerà 
davanti la macchina da presa 
per Pinocchio. Nel frattempo 
c'è questo film per il quale il re
gista confessa l'influenza della 
Guerra dei Roses («che mi è 
piaciuto moltissimo»), di Lega
mi («he mi é piaciuto un po' 
meno») e del Ferren della Ca
gna. «Se dicono che cito grandi 
auton, io son contento». Carole Bouquet e Francesco Nuti in «Donne con le gonre» 

Domingo canta Wagner 

Da Parsifal a Tristano 
passando per r«Otello» 

••MILANO Ritratto a tre 
quarti, con un cappello nero a 
falde larghe ed una grande 
sciarpa rossa intorno al collo, 
lo sguardo appena corruccia
to: cosi appare II più amato fra 
i tenori nella fotografia di co
pertina della «Domingo Edi-
tion», la nuova iniziativa edito
riale che la Deutsche Gram-
mophon dedica a Placido Do
mingo. Venti compact-disc. 
che saranno pronti alla fine di 
gennaio, comprendenti estratti 
delle opere che il grande teno
re spagnolo ha inciso per l'eti
chetta gialla: nove titoli verdia
ni, Puccini, Wagner, Oberon di 
Weber, Carmen e. prova fra le 
più straord inane, ics Comes 
dOffmanndi Offenbach. 

«È stata per me una sorpresa 
-esordisce soddisfatto Dornin 
go in una improvvisata confo 
renza stampa - perché i miei 
prossimi impegni discografici 
sono tali che basterebbero ad 
un'altra «Domingo Edilion»-
Lucia cli Lammermoor con la 

Sludcr, Ramey e Jori Mann, ro
sea con la Freni e Sinopoli, un 
Barbiere, in cui sarò Figaro. 
con la Batlle. leopardo e Abba-
do. Con Ix-vine inciderò nel '93 
Parsifal'. Ma Domingo é più 
Parsifal o Otello'' -Ogni perso
naggio ha il suo tempo. Oggi 
mi sento più vicino ,i Parsifal, 
perché di fronte alla crudele 
realtà della vita, c'è il desiderio 
di essere questo folle». 

«Canterò ancora Parsifal -
continua Domingo - l'anno 
prossimo a Bayreulh, poi laro 
le Walkine ed infine Trillano, 
che è il ruolo più difficile Lo 
dovrei inlerprctare nel '95 se 
non lo farò per quella data ti 
dovrò rinunciare definitiva 
melile Nei '95 avrò K'a 54 ali 
ni » Occupatissimo anche 
come direttori' d orchestra, 
alando Domingo sarà per una 
sola recita di'WOtello a Regniti 
Emilia nel settembre del pros
simo anno, e alla Scala nel 
'92/ 93 con la Fedoni d̂  Cuor 
dano i 7,\'<J 



NONSOLONERO (Raidue. 13,25). L'Algeria va alle urne il 
prossimo giovedì per le pnme elezioni pluripartitiche 
della sua storia. La rubrica del Tg2 dedicata all'immigra
zione punta l'obiettivo su questo paese dal quale mi
gliaia di persone sono venute in Europa In cerca di lavo
ro. È Khalinda Messaoudi a raccontare l'Algeria attraver
so la condizione delle donne e tutte le battaglie combat
tute dal movimenti democratici. 

FORUM (Canale 5, 14.30). Una notte d'estate, durante un 
temporale, il signor Consagra affacciandosi alla finestra 
scambia alcune lenzuola per fantasmi procurandosi un 
grosso shock. L'uomo, colto da malore, viene ricoverato 
in clinica. La moglie ora chiede il risarcimento alla pro
prietaria delle «fantasmatiche» lenzuola. 

BELUTALIA (Raidue, 17 35). Tra i servizi, un filmato su Si-
biolo, un paesino nella provincia di Caglian, dove si co
struiscono e si suonano le famose launeddas, i flauti «po
veri» fatti con canne lacustri. 

SAMARCANDA (Raitre, 20.30). Al settimanale di attualità 
torna Leoluca Orlando, che affronta l'onorevole Ombret
ta Fumagalli sul tema: «Esiste un'Italia di serie B?». Prota
gonisti della puntata: la Calabna dei rapiti che si sente 
senza protezione, i commercianti del centro storico di 
Roma in lotta contro i privilegiati del traffico, gli abitanti 
della Giudecca a Venezia, i ragazzi anticamorra di Napo
li. I collegamenti esterni sono con Sidemo, dove la popo
lazione si stringe intomo alla famiglia del radiologo Mal
gari ancora in mano ai sequestratori, e con Temi dove 
viene accesa una stella in memoria di Libero Grassi. In 
studio, Anna Malgeri, Emesto Galli Della Loggia e Paolo 
Pollichieni, il giornalista che ha vissuto in prima persona 
la liberazione di Roberta Ghidini. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.05). Gli 
ospiti di stasera: Stefano Zecchi, docente di estetica a Mi
lano: lo scienziato Massimo Piattelli Palmarini, Eugenio 
Fmardi, il cantautore Marco Carena, Pietro Lanzagna, in
segnante di filosofia; Faustino Riva Succhellino, in cerca 
di suo padre; la diciassettenne Cinzia Villa e il poeta 
Franco Pennasilico. 

ON-OFF (Raìtre. 23.35). La copertina è dedicata a JFK. il 
film di Oliver Stone sull'assassinio del presidente John 
Kennedy, che ha provocato molte polemiche negli Slati 
Uniti. In programma, fra l'altro, un collegamento con 
New York, alla vigilia della proiezione del film nelle sale 
americane. Tema centrale della puntata è ancora la co
micità italiana, con Roberto Benigni, Massimo Traisi e 
Claudio Bislo. Tra gli altri argomenti, la scommessa della 
SeMerio di aprire una libreria a Chieti; Uto Ughi, impe
gnato a Natale in un concerto che sarà trasmesso in tv. 

FUORI ORARIO (Raitre. 1.04). È un caso che due film re
centi (uno già uscito, l'altro in procinto) affrontino il te
ma della cecità? Non si sa, ma Fuori orario prende la pal-

. la al balzo e ci propone un percorso attraverso la cecità 
nel cinema: da Fino alla fine del mondo di Wim Wenders 
a Gli amanti di Pont A/eu/di Leo Carax, passando per La 

' magica ossessione, La cieca di Sorrento, C'è sempre un 
domani Fuori tema viene presentato il video Sul treno 
Belgrado-lstambul di Leonardo Celi, selezionato da Jim 
Jarmusch per l'ultimo Festival di Montreal e premiato co
me miglior video. 

P I A W W A R T U N A / B E N V E N U T O (Radiotre. 19.15). La 
nuova edizione del corso di italiano per immigrati di lin
gua araba è arricchito da notizie e informazioni sulla cul
tura e sulla storia del mondo islamico. Il corso radiofoni
co st articola ih 26 puntate (in onda il martedì e il giove-

. di) strutturate come dei brevi sceneggiati. 
- — - (Stefania Scateni) 

Raitre propone per Natale «Il trasloco», film ispirato a Radio Alice 

Il movimento cambia casa 
Per Natale (ore 22.45) Raitre propone // trasloco, il 
film di Renato De Maria ambientato nella casa bolo
gnese di Franco Berardi, leader del movimento del 
77 e fondatore di Radio Alice. L'appartamento, che 
è stato sede di riunioni di redazione, assemblee e 
dibattiti politici, sarà raccontato attraverso i ricordi 
di quanti vi hanno abitato, nel tentativo di ricostruire 
le vicende e gli anni della contestazione. 

GABRIELLA QALLOZZI 

• • ROMA. Bologna, via Marci
li 19. Una porta scrostata, un 
ingresso, un appartamento se
mivuoto. Al centro un uomo 
legge un'ingiunzione di sfratto 
mentre la tv manda un notizia
rio sullo scoppio della guerra 
nel Golfo. L'uomo si siede e 
comincia a raccontare: «Ho un 
ricordo felice di quel periodo, 
si viveva in un clima di piace
vole precarietà, di incertezze». 
A ricordare cosi un periodo tra 
i pio caldi e cupi della nostra 
storia recente è Franco Berar
di, detto «Bifo», leader di Potere 
operalo ed esponente di punta 
del movimento del '77, fonda
tore in quella casa, di Radio 
Alice, emittente radiofonica at
tiva in quel periodo, adoperata 
per guidare via etere le manife
stazioni e gli scontri che spes
so ne derivavano. A lui e a 

' quell'appartamento è dedica
to // trasloco, il film di Renato 
De Maria che vedremo il gior
no di Natale su Raitre alle . 

22.45. Raitre, scegliendo que
sto film, ha deciso di offrire 
una sera di Natale diversa dal 
resto della programmazione, 
lanciando uno sguardo sugli 
«anni di piombo», sulla conte
stazione e la cultura alternativa 
giovanile. «Raitre ha scelto di 
trasmettere // trasloco a Natale 
- ha detto Giovanni Tantillo, 
capostruttura di Raitre - per
chè il film è intelligente e biz
zarro, merita una collocazione 
di grande ascolto». 

La sceneggiatura del film (è 
stato presentato al Festival ci
nema giovani di Torino e poi 
comprato da Raitre) è tratta da 
un'Intervista di sei ore di Rena
to De Maria a Franco Berardi, 
poi riscritta a sei mani dai due 
Insieme a Giampiero Huber. 
Protagonisti della pellicola, au
tofinanziata dagli autori, sono 
gli stessi inquilini che nel corso 
degli anni si sono avvicendati 
nella casa di via Marsili: quat
tro generazioni che attraverso i 

ncordi ripercorrono gli avveni
menti e le esperenzie intellet
tuali vissute dal movimento. 
«Per la prima volta ho messo 
piede in via Marsili durante 
una festa di autofinanziamen
to per un numero speciale del
la rivista Attraverso; ricorda 
uno di loro. «Era il 75 , l'anno 
della vittoria delle sinistre, del 
movimento femminista, degli 
indiani metropolitani», rievoca 
un altro. E ancora una testimo
nianza: «In casa spesso c'era
no irruzioni della polizia e una 
mattina si presentarono alle 
sei per cercare non so quale 
terrorista». Ai ricordi orali si ag
giungono poi quelli filmati del
le immagini di repertorio: 
scontri con la polizia, operai in 
piazza. E ancora le registrazio
ni di Radio Alice, tra le quali la 
messa in onda in diretta di 
un'irruzione della polizia. 

«Il film - ha detto Berardi 
(oggi docente al Dams di Bo
logna) nel corso della presen
tazione alla stampa - è un ten
tativo di finirla con la mitologia 
sul 77 . E se narrativamente la 
pellicola è rivolta a quegli an
ni, idealmente, invece, si riferi
sce al presente come infatti di
mostra il notiziario sullo scop
pio della guerra. Oggi è neces
sario il recupero della cultura 
elaborata allora, come possi
bilità di mantenere dentro di 
noi qualcosa di umano. Come 
modo di restare nomadi in un 
mondo di serbi e croati». Franco Berardi (in alto a sinistra) con gli Inquilini di «Il trasloco» 

Uno show sottozero per Lippi e la Salerno 
• M ROMA. Dallo slip alla tuta 
imbottita: Claudio Lippi passa 
dal caldo di Bellezze al bagno 
al freddo di Bellezze sulla neve. 
Sarà lui infatti - affiancato da 
Sabrina Salerno (che in ogni 
puntata proporrà una canzone 
tratta dall'album Over the 
pop) e circondato dalle dodici 
ragazze semisvestite che dan
no il nome al programma - a 
presentare la nuova edizione 
del varietà invernale di Canale 
5 (in onda per nove settimane, 
a partire dal 27 dicembre, alle 
20.40). Claudio Lippi e Sabri
na Salerno (la quale promette 
di presentarsi in una veste «più 

elegante e raffinata») raccol
gono il testimone lasciato loro 
dalla coppia Cuccarini-Colum-
bro, impegnata su altri lidi Fl-
ninvest. Tra i comprimari dello 
show, il comico Gianfranco Fi
ni e Karl Schnellinger, il terzino 
della Germania che segnò al 
novantaduesimo minuto il gol 
dell'I a 1 nella semifinale con 
l'Italia ai campionati del mon
do in Messico (dopo i tempi 

„ supplementari fini, come tutti 
t sapete, 4 a 3 ) . Le musiche dal 

vivo sono affidate al gruppo 
Brass Connection. 

La formula dello spettacolo 
è sempre la stessa, ovverosia 

quella mutuata dallo storico 
Giochi senza frontiere della 
Rai, con squadre di vari paesi 
che si affrontano in diverse 
prove. Quest'anno sono in liz
za, sulle piste e nel palazzetto 
dello sport di Bormio, Italia, 
Germania, Austria e Spagna. A 
parte la prima puntata tutta na
talizia,, le altre saranno dedi
cate a rotazione al paesi ospiti. 
La novità di questa edizione 
dello show è che Bellezze sulla 
neve, andrà in onda anche nel
le altre nazioni partecipanti: in 
Spagna su Telecinco, in Au
stria su Orf e in Germania su 
Satl. Sabrina Salerno, Gianfranco Fini e Claudio Lippi 

Da giovedì esperimento Rai 
Così la radio racconterà 
ai non vedenti 
il cinema in televisione 
Dalla settimana di Natale arriva la tv per i non veden
ti. Giovedì 26, alle 20.30 su Raidue, inizia un ciclo di 
film «tradotti» in simultanea da Radiouno con apposi
te procedure. Primo appuntamento con «Spartacus» 
di Kubrick. «Un servizio di alto valore civile, di cui sia
mo molto soddisfatti e che non toglie nulla al nostro 
impegno di stare sul mercato», ha detto il vicepresi
dente della Rai, Leo Birzoli. 

E L E O N O R A M A R T E L L I 

MB ROMA. È possibile tradur
re un film in un discorso verba
le? Trasformarlo in parole che 
lo raccontino momento per 
momento, in modo da lasciare 
intatta l'emozione cinemato
grafica, cosi legata alla visione 
e all'arte del guardare? Da gio
vedì prossimo un esperimento 
di questo tipo sarà attuato da 
Raidue e Radiouno: mentre la 
tv manderà in onda il film, la 
radio trasmetterà in simulta
nea una colonna sonora appo
sitamente incisa per i non ve
denti, che permetterà di ascol
tare, oltre al dialogo originale 
del film, anche una spiegazio
ne degli snodi narrativi non 
esplicitati dal sonoro. Saranno 
«tradotti» dalla radio i tredici 
film del nuovo ciclo previsto 
dalla normale programmazio
ne di Raidue, che prende il via 
la sera di S.Stefano, alle 2G.30. 
con Spartacus di Stanley Ku
brick. Lo speaker «aggiunto» 
(la voce per i primi tre film è 
quella di Mavi Felli, nota al 
pubblico televisivo per aver 
doppiato Kristen Forrester in 
Beautiful) comincerà leggen
do i principali titoli di testa, per 
passare subito all'azione: «La 
nostra storia ha inizio in una 
cava di pietra infuocata dal so
le. In uno sconfinato orizzonte 
di pietraie, migliaia di uomini, 
sotto il sole, aggrediscono la 
montagna». La prima inqua
dratura del film di Kubrick è ri
solta con queste parole che, 
come tutte le altre aggiunte 
esplicative, dovranno approfit
tare dei momenti di pausa la
sciati dal film. 

Il tentativo potrebbe avviare 
un dibattito teorico sulle possi
bilità ed i limiti della traduzio
ne, sul ruolo ' fondamentale 
dell'istanza interpretativa, e 
cosi via. Certo è che si tratta, 
comunque, di un progetto cal
deggiato fin dal 1987 dall'U

nione Italiana Ciechi, e giunto 
finalmente in porto grazie an
che all'impegno di Lidia Sacer
doti, la capo struttura di Rai-
due responsabile di questo ci
clo sperimentale e di Sergio 
D'Ottavi, l'autore televisivo che 
ha messo a punto i particolari 
tecnici dell'operazione. 

«La Rai vede in questa inizia
tiva un fatto di grande civiltà e 
di valore emblematico - ha 
detto Leo Birzoli, vicepresiden
te della Rai - , che deve sempre 
caratterizzare il servizio pub
blico. Anche se questo non si
gnifica affatto che l'azienda 
pubblica rinunci a stare sul 
mercato, - ha aggiunto il vice
presidente - e che si dimenti
chi delle trasmissioni di più va
sto ascolto». 

E Gianpaolo Sodano, diret
tore di Raidue, assieme a Gio
vanni Baldari, direttore di Ra
diouno, hanno assicurato che 
si tratta di una pnma fase spe
rimentale, destinata ad essere 
sottoposta a verifiche per poi 
diventare un servizio perma
nente. «Sentiremo il parere de
gli utenti, e seguiremo le loro 
indicazioni - ha detto Sodano 
- , anche se dovessero dirci che 
preferiscono seguire la partita 
di calcio. Decideremo il da (ar
si alla fine di questo ciclo di 
film». Tommaso Daniele, presi
dente dell'Uic, ha spiegato il 
valore dell'iniziativa per chi 
non può seguire per chi non 
pud guardare il cinema ed il 
teatro: «È un modo, quello. 
che permette di ridurre l'emar
ginazione del non vedente, 
che finalmente potrà seguire 
un film in tv assieme ai propri 
familiari. È la prima volta che 
una televisione pubblica fa 
una prova di questo tipo - ha 
aggiunto Daniele - . Ih America 
ci ha provato solo una tv priva
ta, mentre in Germania siamo 
ancora alla fase progettuale». 

CRAUJNO RAIDUE RAITRE «8> m SCEGLI IL TUO FILM 
14* puntai»! 

« 4 5 UNO MATTINA. Con L. Agami 
7 * » t O TU1 M A T T I A 

D M San Bernardo, costruttore 
d'Europa 

1 1 4 0 TIRO AVOLO 

10*05 IHtOMATTOtA ECONOMIA 
1 0 4 5 SUPERNONBA. Telefilm 
11.00 T01 MATTINA 
11.06 BBMVENUTOSUUA TERRA 
1 1 4 5 PIACERE RAIUNO. Con Gigi 

Satani, Toto Cutugno, Daniele 
Bonito. Alle 12.30 T01 FLASH 

14*00 PIACERE RAIUNO. (Fine) 
1 4 4 0 L'ALEEBOAZZUBWO 
15*00 PRIMISSIMA. Attualità 
1 5 4 0 CRONACHE ITALIANE 
18*00 I t o . Ve/leti per r e a m i 
1 7 4 6 SPAZtOLIBSBO 
1 7 4 S OOttlALPARtAMBNTO 
16*00 TOI-FLASH 
1«VO» FANTASTICO BIS 
I M O It M0WI1O MQUARK 

Film con Anna 
Magnani, Walter Chiari. Regia di 
Luchino Vleconll 

11.50 TG2-FLASH 
11.65 I FATTI VOSTRI. Con F. Frizzi 
13.00 T O « O H E T R E O I C I 
13.46 PER VOI. Con M. Viro 
13.60 QUANOOSIAMA. Telenovela 
14*46 SARTA «AMARA. Telenovela 
1 5 . 3 5 T U A - ™ ' « ^ « ^ D I N T O R N I 
1 5 . 5 0 O E T T O T R A N O I 
17.00 T O » - P I O G E N E 

17.36 T03-FLASH 

10*40 A1MANA0CO M I 
DOPO -CIMI 1 H W W 

«0*40 CRÈME CANANEI. Varietà con 
Pippo Franco. Oreste Lionello e 
Pamela Prati (4* puntata) 

2«*4S T01.UNBANOTTE 
« 3 * 0 «PBCIALBT01. 
« 4 J 0 0 T01NOTTB-CNBTEMPOPA 

0 4 0 OOOIALPARUUMPiTO 
0*40 MEZZANOTTE E D'INTORNI 
1.00 SNUNKA WAKAN Film con Ri

chard Harris. Regia diJ. Hough 

17.30 D A L P A R L A M E N T O 

17.35 BELUTAUA. A cura di M. Co-
langelleF Ferrigno 

17.56 ROCK CAr t . DI Andrea Picea» 
16.06 T025POBT5ERA 
1 6 4 0 MIAMI VICI . Tolelllm ~ 
18.06 BEAUTIFUL. Telenovela 
15*45 T02TEUKH0BNALE 
20.16 T02 LO SPORT 
20*30 NAVIGATOR. Film con Joey 

Cramer, Veronica Cartwright. Re-
già di R SKIelaer 

22.05 HUNTER. Te'elllm 
22.66 RAIDUE PER VOI 
«3.16 TOS PEGASO. Fatti ». opinioni 
23.26 TOS NOTTE 
«3.30 PALLACANESTRO. Aris Salo-

nicco-Phltlps 
0.10 MBTB02-T020BOSCOPO 
g ì 5 ROCK CAPE. 01 Andrea Picea» 

11.00 OSI . IL CIRCOLO M O L I 12. 
Conduce R. Battaglia 

14.00 TEIJMIORHAU REGIONALI 
14.30 T03-POM«mO0K) 
14*45 D U I mosaici di San Marco 

15.16 D M Terra, aria, acqua e luoco 

15*46 P IANTA CALCIO 

15.06 HOCKEY SU PISTA. 
15.36 TENNISTAVOLO 
17.00 POMERIGGIO SUL 3 
17*46 OrOBHALIETV ESTERE 
15.00 050 . Verso terra 
15*46 T03 DERBY 
15.00 TELEGIORNALE 
15*45 IL PORTALTTin con P. 

Chlambretti 

20.06 « L O * DI tuttodì più 

« 0 4 5 CARTOLINA. Con A. Barbalo 
20.30 TRIBUNA POLITICA. Intervista 

alPII.AcuradIN.Puleo 

10*46 SAMARCANDA. Programma 
d'attualità Ideato e condotto da 
Michele Santoro 

23.30 T03 FLASH 

23.36 ON-OFF. Rubrica di cultura e 
spettacolo a cura di Antonio Leo
ne 

7.00 PRIMA RAPINA. New» 

5.30 ARNOLD. Telefilm ' 

0 4 0 ARMA DA TAOLK) Film con Lee 
Marvin, Gene Hackman. Regia di 
Michael Ritchie 

0.30 TOS-NUOVOaWRNO 

0.66 APPUNTAMENTOALCIMBMA 
1.06 PUORIORARW 

5.06 CENERENTOLA A 
Film con Audrey Hepbum, Fred 

Astalre. Regia di Stanley Women 

11.50 IL PRANZO E SERVITO. GIOCO a 

quiz con Claudio Lippi 

12*40 CANALE 6 NEWS 

12*46 NON t LA RAL Varietà con Enrl-

ca Bonaccortl (0769/64322) 

1 4 4 0 FORUM. Con Rita Dalla Chleaa 

16.00 AGENZIA MATRIMONIALI 

15.30 TI AMO PARLIAMOMI 

15*00 BIMBUMBAM. Varietà 
15.00 OK IL PREZZO E GIUSTO. Glc-

co a quiz con Iva Zanlcchl 
18.66 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 

19*40 CANALI 6 NEWS. Notiziario 

15*46 IL GIOCO PEI 0. Quiz 

2 0 4 6 STRISCIA LA NOTIZIA 

10*40 TBLEMIKE. Gioco a quiz con Mi
ke Bonglorno. Vittorio Sgarbl. Re
gia di Mario B i a n c h i i ) 

13*00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

ore 24: Canale 6 New». Notiziario 

1.06 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.20 N IW YORK NIW YORK 

« 4 0 CIAOCIAOMATTHtA. Cartoni 

6 4 0 STUOtOAPBHTO. Notiziario' 

5.06 SUPSEVICKV. Telefilm 

5*30 CHIP». Telefilm 

I O . » MAONUMP.I. Telefilm • ' 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

11*45 MBZOaKNWO ITALIANO. Va

rietà con Gianfranco Funeri 

13*46 BENNVHIU.SHOW ' • • 

14.15 DONTONINO. Telefilm «DonTo

nino e il terrore in prima pagina» 
con A Roncato e G. Sammarchl 

16*30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. To-
lefllm «Il vincitore del 400 metri» 

17*00 A-TBAM. Telefilm «Come soleva 

dire II mio prozio buonanima» con 

0. Peppard 

15*00 MONDOOAB.BBO. Varieté 

16,30 STUDWAPBRTO. Notiziario 

15*00 MACOYVER. Telefilm 

«0*00 BENNVHILLSBOW. Varietà 

«OSO CALCIO. Kuwait-World Star» 

« 2 4 0 IL REPLICANTI. Film con Citar

ne Sheen, Nick Cassavete». Re-

gladi MikeMervln 

0.30 STUDIO APERTO 

5*06 COSlOIRAILMONDO 
8 4 0 LA VALLE aHBPINL Telenovela 
8*45 UNA DONNA IN VENDITA. 

10*30 CARI GENITORI. Quiz 

11.30 STELLINA. Telenovela 

12*00 CIAO CIAO. Cartoni animati 
«Dolce Candy-, -WIII Coyote», 
«Tartarughn Nlnja alla riscossa-

13*40 BUON POMBRKMIO. Varieté 
con Patn zia Rossetti 

13*45 «ENTIERL Sceneggiato 
14*46 ««NORA. Telenovela 

16,16 VENDETTA M UNA DONNA. 
Telenovela con Luisa Kullok 

16*46 CPJSTAL. Telenovela 
16.30 QNNERAL HOSPITAL 

17*50 T04-N0TIZtARI0 

15*00 CSBAVAMOTANTOAMATI 
1 6 4 5 OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
16*00 CARTONI ANIMATI. 
16.36 BUONASERA. Varietà 
15*40 PRIMAVERA. Telenovela 
20.30 NINO DAVID. Film con Richard 

Gere e Edward Woodward 
«2*45 BUONASERA. Varieté 
«3.30 LA BESTIA Film con George 

Scott, Tnsh Van Devere Regia di 
FlelderCook 

1.15 MARCUSWELBVBLP. 
« 4 5 LO SCEICCO BIANCO. Film con 

Brunella Bovo, Alberto SOrdl. Re
gie di Federico Fellinl 

m m iiiiiiiiiuiiaii ODEOtl IÌIIIIIIÌIH 
tilMIllllll 40 RADIO Il iHlil l 

7 4 0 CBS NEWS 

8 4 0 NATURAAMICA 

11*00 V-TBRUBATB 

11*46 APRANZOCOEWILMA 

13*00 TMCNEWS. Telegiornale 

14*00 OTTOVOLANTE. Attualità 

15*00 HONKVTONK. Film 

1 5 4 0 TVDONNA. Attualità 

1 8 4 6 ARRIVA LA BANDA. Gioco con
dotto da Gabriella Carluccl e Luca 
Oamlanl. Chiamare 0769/64343-4 

15*45 TELEOTTO. Quiz 

«0*00 TMCNEWS. Telegiornale 

« 0 4 0 NOZAPPtNO, Quiz 

«0*40 CAPOBLANCO. Film 

« 2 4 0 FESTA M COMPLEANNO. Va-

rista con Gigliola Cinguetti 

«3*40 TMCNEWS. Telegiornale 

« 3 4 6 SPORT. P IANTA TBRRA 

0*4O LA GRANDE SCOMMESSA. 
Fllmcon Silvia Krlslel 

« 4 0 CNN NEWS. Attualità 

7*00 CARTONI ANIMATI 

13*46 USA TODAY. Attuante 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

Sceneggiato con Sherry Mathl» 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

16.00 ROTOCALCO ROBA. Attualità 

15.30 ANDREA CELESTE 

16,00 IL MERCATORE 

17.00 CARTONI ANIMATI 

15.30 O'HARA. Tolelllm 

2 0 4 0 LA POLIZIOTTA DELLA SQUA

DRA DEL BUON COSTUME. 

Film con Edwige Fenech, Lino 

Banfi, Alvaro Vitali 

2 2 4 0 COLPO CROSSO. Quiz 

23.10 FATTI DI CRONACA VERA 

23.10 IL NOSTRO AOENTE A CASA

BLANCA Film con Lang Jeftrles 

13*00 CARTONI ANIMATI 

1 5 4 0 HAPPY END. Telenovela 

16.18 TAMTAM L'UOMO SCIMMIA. 
Film con Johnny Weissmullor. 

Regia di W.S. Van Dyke 

18.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

10.30 CARTONI ANIMATI 

20.00 L'UOMO E LA TBRRA 

« 0 4 0 TOTÒ AL 0IRO D'ITALIA. Film 
con Tota, laa Barzizza 

22.30 SCUOLA MILITARE. Film con 
Zachy Noy, Sybll Ranch 

12.00 IL RITORNO M DIANA SALA-
ZAR. Telenovela 

1 2 4 0 MEDICINA 33 . DILOnder 

13.00 LAPADRONCINA 
14*00 TELBOIORNALB 

Programmi codificati 

« 0 4 0 ALLA RICERCA DELL'ASSAS
SINO. Film con Debra Wlnger. 
Regia di Karel Retai- •>. 

14.30 POMBRKMIO INSIEME 
17.00 CIAOBAOAZZI 

22.30 SHE,DEVtL-LEI, ILDUVOU.. 
Film con Meryl 9tf»ep 

15.30 TELBOIORNALB 
2 0 4 0 COME STANNO BENE INSIE

M E Sceneggiato con Sergio Ca-
alellltto, Stefania Sandrelll (2*) 

0 4 0 TERMINATOR. Film con A. Sch-
warzenegger, M. Biehn 

«2.00 OMUCCJpBNEVE 

22.30 TELBOIORNALB 

'miiffimi^ii: i i i i i i i i i 
1*00 SPtONAOOK) A GIBILTERRA. 

Film con G.Barray 

(repllcadalle100alle23) 

15*00 TELBOIORNALB 
15.30 LA ORANDE BARRIERA. Tele-

film con George Assanq 

20.00 BOLLICINE. Telelllm 
« 0 4 0 LA RIVOLTA DEI PRITORIANL 

Film con R Harrlaon. G, Gemma 
2 2 4 0 CONVIENE FAR BENE L'AMO

RE. Varietà con D Caprloglio 

18*00 
10*00 
21.30 
22*00 
2 2 4 0 
24.00 

1.00 

METROPOUS 
BLUE NIGHT 
ONTHBAIR 
BLUE NIGHT 
ONTHBAIR 
SKIDRAW SPECIAL 
BLUE NIGHT 

K\' 
18*00 TOANEWB. Informazione 
«0.30 SEMPLICEMENTE MARIA. 

1 4 0 NOTTE ROCK 
21.13 OLI INCATENATI Telenovela 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 

RADIOOIORNAU. O R I : 6; 7; I ; 10; 11 ; 
12; 13; 14; 18:17; 19; 23. GR2: 640; 
740; 8.30; 8.30; 1140; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.46; 14.45; 18.45; 20*16; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7 56, 9.56, 11.87, 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57. 22.57; 9.00 Radio an
ch'io 91; 11.15 Tu, lui I figli e gli al tr i : 
12.00 La penisola del tesoro; 15.00 
Sportello aperto a Radiouno: 15.00 II 
Paglnone; 17.30 L'America Italiana; 
20.30 Radiouno Jazz '91; 23.10 La te
lefonata. 

RADIODUE. Onda verde 6.27, 7.26. 
8.26, 9.27. 11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27. 18.27, 19.26, 22.27 8.45 II viag
gio promesso: 10.30 Radiodue 3131; 
12.50 Impara l'arie; 15.00 Cane e pa
drone; 16.50 Pomeriggio insieme; 
2040 Dentro la sera, 22.40 Questa o 
quelle. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 7.30 Prima pagina, 8.30 Con
certo del mattino; 10.00 La storia del
la pslcoanalisl. 12 II club dell 'opera: 
14.05 Diapason; 16.00 Palomar: 19.46 
Scatola sonora, 21.00 Radiotre suite: 
2345 II racconto della sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24. 

0 .6B BEUJSSniA 
Regia di Luchino Visconti, con Anna Magnani. Water 
Chiari. Italia (1852). I ISminuB. 
Tratto da un'Idea di Cesare Zavattlnl (sceneggiata da 
Francesco Rosi e Suso Cocchi D'Amico), è l 'ult imo 
f i lm davvero -neoreal ista» d i Visconti, con una prodi
giosa Anna Magnani nei panni di una donna del popo
lo: Maddalena Cecconi , che sogna un futuro radioso 
per la f igl iola Maria. Saputo che il regista Alessandro 
Blasettl cerca una bambina per un f i lm, si f ionda a C i 
necittà e fa d i tutto per farla scegl iere. Ma il sottobo
sco del c inema non 6 un luogo per brave madri di fa
migl ia... 
RAIDUE 

1 0 . 1 B TARZAN L'UOMO SCIMMIA 
Regia di W.S. Van Dyke, con Johnny Wetssmuller, 
Maureen OSulllvan. Usa (1832). 88 minut i . 
Basta la parola. É il pr imo Tarzan, il migl iore. Fatelo 
vedere al bambini . Di f i lm cosi , si è perso lo stampo. A 
Hollywood e altrove. 
ODEON 

2 0 . 3 0 NAVIGATOR 
Ragia di Randall Ktolaar, con Joey Cramar, Veronica 
CartwrtghL Uaa (1956). 85 minuti. 
Bambinetto americano viene rapito da un disco volan
te nel 1978 e torna a casa soltanto nel 1986. Piccolo 
dettaglio: lui è r imasto sempre uguale, mentre intorno 
a lui tutto il mondo (compresi mamma, papà e fratel l i 
no) è Invecchiato d i otto anni . Ma lu i , David, dove 6 r i 
masto In questo lasso d i tempo? Fantascienza per fa
migl ie , non spregevole. 
RAIDUE 

2 0 4 0 TOTÒ AL GIRO D'ITALIA 
Ragia di Mario Matto», con Toto, tea Barzizza, Gino 
Bartall, Fausto Coppi. Ralla (1848). 78 minuti. 
Che ci crediate o no, -Toto al Giro d'Italia» è un gran
de f i lm. Dove s i Immagina che II professor Tota, per 
conquistare II cuore del la bel la Isa Barzizza, vende 
l 'anima al diavolo (si , 0 un f i lm •faustiano») e in cam
bio r iceve eterna giovinezza e forza sufficiente per 
vincere II Gi ro d'Ital ia. Un po' per le gag di Toto. un po' 
per le presenze di Coppi e Bana l i (nel panni d i se 
stessi), 0 un f i lm a l tempo atesso divertente e toccan
te, un piccolo gioiel lo d'epoca. 
ODEON 

« 0 4 0 KING DAVID 
Ragia di Bruco Bareatord. con Richard Gara, Edward 
Woodward. Usa (1885). 114 minuti. 
Beresford ha vinto l'Oscar con «A spasso con Daisy». 
Gere è stato r i lanciato da -Pretty Woman». ma nono
stante questi fasti recenti l ' Incontro fra I due produce, 
in «King David», uno de i peggior i polpettoni del la sto
r ia. In cui si narra di un pastorel lo che diventa re di 
Israele. Mani 
RETEOUATTRO 

2 2 . 3 0 IL REPLICANTE 
Regia di Mine Marvin, con Charl l* Sheen, Nlck Cassa
vate». U»e (1986). 
Storia di donne e motori in chiave fantasclentifIco-mo-
dioevale, con duel l i a bordo di auto che sembrano de
str ieri (o viceversa). La storia 0 quel la che 0, Inutile 
di lungarsi Guardatelo se slete patiti del genere auto-
scontro. 
ITALiA 1 

1 . 0 0 SHUNKA WAKAN 
Regia d i John Hough, con Richard Harris, Michael 
Beck. Uaa (1983). 90 minuti. 
«Shunka Wakan- signif ica «Un uomo chiamato caval
lo». E questo western è propr io II terzo capitolo del la 
saga di Richard Harris, gent i luomo inglese fra I Sioux. 
Qui c'è anche suo f igl io, interpretato da Michael Beck 
(Il capobanda del «Guerrieri del la notte») comprensi
bi lmente spaesato. Film modesto, «Bal lacol lupi» era 
ancora di la da venire. 
RAIUNO 
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Claudio 
taglioni, 

a gennaio 
parte 

la sua 
tournee 

A gennaio parte la tournée 
Giro d'Italia per Bagliori 
e sul suo palco 
«dilettanti allo sbaraglio» 

ALBA SOLANO 

M ROMA. Nuova tournée per 
Claudio Baglioni un giro inver
nale di concerti che si svolgerà 
tulio in spazi al coperto per lo 
più Palasport (addio quindi al
la vecchia idea accarezzata 
dal cantautore, di attraversare 
l'Italia con un teatro tenda per 
incontrare il pubblico a distan
za ravvicinata) Il tour prende
rà il via da Firenze dove il can
tautore romano si esibirà il 28 
e 29 gennaio sarà quindi a Mi
lano il 4 e 5 febbraio a Treviso 
111 e 12 a Tonno il ISe 16 a 
Milano il 23 e 24, a Verona il 28 
e 29, a Caserta il 13 e 14 mar
zo a Roma il 20 e 21 ed a Reg
gio Calabria il 31 In via ancora 
di definizione sono le date di 
Bari, Forlì, Trieste, lesi. Acirea
le, Marsala, Genova e Perugia 
Il biglietto del concerto costerà 
35 mila lire (più i dmtti di pre
vendita) 

Allo spettacolo è legata uni-
niziatrva che potrebbe diventa
re un interessante precedente 
per quanto riguarda la politica 
a favore dei giovani musicisti 
In pratica, «ad ogni tappa del 
tour - ha spiegato l'organizza-
torc David Zaìd - il gruppo di 
Buglioni condurrà una ricerca 
nelle scuole popolan di musi
ca di ciascuna citta, per segna
lare i musicisti più validi, e dar 
loro I occasione di esibirsi sul 
palco in apertura del concer
to» ,11, cencqrto in- questione. 

non sarà sostanzialmente di 
verso da quello presentato lo 
scorso 3 e 5 luglio allo stadio 
Flaminio di Roma «Anche per 
questo tour - ha annunciato 
len Bagliom nel corso di una 
conferenza stampa - utilizzerò 
il palcoscenico circolare a for
ma di ring, che abbiamo usato 
in quella occasione Certo es
sere al centro di uno stadio 
senza un nparo alle spalle è 
stata un'espenenza difficile 
ma anchci esaltante» Intanto, 
di quel (trionfale) concerto al 
Flaminio £ uscito in questi 
giorni l'home video Oltre una 
bellissima nottf, 150 minuti di 
immagini e 26 canzoni, che di
venteranno anche il pnmo la
ser-disc di un artista italiano 
pubblicato dalla Sony Music 
Un buon successo nel frattem
po lo sta raccogliendo anche 
il sofferto album doppio pub
blicato da Bagliom ali inizio 
dell anno stando a quanto af
fermato dalla casa discografi 
ca Oltre viaggia sicuro verso il 
milione di copie (ne ha già 
venduto 800 mila), malgrado i 
giudizi non favorevolissimi 
espressi da buona parte della 
critica musicale Bagliom pero 
difende a spada tratta questo 
suo lavoro dalla lunga e diffici 
le gestazione «Sono sicuro che 
tra dieci anni - dice - lo consi
dererò il migliore della mia 

Camera», -* 

Al Teatro Eliseo di Roma 
successo per rallestimento 
di «Le voci di dentro» 
scritta da Eduardo nel 1948 

Felice protagonista e regista 
Carlo Giuffrè ripropone 
una storia amara e profetica 
dal respiro universale 

SPOT 
« . . 

"j|=a'SÈè^!fcyi 

^ • Q ^ é F 

La notte più lunga 
ADORO SA VIOLI 

Le voci di dentro 
di Eduardo De Filippo, regia di 
Carlo Giuffrè, scene e costumi 
di Aldo Bull luci di Sergio Ros
si musiche di Romolo Grano 
Interpreti Carlo Giuffrc Mario 
Scarpetta Linda Moretti, Tullio 
Del Matto Aldo De Martino, 
Teresa Del Vecchio, Maria Ba
sile Cdjardo Cuomo, Anna
maria Giannone Claudio Ve
neziano Massimiliano Esposi
to Piero Pepe, Barbara Piente-
cettl. Mario Carelli Produzione 
Diana Oris 
Roma: Teatro ElUeo 

• • Non è solo una bellissima 
commedia Le voci di dentro-è 
anche un documento prezioso 
di quale fosse il clima morale e 
psicologico, da noi e non solo 
da noi, in quel! inverno 1948-
49, quando questo lavoro di 
Eduardo si affaccio per la pri
ma volta alle ribalte italiane 
Forse è su testi slmili che biso
gnerebbe studiare la stona del 
nostro secolo 

Sono ndotte ormai al lumici
no, in quell epoca, le speranze 
di fraternità di solidarietà, di 
tolleranza che avevano percor
so il mondo appena uscito dal
la guerra atroce, e che il gran
de drammaturgo nfletteva nel 
messaggio finale di Napoli mi
lionaria! Il vuoto del valon si è 
fatto più vasto, più aspra ed 
egoistica la lotta per la soprav
vivenza, le ferite inferte, nel 
corpi e nelle anime dagli even
ti bellici e postbellici, dolgono 
ancora e non sembrano desti
nate a rimarginarsi Dormono 
poco, dormono male I perso
naggi delle Voci di dentro, e i 
loro sonni (anche quelli del
l'innocente servetta Maria) so
no abitati da pensieri funesti, 
da incubi sanguinosi .. 

Cosi, in un sogno orribile ma 
dalI'tu^Ko'.'veridlco, Alberto 

Saporito ha immaginato che il 
suo amico Aniello Amitrano 
sia stato ucciso dalla famiglia 
Cimmaruta la quale alloggia 
nello stesso vecchio palazzo 
dove Alberto e II fratello Carlo, 
scapoli entrambi, non più gio
vani, tengono il loro magazzi
no di «apparatori» di feste 
(uno di quei mestien strani, 
ma umani, che andavano già 
allora svanendo) La denuncia 
sporta da Alberto cade, per 
mancanza di prove, ed egli ri
solila ora un'incriminazione 
per calunnia, o per reticenza 
o peggio Ne approfitta II fratel
lo, per tentar di svendere il ma
gazzino Ma. soprattutto, una 
sorda battaglia si scatena nella 
scombinata compagine dome
stica dei Cimmaruta, che 
(chiedendo udienza, l'uno do
po l'altro, proprio ad Alberto) 
si accusano reciprocamente 
d un crimine da nessuno com 
messo (poiché Aniello Amitra
no si è dileguato effettivamen
te da qualche giorno e riappa
rirà in buon punto) Di più se 
una provvisoria unità ntrova-
no i Cimmaruta, è nel proget
tare insieme, stavolta si l a 
minazione, mascherata da in
cidente, di chi ha messo a nu
do, pur con un'accusa infon
data le loro potenzialità omi
cide Ha ben ragione Alberto 
di pronunciare l'angosciata in
vettiva «Il delitto lo avete mes
so nel bilancio di famiglia » 

E dunque, dal piccolo am
biente partenopeo dove la vi
cenda si colloca, il respiro di 
questo amaro apologo si allar
ga al quadro dell umanità tut
ta, di nuovo divisa lacerata, 
ostile, in perenne allarme Se 
nel «buon vicino di casa», anti
ca benefica istituzione non co
dificata, si dovrà sospettare un 
probabile assassino, che cosa 
avverrà tra popoli vicini o an-
cWA' coabitanti, tra paesi confi-

Marlo Scarpetta e Carlo Giuffrè in una scena di «Le voci di dentro» 

nanti tra nazioni remote' 
Carlo Giuffrè allora venten

ne e fresco di Accademia eb
be la fortuna di sostenere già 
un ruolo, quello del portiere 
Michele nella prima edizione 
delle Voci di dentro Oggi (ta
lora anche 1 sogni lieti si avve
rano) ne e il puntuale regista e 
il felice protagonista Nella du 
plice veste tende forse un tan
tino troppo a dilatare gli spunti 
comici che la situazione inizia
le olire (sempre comunque 
rimanendo fedele allo spirito 
eduardiano) Padroneggia, a 

ogni modo la parte di Alberto 
e per attento studio della voce 
e del gesto fa della propna In
terpretazione un caldo omag
gio all'eccelso modello vivo 
nell occhio e nell'orecchio di 
tanti spettaton Lo affianca, 
con molto valore, nei panni di 
Carlo Mano Scarpetta (oh 
come questa figura di untuoso 
baciapile, capace delle peg
giori nefandezze, ci illumina 
sull Italia democristiana del 
1948 e ahinoi, anche di ades
so) Adeguata, nel complesso 
la prestazione della compa
gnia vi hanno spicco Linda 

Morelli Tullio Del Malto Aldo 
De Martino Maria Basile Piero 
Pepe Massimiliano Esposito 
che è un pertinente Zi Nicola, 
il saggio vegliardo sdegnoso 
della comunicazione verbale 
(si esprime, poeticamente 
con i colon e i suoni dei fuochi 
d'artificio e muore dandosi 
«via liberti» mediante una luce 
verde) Una nota di meni" 
speciale per teresa Del Vec
chio, che disegna con delicata 
esattezza il profilo della came-
rierina Maria Cordialissime 
per tutti le accoglienze de! 
pubblico 

PASQUARELU E I NUOVI TG. Quattro nuove edizioni del 
telegiornale e tutte in onda da ieri dalla sede Rai di Mila 
no i «evento» è stato commentato dal direttore generale 
Pasquarelli come «il primo importante passo per ridare 
alla sede della Lombardia un ruolo significativo» 1 motivi 
sarebbero facilmente intuibili «il ruolo europeo della re
gione la tradizione informativa del suo capoluogo la 
specializzazione economica del giornalismo milanese» 

MARISA FABBRI LEGGE HÓLDEHJUN. Un «poema tragi
co-drammatico» che usa la struttura della tragedia come 
contenitore di un linguaggio lineo assolutamente auto
nomo Questo era La morte di Empedocle nelle intenzio
ni di Holderlin e questo dovrebbe essere anche nel] edi
zione che andrà in scena domani (fino al 22) alla Sala 
Maiakovski) del Lenz Teatro di Panna Protagonista Mari
sa Fabbri reduce dai due ultimi spettacoli di Luca Ron 
coni / dialoghi dell Carmelitane di Bcmanos e Gli ultimi 
giorni dell umaniiaùt Karl Kraus 

CRISTAJLDI: «NON SVENDETE LA LUX». Risale a qualche 
giorno fa la notizia che un «comitato per I intervento nel
la SI R» stia vendendo quel che resta dei diritti cinetele-
visivi di alcune centinaia di Utoli prodotti dalla Lux, per la 
cifra complessiva di due miliardi e ottocento milioni di li
re Adesso il produttore Franco Cnstaldi, che con la Lux 
ha a lungo collaborato, ha intrapreso una vertenza giudi
ziaria mendicando quote di propnetà («dal 50 al 3?fc») 
di una ventina di quei titoli messi in vendita Cnstaldi ri
vendica un dintto di prelazione sulla vendita dei «pezzi 
più pregiati» del magazzino (da Divorzio ali italiana a / 
solili ignoti) e ncorre anche «contro il mancato rispetto 
della opzione sulle vendite all'estero di tutti i film Lux, 
concessagli nel 1982 e dalla società ignorata» 

RAI E TERZIARIO AVANZATO. La Rai na deciso di aderire 
alla federazione del terziario avanzato 1 organismo < he 
nunisce oltre 2mila aziende italiane 20 associazioni di 
impresa che nel 91 hanno prodotto 22 mila miliardi di 
lavoro intellettuale con lOOmila persone addette Ad an
nunciarlo in una conferenza stampa è stato ten il presi 
dente della Rai Ennco Manca, presente il presidente del 
la federazione Pierfranco f-aletti 

IL SILENZIO DELLA ORION. Riconoscimento postumo 
per la Onon Pictures in via di bancarotta I critici di New 
York hanno giudicato in questi giorni che //silenzio de
gli innocenti e il miglior film americano dell anno II film 
ha incassato a tutt oggi 130 milioni di dollari 

«ORVIETO PER LA DANZA». Per festeggiare gli ultimi gior 
ni del 91 I Assessorato alla Cultura de1 Comune di Orvie 
lo e I associazione Alef Danzateatro hanno organizzato 
presso il Palazzo del Popolo la seconda edizione di una 
Mostra di coreografia in un ncco programma di danza 
contemporanea e musica eseguite dal vivo Tra gli auton 
Alessandro Certini e Charlotte Zerbey Enrica Palmicn 
Franco Senika Roberta Gelpi, Rossella Fiumi 

IL TG3 SI RAFFORZA? SU per cominciare un anno di 
competizioni tra i tg pubblici e quelli privati II Tg3 delle 
19 in particolare dovrà vedersela con il Tg di Italia 1 In 
proposito i redatton della testata si sono riuniti len e il di
rettore Curzi ha reso noto «di aver sollecitato la direzione 
generale della Rai per varare tutte le iniziative necessarie 
per il potenziamento tecni< o-produttrvo» in vista dell im
portante scadenza 

(Dono Formisano) 

H)OMENICA: 
* * 

# 

PUNTAMENTO 
CONBIPEi; ir 

Anche domenica, infatti, avete almeno due buone ragioni per venire al Centro 
Moda Conbipel più vicino. La prima è che potrete scoprire, di persona e provare le 

splendide pellicce, i caldi shearling e gli esclusivi capi in pelle di Debora e degli 
altri protagonisti della storia che vi ha appassionato su tutti gli schermi TV. 

La seconda è che avete tempo solo più fino al 31/12/'91 per imbucare 
nell'apposita urna la cartolina del concorso "Perché se n'è andata Debora Taylor" 

e vincere uno dei 100 magnifici capi Conbipel in palio. 
Proprio come è già successo ai fortunati vincitori di questa settimana: 

1° PREMIO, una volpe di Groenlandia alla Signora Cristina Gambini di Firenze 

2° PREMIO, un giaccone in shearling alla Signora Rita Terramocci di Livorno 

3° PREMIO, un parka in vitello scamosciato alla Signora Roberta D'Adda di Bergamo 

La prossima estrazione sarà in data 15/12/'91. 
Non dimenticatelo. Domenica: appuntamento Conbipel. 

dubbino pilota in vitello amicalo 
a partire ita L 340000 

Parka in pelle scamosciala 
a parure da L 290000 

Ciacche in ecologico 
a partire dal 490000 

Blouson in shearling nappato o scamoscialo 
a parure dal. S90000 

Giacerne in usane demi-buff 
a parure dal 3 900000 

Giana in xo'pedi Groenlandia 
a parure da L 1490000 

conbipel 
STORIE DI MODA 

25 PUNTI VENDITA 
IN ITALIA 
APERTI ANCHE 
LA DOMENICA 

COCCONATO D'ASTI (AT) / TORINO C.so Bramante, 27 - Via Amendola, 4 /VENARIA (TO) Piazzale Città Mercato / CUNEO Via Roma, 31 / ALESSANDRIA Piazza Garibaldi, 11 
BIELLA (VC) Tang C.so Europa, 20 / AOSTA - Quart, Centro Commerciale Amerique / TREZZANO S.N. (MI) Tang. Ovest uscita Lorenteggio-Vigevano / COLOGNO M. (MI) Tang. Est 
uscita Cologno Nord-Brugherio / MILANO C.so Buenos Aires, 64 / VARESE Via Casula, 21 / CURNO (BG) Statale Briantea Via Bergamo, 40 / BRESCIA Centro Comm. S. Carlo Autost. MI-VE 
uscita BS centro / VERONA S. Martino B.A. Autost. MI-VE uscita VR Est / VENEZIA Inizio Statale Romea Zona Centro Comm. Panorama / OCCHIOBELLO (RO) Autost. PD-BO uscita 
Occhiobcllo / GENOVA Via XII Ottobre, 18/R / MONTECATINI T. (PT) Autost. FI-Mare uscita Montecatini / PARMA (BAG 4NZOLINO) Autost. MI-BO uscita Parma / RIMINI (FO) (nuovo 
punto vendita) Superstrada per S. Manno Km. 7,5 Loc. Ceresolo Ausa / ROMA EUR Via C Colombo, 456 - a 500 m dalla Fiera di Roma / ROMA CASILINA Via Casilina, 1 ] 15 G.R.A. uscita 18 
MOSCIANO S. ANGELO (TE) Autost. AN-BA uscita Mosciano S. Angelo-Giulianova (TE) / SASSARI Centro Comm. La Piazzetta Strada Statale Sassari-Alghero Km. 0,400 
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Illustrate da scienziati e clinici, in una conferenza a Bologna, le insospettabili proprietà della Nimesulide, un medicinale in uso da tempo 

Un farmaco che dà speranza agli asmatici 
Quando aspirina 
e cortisone 
diventano nemici 

LUIGI ALLEGRA (•) 

D a qualche tempo 
una particolare at
tenzione è rivolta ai 
fenomeni inliam-

^ ^ ^ ^ ^ malori a livello dol-mmmmmm la parete bronchia
le. Questi, fino a qualche tem
po fa, erano considerati tipici 
della bronchite, acuta e croni
ca: oggi ricevono molta consi
derazione anche nell'asma, in 
quanto anello di congiunzione 
tra l'attacco asmatico e la cro
nicizzazione della malattia. La 
logica conseguenza di questa 
forte presenza dell'infiamma
zione nella genesi delle più dif
fuse affezioni ostruttive del 
bronchi dovrebbe consistere in 
un impiego massivo e risolutivo 
di farmaci antinfiammatori, sia 
nell'asma che nella bronchite. 
E, notoriamente, il farmaco do
tato delle più robuste proprietà 
anlinfiammatorìe è il cortisone. 

Tutto quindi sembrerebbe fa
cile, ma purtroppo non 6 cosi. 
Innanzitutto i cortisonici, ac
canto a questa indubbia carat
teristica positiva, ne hanno 
molte negative; se da una parte 
riducono l'infiammazione, dal
l'altra deprimono i poteri di di
fesa e quindi favoriscono l'infe
zione, evento questo che ne li
mita sensibilmente l'Impiego. 

Nell'asma cronica Infatti la 
sovrinfezione è causa di severo 
deterioramento anatomico e 
funzionale, e nella bronchite 
cronica (che II più delle volte 
riconosce nell'infezione delle 
vie aeree il principale motivo di 
progressivo degrado) l'uso 
prolungato di cortisonici rende
rebbe necessario il ricorso ad 
alte dosi continuative di anti
biotici per contrastare l'infezio
ne da essi indotta. Antinfiam
matori quindi ma proinfettivi, i 
cortisonici. Non ' soltanto. Un 
toccasana nella terapia a breve 
lerrmine, il cortisone si rivela 
pericoloso nella terapia prolun
gata: In un numero assai eleva
lo di pazienti, determina efletti 
Indesiderati anche gravi, favo
rendo alfezioni come il diabete, 
l'ipertensione, l'ulcera gastrica, 
l'osteoporosi, il glaucoma, o 
determinando corticodlpen-
denza. 

Limitazione della durata del 
trattamento, uso di appropriate 
dosi scalari e vie di sommini
strazione alternative a quella 
orale ed iniettiva (la via inalato-
ria, pei esempio), si sono rive
late, in mani esperte, ottime so
luzioni per utilizzare le meravi
gliose proprietà dei cortisonici 
ed ovviare nel contempo, del 
tutto o In parte, alle limitazioni 
segnalate. 

Più di recente, come logica 
conseguenza di quanto ho det
to, e emersa la volontà di ricer
care fra I cosiddetti antinfiam
matori non steroide!, farmaci 
adatti all'Impiego sulle vie ae
ree, ma destituiti dei lamentati 
effetti secondari. Capostipite di 
questi (l cosiddetti Fans) è da 
molti decenni, l'aspirina. Que
sta (e la maggior parte dei suoi 
derivati) non è risultata perù 
particolarmente efficace nò 
nell'asma né nella bronchite. 
Ultimamente sono apparse se
gnalazioni limitatamente ad 
una sua efficacia preventiva 
nell'asma quando sommini
strata, in forma solubile, per via 
aerosolica. Purtroppo pero un 
certo numero di asmatici, circa 
il 5%, sviluppa severi attacchi 
d'asma proprio quando assu
me per qualunque via l'aspirina 
ed I suoi derivati, ciò che ovvia
mente contribuisce parecchio 
a complicarne le prospettive 
d'Impiego. 

Sono fortunatamente dispo
nibili alcuni Fans, come la ni
mesulide, che, oltre a non de

terminare elfetti indesiderati 
come quelli attribuibili ai corti
sonici, sono perfettamente tol
lerati anche da parte dei pa
zienti che sviluppano un'asma 
da aspirina e derivati. Sor. quin
di antinfiammatori, adoperati 
finora soprattutto nelle bron
chiti acute, dei quali è auspica
bile un più approfondito studio 
sulle caratteristiche d'impiego 
nell'asma e nella bronchite cro
nica. Per giocare II ruolo di an
tinfiammatori nelle vie aeree, 
una esigenza di -I ..maco idea
le» sempre più avvertita alla lu
ce della posizione centrale che 
l'infiammazione ha nelle più 
diffuse malattie respiratorie, bi
sogna quindi salire lungo una 
scala che, partendo dal primo 
scalino (molecole assoluta
mente inadatte al molo), sale 
al secondo scalino (molecole 
che sarebbero adatte ma sono 
rischiose) e giunge al terzo 
(molecole, qualcuna già dispo
nibile, adatte e non rischiose). 

L'ideale sarebbe quello di 
poter disporre di un quarto sca
lino, quello delle molecole se
lettive, attive cioè solo o preva
lentemente nell'Infiammazione 
delle vie aeree e destituite di 
ogni effetto secondario, ma, 
anche se ciò è stato postulato 
per qualche farmaco, si tratta di 
sostanze relativamente poco 
efficaci o non efficaci in tutte le 
infiammazioni bronchiali. Una 
speranza, comunque, per un 
prossimo futuro. 

(•) Direttore Istituto malattie 
respiratorie Università 

degli Studi. Milano 

La protezione dei tessuti 
nella lotta anti virus 

MAURIZIO BEVILACQUA (*) 

Nelle foto: qui sopra fotografia al microscopio elettronico di linfociti neutrolili. In corso di infezioni, queste cellule migrano dal sangue nel parenchi
ma polmonare generando una Idonea risposta infiammatoria. Quando questa risposta si esplicita in maniera eccessiva, si rende responsabile di fe
nomeni patologici che contribuiscono a generare molte malattie polmonari; sotto, aspetto tridimensionale dell'albero bronchiale 

• • La dilesa nei confronti 
delle iniezioni virali, tipica
mente delle infezioni da virus 
influenzali, è concentrata su 
due tipi di meccanismi: la co
siddetta immunità o difesa le
gata alla piesenza nel sangue 
di anticorpi (immunità anti-
corpale) e quella non dipen
dente da anticorpi (immunità 
naturale). Nel primo caso la 
difesa e centrata sulla produ
zione da parte di quel cellule 
(i B-linfociti) di anticorpi (im-
munoglobuine) che reagisco
no contro un virus ben deter
minato, attivando la distruzio
ne specifica di questo virus. 
Naturalmente in quel caso l'or
ganismo deve essere già entra
to in coniano con quel tipo di 
virus nel corso di una prece
dente infezione o per la deli-
betta somministrazione di 
materiale virale inattivato 
(vaccinazione). 

È chiaro che i virus tentano 
di sopravvivere a questo tipo di 
aggressione variando conti
nuamente le loro caratteristi
che in modo da non essere ri
conosciuti dagli anticorpi (ne
cessità quindi di continue vac
cinazioni con i vari ceppi di vi
rus mutati). Tuttavia l'organi
smo umano è in grado di 
difendersi dai virus anche in 
materia non specifica cioè non 
dipendendo da anticorpi: al
cune cellule infatti (macrofagi 
e leucociti neutrofili) si attiva
no nei confronti delle infezioni 
virali di qualsiasi tipo ed inizia
no la produzione di una vasta 
scric di sostanze ad attività an-
ti-vlrale, ami-batterica e disin
fettante. 

In questo contesto, tuttavia, 

la reazione che si induce e si
curamente sproporzionata e 
può avere conseguenze anche 
negative tipicamente a livello 
dell'apparalo respiratorio del
l'individuo dove si svolge que
sto scontro tra virus e leucociti 
neutrolili. In altri termini lo 
scatenamento dell'immunità 
naturale e necessario per atti
vare meccanismi di difesa nei 
confronti di altri patogeni 
(batteri e lunghi) che potreb
bero sfruttare l'indebolimento 
delle difese dell'ospite indotte 
dal virus influenzale- tuttavia in 
un individuo quale l'uomo oc
cidentale die vive in buone 
condizioni igieniche e nutri
zionali lo scatenamento di lutti 
gli aspetti dell'immunità natu
rale ha conseguenze anche 
negative per la funzionalità 
dell'ospite. 

Infatti il virus influenzale ar
rivato nella trachea o nei bron
chi viene riconosciuto c m e 
elemento «estraneo» dai leuco
citi neutrolili, che lo aggredi
scono nel tentativo di mangiar
lo (fagocitosi) e a tal fine ini
ziano la produzione di alcuni 
denvati dell'ossigeno (anione 
superossido, acqua ossigenata 
e acido ipoclorosi) con fun
zione di ossidazione del virus e 
liberano enzimi proteolitici, 
sostanze che sono in grado di 
smontare la struttura proteica 
del virus. Queste sostanze tut
tavia non nmangono all'inter
no del leucocita neutrofilo ma 
in parte dilfondono all'esterno 
liberamente nella trachea e 
nei bronchi. 1 derivati dell'ossi
geno (radicali liberi, acqua os
sigenata e acido ipocloroso) 
«ossidano» anche le strutture 

Un successo della ricerca italiana che apre nuove prospettive anche nella reumatologia e nell'oncologia 

Stop afl'ir^^ creare defihi collaterali 
• • BOLOGNA. Al primo star
nuto, o colpo di tosse, o timida 
lineetta di febbre, di corsa dal 
medico. A sperare nel farmaco 
•miracoloso» che ci liberi, per 
carità subito-subito, dal fasti
dioso disturbo. Moderni si. ma 
pur sempre vittime di radicati 
tabù. Uno di questi, appunto, 
nella cultura occidentale, si 
chiama malattia, ed è appena 
più sopportabile di quello del
la morte. Eppure non tutti san
no che a bombardare I nostri 
sintomi con pillole, sciroppi, e 
altre -diavolerie», spesso non si 
fa che aggravare la situazione. 
Caso tipico e •l'infiammazio
ne», a torto considerata sem
pre una malattia. Ricorda inve
ce il professor Tullio Di Porri, 
clinico medico dell'Università 
di Siena: «Noi viviamo di in
fiammazione. Essa ci consente 
tutti i giorni di vivere e di so
pravvivere... L'infiammazione 
va salvata; almeno una parte. Il 
processo Infiammatorio non 
va aggredito drasticamente a 
tutti i costi. Dobbiamo rispetta
re e capire i meccanismi che ci 
sono dietro». 

Il fatto è che, come in tutti i 
processi fisiologici dell'organi
smo, anche l'infiammazione e 
regolata dal principio dell'e
quilibrio. Quell'equilibrio 
mandato in frantumi, per l'ap
punto, a colpi di medicine. 

•Paragoniamo l'infiamma-

Ottime notizie per migliaia di malati di bronchite cro
nica. Lo spettro dell'asma, disturbo provocato dall'a
spirina e da altri farmaci anti infiammatori, fa meno 
paura. Una molecola, già in uso, la Nimesulide, com
batte i germi ma non distrugge i tessuti colpiti. Effica
ce e ben tollerata, può aprire strade e speranze nuo
ve. Comunque non è la pillola anti-fumo. Un succes
so deila ricerca italiana illustrato a Bologna. 

SBROIO VENTURA 

zione acuta ad una battaglia 
che si svolge non In aperta 
campagna ma in piena città -
dice il professor Franco Dalle-
gri. della clinica medica I del
l'Università di Genova. Nel di
struggere l'aggressore i difen
sori comprometteranno anche 
i palazzi, le strade, le piazze. Il 
grande problema è controllare 
il danno provocato ai tessuti. 
L'infiammazione è un proces
so necessario per eliminare gli 
agenti nocivi che colpiscono 
l'organismo: sopprimere indi
scriminatamente queste rispo
ste è un approccio pericoloso». 
Buon farmaco, allora, e quello 
che non interferisce sulla ca- . 
pacità di risposta immunitaria 
e neppure inibisce del tutto 
l'infiammazione. Le cellule de
vono essere sempre in grado 
di uccidere i microrganismi 
mentre e preferibile non agire 
sul sofisticato e ancor poco co
nosciuto processo di riparazio

ne dei danni tessutali. 
Le affezioni bronchiali ce ne 

offrono un Illuminante banco 
di prova. Il professor Emesto 
Pozzi, della clinica di malattie 
respiratorie dell'Università di 
Torino, accoglie la metafora di 
Dallegri ricordando che >il no
stro polmone si presenta come 
un campo di battaglia specia
le, essendo la superficie del 
corpo umano più esposta ver
so t'esterno: circa 100 metri 
quadrati, quanto una piscina 
olimpica... Ed è qui che la ven
tilazione, 36 mila litri d'aria 
ogni 24 ore, scarica una quan
tità enorme di inquinanti, da 
quelli atmosferici al fumo di si
garette». Con il risultato, ben 
noto, di provocare guai seri a 
bronchi e alveoli chiamati 
bronchite cronica, asma, nei 
casi peggiori enfisema polmo
nare. Di qui, allora, la necessi
tà di intervenire con medicine 
ad hoc. Ma quanto «ad hoc»? 

Scienziati di importanti Univer
sità (Pozzi, Di Perri, Dallegri in 
primo luogo) e del Centro ri
cerca LPB, che fa capo alla 
multinazionale Sandoz, hanno 
messo sotto la lente dei loro 
studi in particolare il meccani
smo d'azione e le proprietà 

farmacologiche di una mole
cola, la Nimesulide, che ha di
mostrato una spiccata tollera
bilità, e proprio per questo è 
da tempo largamente impiega
ta in terapia. 

Proprio la Nimesulide è stata 
l'autentica «reginetta» di una 

conferenza nazionale, coordi
nata da Bologna, sul tema 
«Dalla farmacologica clinica 
alla terapia Nuove acquisizio
ni della ricerca Italiana in tema 
di farmaci anti-infiammatori». 
Collegati in rnultivision con Pa
lermo, Roma, Catanzaro, An
cona, Milano, Torino, i ricerca
tori hanno risposto alle do
mande di colleghi e medici, e 
Illustrato le Insospettabili pro
prietà del farmaco. Un farma
co prezioso specialmente per 
quelle migliaia di persone (il 
30% di chi soffre di broncospa
smo) che non tollerano i co
siddetti «Fiins» non steroidei, 
(cioè non cortisonici), aspiri
na in testa, responsabili dell'a
sma. Si è scoperto infatti che la 
Nimesulide, pur mantenendo 
inalterata la propria capacità 
d'azione, non altera le difese 
dell'organismo, come spesso 
avviene con altri farmaci spe
cialmente se assunti per lunghi 
periodi. Una peculiarità asso
luta. 

L'effetto di Nimesulide sulle 
infezioni broncopolmonari, 
apre dunque la possibilità di 
eliminare i danni provocati 
dalla infiammazione e di mi
gliorare la funzionalità respira
toria dei soggetti asmatici. Ma 
nuove prospettive sbocciano 
anche altrove, dalla reumato
logia all'oncologia, anche in 
virtù delle proprietà antipireti

che (sfebbranti) del farmaco. 
Nelle artrosi dolorose croniche 
l'azione proiettiva contro i pro
cessi ossidativi potrà consenti
re di contenere i fenomeni de
generativi della cartilagine. Il 
professor Tullio Di Peni però 
frena prematuri entusiasmi: 
•Occorrono ancora conferme 
d'ordine clinico. La nostra 
esperienza e notevolmente po
sitiva per quanto concerne la 
nduzione del dolore, mentre si 
ò notato che il miglioramento 
articolare risulta ancora abba
stanza lento». 

Se non proprio un toccasa
na, dunque, la ricerca italiana 
può vantare di aver tolto il velo 
a un medicinale del quale non 
si sospettavano tutte le rivolu
zionarie qualità. Allora ce n'è 
abbastanza perchè i fumatori 
dormano sonno tranquilli? 
«Non scherziamo - commenta 
il professor Ernesto Pozzi - chi 
soffre di bronchite cronica non 
pensi di guarire subito solo 
perchè assume Nimesulide. 
Ma soprattutto ricordiamoci 
che non siamo davanti alla pil
lola che ci corrente di fumare. 
Il malato trarrà assai più bene
fici abbandonando la sigaretta 
prima dei 45 anni che... curan
dosi dopo». Come sempre vai 
più la prevenzione di qualun
que «miracolosa» molecola. 
Anche se si chiama Nimesuli
de. 

dell'ospite e tipicamente a li
vello tracheale e bronchiale in
ducono un aumento della vi
schiosità del muco, sappiamo 
lutti come l'esordio di un'inie
zione virale delle vie aeree sia 
caratterizzato dalla comparsa 
di una tosse secca ed insisten 
te finalizzata all'espulsione di 
questo «catarro» secco e vi
schioso. 

Nella trachea e nei bronchi 
è inoltre presente un enzima 
prodotto dall'organismo (eia-
stasi) la cui funzione è di di
struggere i tessuti danneggiati 
nel contesto del continuo ri
cambio delle strutture invec
chiate dell'organismo. Questo 
enzima è potentissimo e quin
di viene continuamente «frena
lo» da una sostanza, l'alta 1 an-
ti-tripsina. I derivati dell'ossige
no che scappano dai leucociti 
neutrofin. il fumo di sigaretta, 
alcuni inquinanti ambientali, 
sono tutte sostanze in grado di 
ossidare l'alfa 1 anti-lripsina e, 
quindi, di lasciare libera l'ela-
stasi nella sua azione di demo
lizione del tessuto polmonare, 
azione che in questi contesti 
(fumo di sigaretta, virus, inqui
namento atmosferico) si svi
luppa nei confronti del polmo
ne sano, non nei confronti del 
tesuto polmonare «invecchia
to» e quindi da eliminare. 

Ecco perchè l'attivazione 
dell'clastasi da parte del fumo 
di sigaretta o da parte degli os
sidanti liberali nel corso di una 
•banale» infezione virale delie-
vie aeree può indurre un dan
no anatomico delle vie aeree. 
Nel caso poi di soggetti predi
sposti (allergici) il danneggia
mento delle strutture trachee» 
bronchiali «scopre» le termina
zioni nervose tracheobron-
chiali e in un tipico processo di 
•corto circuito» può scatenare 
la riaccensione dell'asma 
bronchiale In queslo contesto 
la possibilità di regolare seletti
vamente alcuni elementi dal 
l'infiammazione a livello tra-
cheobronchidle senza ostaco
lare le principali funzioni del
l'immunità naturale (aggres
sione nei confronti del virjs) 
può ovviare al danneggiamen
to del terreno di battaglia, cioè 
del tessuto polmonare. • 

Nel corso dello studio del 
meccanismo d'azione dei Tar
maci anti-infiamniatori si è os
servato che ateune sostanze 
(nimesulide) sono in grado di 
inibire la produzione all'ester
no del leucocita neutrofilo di 
anioni superossido e di acqua 
ossigenata e di frennre resista
si: infatti numesulide protegge 
l'alfa 1 anti-tripsina dalla azio
ne degli ossidanti e quindi 
concorre al meccanismo di 
freno dcll'elastasi. Per contro 
nimesulide non ostacola le 
proprietà anti-batteriche e rtiv 
ti-virali dei leucociti neulrofili, 
proprietà che si riassumono 
nella loro capacità di ricono
scere l'agente estraneo, di fuo
riuscire dal sangue e di entrare 
nei tessuti infettati (extraviisa-
zione), di muoversi contro il 
virus riconoscendone l'«odorc-
(chemiotassi e chemioemesi) 
e di mangiarselo (fagocitosi). 

E chiaro quindi che l'utilizzo 
di nimesulide nel contesto di 
una infezione virale delle vie 
aeree può proteggere i tessuti 
tracheobronchiali dai danni 
derivanti dall'eccessiva libera
zione di ossidanti e di ondimi 
proteolitici nel corso della bat
taglia tra leucociti neutrofili e 
virus La protezione dei tessuti 
potrebbe prevenire in alcuni 
casi la riaccensione dell'asma 
bronchiale. È importante ricor
dare che con la nimesulide ciò 
avviene senza alcun ostacolo 
dei meccanismi di difesa (im
munità naturale). 

* Servizio di endocrinologia 
ospedale Luigi Socco • Milano 

Wm Le broncopatie croniche 
ostruttive su base infiammato
ria costituiscono un problema 
sanitario di rilevante portata 
socia' ». Anche le broncopatie 
Ipcrreatlve come l'asma, ca
ratterizzate da un'ostruzione 
acuta o cronica delle vie re
spiratorie, possono evolvere 
verso quadri infiammatori più 
complessi. Nell'evoluzione 
dell'infiammazione bronchia
le verso la cronicità gioca un 
ruolo particolarmente impor
tante l'attivazione di diverse 
cellule del sistema immunita
rio, le «cellule infiammatorie-, 
che sono in grado di sintetiz
zare molecole, definite «me
diatori chimici», dotate di 
marcati elfetti proinfiammato-
ri. SI ritiene attualmente che le 
cellule Infiammatorie residen
ti nel tessuto connettivo del
l'apparato respiratorio (ma
crofagi e mastociti broncoal-
veolarl) - svolgono un ruolo 
preminente nelle infiamma

zioni bronchiali acute e croni
che. 

Un tipico esempio è costi
tuito dai mastociti presenti nel 
lume del bronchi: nei pazienti 
allergici queste cellule sono 
direttamente attivate dal con
tatto con allergeni inalati, da 
sostanze chimiche irritanti 
(toluene diisocianato) e da 
stimoli fisici (nebbia, ecc.). I 
mastociti, una volta attivati, 
secernono nei tessuti circo
stanti e nel circolo ematico 
potenti mediatori chimici 
(istamina, prostaglandinc. 
leucotrieni, ecc.) responsabili 
in ultima analisi delle manife
stazioni cllniche dell'asma 
bronchiale 

L'esame istopatologico 
eseguito sul campioni bioptici 
od autopticl ottenuti da pa
zienti con reazioni asmatiche 
gravi permette di evidenziare 
la costante presenza di cellule 
inliammatoric provcnicnli dal 

Come combattere le broncopatie croniche 
sangue periferico (neutrofili, 
cosinofili, basofili e linfociti) 
nel tessuto connettivo polmo
nare. Analoghi rilievi sono sta
ti documentati mediante la
vaggio delle pareti bronchiali 
eseguito in corso di bronco
scopia in pazienti con asma 
cronico anche di lieve gravità. 
È slato inoltre dimostrato che 
leucociti come i neutrolili, gli 
cosinofili ed i basofili, che in 
condizioni nonnali circolano 
nel sangue periferico, nel cor
so di processi flogistici inne
scati eia cause diverse posso
no migrare nei tessuti, attratti 
da mediatori verosimilmente 
prodotti dai mastociti, dal ma
crofagi e da altre cellule tessu
tali (ìibroblasti, cellule endo-
teliali) ocircolanti (linfociti). 

Alla luce di queste osserva

zioni, appare giustificato il ri
corso a terapie farmacologi
che atte a prevenire l'attiva
zione delle cellule infiamma
torie tessutali o circolanti. È 
necessario, Infatti, impedire la 
sintesi e la secrezione di me
diatori che direttamente od 
indirettamente determinano 
l'evoluzione delle broncopa
tie inliammatoric acute verso 
la cronicità. Tra i farmaci a ta
le scopo più utilizzati nella 
pratica clinica, gli ormoni cor-
ticostcroidei ad attività antin
fiammatoria (idrocortisone, 
prednisolone, beclometaso-
ne, ecc.) si distinguono per 
l'elevata efficacia nell'inìbire 
la sintesi di mediatori dai leu
cociti circolanti ed in partico-

CLAUDIO MARONB (*> 

lare dai basolili. Essi sono tut
tavia inefficaci nei confronti 
dei mastociti tessutali ed il lo
ro impiego prolungato, anche 
se giustificato dalla cronicità 
delle manifestazioni morbose 
dei pazienti broncopatici, è 
scoraggiato dal loro moltepli
ci effetti collaterali. 

1 farmaci antinfiammatori 
non steroide! (Fans), come 
l'aspirina, l'indomctacina e 
l'acido meclofenamico, non 
trovano purtroppo applica
zione nella terapia di gran 
parte dei pazienti affetti da 
broncopatie infiammatorie, in 
quanto, pur esercitando effetti 
antinfiammatori, quali l'inibi
zione della sintesi di prosta
glandinc, non inibiscono, 

bensì potenziano, la secrezio
ne di istamina e di leucolrieni 
dai basofili e dai mastociti. 
Questa osservazione trova un 
suo riscontro clinico nell'ele
vata percentuale (30-40%) di 
casi di intolleranza ai Fans in 
pazienti con asma bronchiale 
cronico o con altre broncopa
tie; in questi pazienti, infatti, 
l'assunzione di aspirina o di 
altri Fans determina l'insor
genza di gravi reazioni bron
cospastiche, verosimilmente 
da ascrivere all'induzione del
la secrezione di istamina e di 
leucotrieni dai mastociti o dai 
basofili. Risulta pertanto evi
dente l'enorme complessità 
del trattamento antinfiamma
torio dei pazienti con bronco

patie ostruttive, ed in partico
lare di quelli con asma bron
chiale. 

Un cenno a parte merita la 
Nimesulide. un Fans che per 
le sue proprietà farmacologi
che si configura come il capo
stipite di una nuova famiglia 
di farmaci antinfiammatori. 
Per molti versi la nimesulide si 
comporta in maniera analoga 
ad altri Fans, inibendo la sin
tesi di prostaglandine e l'atli-
vazione dei neutrofili. Tutta
via, in diversi studi clinici è 
stalo dimostrato che la nime
sulide non determina l'insor
genza di reazioni asmatiche 
nella maggioranza dei pa
zienti con intolleranza ai 
Fans. Questa osservazione cll
nica ha consentito di ipotizza
re che la nimesulide non sia 

in grado di potenziare la se
crezione di istamina e leuco
trieni delle cellule infiamma
torie. In uno studio sperimen
tale condotto presso la Catte
dra di Immunologia Clinica e 
Allergologia dell'Università di 
Napoli Federico II abbiamo 
venficato questa ipotesi valu
tando l'effetto della nimesuli
de sulla secrezione di media
tori proinfiammatori dai baso
fili e dai mastociti umani. È 
stato cosi possibile dimostrare 
che la nimesulide, a differen
za di tutti gli altri Fans finora 
studiati, non potenzia, bensì 
inibisce ìa secrezione di ista
mina e di leucolrieni sia dai 
mastociti che dai basofili 
umani, 

L'osservazione che un an
tinfiammatorio non steroide» 
sia in grado di inibire la secre
zione di potenti mediatori co
me l'istnmina ed i leucotrieni 
da cellule infiammatone resi

denti (mastociti) o circolanti , 
(basofili) apre nuove pro
spettive nella terapia antin
fiammatoria dei pazienti 
broncopatici. Infatti, la nime
sulide non solo non provoca 
le reazioni broncospasticlie 
da intolleranza indotte dal
l'assunzione di altri Fans, ma 
riduce la secrezione di media
tori chimici dalle cellule in
fiammatorie presenti a livello 
del polmone umano. Consi
derando l'esteso speltro di 
azione, ed insieme la r.dotla 
tossicità collaterale di questo 
nuovo Fans. appare giusìifica-
to l'impiego della nimesulide 
nella prevenzione della evolu
zione dei processi infiamma
tori nei pazienti con bronco-
pai ie croniche < istruttive o con 
asma bronchiale. 

( ') Direttore della mltedi.i r<: 
immunologia r limai e atlers^>-
tffltca della II Fornita di medi

cina e chihiiqia di Napoli 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Dopo l'incidente di Civitavecchia 
i compagni di naja accusano 

Morti di leva 
«Camion pessimi 
e troppo stress» 

Torturò e uccise un ex pugile 
nel suo negozio alla Magliana 

La Cassazione 
«Pena più mite 
per il canaro» 

A PAQINA 24 

Dalle 6 alle 24 circolano solo i dispari. Fuorilegge le targhe pari 
Ci sarà il blocco totale del traffico se non scende rinquinamento 

Pari e disparì 
Il giorno più lungo 

Boato ne! metrò 
Tanta paura 
poi tutti a piedi 

CARLO FIORINI 

WÈL Un boato, e subito do
po una colonna di fumo ne
ro è uscita dal tunnel. La 
genie che affollava le ban
chine del metrò si è precipi
tata sulle scale mobili, c'era 
chi gridava e chi piangeva. 
•Aiuto, una bomba», ha gri
dato qualcuno, e subito la 
convinzione che si trattasse 
di un attentato ha seminato 
il panico tra la gente. E pri
ma che si accertasse che l'e
splosione era stata provoca
ta da un corto circuito, l'ipo
tesi di un'azione terroiristica 
aveva già messo in allarme 
polizia e carabinieri che a si
rene spiegate hanno rag
giunto la fermata del metrò 
di viale Manzoni. Ma I primi 
vigili del fuoco entrati in gal
leria con gli estintori hanno 
immediatamente capito che 
si era trattalo di un corto cir
cuito. Il cavo sul quale scorre 
il pantografo si era spezzato 
ed era andato in fiamme. Per 
spegnere l'incendio non c'è 
voluto molto, ma duecento 
metri di cavo fuori uso han
no paralizzato la linea «A» da 
Termini ad Anagnina, fino 
alle tre e mezza del pomerig
gio. Un uomo che al mo
mento dell'esplosione si tro
vava sulla banchina è stato 
travolto dalla folla che cer
cava una via di fuga, ricove

rato al San Giovanni è stato 
medicato per le ferite e le 
contusioni che ha riportato. 

L'incidente ha dato il col
po dì grazia al trasporto pub
blico di superficie, già messo 
a dura prova dalle targhe al
terne. Migliaia di persone 
che avevano dovuto lasciare 
l'auto in garage, non trovan
do i treni del metrò hanno 
preso d'assalto gli autobus 
dell'Atac già stracolmi, han
no avuto difficoltà a trovare 
un taxi libero e molti sono 
stati costrtti a fare l'autostop 
per raggiungere la meta. 

Ieri, secondo l'azienda 
municipale dei trasporti, la 
circolazione a pari e dispari 
ha provocato un incremento 
del 15% dei passeggeri. Se
condo l'Atac però gli auto
bus hanno effettuato più 
corse grazie al minor traffico 
che il provvedimento ha pro
dotto. Ma l'esperienza per 
chi, lasciata l'auto, è stato 
costretto a prendere i mezzi 
pubblici è stata disastrosa. 
Secondo l'azienda, sulla si
tuazione già difficile, ha In
fluito molto anche il guasto 

' della metropolitana. Infatti 
molte vettu-e sono state di
rottate da altre zone sul per
corso interrotto del metrò. 
Per oggi, terza giornata di 
targhe alterne, l'Atac ha an

nunciato che metterà in cir
colazione tutte le vetture di
sponibili del suo autoparco 
e che per rafforzare ulterior
mente il servizio su alcune li
nee il servizio sarà intensifi
cato con l'utilizzo di pull
man privati presi a noleggio. 
Gli autobus privati recheran
no un cartello con indicato 11 
numero della linea e effet
tueranno delle «corse celeri», 
da capolinea a capolinea, 
senza fermate intermedie. 
Per usufruire di questi pull
man i passeggeri potranno 
utilizzare o le tessere di ab
bonamento o i normali bi
glietti dell'Atac. 

MARISTBLLA WtVASI 

( • Oggi solo dispari, dall'al
ba a mezzanotte. Sarà il terzo 
giorno consecutivo di targhe 
alterne e questa volta non sa
rà solo per mezza giornata. La 
limitazione del traffico entro i 
confini del grande raccordo 
anulare, infatti, inizia stamatti
na alle sei e prosegue fino alle 
24. Lo ha deciso ieri II Campi
doglio dopo aver visto i dati, 
sempre allarmanti, delle nove 
centraline di rilevamento dei -
veleni dell'aria. Per limitare 
l'affollamento alle fermate de
gli autobus, oggi scendono in 
pista, accanto- all'Atac, oltre 
cento pullman privati. Ma, se 
continua il clima freddo e sen
za vento, c'è il rischio che nei 

prossimi giorni si arrivi al 
blocco totale della circolazio
ne. 

Tra una decina di giorni la 
situazione potrebbe cambiare 
ancora in peggio. Con l'anno 
nuovo entreranno in vigore 
anche nella capitale le nuove 
norme, più severe, per com
battere l'inquinamento. Si 
tratta dell'ordinanza emanata 
dai ministri Giorgio Ruffolo 
(ambiente) e Carmelo Conte 
(aree urbane). Edmondo An
gele, assessore al traffico, e 
Gabriele Mori, assessore alla 
sanità, Incontreranno questa 
mattina alle 9,30 i tecnici dei 
ministeri per cercare di atte

nuare le future restrizioni. Con 
la nuova normativa anti-inqui-
namento, in centro potrebbe
ro viaggiare solo le auto priva
te dotate di marmitte cataliti
che e alimentate a benzina 
•pulita», senza piombo. Le 
marmitte ecologiche costano 
dalle clnquecentomlla lire a 
un milione e mezzo e prima o 
poi l'Europa unita le renderà 
comunque obbligatorie. Ma 
Intanto in questi giorni a Ro
ma sono introvabili. 

Eppure secondo gli inge
gneri del traffico sono l'unico 
metodo serio per limitare lo 

smog. Secondo Lucio Qua
glia, presidente dell'associa
zione ingegnena del traffico e 
dei trasporti, -le taghe alterne 
facilitano soltanto l'uso dei 
mezzi a due mote, i più inqui
nanti e I meno sicuri». 

Intanto ieri i vigili urbani 
hanno dato le cifre degli auto
mobilisti caduti nella «rete» 
delle targhe alterne. Oltre set
temila solo nella prima mezza 
giornata, martedì scorso. Do
vranno pagare penali da cin
quanta'mila lire l'una. L'altra 
volta che è scattato il provve
dimento, il 26 ottobre scorso, i 
multati erano itati la mela. 

DI GIOVANNI TRILLO TURCO A PAGINA 28 

Viterbo. Si dimettono i vertici psi della Provincia 

Rifiliti col sovrapprezzo 
Sequestrati 15 milioni 
• • Lotta anti tangente nella 
provincia di Viterbo. Martedì 
mattina sarebbero stati seque
strati dalla polizia quindici mi
lioni di lire ad uno degli ammi
nistratori della provincia di Vi
terbo inquisiti perchè sospetta
ti di concorso in concussione e 
corruzione. Il sequestro sareb
be avvenuto a Tarquinia dove 
l'amministratore era stato se
guito dagli agenti della mobile 
viterbese, len hanno presenta
to le dimissioni Claudio Casa-
grande e Ludovico Micci, pre
sidente dell'amministrazione 
provinciale di Viterbo e asses
sore all'ecologia, sospettati di 
concorso in concussione e 
corruzione. Dimissioni che 
erano state sollecitate dal 
gruppo Pds. Al centro delle in
dagini è la discarica di Tarqui
nia. Una discarica che doveva 
servire inizialmente pochi co

muni e che l'amministrazione 
ha premuto per trasformarla 
nella discarica di Viterbo, la 
sola di fatto esistente e di pro
prietà privata. Un affare che ha 
innescato un giro di miliardi. 
Al centro delle indagini ci sono 
anche gli amministraton di 
Tarquinia. Martedì sera sono 
stati perquisiti da polizia, cara
binieri e guardia di finanza le 
abitazioni e i luoghi di lavoro 
del due assessori socialisti del 
comune di Tarquinia, Angelo 
Renzi responsabile all'ambien
te e Giuseppe Zanoni alla Fi
nanza, che dovrebbero essere 
stati interrogati ieri dal sostitu
to procuratore deMa repubbli
ca Salvatore Vecchione. Sono 
sospettati di concorso in corru
zione e concussione. Prose
guono intanto le indagini degli 
inquiranti che stanno esami
nando i documenti sequestrati 

martedì negli uffici di Casa-
grande e Micci. Intanto è stata 
rinviata la riunione del consi
glio provinciale prevista per 
domani, una decisione che ve
de contrario il pds, presa dal 
Psi, la De il Prie 11 Psdl. 
Ieri gli investigatori hanno fatto 
il punto sui risultati del blitz di 
martedì mattina negli uffici 
della provincia proseguito poi 
con lunghi interrogatori in 
qucstura.Per il momento non 
dovrebbero esserci arresti. 
Martedì sono stati perquisiti 
anche gli uffici della ditta Ca-
stelnuovo, titolare della disca
rica di Tarquinla.É stato con
fermato che la discarica è stata 
affidata ai Castelnuovo grazie 
al ila» della provincia di Viter
bo e del comune di Tarquinia, 
La discarica porta nelle casse 
della ditta proprietaria 300 mi
lioni di lire al mese. 

Inchiesta della magistratura dopo le denunce di due cittadini 

Rimozioni auto con bustarella? 
Nel rnhrino vigili e autogrù 
• I I reati ipotizzati la dicono 
lunga.' abuso d'ufficio e corru
zione. Sotto accusa è la «di
screzionalità» dei vigili urbani 
nel rimuovere o meno le auto
mobili, una piuttosto dell'altra, 
magari quella più facile da ag
ganciare o seguendo chissà 
qual altro criterio, grazie alla 
•copertura» di verbali non pro
prio inappuntabili dei vigili. 
Sulla base di una denuncia 
presentata da due privati citta
dini, la Procura della Repubbli
ca ha aperto un'inchiesta, affi
dandola al sostituto procurato
re Giancarlo Annatl. E il magi
strato, come primo atto, ha 
convocato ieri mattina a palaz
zo di giustizia l'assessore alla 
polizia urbana Piero Meloni 
per chiedergli chiarimenti in 
merito all'attività abitualmente 

svolta dai vigili. L'assessore 
inoltre dovrà fornire ad Armati 
tutta la documentazione ri
guardante le irrcgolantà ri
scontrate dal vigili urbani per 
giustificare le nmoziom forzale 
degli automezzi. Armati ha 
chiesto inoltre copia della con
venzione in base con la quale 
il Comune ha appaltato il servi
zio rimozione all'Automobil 
Club, che a sua volta ha stipu
lato convenzione con la coo
perativa «Car». Quest'ultima, 
che dispone di centoquaranta 
auto-gru, soltanto lo scorso an
no ha rimosso oltre centomila 
automezzi. 

La denuncia è dettagliata: i 
due cittadini alcuni mesi fa 
avevano lasciato le loro auto
mobili posteggiate accanto al 
marciapiede. In divieto di so

sta, certo, dunque passibili di 
multa. Ma non certo di rimo
zione, dal momento che il co
dice della strada la prevede so
lo in caso di «grave intralcio al
la circolazione», come recita 
l'articolo 115. Eppure quelle 
macchine sono state •aggan
ciate» dai carri gru e portale in 
uno dei depositi comunali. E i 
vigili urbani, secondo l'accusa, 
avrebbero nportalo nei suc
cessivi verbali che i veicoli 
•creavano grave pregiudizio al
la circolazione». Il magistrato 
dovrà dunque accertare, ana
lizzando una sene di verbali, 
se I vigili hanno eflettìvamente 
osservalo le indicazioni conte
nute nell'articolo 115. In parti
colare la normativa prevede 
l'elenco delle infrazioni che 
giustificano, o comunque au

torizzano, la rimozione delle 
automobili: sosta nei crocevia, 
in curva, in gal lena, nei pressi 
dei passaggi a livello, nelle zo
ne di fermata degli automezzi 
pubblici, sui binari, sulle stri
sce pedonali, sui passi carrabi
li ed infine per quelle macchi
ne che coprono alla vista i car
telli stradali 

Ma l'inchiesta potrebbe 
spingersi ben oltre. Perchè se 
nel quadro finora descritto 
s'inquadra alla perfezione l'a
buso d'ufficio, non si puO dire 
altrettanto per quanto riguarda 
il reato di corruzione ipotizza
to dal magistrato. Nel mirino 
del pm, oltre ai vigili urbani, ci 
sono, owiamer.te, anche i di
pendenti delle ditte che hanno 
ottenuto dal Comune l'appalto 
del servizio nmoziom. 

Raggiunto 
l'accordo 
sulle aree 
industriali 

Approvato len mattina in Campidoglio il «documento pro
grammatico sulle aree industnali» siglato da Comune, im
prenditori e sindacati. 11 documento avvia i tre parchi scienti-
fichi tecnologici di Tiburtina, Tor Vergata e Castel Romano 
Istituisce una commissione cui partecipano amministratori, 
imprenditori e sindacati che dovrà controllare anche sulle 
destinazioni d'uso nelle aree industriali. Soddisfazione è sta
ta espressa dai sindacati mentre Walter Tocci del Pds ha di
chiarato: «E cunoso che non si sia parlato della questione 
Romanazzl, c'è un acordo tra sindacati e impresa per trsfen-
rc II il ministero delle POste. Sarebbe una vera iattura in con
trasto con lo Sdo Spero che Carraro non abbia sottoscntto 
questo accordo, altrimenti sarà chiamato a risponderne in 
consiglio». 

È polemica tra la difesa di 
Roberto .Iacono, il giovane 
indagato per i omicidio di 
Alberica Filo Della Torre e 
l'avvocato Paola Pampana, 
che assiste i familiari della 
vittima. La Pampana aveva 

a » » _ - > _ a _ » _ B dichiarato due giorni fa che 
l'analisi sul Dna fatta sui 

pantaloni di Jacono aveva evidenziato tracce di sangue (in
dividuate con l'uso della sostanza Luminol), una delle quali 
compatibile con quello della vittima. L'avvocato Alessandro 
Cassiani che difende Jacono ha contestato queste afferma
zioni, dichiarando che «le macchie rivelate dal test scientifi
co possono essere dovute a perossidasl vegetale, sali di ra
me, di ferro o di cobalto e ad altro. Dal che risulta che non si 
tratta certamente di risultati attendibili». 

Delitto Olgiata 
Polemica 
tra i legali 
di Jacono e Mattel 

Regina Elena 
Convegno 

1>er rilanciare 
I parto dolce 

Un centro per II parto dolce 
e un poliambulatorio per la 
salute della donna. E la pro
posta rilanciata ieri in un 
convegno per l'Istituto ma-
temo Regina Elena. L'ospe
dale adesso ha soltanto 28 
letti di ostetricia e ginecolo
gia, poco utilizzati e male in 

arnese. La chiusura della struttura è stata scongiurata, visto 
che la Usi Rm/11 ha deciso di accorpare il Regina Elena al
l'ospedale Santo Spirito. Ma il comitato di donne per Imre 
chiede anche una ristrutturazione. Ieri ha Invitato l'equipe 
del propfessor cario Buffi di Poggibonsi, la prima a fare parti 
dolci. Alla conferenza hanno partecipato Anita Pino, presi
dente della consulta femminile regionale, pri. Giuliana Del 
Pozzo, presidente di Telefono rosa, Vittoria Tola e Maria 
Grazia Passuello del Pds, Mario Baocinl, presidente del co
mitato garanti della Usi e consigliere comunale de. 

Bilancio di fine anno delle 
attività della guardia di Fi
nanza nella capitale. Sul 
fronte delle evasioni fiscali le 
•fiamme gialle» hanno ac
certato nel campo delle im
poste dirette mille miliardi di 

a . « i i i i _ _ _ ^ - a _ i i _ a - reddito imponibile non di
chiarato o non deducibile. 

In merito agli illeciti doganali e alla frodi comunitarie sono 
stati sequestrate 6000 apparecchiature elettroniche e 57 chi
li di oggetti preziosi. I finanzieri hanno operato anche nei 
<ettori del traffico di stupefacenti e di armi, della criminalità, 
.organizzata, delie frodi alimentari e dello smercio di banco-,' 
note falsificate. Sono staTTsvolti accertamenti bancari e inda
gini patrimoniali su 500 persone. Nell'ambito di questi con
trolli è stato incriminato Salvatore Nicitra e altri, 17 suoi «soci» 
che avevano fondato 10 società finanziarie fittizie. 

Guardia di Finanza 
Bilancio 
delle attività 
nel'91 

«Buon Natale» 
alLuneur 
perL500 
bambini 

Il Luneur, il più grande par
co di divertimenti italiano, 
ha organizzato per oggi la 
manifestazione «Buon Nata-
te» in favore di 1.500 bambi
ni ospiti di Istituti per orfani 
di Roma e provincia. Al Lu-

•»—»__•—>•—••••••—^••a ria Park deli'Eur saranno 
presentati nel corso della 

giornata numeri del circo di Darix Togni e del Golden Cir
cuì. Per il giorno dell'Epifania il Luneur promuoverà la ma
nifestazione «La Befana anche per te» in collaborazione con 
la Caritas Diocesana e altre associazioni per la solidarietà. 
Dal 14 dicembre al 31 gennaio sarà ospitato dal Luneur l'An
tico Teatro Meccanico poliscenico a soggetti semoventi, rea
lizzato negli anni '50 da Lambros Dose, uno dei più famosi 
artigiani di questo rarissimo e spettacolare genere artistico. 

L'enigma riguardante l'auto
re dell'omicidio di Renato 
Provitali, l'uomo trovato uc
ciso con quattro colpi di pi
stola la mattina di domenica 
28 ottobre 1990 nella pro
pria abitazione di campa
gna in via dei Renili a Velie-
tri, rimane irrisolto. Caterina 

Provitali e Anna Bianchi, figlia e moglie della vittima, sono 
state assolte dopo due mesi e mezzo di udienze dalla Corte 
d'Assise di Veltetri, presieduta dal dottor Francesco Ferro. 
La sentenza assolutoria è stata decisa senza alcun contrasto 
In cinque ore di camera di consiglio. A determinare la deci
sione dei giurati è stata l'assoluta incertezza sull'ora del de
litto. 

Non uccisero 
il congiunto 
Assolte moglie 
e figlia 

Eur, ferito 
un gioielliere 
durante 
una rapina 

Tre banditi armati di pistola 
e a volto scoperto len pome
riggio hanno fatto irruzione 
nella gioielleria «Esse Erre» 
deli'Eur. Mentre si imposses
savano del bottino il titolare 
del negozio ha estratto a sua 

• a > ^ » _ a B _ > ^ volta un'arma. Ne è nato un 
conflitto a fuoco, durante il 

quale, è rimasto ferito ad una gamba Roberto Meleo, 30 an
ni, fratello del titolare e forse uno dei malviventi. Meleo è sta
to ricoverato al Sant'Eugenio e guarirà in 35 giorni. I rapina
tori sono fuggiti con la refurtiva su una «Fiat uno» grigia. 

DCUA VACCARCLLO 

HEIH 

Sono 
passa» 240 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stalo 
fatto niente 
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La morte dei 2 giovani di leva a Civitavecchia Ancora in coma i due ricoverati a Roma 
I compagni di naja accusano l'esercito Oggi a Ostia e Tivoli i funerali delle vittime 
«Altro che imprudenza. Qui si fanno guardie Nella caserma «Piave» neanche una parola 
a raffica e si dorme per pochissime ore » ' per ricordare i ragazzi deceduti sulT Aurelia 

«I colpevoli? Freni pessimi e stress» 

A G E N D A 

«Conosciamo bene 1 freni dei nostri camion Se non 
funzionano bene ci dicono di tirare il freno a mano» 
«Stanchezza, guardie a ripetizione, super lavoro e 
pochissime ore di sonno Ecco di chi è la colpa del-

; la disgrazia». Il giorno dopo l'incidente che è costato 
la vita a due militari di leva e che ha causato il feri
mento di altn 15,1 giovani della caserma «Piave» di 
Civitavecchia hanno viglia di parlare e accusano 

* 
SILVIO SUtANOILI 

H B Stanchezza, super lavo
ro, stress, guardie a ripetizione 
e poi. d o p o pochissime ore di 
sonno, in strada a guidare i ca
mion Ecco, s econdo 1 compa
gni di naia dei due giovani di 
leva morti l'altro ieri in un inci
dente sull'Aurelio c h e ha cau
sato anche il ferimento di altri 
1S ragazzi, 1 veri colpevoli della 
•disgrazia» 

Sull'asfalto, ancora vetri e la
miere e 1 segni col gesso trac
ciati dai tecnici c h e hanno rile
vato l'incidente, all'altezza del
l'entrata nord di Civitavecchia 

Nella camera mortuaria dell o-
spedale della città portuale si 
piangono 1 due morti Simone 
Sabbatim e Ivano Facchini 
Nelle corsie continua II viavai 
di parenti e amici dei 13 ragaz
zi feriti dall uscita di strada del 
mezzo c h e ha sbandato d o p o 
la curva della Scaglia Intanto 
giungono le notizie dal Policli
nico di Slena dove gli elicotteri 
hanno portato Renaio Aldom e 
Fabio Caterini subito d o p o 
l'incidente e è la conferma del 
c o m a E mentre si avviano le 
due Inchieste per stabilire le 

cause dell incidente e è ten 
sione e rabbia fra i soldati della 
caserma Piave fra gli amici dei 
ragazzi coinvolti nel pauroso 
scontro 

Escono alla spicciolata pò 
c o d o p o le per una libera 
uscita fatta e ntrovoglia Qual
cuno deve prendere il pullman 
per andare a far visita agli ami 
ci ricoverati in ospedale «L au 
lista non ha nessuna colpa Bi
sogna togliere di mezzo subito 
questo equivoco Non ci place 
quello che ha detto un genera
le Qui SI lavora molto non si 
gioca L autista non deve pa 
gare per responsabilità c h e 
non ha» 

Si fa folto il gruppo di giova 
ni del genio pontien Alcuni 
sono in divisa pochi in bor 
ghese Tutti vogliono parlare 
rompere il muro del silenzio 
c h e ha caratterizzato la giorna
ta in caserma «Tutto regolare 
c o m e se non fosse successo 
niente - dicono I giovani del li 
scaglione 91 - Alzabandiera 

W?VJP 
Uno del militari feriti nell'incidente dell'altro giorno 

e marcette c o m e ogni manina 
nemmeno un minuto di silen
zio per ricordare i due giovani 
che sono stati fra noi per tanto 
tempo II regolamento non lo 
prevede ci ha nsposto un uffi 
ciale» Dalla caserma non am 
vano notizie dirette Ma ì sol
dati hanno voglia di parlare 
«Conosciamo molto bene I au 
Usta il caporale Gianni Pan
narci uno bravo e scrupoloso 
Ma conosc iamo bene anche i 
freni dei nostri camion Ci di
c o n o di tirare il freno a mano 
se funzionano male» Ma c o m e 
è potuto accadere I incidente' 
Una distrazione troppa veloci
tà del mezzo una curva abbor
data male 7 «Parliamo di stan
chezza e di stress se vogliamo 
essere seri - rispondono i ge-
nien di leva alla Piave - Pan
narci e II sottotenente Di Malo 
hanno lavorato in officina fino 
alle 11 della sera prima dell in
cidente Prima delle 11,30 non 
sono andati a letto La mattina 
dopo si sono alzati alle 6 L au-

Telefona a casa: «Perdonatemi, non voglio farvi male». La moglie: «Colpa della 180» 

Firma e esce dalla clinica psichiatrica 
compia un coltello e si uccide in strada 
Si è ucciso trafiggendosi l 'addome con un coltello da 
macellaio. Il corpo di Giulio Borsini, un pensionato 
di 51 anni, è stato trovato ieri mattina in via di Santa 
Ciriaca, una traversa della Tlburtina. Soffriva di de
pressione, e il giorno prima aveva firmato per essere 
dimesso dalla clinica dov'era in cura. Martedì sera ha 
comprato il coltello e non è tornato a casa All'una di 
notte ha chiamato la moglie. «Perdonami». 

DIUAVACCAMLLO 

• • «È tutta colpa della l.sge, 
la 180, mio marito ha, tir nato 
per uscire dalla clinica e poi si 
è ammazzato» Guarda per ter
ra, disperata, la moglie di Giu
lio Borsini, l'uomo di 50 anni 
che ieri mattina è stato trovato 
morto dissanguato, con una 
ferita enorme sul fianco destro, 
in una piccola traversa della 
Tlburtina, via di Santa Ciriaca 
Da dieci anni soffriva di de

pressioni ed era in cura presso 
un centro di Igiene mentale ' 
•Mi fa male la testa, non ne 
posso più», diceva spesso, 
sbarrando gli occhi spossato 
dalla confusione e dal dolore 
Finché non ce l'ha fatta e ha 
deciso di togliersi la vita Mar
tedì mattina aveva firmato per 
potere essere dimesso da una 
cllnica di Genzano Nel pome
riggio era andato a trovare la 

madre, al Tulello Avevano liti
gato Subito dopo Giulio Borsi
ni è entrato in una coltelleria 
ha acquistato un grande coltel
lo da macellalo elo ha fatto af
filare 1 coltelli 11 conosceva be
ne aveva fatto il macellaio fino 
all'80, e per due volte aveva già 
tentato 11 suicidio, ferendosi al
la gola nell'81, e ali addome 
tre anni dopo 
A volte, in preda alla depres
sione usciva di casa senza una 
meta precisa E la moglie, Ma
ria Domenica Berrocchla di 51 
anni, puntualmente cercava di 
rintracciarlo traìe strade vicino 
alla Tlburtina, dove spesso lo 
conduceva la sua testa confu
sa Martedì sera la moglie è 
scesa In strada a cercarlo Ad 
un tratto lo ha scorto nel pressi 
di piazzale delle Provincie So
lo un attimo Perchè lui in pre
da al panico si è dileguato nel
le stradine adiacenti La don
na, stremata, e tornata a casa 

verso mezzanotte e mezza Al
l'una di notte lui ha telefonato 
•Sto male, non ce la faccio più 
Perdonami se succederà qual
cosa Ma sarà meglio cosi, al
trimenti rischio di far male a 
qualcuno di voi» E non è più 
tornato 
Ieri mattina Maria Domenica 
Berrocchla, una donna minu
ta dai profondi occhi neri, ha 
ripreso la sua disperala ricer
ca A un tratto, dall'autobus 

•che solcava la Tfbtrtirra hi vi
sto le macchine della polizia e 
"2, capjneiro di gente Spjnta 
da' rftoltcrplD chefir Preferì* ' 
mento è scesa dalla vettura, e 
facendosi largo tra gli agenti 
ha visto 11 corpo del manto 
Stava disteso per terra, la ma
glietta sollevata sul torso nudo, 
(pantaloni tirati giù sotto le gi
nocchia Al suo fianco la cu
stodia in plastica del grosso 
coltello, 
Il fratello del marmista, che ha 

il laboratorio proprio di fronte 
al grande cancello di ferro che 
ha fatto da scenario al suicidio 
di Borsini, dice di non aver 
sentito rumori durante la notte 
Né lui che dorme nel labora
torio, né 1 cani da guardia, né il 
carrozziere, che abita in fondo 
alla stradina, non hanno senti
to neanche un grido II gesto 
disperato di Borsini si è consu
mato nel silenzio Secondo gli 
inquirenti si è trattato quasi 
certamente di un suicidio 
L'uomo non aveva,soldi in ta-

...sca, né era solito frequentare 
l'ambiente di travestiti e prosti
tute che ogni notte si fermano 
proprio in quella strada 
A ucciderlo è stata la depres
sione «E tutta colpa della 180» 
ha continuato a ripetere la mo
glie di Luigi Borsini, con gli oc
chi di una tristezza senza fon
do «Era depresso, ha voluto la
sciare il centro di Genzano, ed 
ecco che cosa è successo» Si 

lista negli ultimi due mesi si è 
fatto quattro polvenere È 
montato una settimana si e 
una no di guardia in polvene-
ra Altro che distrazione e velo
cità» L equipaggio del camion 
protagonista dell incidente tor
nava con altri mezzi dalla ca
serma di Amelia dove i militari 
avevano dovuto spostare del 
matenale per un ponte da co
struire in occasione della visita 
di un generale «Qui si lavora fi
no a tardi - dicono ancora gli 
amici delle vittime Hanno (at
to insieme il Car ad Orvieto -
Ci sono funeri che devono n-
tianerc alzati fino alle quattro 
e mezza di notte Se qualcuno 
va in branda dopo cena viene 
punito Alla Piave si va In per
messo anche dopo due mesi 
di caserma dura Noi del Genio 
siamo sempre sotto pressione, 
non e è neppure libertà di dia 
logo e ci dicono sempre di ar
rangiarci» E stamattina si svol
gono a Tivol e ad Ostia Antica 
i funerali delle due giovani vit
time 

Il corpo di Giulio Borsini. Il pensionato suicida 

fermaun attimo poi agniurfge» 
«Altre volle se turerà andata aT 
casa ma ero sempre riuscita a 
ritrovarlo» 
«Era mio amico, un uomo tran
quillo buonissimo» dice il fa
legname c h e lavora nel cortile 
di via Dei Latini 40, dove la fa
miglia Borsini abita da venti 
anni, dove s o n o cresciute le fi
glie di Giulio e Maria Domeni
ca, lessandra di 20 anni, e Lavi

nia di 18 «Quaftda sfava bene 

e ogni tanto per guadagnare' 
qualcosa, mi dava una mano 
Quando stava male invece era 
c o m e istupidito» Era nella 
«testa» la sua atroce malattia 
«Tempo f a g l i l o chiesto "dim
mi un pò, ma perché hai cer
cato di ammazzarti" e lui ha ri
sposto, sbarrando gll-occhl, "è 
la testa, la tetta"» 

Ieri i minima-1 
massima 14 

Og: g ì il sole sorge alle 7 33 ' 
e tramonta alle 16 A\ 

I VITA DI PARTITO I 
FEDKRAZIONEROMANAPDS 

XVU Circoscrizione: ore 1830 c/o spione Tnonfale As 
semblea costitutiva della XVII Circoscrizione «L organizza 
zione del Pds nel temtono Trionfale Mazzini Borgo Prati» co 
C Leoni 
V Circoscrizione: ore 18 c/o sala Falconi assemblea di co
stituzione della V Unione circoscrizionale con W Tocci. 
Sei. Eur: ore 18 assemblea su «Iniziativa del Pds in questa 
fase politica» 
Sez. Garbatella. ore ' S assemblea pubblica con G Bettina 
Avviso. L ufficio elettorale della Federazione romana del 
Pds comunica a tutti i segretari delle unità di base che in n-
fenmento alla lettera per gli scrutaton e presidenti di seggio 
per le prossime elezioni politiche la data di consegna dei 
moduli con i daU anagrafici da compilare é stata prorogata 
al 10 gennaio 1992 
Avviso per le sezioni: si invitano tutte le sezioni che orga 
nizzano tavoli per i referendum a raccogliere le firme anche 
per la petizione popolare per i «100 Km di metropolitana» 
che é disponibile in federazione 
Avviso: é convocato per lunedi 23 dicembre alle ore 16 30 
I attivo di fine anno dei segretan di sezione nel corso del 
quale saranno consegnati ai compagni il bilancio definitivo 
della Festa dell'Unità delPIsola Tiberina e targhe ricordo del
la Festa Sono tenuti a partecipare in particolare tutte le se
zioni impegnate direttamente nella Festa di luglio Parteci
perà ali attivo Carlo Leoni segretano della Federazione ro
mana del Pds 
Avviso: sono disponibili in federazione presso il compa
gno Franco Oliva i bollini e i cartellini delle tessere per il '92 
II nuovo tesseramento avrà inizio a gennaio Fino al 31 di
cembre continua 11 tesseramento 91 Si Invitano tutte le se
zioni a consegnare in federazione 1 cartellini '91 ancora in 
pò» esso 
Avviso Importante: urge sangue per il compagno Sergio 
Sacco presso Centro trasfusionale dell'Ospedale Regina 
Elena, reparto urologia, È possibile donare il sangue dalle 
ore 8 30 di questa mattina 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale venerdì 20 dicembre alle ore 15 c/o villa 
Fasslni riunione del comitato regionale Odg Cnteri e pro
cedure per la formazione delle liste 
Federazione Civitavecchia: Bracciano ore 18 riunione 
Consorzio bacino 3 (Roversì) 
Federazione Castèlli: la riunione della direzione federale 
prevista perii 20/12 è anticipata a oggi alle 17c/o la sezione 
Pds di Albano (piazza Salvatore Fagiolo) con Magni 
Federazione Rieti: in federazione ore 18 assemblea Cen
tro diritti (Renzi) 
Federazione Viterbo: a Civita Castellana continua Confe
renza di organizzazione (Capalbi) 

REFERENDUM! 
Tavoli per la raccolta delle firme: via Flavio Stillarne 
178 16-1930 deposito Atac P ta Maggiore largo Cabalimi 1 
8 30/12 30, rimessa Atac Cdllatine, via Collatina 352, 8 30-
12 30, sezione Fri Flaminio via Euclide Turba 38 18-20 Ci
nema Kursaal via Paisiello 24 18-20 30, davanti IX Circoscri
zione via Tommaso Fortefiocca 10-14, e so V Emanuele 
326 III piano 1630-20, p.zza Quadrata 16 15-19, via Prenc-
stina (ang viale della Serenissima) 9 30-13 viale Europa 
16-19 via Cola di Rienzo (altezza Standa) 16-19. lstitutocli-
mea pediatrica Pftlu limfoTjenfelli 9 14 Gruppo S*i viaU-
mlnl<rSpalla<S3.I0-137 r r * - ^ * W T ~ " iTV 

PICCOLA CRONACA I 
Culla . È nato Giordano al bel bambino e ai suol genitori 
Massimo Caouotti e Antonella divini vanno gli auguri dei 
nonni materni Marcello Gavini e Angela Mancini e ài quelli 
patemi Francesco Cacciotti e Anna Trombetta e con sincero 
affetto da zio Alfredino Augurissimi anche dall Unità 
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A targhe 
alterne 

ROMA PAGINA25 L'UNITÀ 

Oggi il giorno più lungo per i romani 
Carraro: «Paghiamo la mancanza assoluta di prevenzione» 
E per tornare a circolare in automobile 
si conta solo sulla pioggia che abbassa l'inquinamento 

I «pari» a piedi dalle 6 alle 24 
Se lo smog non cala si rischia il blocco totale 
Targhe alterne tutto il giorno. Dall'alba a mezzanot
te possono circolare entro il Grande raccordo anu
lare solo le auto con l'ultima cifra dispari. Lo ha de
ciso il Campidoglio dopo aver visto i dati allarmanti 
delle centraline di monitoraggio dell'aria. E per do
mani, se continua l'alta pressione, c'è il rischio della 
replica o di un blocco totale. Carraro: «Paghiamo gli 
errori della mancata prevenzione». 

MARISTELLA MRVASI 

1 1/CTI CTLVII MLCH I ' A D I A 

• • II primo giorno del •pari e 
dispari» ha ritoccato di poco 
l'inquinamento. Cosi, oggi tar
ghe alterne no-stop. Il provve
dimento è in vigore dalle 6 del 
mattino a mezzanotte. Posso
no viaggiare le auto con l'ulti
ma cifra dispari, si fermano tut
te le autovetture con la targa 
pari. A dar man forte al mezzi 
pubblici saranno i pullman dei 
privati, che l'Atac net pomerig
gio è riuscita faticosamente a 
reperire: 46 bus da noleggio 
saranno In servizio dalle 6.30 
alle 8.30 e 74 dalle 12 alle 
14.30. I passeggeri potranno 
salire sui «torpedoni» con lo 
stesso biglietto dell'azienda di 
trasporto comunale. 1 pullman 
dei privati saranno guidati da
gli autisti Atac che effettueran
no corse celeri, cioè collega
menti diretti da capolinea a ca
polinea. Carraro: «Paghiamo 
gli errori della mancata pre
venzione». 
,- La capitale, dunque, e sotto 
una nuvola di smog. L'ultimo 

monitoraggio ha liberato nel
l'aria alti tassi di veleni. Su no
ve centraline di rilevamento 
ben cinque sono andate in ros
so per il monossido di carbo
nio. La punta più alta di smog 
l'ha raggiunta la cabina di 
piazza Gondar. E intanto il ri
schio del blocco totale si fa 
sempre più vicino. Per evitare 
un'altra domenica nera di 
smog l'assessore alla polizia 
urbana Piero Meloni lancia un 
appello al suo collega Angele: 
fascia blu ridotta anche nel 
giorno festivo, in coincidenza 
con l'apertura dei negozi. 

Il sindaco Franco Carraro 
esce dall'aula della giunta e al
larga le braccia. Dice: «È stata 
una scelta obbligata. Questa 
situazione ci pone platealmen
te di fronte alia contraddizione 
esistente nel nostro paese: 
nell'83 ci si è salvati l'anima fa
cendo un decreto rigoroso. Da 
allora ad oggi, pero, non si 6 
fatta nessuna prevenzione an
tismog. Mentre sul piano della 

Centraline 
di rilevamento 
dei dati 
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Officine e rivenditori non hanno le catalitiche. Prezzi ballerini 

Da 500mila a 1 milione e mezzo 
Introvabili le marmitte antismòg 
«Le marmitte catalitiche? Ancora non le abbiamo». I 
meccanici romani sono «abbandonati a se stessi». 
Montare una marmitta contro l'inquinamento costa 
dalle 600.000 lire a un milione e mezzo. 11 mercato è 
libero. La Motorizzazione non ha ancora fornito in
dicazioni precise. Polemica tra il Centro gas per au
totrazione e il Campidoglio: «Anche il gas non inqui
na, ma nessuno lo dice». 

rotUATRILLS SABRINA TURCO 

• • «Le marmitte cataliehe? 
Quelle In commercio sono tut
te una fregatura. I prezzi? Il 
mercato e Ubero». Introvabili e 
costose. Si contano ancora sul
le punta delle dita ) meccanici 
romani fomttfdl marmitte ca
talitiche, 1 •marchingegni» che 
riducono i gas (ossici emessi 
dai tubi di scarico delle auto
vetture. La confusione regna 
sovrana. Nessuno sa quanto 
costi effettivamente il magico 
pezzo d'acciaio. Eppure, a 
partire dal I gennaio, ha an
nunciato Ieri Edmondo Ange
le, assessore capitolino al traf
fico, i permessi di circolazione 

nel centro storico potrebbero 
essere rilasciati solo a chi ha la 
macchina con la marmitta ca
talitica. «Noi non le abbiamo -
dicono d a Dell'Orto, uno dei 

-più,grandi rivenditori di mar-
• mine e carburatori di Roma -

non ci sono ancora arrivate. In 
questo momento la catalitica 
ce l'hanno solo le autovetture 
nuove di zecca. Quanto costa? 
Da un milione a un milione e 
mezzo». Stessa solfa da Tantur-
ri, l'officina di via Mucinico, in 
Prati. «Le marmitte cataliehe 
non sono in commercio - so
stengono - Non esistono anco
ra disposizioni chiare, la Moto

rizzazione non ha fornito alcu
na indicazione. I prezzi co
munque partono dalle 700.000 
lire». Sul mercato esistono tre 
tipi di marmitte catalitiche. La 
Sonda Lambda è il catalizzato
re di serie montato direttamen
te in fabbrica dalle case auto-
mobillstiche.LIn «cervello elet
tronico» riesce a quantizzare il 
consumo di carburante, elimi
nando il 90 per cento circa dei -
gas venefici. GII altri due mo
delli In commercio sono meno 
sofisticati e destinati alle auto
vetture fabbricate in passato. 

«In circolazione si trovano 
molte marmitte falsificate-spie-

Sa il proprietario dell'officina 
loscati, in via Ostiense - Il ca

talizzatore originale deve ave
re un supporto ceramico a ni
do d'ape, rivestito da una mi
scela di ossidi di metalli nobili 
come il platino, Il palladio e il 
rodio. A ciascuna marmitta 
corrisponde una cilindrata 
specifica: fino a 1600 centime
tri cubi di cilindrata montare 
un catalizzatore costa circa 
500 mila lire. Da 1600 a 2000 il 
prezzo si aggira sulle 600mila 
lire. Per le cilindrate superiori, 

invece, ia spesa sflora le 
800mila lire. Se la vettura è un 
turbo il prezzo sale». Prima di 

Procedere all'installazione, 
automobilista dovrà consu

mare circa 150 litri di benzina 
verde. Solo cosi, sostengono 
da Moscati, ogni residuo di 
carburante a piombo sarà la
vato via dal motore. 

Scoppia intanto la polemica 
tra il Centro gas per autotrazio
ne e il Campidoglio. Secondo 
l'associazione, l'ordinanza 
Conte-Ruffolo contro l'inqui
namento nelle grandi citta sta
bilisce che anche le autovettu
re a gas. oltre a quelle con 
marmitte catalitiche, possono 
circolare liberamente. «Il Gpl e 
il metano -sostiene in una no
ta diffusa ieri - sono da sempre 
l'unica risposta sicura al pro
blemi dell'inquinamento, in 
quanto non contengono piom
bo, zolfo, aldeidi o altri antide
tonanti e additivi nocivi». Ma 
secondo il Comune la disposi
zione dell'ordinanza scatta dal 
1° gennaio, fino a questa data i 
consigli municipali delle gran
di città hanno potere discre
zionale di scelta. 

repressione siamo I più draco
niani. Insomma, avremo una 
vita condizionata dall'inquina
mento atmosferico. Siamo il 
paese - continua Carraro - che 
ha il record per non aver fatto 
nulla per la prevenzione. Non 
abbiamo fatto nulla per le mar
mitte catalitiche. Nulla per la 
benzina verde. Cosa che inve
ce già avviene in altri paesi eu
ropei. Nello stesso tempo por
tiamo avanti norme severe, 
che limitano la libertà indivi
duale dei cittadini». 

Carraro ha sottolineato che 
l'ordinanza del Comune di Ro
ma, rispetto alle altre città, è 
molto permessrva sul piano 
delle eccezioni. «Non sono sta
ti esentati dal provvedimento 
targhe alterne - ha ricordato il 
sindaco - gli assessori e i parla
mentari. Perchè? Già la gente è 
abbastanza arrabbiata con le 
istituzioni. E poi essendo la ca
pitale le eccezioni sarebbero 
state tantissime». 

Ma i cittadini sono sul piede 
di guerra. La gran parte della 
gente attacca il Campidoglio: 
«Per noi solo provvedimenti 
improvvisati. Ma di aumentare 
il numero degli autobus non se 
ne paria». E il sindaco manager 
risponde: «Non ho la bacchetta 
magica per aumentare il tra
sporto pubblico. Comunque, 
la gente ha tutte le ragioni per 
essere scontenta». 

Ieri è stato una giornata di 
caos eccezionale. Il corto cir

cuito sotto la fermata «Manzo
ni» della linea A della metropo
litana ha messo in ginocchio la 
città. Ma l'Atac, nonostante 
l'ingorgo e le targhe alterne, ha 
dichiarato: «Ce la facciamo da 
soli. L'incremento medio di 
utenza è stato di appena il 10-
15 per cento». Cosi ieri in città 
non si sono visti né i pullman 
dell'esercito né quelli dei pri
vati. 

Da più parti giungono prote
ste conno la decisione di adot
tare le targhe alterne tutta la 
giornata. La Confesercenti: «Il 
turismo e le attività produttive 
non possono accettare provve
dimenti emotivi, privi di pro
grammazione che creano psi
cosi tra la cittadinanza e apro
no serie difficoltà all'intero set
tore commerciale». Il senatore 
Ugo vetere (Pds): «Ho molti 
dubbi su questa soluzione». Il 
Touring club: «Non è un tocca
sana». Mentre per la Lega am
biente è necessario bloccare 
tutto il traffico privato per al
meno 48 ore. 

Intanto, mentre la città im
pazzisce tra i clacson e respira 
inquinamento la maggioranza 
non e riesce ad assicurare nep
pure il numero legale in Cam
pidoglio per le votazioni sul 
traffico, Ieri, infatti, il consiglio 
comunale era deserto. Tra i 
tanti assenti anche gli assessori 
alla polizia urbana Piero Melo
ni e quello alla sanità Gabriele 
Mori. 

Alle preso con il traffico. Oggi, dalle 6 alle 24, circolano solo le auto con le targhe dispari 

E settemila multati 
«preferiscono» 
pagare 50mila lire 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Sono stati in migliaia, 
martedì scorso, gli automobi
listi caduti nella «rete» delle 
targhe alterne, il provvedi
mento antismog messo a pun
to dal Comune in occasione 
del Natale Dalle 16 alle 24 
dell'altroieri, prima giornata 
«a targhe tutte dispari», i circa 
tremila vigili in servizio nella 
capitale h a n n o individuato 
più di settemila «irregolari», 
che hanno dovuto pagare 
multe di 50 mila lire. L'altra 
volta del «pari e dispari», il 26 
ottobre scorso, le infrazioni ri

levate erano state appena 
2.800. Ieri, comunque, la si
tuazione sembrava migliora
ta, stando alle indicazioni dei 
vigili in servizio in Piazza Ve
nezia, che hanno segnalato 
un'auto «abusiva» su trenta. 

Il 17 dicembre le infrazioni 
si sono concentrate nel centro 
storico. I tre gruppi dei vigili 
urbani della prima circoscri
zione hanno totalizzato la ci
fra record di più di 1.700 mul
te in otto ore di servizio. Segue 
a ruota la XII circoscrizione, 
una delle più estese della cit-

«Così si favorisce l'acquisto di moto e altri veicoli» 

Gli ingegneri del traffico 
«Un provvedimento sbagliato» 
Agli ingegneri del traffico non piace il provvedimen
to targhe alterne. Spiegano: «Facilitano l'acquisto 
delle moto e dei veicoli usati per avere la doppia tar
ga». Il professore Cenedese propone di «innovare 
tecnologicamente anche i motori degli autobus». 
Ma l'Atac chiamata in causa dice: «I nostri mezzi in
quinano poco. Usano come carburante un gasolio a 
basso contenuto di zolfo». 

• i «No alle targhe alterne. 
No anche alle facilitazioni per i 
ciclomotri e le moto». Il grido 
di allarme giunge dagli inge
gneri del traffico. «In questa 
maniera - spiega Lucio Qua
glia, presidente dell' Aiit (l'As
sociazione italiana per l'inge
gneria del traffico e dei tra-
sporti) - si sta sollecitando la 
popolazione all'uso delle due 
ruote, che è un sistema di tra
sporto meno sicuro e certa
mente meno inquinante». 

Contrario al gioco del pari e 
dispari è anche il professore 
Antonio Cenedese del diparti

mento di meccanica ed aero
nautica della facoltà di inge
gneria di Roma. «I provvedi
menti adottati in questi giorni -
ha detto • sono scarsamente 
efficaci sia perchè vengono 
prolungati per poche ore o co
munque per un tempo troppo 
breve per sortire effetti positivi, 
sia perchè non eliminano le 
cause che sono a monte del
l'inquinamento». 

Cenedese individua due so
luzioni per ridurre i veleni del- ' 
l'aria: Intervenire sulle tecnolo
gie dell'auto introducendo su 
larga scala la benzina senza 

piombo e la marmitta cataliti
ca. E ancora provvedere ad in
novare tecnologicamente an
che I motori degli autobus che 
sono di gran lunga tra gli auto-
mezzi più inquinanti. 

Ma l'Atac non la pensa cosi. 
Spegano i responsabili dell'a
zienda di trasporto comunale: 
«I mezzi Atac usano come car
burante il gasolio Btz dell'Agip, 
che contiene soltanto lo 0,1 
per cento di zolfo, un terzo di 
quello contenuto nei carbu
ranti che usano le auto priva 
te». 

Dal 1986 l'Atac utilizza 8 mi 
nibus elettrici per il servizio di 
linea nel centro storico e «visti 
risultati positivi - continuano 
responsabili dell'azienda - si è 
deciso di acquistarne altri 35. 
Inoltre, da oltre due anni è sta
ta firmata una convenzione 
con il ministero dei trasporti e 
l'rveco, per sperimentare su al
cuni autobus la trappola del 
particolato. Un dispositivo 
questo - sottolinea l'Atac - che 
riduce in misura consistente la 

fumosità dei gas di scarico». 
Il presidente dell'Associa

zione italiana per l'ingegneria 
del traffico e dei trasporti, co
munque, non ha dubbi. «Con il 
ricorso alle targhe alterne -
spiega Quaglia - pregiudiche
remo il fururo delle nostre cit
tà, in quanto la popolazione 
tenderebbe ad adeguarsi alle 
nuove normative. Come? Non 
acquistando veicoli nuovi, ma 
usati. Insomma, un secondo 
veicolo dotato di targa oppor
tuna. Le nostre strade si riem
pirebbero cosi di auto più an
ziane, meno sicure e certa
mente più inquinanti». 

Intanto lo smog cresce e la 
gente viaggia a turno. Oggi il 
divieto di transito per le auto 
pari è dalle 6 alle 24. Se i dati 
dell'inquinamento continue
ranno a lanciare l'allarme ros
so si potrà arrivare anche al 
blocco totale della circolazio
ne. L'assessore al traffico Ed
mondo Angele gioca a fare il 
meteorologo. Dice: «Sono fidu
cioso. Entro venerdì pioverà». 

tà. Tra l'Eur, la zona più com
merciale, Mostacciano, Fonte 
Meravigliosa, Giuliano Dalma
ta e Cecchignola le contrav
venzioni sono state 740. Altre 
tre circoscrizioni si sono atte
state oltre le 500 infrazioni: la 
XVI, la III e la XVII, mentre in 
XIX si 6 arrivati a 480 multe. A 
parte la V e la IX, che hanno 
superato le trecento multe, lo 
«zoccolo duro» delle circoscn-
zioni capitoline si attesta oltre 
le 200 (284 in IV. 217 in VI, 
250 in XV, 208 in XVIII), men
tre l'XI ha raggiunto 178 infra
zioni. Il Git (Gruppo interven
to traffico) ha verbalizzato 
380 multe in varie zone citta
dine. 

Fin qui i dati negativi, che 
registrano la massima «indi
sciplina» nei confronti del 
provvedimento. I numeri stri
dono con quelli riportati in al
tre zone della capitale. Appe
na 11 le multe verbalizzate in 
XX circoscrizione, soltanto 42 
in Vili, mentre la II. la VII e la X 
superano di poco il centinaio 
(rispettivamente 108, 125 e 
133). «L'ordinanza sulle tar
ghe riguarda soltanto le zone 
all'interno del Grande raccor
do anulare -, spiegano all'Uffi
cio di coordinamento dei Vi
gili Urbani -. È chiaro che nel
le circoscrizioni che si esten
dono tri-di fuori dell'anello cit
tadino si riscontrano meno In
frazioni. Senza contare OTatto 
che il'centro storico è'sicura-
mente più presidiato». Insom
ma, chi è andato a fare acqui
sti sembra abbia preferito il ri
schio delle multe salate, piut
tosto che lasciare la quattro-
ruote a casa Ma per la mag
gior parte dei romani la prima 
giornata «a traffico dimezzato» 
«; passata quasi nell'inconsa
pevolezza, almeno fino a 
quando non si sono imbattuti 
nei vigili. «Molti degli automo
bilisti che circolavano con tar
ga pari hanno dichiarato di 
ignorare il provvedimento -, 
ha affermato l'assessore al 
traffico Meloni nella serata di 
ieri -. Probabilmente oggi (ieri 
ad . r . ) il numero dei disinfor
mati dovrebbe diminuire con
siderato il rilievo eccezionale 
dato al provvedimento da tutti 
gli organi di informazione». 

Disinformati o disperati, i 
cittadini, nella prima giornata, 
non sembrano aver raccolto 
in pieno gli appelli all'obbe
dienza e all'autodisciplina 
dell'Assessore Meloni, confer
mando una «tendenza all'in
frazione» che sembra in au
mento vertiginoso. Che si tratti 
di semplice negligenza, o di 
mancanza di valide alternati
ve è una questione che resta 
aperta. 

C'è chi ha scelto la multa:.«Meglio che pagare 40mila lire per un taxi». E le auto gialle sono introvabili 
«Ecco qui il risultato, mezzi stracolmi più che mai». Ma quasi tutti accettano: «Meglio che morire di smog» 

Tra i forzati del bus rassegnazione e rabbia 
CARLO FIORINI 

• • Ore 17.30, Porta Pia. 
Basta, un colpo d'occhio p e r . 
capir* che il traffico è quasi di
mezzato. I vigili di guardia al 
varco della fascia blu scrutano 
le targhe con il blocchetto in 
mano: «Va molto meglio di ieri, 
i trasgressori sono pochi...me
no di uno su dieci», dice uno di 
loro. Si avvicina una Fiat 131 
con due signore a bordo e 
chiede al vigile: «Scusi, per la 
Roma-L'Aquila?». «Avanti drit
to», risponde il vigile...pol si ac
corge che l'auto, targata Chie-
tì, ha l'ultima cifra dispari e im
placabile l'annota sul taccui
no. Alla fermata dell'Atee su 
via Nomentana il 50% dei pas
seggeri sono DOvelMnl del
l'autobus. «È la prima volta 
che prendo un bus...un incu
bo. Ma se c'è la salute di mez
zo credo che sia inutile prote
stare, anzi è meglio adeguarsi», 
dice un impiegato del ministe

ro dei trasporti. «Ho impiegato 
20 minuti di più per andare in 
ufficio - dice una signora - . Ma 
c'è meno traffico, se i mezzi 
pubblici funzionassero non 
esiterei a lasciare l'auto a casa 
tutti i giorni». E c'è anche chi 
chiede misure più drastiche: 
«Se è necessario per evitare 
l'inquinamento dovrebbero 
impedire a tutti di circolare 
con l'auto, senza far confusio
ne con gli orari che cambiano 
ogni giorno e con le targhe al
terne». 

Ore 17.45, via Nomenta
na. Ferme al semaforo poche 
auto, nulla a che vedere con il 
solito ingorgo. «Penso che di 
multe me ne abbiano eia fatte 
almeno tre, speravo di finire 
presto il lavoro e invece ecco
mi qui», dice un signore a bor
do di una «Rover 820 Slear-
ling». C'è chi le 50mila lire di 
multa le mette nel conto e sfi
da il fischietto del vigile. «Cin

quanta mila? Quando mi 
arriva 11 verbale pagherò», 
dice un signore affacciato al fi
nestrino di una •Bmw 320» e 
aggiunge: «se sia una misura 
giusta non lo so, non mi inte
ressa. Faccio come quando 
cerco un posteggio. Non c'è? E 
pago la mula per divieto di so
sta, come se fosse un parchi
metro». 
Ore 18, largo di Santa Su
sanna. «Mi sembrano abba
stanza disciplinati oggi, forse 
sono riusciti a saperlo in tem
po», dice un vigile che tutto so
lo, nell'ombra, colpisce impla
cabilmente i dispari. Poco più 
giù, al semaforo all'incrocio 
con via Bissolati scatta il rosso. 
Gli autisti a targhe pari io san
no tutti: «domani (ogg i 
n.d.r.) tocca a noi». Dopo il 
primo giorno di sorpresa i ro
mani si tengono informati e 
pochissimi non sapevano il 
nuovo orario del divieto per 
oggi, dalle 6 alle 24. «Come 

faccio? Mi arrangio con la 
•500» di mia moglie. Ma è una 
buffonata, non serve a nulla. 
Facessero I parcheggi e le me
tropolitane, io conTauto ci la
voro, faccio il rappresentante 
di stoffe e mica posso prende
re il bus portandomi dietro II 
campionario». • 

Via Veneto, ore 18.30. Da
vanti a «Doney» una «Renault 
20», targata corpo diplomatico, 
ultima cifra dispari. «Non so 
scusi...io no italiano», l'autista 
con tanto di berretto proprio 
non capisce, chissà se non sa 
o finge di non sapere che il 
provvedimento delle targhe ai-
teme questa volta coinvolge 
anche le auto targate «Cd»? Po
co più avanti una piccola folla 
imbestialita: taxi a roba, tut
to esaurito. •£ mezz'ora che 
sono qui. Visto che mi obbliga
no a spendere 20mila lire per il 
taxi almeno potrebbero farli 
trovare - dice un signore, scc-
catissimo - Ma la prossima vol
ta non mi fregano, 20mila al

l'andata e 20 al ritomo, ma al
lora pago la multa!». Una si
gnora di ritomo dallo shop
ping controbatte: «Per fortuna 
non la pensano tutti come 
lei...prendere i mezzi pubblici 
per evitare di morire d'inquina
mento è un segno di educazio
ne civica». 

Ore 18.45, via Nazionale. 
La fermata dell'autobus è stra
colma. Tre minuti di pigia-pi
gia quando il «64» apre le por
te, ma la metà dei passeggeri 
resta a terra. «Io di solito pren
do l'auto - dice una ragazza - . 
Salire su un bus è sgradevole, 
ma forse non c'era altro rime
dio La cosa assurda è che si 
sia arrivati a questo punto. Se i 
mezzi pubblici funzionassero 
il traffico diminuirebbe davve
ro, e per sempre». Ma un altro 
signore rimasto a terra dice fu
ribondo «Signorina io l'auto
bus lo prendo tutti i giorni, per 
scelta. Ma è ingiusto obbligare 
la gente che paga bollo e assi
curazione a lasciare l'auto a 

casa. E poi ecco che succede: 
autobus più pieni che mai e 
traffico quasi uguale». 

Ore 18.50, piazza Vitto
rio. «C'è meno confusione. A 
quest'ora di solito la piazza è 
bloccata - dice un signore alla 
fermata del l'Atac - . Ma l'auto
bus non passa lo stesso. Co
munque fa bene a tutti lasciare 
l'auto a casa, almeno per un 
giorno». Al scmaloro gli auto
mobilisti pari pensano a come 
arrangiarsi. «Oggi mi è andata 
bene ..stavo giusto pensando a 
come organizsarmi - dice una 
signora a bordo di una "Y-10" 
- Abito all'Olgiata, prima di 
andare al lavoro, a viale Man
zoni, devo portare il bambino 
all'asilo, a Ponte Milvio. Con i 
mezzi pubblici non ce la farei 
mai. O mia sorella può prestar
mi la sua auto oppure mi darò 
ma!ata...per un giorno Co
munque spero che piova...che 
piova tanto. Non 6 cosi che 
l'inquinamento sevende?». 

I palloncini 
dei coltivatori 
sfilano 
in corteo 
• • «L'agricoltura è vita, di
fendiamola e innoviamola». 
Questo u n o degli slogan del
la manifestazione della con
federazione italiana dei col
tivatori c h e si è tenuta ieri a 
piazza Santi Apostoli. Una 
manifestazione colorata pie
na di striscioni e palloncini. 
Un'iniziativa che ha avuto 
luogo con temporaneamen
te in tutti ì capoluoghi di pro
vincia del nostro Paese. 

1 coltivatori h a n n o prote
stato per una revisione della 
politica economica , c h e as
segni all'agricoltura un po
sto adeguato nel sistema 
produttivo. Per la riforma 
della politica agricola c h e 
deve premiare la professio
nalità Per la valorizzazione 
dell ' impegno dei coltivaton 
negli interventi per la salva
guardia del territorio e del
l 'ambiente. 

1 « 
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Accolto dalla Cassazione La Corte d'assise d'appello 
il ricorso di Pietro De Negri dovrà ora valutare 
che nell'88, alla Magliana la possibilità di concedere 
torturò e uccise un ex pugile le attenuanti generiche 

«Condanna troppo severa» 
Nuovo processo al canaro 
Ventisette anni di reclusione, tra carcere e manico
mio, sono una condanna troppo severa per Pietro 
De Negri, più noto comne il canaro della Magliana, 
che nell'88 uccise l'ex pugile Giancarlo Ricci. L'han
no stabilito i giudici della cassazione. Un nuovo pro
cesso sarà celebrato davanti ad un'altra sezione di 
corte d'assise d'appello, ma solo per quanto attiene 
la concessione delle attenuanti generiche. 

ANDRIA OAIARDONI 

• • Pietro De Negri è colpe
vole, nessuno l'ha mai messo 
in dubbio, nemmeno lui stes
so. Ma quei ventisette anni di 
reclusione, cinque dei quali da 
trascorrere in un manicomio 
giudiziario, che hanno conclu
so Il processo di secondo gra
do sono una condanna troppo 
pesante. È questo il parere 

emesso ieri dai giudici della 
prima sezione penale della 
Cassazione presieduta da Cor
rado Carnevale. Secondo i ma
gistrati della suprema corte do
vrà dunque essere celebrato 
un nuovo precesso, davanti ad 
un'altra sezione della corte 
d'assise d'appello, solo per 
quanto attiene alla questione 

della concessione delle atte
nuanti generiche e in mento 
alla detenzione di sostanze 
stupefacenti. Se le obiezioni 
sollevate dalla Cassazione fos
sero accolte, il «canaro» della 
Magliana otterrebbe una ridu
zione della pena di circa dieci 
anni. 

Il nome di Pietro De Negri è 
legato ad una delle pagine più 
crude della cronaca nera ro
mana. Era l'alba del 18 feb
braio dell'88 quando in una di
scarica nel quartiere Portuense 
venne trovato il cadavere muti
lato, carbonizzato e «incapret-
tato> di Giancarlo Ricci, 27 an
ni, ex pugile e dipendente del-
l'Amnu. Abitava in via Vaiano, 
nel cuore della Magliana. 
Quella stessa notte i funzionari 
della sezione omicidi della 

squadra mobile fermarono e 
poi arrestarono il titolare di 
una «toilette per cani», Pietro 
De Negri, appunto. Conosciuto 
alla Magliana con il nomignolo 
di «canaro». La sua confessio
ne fu a tal punto dettagliata da 
far rabbnvidire. Dal carcere 
scrisse addirittura un memo-
naie che consegnò poi ai giu
dici. Il movente, anzitutto: non 
sopportava più le prepotenze 
fisiche e morali che da anni 
Ricci gli riservava. E l'esaspera
zione era giunta ad un punto 
di non ritomo. Dopo aver snif
fato circa sei grammi di cocai
na, con uno stratagemma atti
rò l'ex pugile nel retrobottega 
del suo negozio e gli inflisse 
per ore e ore le torture più 
atroci In sede di autopsia i 
medici legali accertarono ogni 
genere di mutilazione, dalle di

ta delle mani e dei piedi alla 
lingua, dagli occhi agli organi 
genitali. «Le ferite - ammise 
poi De Negri - le cauterizzavo 
con la benzina». Quando si re
se conto che Ricci era morto, 
caricò il cadavere nel baga
gliaio della sua auto e lo portò 
in quella discarica al Portuen
se, appiccando infine il fuoco. 
«Non sono affatto pentito - ha 
detto recentemente il canaro 
-, Se dovessi rinascere lo rifa
rei». 

Il processo di primo grado si 
concluse con la condanna di 
Pietro De Negri a venti anni di 
carcere e tre di manicomio 
giudiziario. Una condanna 
inasprita dai giudici della corte 
d'assise d'appello che, pur ri
conoscendo la seminfermità 
mentale dell'imputato, lo con

Pietro 
Oe Negri, 
il «canaro» 
della Magliana. 
In basso 
la sua vittima, 
Giancarlo Ricci 

dannarono a ventisette anni di 
reclusione, cinque dei quali da 
trascorrere. Seminfermità con
cessa in quanto i periti di parte 
nusctrono a di mostrare che agi 
sotto l'effetto di sostanze stu
pefacenti. 

Una condanna che ieri la 
suprema corte ha in gran parte 
confermato, se non per quanto 
riguarda la concessione per De 
Negri delle attenuanti generi
che, negate invece dai giudici 
del secondo grado. La cassa
zione ha inoltre rilevato che la 
droga trovata in possesso del 
canaro al momento dell'arre
sto non sia di quantità tale da 
giustificare un inasprimento 
della pena. Il nuovo processo, 
o meglio la nuova camera di 
consiglio, dovrà quindi atte
nersi soltanto alla valutazione 
di questi aspetti. 

Sanità, denuncia del Pds capitolino e del Lazio 

«Mancano 850 miliardi 
Bilanci finti per le Usi» 
• • Le Usi romane hanno un 
«buco» di 850 miliardi. E i bi
lanci che si discutono adesso 
sono ancora bilanci di previ
sione, quando c'è poco da 
prevedere, ormai, per l'anno 
che sta per finire. Insomma, 
«sono bilanci falsi». È quanto 
dice il Pds dopo aver fatto i 
conti dei disavanzi relativi alla 
spesa corrente delle dodici Usi 
romane. 

Tre bilanci - delle Usi Rm/8, 
Rm/12. Rm/10 - sono stati 
bocciati dai comitati dei ga
ranti. E altri sono stati approva* 
ti solo con riserva a sospesi. La 
Regione ne ha respinti tre - Usi 
RnV2. Rm/6, Rm/10 - pero 
può approvarli anche con il 

parere negativo dei garanti. «Di 
fatto si è passati dalle repubbli
che dei comitati di gestione al
le monarchie degli ammini
stratori delegati - dice Silvio 
Natoli del Pds regionale - ma il 
sistema è lo stesso, un caos to
tale». Con questi bilanci non 6 
possibile neppure controllare 
la gestione dei «manager». «So
no al di fuori di ogni logica di 
programmazione della spesa, 
puri strumenti di copertura tec
nica», sostiene Ruggero Tren-
na,'coordinatore dei garanti 
.ddPds,. , - • , - , . . -.... 
< %\ minte 0i una «previsione» ' 
di spesa di 4.173 miliardi, la ci
fra necessaria al funzionamen
to delle Usi - in base alla stima 

del Pds, fatta sulla base della 
spesa storica - e di 5.028 mi
liardi. E secondo Augusto Bat
taglia: «Senza cambiare i modi 
di gestirà la sanità, si alimenta 
un sistema di deresponsabiliz
zazione e finiscono per scatta
re meccanismi di tagli irrazio
nali, specie nei settori socio
sanitari». In alternativa il Pds 
propone: abbattimento della 
spesa per la medicina speciali
stica estema e per la farma
ceutica, diminuire la degenza 
media negli ospedali, unità 
<t!acquì«U> ir» varie Usi per ri-
spamjgarirsul prezzi. «Ma i ma
nager lottizzati - dice Trenna -
non hanno il coraggio &\ fare 
queste cose». 

Uno spettacolo di teatro per presentare l'alta moda dello stilista 

A sorpresa Lancetti al Palaexpò 
fra broccati e gonne di velluto 

ROSSELLA BATTISTI 

• • La Galleria d'arte moder
na chiude le porte all'alta mo
da e il Palexpò apre 11 rool gar
den per ospitare Lancetti. Qua
si un graffio, in replica alle po
lemiche che costellano la vita 
dell'haute couture a Roma e 
che quest'anno minacciano 
seriamente di far trasferire le 
passerelle a Milano. Ad un me
se appena di distanza dal tra
dizionale appuntamento sta
gionale è saltato infatti l'accor
do coni) Museo di Valle Giulia 
e sembra troppo tardVpsrargi
nare la cronica mancanza di 
spazi per la moda. La diaspora 
delle grandi firme iniziata con 

Versace, Forre, Valentino e Mi
la SchOn continua con Baroc
co e Galitzine, che in ogni caso 
non saranno presenti a Roma, 
mentre Gattinoni si prepara al 
suo consueto defilé fuon dal 
luoghi «racimolati». 

Lancetti, invece, si è conces
so a sorpresa martedì sera - al 
Palaexpò, appunto - in un'an
teprima trasgressiva con qua
rantatre modelli teatralmente 
presentati dal regista France-

- sco Eranci. Uno scelta coregr 
„ glosa, stravolgendo i criteri 

asettici dei dcfllées per inoltra
re le sue mannequin predilette 
- flessuose spighe dalle gambe 

lunghissime e dalla testina alla 
Modigliani - in un palcosceni
co pieno di ombre. Nell'inten
zione di Franci, la voglia di rivi
sitare atmosfere inquietanti 
sulla scia di Greenaway e con 
la citazione d'obbligo delle 
musiche di Michael Nyman. 
Nei risultati, un aggregato di 
quadri rimasticati che non 
sconvolgono nessuno, a parte 
il gusto. Peccato, perché l'ac
costamento ai barocchismi di 
Greenaway suggerito da Ny-

' man era assolutamente perti-
- nente con le creazioni di Lan-
'• celti: bustini di broccato come 

foglie di capitelli corinzi, pen
nellate di velluto per gonne da
gli spacchi vertiginosi e ovun

que intarsi di reami che si inol
trano indiscreti nei decolletées 
o lungo le schiene. 

Insidiate da anziani signori 
pruriginosi o nascoste da vela
ri, le modelle sussultano, leg
germente ebbre in un carosel
lo di apparizioni fra il grottesco 
e l'assurdo. Ma delle citazioni 
più o m»no recondite di Franci 
e degli attori della Vitti Opera. 
il fitto pubblico in sala si é inte
ressato parzialmente, avvinto 
piuttosto dai turbinosi abili da 
sera di Lancetti: miniabiti dalla 
rigogliosa coda, scintillanti di 
paillfcttas. OSaMe anerentissW 
me tute splendenti di strassi; 
quasi complicati arabeschi a 
fiordi pelle. 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

E Caravaggio 
dipinge 
una meretrice 
Una Madonna gonfia, con i piedi nudi. Che somiglia 
a una «sozza meretrice degli ortacci» annegata in un 
fosso. Quando Caravaggio la fece, la Roma ricca e 
bigotta gridò allo scandalo. Appuntamento saba
to, ore 9,30, davanti alla chiesa dei cappuccini in via 
Veneto. Sarà possibile entrare nel convento e vede
re una delle tele più interessanti. La visita successiva 
nella Città proibita sarà dopo le feste, il 9 gennaio. 

IVANA DILLA POHTILLA 

•H È II giugno del 1601 
quando il giurista Laerte Che
rubini da Norcia commissiona 
al Caravaggio una tela per la 
sua cappella in Santa Maria 
della Scala in Trastevere. Gli 
affida un tema consueto nel
l'arte: la morte della Vergine, 
che il Merisi tratta con grande 
impegno ed originalità icono
grafica. Ricusa Infatti il tono fa-
bulistico e narrativo dei vangeli 

apocrifi e adotta per il soggetto 
una situazione crudelmente 
reale, in cui forte è il sentimen
to della morte. Svolge la scena 
in una piccola stanza buia, 
qualificata unicamente da un 
grande drappo sanguigno, a 
mo' di sipario. 

Su di una vecchia branda di 
legno adagia la Madonna gon
fia e cerulea, mentre dispone 
tutt'lnlomo, in un sofferto 

compianto, gli apostoli.La tela 
e destinata ad un altare di una 
cappella funeraria. Ed egli ben 
ne interpreta i termini concet
tuali. Esalta dunque la morte 
come esperienza, a cui pare 
non sfuggire neppure la Ma
donna (una sfiducia sulla sua 
resurrezione e assunzione al 
cielo, potrebbe essere docu
mentata dalla mancanza di ri
ferimenti al proposito). Ma la 

rende come una morte «di una 
popolana del rione», un cada
vere che sta per essere lavato: 
è infatti già pronta la soluzione 
d'aceto nel catino. 

Immediata e fulminante la 
reazione della Roma bigotta e 
conservatrice ( cui il dipinto 
sembra avvalorare le tesi di 
una morte areale» della Ma
donna) che ne giustifica il ri
fiuto con motivazioni di deco-

Un particolare 
della morte 
della Vergine 
di Caravaggio, 
al museo 
del Louvre 

ro: «Per la Madonna della Sca
la in Trastevere dipinse il tran
sito di N. Donna, ma perché 
havea fatto con poco decoro la 
Madonna gonfia, e con gambe 
scoperte, hi levata via...» (Ba-
glione). Viene accusato di 
aver ritratto, nelle vesti della 
Vergine, una cortigiana anne
gala nel Tevere: «La morte del
la Madonna della Scala..., fatta 
levar di detta chiesa da quei 

padri perché in persona della 
Madonna havea ritratto una 
cortigiana». Lo scandalo é 
dunque per via di «una qual
che meretrice sozza degli or-
tacci (quartiere, nei pressi di 
Palazzo Borghese, riservato al
le prostitute) da lui amata e 
cosi scrupolosa e senza devo
zione...» (Mancini). Certo il 
rapporto tra struttura iconogra
fica e realtà, instaurato da Ca
ravaggio, è difficilmente com
prensibile a quella componen
te ipocrita e falsamente religio
sa della Roma controriforma
ta. Per essa l'arte deve essere 
avulsa da ogni problematica 
concettuale e morale e limitar
si ad un mero intento celebra
tivo e devozionale. Ma non per 
tutti è cosi. C'è nell'ambito 
stesso della Curia un fronte in
tellettualmente più elevato che 
sa cogliere e stimolare, nell'Im
patto cosi fortemente realistico 
e drammatico della pittura ca
ravaggesca, un potente lin
guaggio simbolico e metafori
co. Per essi la Madonna gonfia 
non é scandalosa poiché il suo 
enfiato ventre è pieno di gra
zia. Cosi come non sono scan
dalosi i suoi piedi nudi, simbo
lo di fede. Anche il drappo ros
so non e casuale ma allusivo 
ad una sorta di resurrezione-

rubedo (fase alchemica allusi
va appunto alla resurrezione). 
La sua slessa giovinezza é Indi
ce di eternità Nel congiungersi 
con Pietro, a formare il segno 
della croce, ne esplica la sua 
continuila: morendo e risor
gendo si eterna in Pietro come 
Mater-ecclesia, dispensatrice 
di Grazia (quella Grazia e 
quella luce (li cui è perenne
mente «ingravidata» da Dio). 

Ma nel frattempo la situazio
ne sociale e politica è mutata e 
meno favorevole all'accoglien
za di teorie teologiche com
plesse e simboliche come 
quelle del Caravaggio, specie 
se travestite da uno sconcer
tante realismo. Nella politica 
ecclesiastica va emergendo 
una tendenza in cui lo zelo re
ligioso non è altro che un pre
testo per l'affermazione del 
potere - tutto terreno - della 
Chiesa. 

C'è inoltre a suo discapito «il 
fattaccio» (avvenuto nel mag
gio del 1600): buon motivo 
per ricusare la tela di Trasteve
re e quella dei Palafrenieri. Co
si Caravaggio è costretto a fug
gire e a peregnnare in varie lo
calità dell'Italia meridionale, 
dove il suo linguaggio costitui
rà il fattore scatenante di una 
stagione pittorica tra le più fe
conde del Seicento. 

Borse 
di studio 

e corsi 
professionali 

• • Corsi di formazione professionale 
Operai edili, carpentieri, ferraioli 20 posti, istituto Penta 
Formazione, via Salaria per L'Aquila 44 (Ri) Scadenza K 
gennaio 1992 Requisiti: età 25 anni max. licenza di s< noia 
media inferiore Durata 1200 ore 
Tecnici edili 20 posti; Istituto Penta Formazione. \ la .Salai ia 
per L'Aquila 44 (Ri). Scadenza 8 gennaio 1992 Requisiti 
età 25 anni max. diploma di geometra, pento edile, mecca
nici ed elcttrotcunci; iscrizione collocamento Durata 1200 
ore. 
Nuovi Imprenditori 15 posti; Istituto lai Ci.%1, via C.ilabra 
56 (Villalba di Guidonia). Scadenza 10 gennaio 1992 Re 
quisiti: residenza nei comuni di Anticoli, Guidonia, Liccn/a, 
Martellina, M. Flavio. M. Libretti, Montono R , Moncone. Ne-
rola, Palombara Sabina, Porcile, Riofreddo Roccagiovme. 
Roviano, S P dei cavalieri, S. Angelo R . età compresa tra 1H 
e 35 anni; diploma di scuola mediu superiore 
Bone di studio 
Laureato/laureando numero imprecisato di posti m Au
stria. Scadenza 30 dicembre 1991 pubblicato dal Ministero 
degli Esten il 23/9/91. 
Ricercatore 20 posti in Austria Scadenza 30 dicembre 
1991 ; pubblicata dal Ministero defili Esteri il 23 9/91 
Laureato/laureando numero imprecisato di posti in Ci
pro, ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991, 
pubblicata dal Ministero degli Esten il 23/9/91 
Perfezionamento 1 posto in Unghena, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esten il 23/9/91. 
Traduttore 1 posto in Ungheria, ente Ministero deiili Esteri. 
Scadenza 30 dicembre 1991, pubblicala dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Storico numero imprecisato di posti in Ungheria, ente Mini
stero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991. pubblicala 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di lingua 20 posti in Spagna, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata daIMimstcro 
degli Esteri il 23/9/91. 
Cono di lingua 10 posti in Polonia, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Specializzazione numero imprecisato di posti in Brasile, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991, 
pubblicata dal Ministero degli Esten il 23/9/91. 
Laureato numero imprecisato di posti in Cecoslovacchia, 
ente Ministero degli Esteri, Scadenza 30 dicembre 1991. 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Slavistica numero imprecisato diposti in Cecoslovacchia. 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembri' 1991, 
pubblicata dal Ministero degli Esten il 23/9/91 
Corsoili lingua 12 posti in Cina, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Laureato/laureato numero tmprecisato di posti in Cipro, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991, 
pubblicata dal Ministero degli Esten il 3/9/91. 
Corso di lingua 3 posti in Finlandia, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991, pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91 
Laureato 20 posti in Urss, ente Ministero degli Esteri sca
denza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Grecia, ente 
Ministero degli Esten. Scadenza 30 dicembre 1991, pubbli
cata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore 40 posti in Unghena; ente Ministero degli Este
ri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero de
gli Esteri il 23/9/91. 
Progetto ricerca numero imprecisato di posti in Unghena, 
.ente Ministero degli Esten. Scadenza 30 dicembre 1991, 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 

• Cultura ungherese.5 pogi in Llasberia;.eme Ministro de
gli Esterv. fcadtòiza 30 dicembre ,1991. pubblicata dal Mini
stero degli Esteri if 23/9/91. 
Studioso 1 posto in Mongolia; ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Portogallo, en
te Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991, pub
blicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Fisico 25 posti in sedi varie; ente Istituto nazionale di fisica 
nucleare. Scadenza 31 dicembre 1991; pubblicata su G.U. 
1.93 del 26/11/91. 
Laureato 8 posti nei Paesi Bassi: ente Ministero degli Esteri 
Scadenza 31 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Corso estivo 18 posti nei Paesi Bassi: ente Ministero degù 
Esteri. Scadenza 31 dicembre 1991, pubblicala dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Master 28 posti in Roma; ente Istituto G. Tagliacarte Union 
Camere. Scadenza 1 gennaio 1992; pubblicata su N. Con-
cor. del 1/11/91. 5 posti in Roma, ente Istituto G. Tagliacar-
ne Union Camere Scadenza 1 gennaio 1992. pubblicata su 
N. Concor. del 1/11/91. 2 posti in Roma; ente Istituto G Ta-
gliacarne Union Camere. Scadenza 1 gennaio 1992; pubbli
cata su N. Concor. del 1/11/91. 
Master economia 35 posti in Roma: ente Istituto G Taglia-
carne. Scadenza 2 gennaio 1992; pubblicata su Union Ca
mere il 30/9/91. 
Post-dottorato 4 posti in Venezia; ente Università di Vene
zia. Scadenza 4 gennaio 1992, pubblicata su G.U. 1 87 del 
5/11/91. 
Geologo 7 posti in sedi vane; ente Cnr, Scadenza 4 gennaio 
! 992; pubblicata su G.U. 1.93 del 26/11 /91. 
Telecomunicazioni 16 posU in sedi vane, ente Cnr. Sca
denza 4 gennaio 1992; pubblicata su G.U. 1.93 del 
26/11/91. 
Laureato 35 posti in sedi varie; ente Cnr. Scadenza 4 gen
naio 1992; pubblicata su G.U. 1.93 del 26/11/91 30 posti in 
sedi varie, ente Cnr. Scadenza 4 gennaio 1992; pubblicala su 
G.U. 1.93 del 26/11/91. 
Ricercatore 104 posti in sedi varie: ente Cnr Scadenza 4 
gennaio 1992; pubblicata su G.U. 1.93 del 26/11/91. 
Scienze esatte 2 posti in Belgio; ente Commissione genera
le Comunità Fiamminga. Scadenza 15 gennaio 1992- pub
blicata dal ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Corso d'opera 1 posto in Belgio; ente Commissione gene
rale Comunità Fiamminga. Scadenza 15 gennaio 1992; pub
blicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Od, via Buonarroti 12-
Tel. 4879?270/378. Il centro e aperto tutte le mattine, tranne il 
sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì poiiieriqgio dalle 15 
alle 18. 

florovivaìstica del lazio 
Il settore commerciale informa la gentile clientela che nel periodo delle festività il garden di via Appia Antica rimarrà 
aperto tutti i giorni feriali dalle 7.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 19.00; nei giorni festivi dalle 8.00 alle 14.00 con l'ecce
zione del giorno 25 dicembre e I gennaio. Il personale specializzato dell'azienda sarà a disposizione per ogni tipo di 
informazione e consiglio relativi alla cura e al trattamento delle piante ornamentali da interno e da estemo. 
Vasto assortimento di abeti, azalee, ciclamini e stelle di natale; 
si esegue un accurato servizio a domicilio. 

FLOROVIVAÌSTICA DEL LAZIO - Società cooperativa - Via Appia Antica, 172 Roma - Tel. 06/7880802 - Fax 786675 
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NUMHtl UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 68351 

Centri v*tarinarii 
GregonoVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L UNITA 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl Uce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazo 
Arci baby sltler 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff informazioni 

5915551 
Atac uff utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Eaquilmo v le Manzoni (ano 
ma Royal), v le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio e so Francia via Fla
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovlsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Ixcelsior, P ta Pinciana) 
Pandi p zza Ungheria 
Prati p zza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Cento presepi 
nella Sala 
del Bramante 
• • Ormai appuntamento fis
so del Natale romano, 6 giunta 
anche quest'anno la tradizio
nale «Mostra dei cento prese
pi» Mostra tradizionale, luogo 
tradizionale ad ospitare la 16* 
esposizione è sempre la Sala 
del Bramante di piazza del Po
polo Ma nonostante II ripetersi 
dell' evento, la mostra conti
nua ad attirare l'attenzione de
gli affezionati e non 

•Chi più ne ha più ne metta» 
potrebbe essere questo il mot
to dell'iniziativa E infatti negli 
spazi della Sala sono allineati 
lavori e idee di tutti i tipi In 
parte cose già viste gli anni 
passati che hanno perso un 
po' della loro originalità A 
sbizzarrirsi scuole, pasticcerie, 
panifici, singoli appassionati di 
lavori In miniatura, associazio
ni, collezionisti E rappresen
tanti di paesi stranieri che met
tono In mostra i loro lavori 
opere provenienti da Angola, 
Germania, Colombia, Paki
stan, Egitto, Honduras, Vene
zuela e Svezia. Ad allargare la 
parte 'Intemazionale» è poi la 
collezione privata di Fra Serafi
no Melchiorre che comprende 
mini lavori provenienti da tutto 
il mondo 

I 100 presepi (ma in realta 
se ne contano 150), sono alle
stimenti ideati usando svariati 
materiali realizzati con la pa
sta, con il cioccolato, con 1 

pezzi del lego, con il polistiro
lo, con canna di bambù, con 
pane, con chiodi, con tronchi 
scavati, con bottoni C'è addi
rittura chi ha pensato di usare 
le candele e le marmitte delle 
macchine Oppure chi. come 
•La citta del ragazzi» di Peru
gia, che ha riprodotto le scene 
e I personaggi del presepe su 
computer I bambini dell'asilo 
nido -Il pulcino» hanno invece 
pensalo la scena della nascita 
del bambino sostituendo alle 
classiche statuine bambole e 
pupazzi. 

Un'rnauguarazione affollata 
che ha dato 11 via al •pellegri
naggio» dei cittadini lungo gli 
stretti passaggi della sala da 
cui è permesso osservare la 
mostra Una religiosa cerimo
nia d'apertura (la mostra an
drà avanti fino al 12 gennaio, 
orario- tutti I giorni 9 30-20 30) 
tutta secondo I canoni per 
•evocare» le feste in arrivo nel
la chiesa di Santa Mana del Po
polo le ragazze, vestite di bian
co, del coro svedese di S Lucia 
hanno sfilato Intonando can
zoni, seguite poi dal coro di 
Ave Verum che ha fatto la stes
sa cosa. Tra i singhiozzi dei 
piccoli aggrediti dal pubblico, 
ha fatto la gioia di tutti la bam
bina africana, Maria Regina, di 
circa un anno a cui era stata af
fidata la parte del bambinello. 

OLa.De 

«Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa» in scena al Colosseo 

Qoco crudele di una sirena 
Palcoscenico ed Inno 
(«La sirenetta di Andersen nel 
«loco della Marcido») Con 
Lauretta Dal Cln, Maria Luisa 
Abate, Ferdinando D'Agata, 
Marco Isidon, Costanza D'Aga
ta Scene e costumi di Daniela 
DalCin Regia di Marco Isidon 
Teatro Colo—co 

• • Quando le autorità di 
Odense elevarono il pnmo 
monumento a Andersen, raffi
gurato nell'atto di narrare una 
fiaba ai bambini, lo scrittore 
danese, anziano e celebrato 
dal vescovo e dal re, disse 
•Perché solo bambini? Io non 
ho scritto solo per i bambini» 
Certo se si pensa alle versioni 
edulcorate, consolatorie e con 
lieto fine contrabbandate da 
Disney non vien voglia di ripe
scare la -sirenetta» da grandi. 
Se invece si installa la storia 
dentro un immenso televisore, 
utilizzandone la cornice per ti
rar (uon dalla fiaba il mito, la 
visione e la musica, la «sirenet
ta» ritoma alle origini, riassu
mendo valore universale quale 
prototipo di innocenza detur
pata dalla crudeltà Pnmo me
rito di Marcido Marcidoris e Fa
mosa Mimosa, compagnia to
rinese in formato familiare 
(pare che oggi l'habitat mi
gliore per la sperimentazione 
sia la famiglia), e l'aver estrat
to il nucleo fondante della fa
vola, il conflitto tra aspirazione 

al mutamento e condanna al
l'identità Solo il suono con
sente di sfidare la stasi, la pn-
gionia nel corpo emblematiz-
zata dalla stupefacente gabbia 
policroma creata da Daniela 
Dal Cin Cabbia-scenano che 
indietreggia e avanza nell'in
volucro vuoto del monitor, pn-
mario contenitore di sogni me
tamorfici Dall'abito manno 
spunta la testa di Lauretta Dal 

MARCO CAPORALI 

Cin, narratrice coi polsi allac
ciati al fondale Incatenata al 
mare, calamita visiva generata 
da minadi di bottoni di seta, 
colorati fino a produrre gorghi, 
infatuazioni per l'abisso, la 
narralnce è se stessa scultura, 
voce che sfida il suo essere 
paesaggio, e fuonesce con 
monotonale islena nncorren-
do la volatizzazione che con
sente lo sciogliersi dai nodi La 

di/ione the si approssima alla 
musica riepiloga il tentativo 
della sirenetta di diventare 
donna a costo di qualsiasi sof
ferenza Riproducendo nella 
positura del corpo nella mac
china artigianale che nulla ha 
di ingegnoso tanto e carica di 
simbologia il destino segnato 
di chi vuole mutare veste, iden
tità vcn|à fisiologica 

Destino presieduto, nella 

Al Folkstudio e all'università per i 20 anni del «Bosio» 

Le radia della musica 
DAMILA AMBITA 

• i Tre giorni di memoria e 
resistenza umana suddivisi tra 
incontri e dibattiti presso la fa
coltà di Sociologia de «La Sa
pienza» (via Salaria, 117) e se
rate in musica al Folkstudio 
Tre giorni «per ricordare chi 
siamo, per resistere alle forze 
che vogliono cancellarci, per 
crescere, trasformarci, diventa
re diversi» e, soprattutto, per ri
flettere sul lavoro svolto dal 
Circolo Gianni Bosio, un nome 
mitico per tutti coloro che dal 
71 ad oggi hanno avuto con
tatti con «la cultura, la storia, la 
musica e le espressioni auto
nome del mondo popolare». 

Vent'annidi lavoro, dunque, 
per riportare alla luce e con
servare le tracce di quell'uni
verso contadino 1 cui canti 
coincidevano con gli inni clan
destini dei partigiani e poi, più 
tardi, con le espressioni in mu
sica del proletariato urbano. 
Bosio fu uno dei più lucidi «ca
talogatori» e ricercatori dei mo
di e delle forme culturali di una 
realtà negata E fu sempre que
sto mantovano testardo e co
raggioso a fondare «Movimen

to operaio» e le Edizioni disco
grafiche Avanti (in seguito tra
sformate in Edizioni del Gallo 
quando.nel '62, la sua fede so
cialista comincio a vacillare) 

Dobbiamo a Gianni Bosio la 
rivista «Nuovo canzoniere ita
liano» e I Dischi del Sole (due 
anni fa ristampati proprio a 
Modena dall'etichetta indipen
dente Ala Bianca) Basta nteg-
gere le note che accompagna
vano lo spettacolo «Ci ragiono 
e canto», messo in scena nel 
66 da Rosa Balistren, Caterina 
Bueno, Giovanna Daffini, Ivan 
Della Mea, Giovanni Marini e 
molti altri per capire in che ter
mini la canzone etnica ed il 
folk «si apparentano con la n-
vendicazione per costruire 
un nuovo mondo dove il giudi
zio può prendere avvio dal 
passato per ipotecare il futu
ro» 

Alla morte dello storico emi
liano, un gruppo di ricercatori 
ed etnomusicologi decise di 
fondare a Roma un circolo per 
proseguire il lavoro iniziato a 
suo tempo da Bosio. E in ven
tanni, questa struttura ha regi

strato le voci dei contadini e 
dei manifestanti, ha istituito 
una scuola di musica popola
re, ha creato quella rivista bella 
e significativa che si intitola / 
giorni cantati, ha ideato spetta
coli, ha prodotto libri 

Ma «la mancanza di risorse, 
la crisi della militanza, la diffi
coltà dei tempi con la concla
mata scomparsa delle classi 
popolari e il furore di autodis
solvimento della sinistra» han
no rischiato di soffocare que
sta esperienza Che, invece, 
oggi si ripropone con maggior 
forza giacché quel progetto, 
che solo apparentemente 
sembrava limitato a un gruppo 
di «reduci», è parte integrante 
di un prezioso patrimonio col
lettivo, di quella memonaston-
ca Imprescindibile per tenere 
saldi i ponti con le nostre radi
ci e per individuare in futuro 
nuove strategie d'azione 

Questo pomeriggio, dun
que, alle 1530, Alessandro 
Portelli introdurrà il seminario 
sui «vent'anm di Circolo Gianni 
Bosio» al quale, tra gli altri, par
teciperanno Cesare Bermani, 
Alfredo Martini, Ambrogio 

Sparagna, Domenico Siamo
ne, Piergiorgio Paterlini, Paolo 
Pier/angeli e Caro) Beebe Ta-
rantelli (domani appuntamen
to ancora alle 15 30 e domeni
ca alle 930). • 

La tre giorni continuerà an
che di sera al Folkstudio (e do
ve sennò?) La cantina di via 
Frangipane ospiterà alcuni tra 
1 migliori rappresentanti del
l'attuale scena etnica. Silvana 
Licursi proporrà 1 suoi splendi
di canti albanesi mentre la Big 
Bosio Band, l'orchestra di tren 
ta organetti capitanata da Am 
brogio Sparagna, rallegrerà _' 
animi con quel suono unico 
che viaggia tra tradizioni e n-
cerca 

E ci sarà spazio anche per 
Mimmo Boninelli, le «Donne di 
Giulianelk», Sara Modigliani 
ed i «Notorius» insieme alle ar
monie dal sud dell'Italia con 
l'organetto bnoso di Mario Sal
vi (straordinaria la sua «Taran
tella di Montemarano»), blue-
grass e melodie country con i 
«Jumping Frogsr, i poeti in ot
tava rima. Insomma, un ap
puntamento imperdibile per 
chi ha ancora voglia di ricorda
re Edi resistere 

Ieri per le detenute uno spettacolo di gags e canzoni 

ibbia in festa col varietà 
LAURA DITTI 

• • «Caro Babbo Natale, se ci 
abbassi le pene saremo sem
pre più serene1 Se promuovi 
una sanatoria ricominceremo 
un'altra storia» é questo il re
galo più «grande» che le dete
nute di Rebibbia desiderereb
bero trovare sotto un albero 
immaginario Lo chiedono at
traverso una vera e propria let
terina di Natale che è stata let
ta e recitata ieri sul piccolo pal
coscenico del complesso fem
minile per presentare uno 
spettacolo di varietà organiz
zato dalla cooperativa «Ora 
d'aria» 

Oltre a questo grande dono, 
che nelle coscienze di tutte è 
solo un grande sogno, le gio
vani e le adulte di Rebibbia 
esprimono desideri anche più 
vicini e raggiungibili uno spac
cio rifornito, una stanza senza 
sbarre, un fngorifero per la bir
ra gì 'ata in estate e, soprattut
to, una lavatrice perchè «guar
da che mani a luna de sta' a 

mollo!» Ma sulla scena, insie
me alle giovani che intonano 
in coro le richieste In Italiano e 
in inglese, c'è un Babbo Natale 
(una detenuta travestita) che 
non vede, non sente e, soprat
tutto, non risponde alle richie
ste «fatte In tutte le lingue» Per
ciò la lettera si conclude con la 
speranza che In futuro arrivino 
ftabbi Natale capaci e volente
rosi di esaudire questi desideri 

Dopo quest'intervento le de
tenute hanno passato la parola 
e ceduto il palcoscenico a chi 
è stato invitato per vivacizzare 
e animare gli spazi del carcere, 
almeno in questi giorni in cui 
fuon è tutto colorato e «sbril-
lucckante» Plerfrancesco Pog
gi, Sabina Guzzanti (prima su
gli schermi della «Tv delle ra
gazze» e ora nella compagnia 
di «Avanzi») e il gruppo «Opera 
Comic» hanno divertito il pub
blico per due ore circa Canzo
ni, gags e scenette tradizionali 
con parodie di pubblicità e 

personaggi famosi Un excur
sus musicale dagli anni '60 ad 
oggi, eseguito con la chitarra 
da Plerfrancesco Poggi, i per
sonaggi paradossali Inventati 
da Sabina Guzzanti, dalla chi
romante che dà lezioni di vita 
dalla tv alla cantante Grazia De 
Michelis che infastidita degli 
agganci e delle raccomanda
zioni che le spianano la strada 
decide di fare un lavoro diffici
le, la cantante, e di dedicare 
una canzone ai «papà orgo
gliosi» che non vogliono, per 
l'orgoglio, comprare ai propn 
figli la seconda macchina 

In platea un pubblico «ani
moso» e movimentato, in parte 
occupato a far smettere di 
piangere i bambini piccoli che 
vivono qui vicini alle madn A 
tratti divertite e a tratti infastidi
te dal divieti imposti (da quel
lo di non fumare nella sala tea
trale a quello di non poter usci
re per tornare nelle sezioni) le 
detenute alcune giovanissime, 
partecipano cantando nden-

do e dando suggerimenti agli 
attori Applaudite più di tutti le 
due ragazze brave e vtvaci del-
l'«Opera Comic» che riempio
no il palcoscenico con veloci e 
comic) viaggi tra infiniti perso
naggi e infinite situazioni in
credibili 

Alla fine dalla platea giun
gono applausi e bis Gli attori 
sul palco intonano insieme al
le detenute «Azzurro» resa ce
lebre da Adriano Celentano 
Ed è questo l'ultimo saluto e 
l'ultimo auguno di buone fe
ste Urla e grida per affermare 
la propna presenza perchè, 
scrivono all'inizio delia lettera 
a Babbo Natale le protagoniste 
di questa giornata diversa, «sia
mo tante, siamo chiuse, siamo 
giovani, siamo belle, il fatto è 
che ci siamo1 Anche se tutti 
prefenscono ignorarlo» E 
quindi altro che «bettolino» o 
un «melone marcio da 9 000 li
re», per Natale le detenute di 
Rebibbia vogliono una bella 
•Margherita» la lavatrice che fa 
tutto da sola 

fiaba, dalla strega che soddisfa 
I aspirazione della sirenetta a 
trasformarsi in donna (per 
conquistare la mano del pnn-
cipe amato e l'immortalità) 
La strega concede il filtro ma
gico perché sa che nessuna in
frazione delle leggi naturali 
potrà essere propizia L'amo
re nella fiaba, è pura tirannia, 
illusione votata alla sconfitta 
Le tappe vero l'esito esiziale, 
lo sciogliersi del corpo in 
schiuma del mare, si sostan
ziano con i Marcido nelle mo
venze dell ine ubo dove il gio
coso è pestifero commento di 
•angeli volanti», spiritelli, ac
quatiche sembianze con cele
ste tutù di leiino, altra gabbia 
manna nella gran giostra pre
determinata, con moto sincro
nizzato alle ondeggianti e rap
prese trame vucali II canto che 
ammalia 1 marinai lotta contro 
il mutismo di-ila sirena fattasi 
donna, e 11 gu zzare della coda 
danzante cortro il dolore dei 
piedi che poggiano a terra E' 
dall'ansia di una lingua mutila
ta, dalla malinconia di non tro
vare voce, cho nasce la poesia 
visionaria dei vlarcido, nel teso 
binomio Palcoscenico ed In
no, in cui ricordiamo, oltre ai 
già citati, i ceJibraussimi servi 
di scena Maria Luisa Abate e 
Ferdinando D'Agata, l'uomo 
palla Marco Isidon, la giovanis
sima sirenetta, adagiata sull'al
talena, Costanza D'Agata 

I APPUNTAMENTI l 
Palazzo Volpi alle Quattro Fontane Oggi, ore 18, Via del 
Quinnale 21, via delle Quattro Fontane 143, presentazione 
del volume curato dalla Aiosa (relativo al restauro del Pa^ -
zo, futura nuova sede nazionale dell'Inpgi) 

i Magjdollna». L'Associazione culturale di via Bencivcn-
ga 1 (tèi 89 08 78) presenta domani alle óre 21 discoteca 
anni '70 con musica dal vivo ospite il gruppo «Acquana», Sa
bato, stessa ora, festa reggae con il gruppo «Evolution Time» 
«Segno e progetto». Proposta per un nuovo uso dell area 
ex-industriale Ostiense acquerelli e acquetarti di Ida Malu 
Una mostra promossa dalla XI Circoscrizione del Comune e 
dall Acea Aperta tutti i giorni (ore 10-16) fino al 24 diccm 
bre 
«ConfrODt/aziono. Un progetto della Scuola popolare di 
musica Donna Olimpia cher prende il via oggi e proseguirà 
fino a tutto febbraio '92 In programma ciclo di concerti 
convegni e filmati per il confronto tra la cultura popolare ro
mana e le culture degli extra-comunitan in Italia 
Guida turistica. Corsi di preparazione ali esame organiz
zati dalla Federagit (Confesercenti) 120 ore di lezioni e 26 
visite guidate Informazioni al teL 85 55.172 e 88 40 941 
L'arpa di Ero*. Fantasie erotiche in versi rassegna di poe
sia promossa da Serarcangeli editore presso «Osiris» la poe-
leca di Pilar Castoldi Largo dei Libran 82/a Stasera, ore 
21 30, incontro con la redazione di «Versicolori» (Masotti, 
Pedone, A. Amendola, L. Amendola, Tonino Valcntinl) e 
breve intervento dal recital «Scscoppiasse la pace» di Pilar 
Castel 
Presepi allestiti dal Teatro dellSOpera 11 primo si inaugura 
domani, ore 12, a Piazza Navona; il secondo, sempre-doma-
ni, nel foyer del Teatro 
«Buon Natale», iniziativa del Luna Park Eurche oggi dalle 
14 30 alle 18, ospiterà arca 1 200 giovani che vivono presso 
60 istituti per orfani di Roma e provincia 
Solidarietà ai popolo salvadoregno Oggi, ore 19, incontro-
dibattito al Centro sociale Brancaleone di Via Levanna 11 
Immagini, testimonianze e mostra fotografica di Gio Palaz
zo Audiovisivi e cucina tipica 

Voci dal passato 
per celebrare f 

su ed 

ROSMLLA BATTISTI 

• i Opera in ed è l'ultima 
iniziativa partorita dall'ente li
rico romano, che sotto il segno 
del sovrintendente Cresci sta 
conoscendo tempi prolifici 
Ma stavolta non ci dovrebbero 
essere polemiche nei confronti 
della neonata collana disco
grafica, dove sono stati recu
perati preziosi brani di archivio 
e registrazioni effettuate al 
Teatro dell'Opera dal '48 
Un'operazione certosina, con
dotta da Manna Poscia e Ange
lo Giovagnoli che sono andati 
a centellinare fra gli archivi 
dell'ente e hanno ripescato 
materiale per dodici compact 
disc. 

Il canto su ed si apre con le 
voci di Maria Callas (III atto di 
Aida, registralo il 2 ottobre 
1950) e Tito Jchipa (selezio
ne dal Werthei, registrato il 23 
gennaio 1948i, e proseguirà 
con il .secondo ed della mini 
collana che contiene l'intera 
edizione del «Harbiere di Sivi
glia» (edizion: del 1 apnle 
1965) con Teiesa Berganza e 
la direzione di Cario Maria Glu
tini La presentazione del se

condo numero avverrà in oc
casione dell'inaugurazione 
della stagione linea, il 14 gen
naio, con appunto un nuovo 
•Barbiere di Siviglia», mentre 
gli altn dischi della collana 
usciranno con una scadenza 
più o meno mensile L'i rimati-
va, aprendo gli archivi dell'O
pera, si estende anche a tutti 
coloro che siano in possesso 
di incisioni, registrazioni o ma
teriale fotografico relativo a 
esecuzioni passate per poterlo 
mettere a disposizione degli 
amanti della musica E chissà, 
poterlo inserire nelle prossime 
ricognizioni discografiche 
Questa pnma tronche di ed 
rappresenta infatti un primo 
assaggio - anche di mercato -
della possibilità di recuperare 
le grandi voci del passato e dar 
lustro all'eredità dell'Opera, 
ma se intervengono accordi 
con le case discografiche sarà 
possibile una diffusione più 
capillare 1 dodici ed saranno, 
infatti, in vendita esclusiva
mente presso l'ente lineo ro
mano a un prezzo davvero ac
cattivante 20 000 lire L'intera 
collana è stata Incisa con un si

stema basato sull'uso del com- ' 
puter per intervenire e correg
gere gli inconvenienti delle re
gistrazioni d'epoca «Nonoi.se» 
- questo il nome del sofisticato 
metodo - permette di togliere 
fruscii e rumon di fondo in ma
niera selettiva, aggiungendo 

• effetti stereo e di profondità e . 
garantendo ali ascoltatore di ; 

• oggi un suono non troppo ar- . 
catco 

Alla presentazione del pri
mo disco (di cui sono state «ti- ; 
rate» solo 3000 copie) ha par- * 
tecipato anche il figlio di Sciu
pa, sottolineando come que-, 
st'inlziauva renda «giustizia» • 
trasversale a un piccolo misco 
nosclmento «Di questo Wer
ther girava da tempo una regi 
strazione "clandestina", etfet 
tuata nel '48 da un radioama 
tore mestino che utilizzò degli 
acetati Però, gli amanti di 
Sciupa, il famoso critico Cellet-
u ari testa, ne avevano sempre 
negato l'autenticità poiché n- ' 
tenevano mio padre troppo , 
anziano per averla eseguita 
Adesso e è una prova inconte
stabile che a sessant'anm Sciu
pa poteva ancora sfoggiare 
questa straordlnana longevità 
vocale» 

Al Parioli con Merola 
e il cinema muto 
• i All'insegna del cinema 
muto napoletano e di Mano 
Merola, la serata di lunedi al 
Panoli ha offerto uno spaccato 
di atmosfera partenopea di dif
ficile reperibilità Col commen
to dal vivo dell orchestra diret
ta da Pasquale Scialò, e gli in
terventi di Menila, impassibile 
esecutore di successi canon, 
congeniali alle scene proietta
te sullo scherrr o si sono toc
cati con mano i nessi tra pelli
cole pionieristiche e canzoni 
dialettali, le reciproche in
fluenze nel medesimo univer
so sociale e culturale degli an
ni Venti, quando Napoli, con 
Roma e Tonno era una delle 
capitali nazionali del cinema, 
e la meno infilobabile nella 
politica del regime Le storie 
della canzone erano autenti
che miniere di 'Oggetti, al pan 
della letteratura e del teatro 
popolari Tra li principali so
cietà di produzione figurava la 
Dora Films azienda familiare 
fondata dai coniugi Nicola ed 

Elvira Notan 
Da Elvira, pnma regista ita

liana, è diretto il lungometrag
gio 'A santanotte, proiettato al •' 
Panoli nella parte iniziale della 
serata, ideata da Mano Franco 
e curata da Rodolfo Di Giam-
marco, // teatro il cinema, lo 
musica, il canto Pnma parte 
dello spettacolo che ci è parsa 
anche la più riuscita nell'inte
razione tra musiche, immagini 
e inserti canon Con A santa
notte ispirato all'omonima 
canzone di Scala e Bongioan
ni la Dora Film apriva la «Serie 
grandi lavon popolan» Accan
to alla coppia formata da 
Eduardo Notan (figlio di Elvira 
e Nicola e soprannominato 
Gennanello) e Rosé Angione. 
figuravano nel cast Alberto 
Danza (nel ruolo di Tore Spi
na, l'innocente accusato di 
omicidio) e Antonio Palmieri 
nei panni di Carluccio, il dela
tore invidioso Si narra, con 
movenze realistiche e melo
drammatiche la passione e 

morte di Nanninella, amata 
dal namato Tore e da Carluc-
cio Mei trionfo dell'ingiustizia 
e nel magma delle passioni 
emerge il personaggio di Gen
nanello il lustrascarpe artefice 
di una controinchiesta il «gua
glione» della giustizia popolare 
che nulla può contro un desti 
no già segnato inscritto nel 
dramma a cui nessuno sfugge 

Le sequenze di film (A Piedi-
grotta della stessa Notan e lun
gometraggi di Ubaldo Maria 
Del Colle e Emanuele Roton
do) proiettati nella seconda 
parte dello spettacolo formano 
un collage della Napoli anni 
Venti, col nschio però di di
sperdersi nell iconografia tra
dizionale e nella foto d'epoca 
a tratti cartolinesca, prelevan
do qua e là da un repellono 
bene indagato nel recente vo 
lume a cura di Stefano Masi e 
Mano Franco II mare, la luna i 
coltelli («Per una stona del ci
nema muto napoletano» Pi-
rontied) PMoCa 

http://OLa.De
http://�Nonoi.se�
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TBLIROMASe 
Or* IO Telefilm «Lucy Show»; 
19.30 Telefilm «La grande bar
riera-: 20 Telefilm «Bollicine»: 
20.30 Film «La rivolta dei preto
riani-; 22.30 Tg sera; 23 Con
viene far bene l'amore; 0.45 Te
lefilm «Longstreet-; 1.45 Tg; 
2.30 Telefilm «La grande bar
riera-. 

OBR 
Ore 12 Telenovela «Il ritorno di 
Diana»; 13.15 Telenovela -La 
padroncina»; 14 Vldeoglornale; 
15.45 Llving room; 19.30 Video-
giornale; 20.30 Sceneggiato 
«Come stanno bene Insieme»; 
22.15 cuore di calcio: 24 Ghiac
cio e neve. 

TBLELAZIO 
Ore 14.05 Varietà «Junior tv»; 
20.35 Tele'ilm «Lotta per la vi
ta»; 21.40 News flash; 21.55 Te
lefilm «Lewis & Clark»; 0.25 
Film «La cena delle beffe»; 2.45 
News notte. 

^ R O M A 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante, D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentano; DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, G: Giallo: H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western. 

GI0VEDI19 DICEMBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 15.00 Ruonche del pome
riggio; 18.45 Telenovela «Bril
lante»; 19.30 Tg notizie e com
menti: 19.45 Doc discussioni e 
opinioni a confronto; 20.30 Film 
«Un uomo»; 22.15 «Derby in fa
miglia-; 24 Rubriche della sera; 
1 Tg notizie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 19.30 I fatti del giorno: 
20.30 Film «Bacio di mezzanot
te»; 22.30 L'Informazione 
scientifica di mezzanotte»; 0.30 
I fatti del giorno; 1 Film -Roma 
città aperta»; 3 Film -Fra diavo
lo»; 5 Film «Stanilo e Olio in va
canza». 

T . R . E . 

Ore 16.15 Film «Tarzan l'uomo 
scimmia»; 18Telenovela «Rosa 
selvaggia-; 19 Cartoni animati; 
20 L'uomo e la terra, 20.30 Film 
«Totò al giro d'Italia»: 22 Tele
film «Henry e Klp»; 22.30 Film 
«Scuola militare». 

I PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL 
VlaStamlra 

L 8.000 
Tel. 426778 

Ci The Doors di Oliver Stone. con Val 
Kllmer-M (18.30-19.40-22.201 

ADMIRAL L. 10.000 Prossima fermata: Paradiso di Albert 
Piazza Verbano, 5 Tel. 8641195 Brooks.conMerylStreep, RipTorn-F 

I15.30-18-20.10-22 30)-

ADRIANO L. 10 000 O A proposito di Henry di Mike Ni-
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 chols, con Harrison Ford- DR(15.30-18-

20.10-22.30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelval, 14 

L 10.000 
Tel. 5880099 

I In un cielo scuro di Salvatore 
MAira; con Francolse Fablan - DR 

(16.30-18.20-20.30-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L. 10.000 I soW degli altri di Nor an Jewlson; 
Tel. 5408901 con Oanny De Vito, Gregory Pack-BR 

(16-16.20-20,26-22 30) 
Accademia Agiati, 57 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L 10.000 
Tel. 5816168 

Orchidee servaggio 2 di Zalman King -E 
(vm18) (15.30-17.55-20.10-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L 10.000 
Tel. 8075587 

RM rad di Ken Loach; con Robert Carly-
le-OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ARISTON L. 10.000 • Nel panni 41 una blonda di Blake 
Via Cicerone. 19 Tel. 3723230 Edwards;conEllenBarkln-BR 

(16-1B.15-20.20-22.30) 

ASTRA L. 8.000 Piedipiatti di Carlo Vanzina; con Enrico 
Viale Jonlo, 225 Tel. 8176256 Monlesano, Renato Pozzetto-BR 

(16-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17.50-20.10-22.30) 

BARBERMUHO L. 10.000 H Berton Flnk. E successo a 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 «nod di Joel Coen e Ethan Coen, con 

JohnTurturro-DR 
(15.30-17.55-20.15-22.30) 

(Ingresso «olo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL L. 10.000 Bianca A Bornie nella terre del canguri 
VlaG. Sacconi, 39 Tel. 3236619 di Hendel Butoy e Mike Gabriel-DA|15-

22) 

CAPRAMCA • L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel, 6782465 

CAPRAMCMETTA L. 10.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel, 6795957 

di e con Splke Lee 
(15.30-17.4C-2u-22.30) 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni; con 
Margherita Buy-BR 

(16-t7.40-19.10-20.40-22.30) 

CIAK L. 10.000 • Le leggenda del re pescatore di 
Via Casale. 682 Tel. 3651607 TerryGllllam; con Robin Williams sJsfl 

Brld.es-BR (15-17.30-20-22.30) 

C O L A W R B C O L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

Id i BrunoGaburro; con 
AlbaParlettleJerryCalà 

(15~30-18-20.f5-22.30) 

DIAMANTE L 7.000 PtodsptaW di Carlo Vanzina; con Enrico 
VlaPrenestlna,230 Tel. 295806 Montesano e Renato Pozzetto -8R 

(16-22.30) 

EDEN L 10.000 Gllsmsnodelpont-NesifdlLeosCa/ax; 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878652 conJullettsBinoche,OenlsLavant-SE 

(18-18.10-20.20-22.4S) 

L. 10.000 Terminator 2 di James Cameron. con 
Tel. 8070245 Arnold Schwarzenegger-A 

(14.30-17.15-19.50-22.30) 

EMPIRE L. 10.000 I t o M degli stai di Norman Jewlson; 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 con Oanny De Vito, Gregory Peck-BR 

(16-18.05-20.1S22.30) 

Via Stoppini. 7 

V.le dell'Esercito. 44 
L. 10.000 

Tel. 5010852 
Orchidee eehraggla 2 di Zalman King -E 
(VTO18) (15.30-17.55-20.10-22.30) 

1.8.000 O La domenica epsclstmonto di F. 
Tel. 6812884 Berilli. G. Bertolucci. M. T. Giordana, G. 

Tornitore; con P. Noiret, 0 . Muti • SE 
• • (16-18.25-20.2S-22.30) 

Piazza Sennino, 37 

ETOttJE 
Piazza In Lucina, 41 

L. 10.000 
Tel, 6876125 

SoeMa d'amore con Julia Roberta - SE 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

VlaLlszt,32 
L. 10.000 

Tel, 5910986 

EUROPA L. 10,000 

O Jotwnytteocl.no di e con Roberto 
Benigni-BR (15,30-17.55-20.10-22.30) 

Cor»od'ltalia,107/a Tel. 6555736 
Terminator I di James Cameron; con 
Arnold Schwarzenegger -A 

(14.30-17.15-19.50-22.30) 

« C t L S t O R L 10.000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

Terminator 2 <!l James Cameron; con 
Arnold Schwarzenegger -A 

(14.30-17.10-19.60-22.30) 

FARNESE L. 10.000 a La beta scontrose di Jacques Ri-
Campo de'Fiori Tel. 6864345 vette; con Michel Piccoli. Jane Birkln -

DR (16-18,10-20.20-22.30) 

FIAMMA UNO L. 10.000 • La leggenda del re pescatore di 
vlsBlsaolstl,47 Tel. 4827100 TerryGilllam:conRobinWilllamseJetf 

Bridges-BR (14.30-17.15-19.50-22.30) 

FIAMMA DUC L. 10.000 Prossima fermata: Paradiso di Albert 
VlaBissotatl,47 Tel. 4827100 Brooks'.conMerylStreep.RIpTorn-F 

(1S.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L. 10,000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

• La leggenda del re pescatore di 
Terry Gilllam; con Robin Williams e Jet! 
8rldges-Bfi (15.10-17.30-20-22.30) 

GIOtEU.0 L. 10.000 Scappo dada orna di Ron Underwood: 
VlaNomentana.43 Tel. 8554149 con Daniel Stern-BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

GOLDEN L. 10.000 Bianca «Berme nella terra del canguri 
VlaTaranto.36 Tel. 7596602 al He,idel8utoy e Mike Gabriel-DA 

(15-22,30) 

GREGORY L. 10.000 TenrJnesx 2 di James Cameron; con 
Via Gregorio VII, 160 Tel. 6384652 Arnold Schwarzenegger-A 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 

HOUOAY L 10.000 O Rapsodia Mi agosto di Aklra Kuro-
Largo 8. Marcello, 1 Tel. 8548326 sawa; con Richard Gare, Sechino Mu-

rase'-DR (16-18.30-20.30-22.30) 

VlaG. Indù no 

IONQ 
Via Fogliano, 37 

L 10.000 Bianca 8 Bemle nella terra del canguri 
Tel. 5812495 di Hendel Butoy e Mike Gabriel - DA 

(15-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 8319841 

MADISON UNO 
VlaChlabrera.121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Idi Bruno Gaburro; con 
Alba Psrlettl.Jerry Cai* (15.30-22.30) 

MADISON DUE 
VlaChlabrera.121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

Abbronzetlaelml di Bruno Gaburro; con 
AlbaParlattl.JorryCalà (18-22.30) 

D Urge. Territorio d'amore di Nlklta 
Mlkhalkov- DR (16-18.10-20.20-22.30) 

MADISON TRE 
ViaChlabrera.121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera.121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MAESTOSO 
Via Apple. 418 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTtC 
VlaSS.Apoatoll,20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

METROPOLfTAN 
Via dal Corso, 8 

D Homldde di David Mamet; con Joe 
Mantegna-DR (16-1620-20.20-22.30) 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

O 
Benigni - BR 

di e con Roberto 
(15-17.40-19.56-22.30) 

Via Viterbo, 11 
L. 10.000 

Tel. 8559493 

MISSOURI 
Via Bomoelll. 24 

L. 10.000 
Tel. 5417928 

Lanterne rosse di Zhang Ylmou 
(15.45-16-20.15-22.30) 

Abbronzatlaalml di Bruno Gaburro; con 
Alba Parlotti. Jerry Cai * (16-22.30) 

NEW YORK L. 10.000 O A proposito di Henry di Mike Nl-
Vla delle Cave, 44 Tel. 7810271 cheta; con Harrison Ford-ORO 5.30-16-

20.10-22.30) 

NUOVOSACHER L. 10.000 Mississippi Mesate di Mira Nair: con 
(Largo Aaclanghi,1 Tel. 5818116) Denzel Washington, Santa Choudhury-

SE (15.45-16-20.tS-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 

PASQUINO L. 5.000 Rossncrantz 8 GulMenetem are dead 
Vlcolodel Piede, 19 Tel. 5803622 (Versione Inglese) 

(16-1815-20,30-22.30) 

QUIRINALE L.8.000 Adrenaline di Y. Piquer, B. Bompard. P. 
Via Nazionale. 190 Tel. 4882653 Dorlson. A. Robsk • F 

(15.45-17.30-19.10-20.50-22.30) 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17.50-20.10-22.30) 

OUIRtNETTA 
ViaM.MInghetti,5 

L. 10,000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Rldley Scott: con 
Gena Pavia-DR (15.15-17.35-20-22.30) 

REALE L 10000 Glustlzls a tutu I costi di John Flynn; 
PiazzaSonnlno Tel 5610234 con Steven Seagal-G 

(16-18.30-20.30-22.30) 

RIALTO L. 8.000 The Commttments di Alsn Parker; con 
Via IV Novembre. 156 Tel 6790763 Robert Arkins • M 

(16.10-18.10-20.20-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L 10.000 
Tel. 837481 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 

Scatta d'amore con Julia Roberta-SE 
(15.30-17.50-19-20.10-22.30) 

Tel. 
Doc Hollywood. Dottor* In carriera di 
Michael Caton Jones; con Michael J. 
Fon-BR (16.30-t8.30-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR L. 10.000 Bianca e Bemle nella terra del canguri 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 di Hendel Buloy e Mike Gabriel -DA 

(15-22.30) 

ROYAL L. 10.000 Terminator 2 di James Cameron; con 
Via E. Filiberto. 175 Tel.70474549 Arnold Schwarzenegger-A 

(15-17.40-20.05-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 10.000 
Tel. 8831216 

VIP-SDA L. 10.000 
Via Galla oSidama. 20 Tel. 8395173 

i di Kathryn Bigelow; con Ps-
trlckSwayze-G (15.25-17.50-20-22.30) 

I CINEMA D'ESSATI 

Terminator 2 di James Cameron; con 
Arnold Schwsrzenegger -A 

(15-17.30-20-22.20) 

CARAVAGGIO 
ViaPalaiello,24/B 

L.5.000 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

L.5.000 
Tel. 420021 

Una storta semplice (16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Caprettarl, 70 Tel. 6879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 

TIBUR L. 4.000-3.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

Sala Rosselini: per la rassegna -Espa-
na cinema- El Iute camma o revfenta di 
Vlcenta Aranda (18.30); El » 
sere -ere di Vlcente Aranda (20.45) 

(16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L.5.000 
Tel. 392777 

Cyrano d * BargafK (16.30-22.30) 

VASCELLO Ingresso gratuito 
VlaG. Carini 72/78 Tal. 5809389 

Riposo 

• CINECLUB I 
AZZURROSCtPIONI Saletta •Lumiere": Riposo 
Via degli Sclplonl 84 Tel. 3701094 Saletta •Chaplln": Uova di garofano 

(20.30-22,30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
vlaLevanna,11 Tel. 899115 

Riposo 

QRAUCO 1.6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Ricordando Lotte Reiniger: Piccolo sar
to (21): Itinerari del cinema Italiano Let
tera sperai a un giornale osila sere di 
F.Msselll (21.15) 

IL LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 2? Tel. 3216283 

Sala A: L'ulema tempesta di Peter 
Qreenaway (16-20.15-22.30); Mamma 
Roma di P.P. Pisolini (16). 
Sala B: D Urea. Territorio d'amore di 
Nlklta Mlkhalkov - OR (20.20-22.30): La 
ricotta di P.P. Pasolini (17); 
di P.P. Pasolini (17.30). 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo.13/a Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74- ' 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

MOULMROUGE 
VlaM.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

PUSSYCAT 
VlaCairoll.98 

8PLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VlaTlburtlna.380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L.5.000 
Tel. 7594951 

L 7.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L.5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 4684760, 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L.5.000 
Tel. 620205 

L. 6.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Oli assassini sanie hi coppie di Piero 
Natoli (20.30-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti • 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Fllmper adulti 

, 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

' .'•*.. . 
(11-22.30) 

. (11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti. 44 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

L. 10.000 
Tel. 9987998 

Riposo . 

La leggenda del re pescatore 
(15-17.30-20-22.30) 

COLLEPBRRO 
ARISTON 
Via Consolare Latina 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L. 10.000 
Tel. 9700586 

- L. 10.000 
Tel. 9420479 

Sala De Sica: Rapsodie In agosto 
(15.45-16-20-22) 

Sala Corbuccl: Jungle Fever 
(15.45-18-20-22) 

Sala Rosssllinl: Johnny Stacchine 
(15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone: Pomt Break 
(1545-1820-22) 

SalaTognazzl: Chiuso per lavori 
Sala Visconti: Giustizia e tutu 1 costi 

(15.45-18-20-22) 

S A U Ulto: Terminator J 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

SUPERONEMA 
P.za del Gesù, 9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

SALA DUE: Scappo dalla ehm 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SALA TRE: Potai Break 
(15.30-18.10-20.20-22.30) 

La riffa (16-18.10-20.20-22.30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L.6.0O0 
Tel. 9364484 

A votte ritornano (15.30-22.30) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1'Maggio. 86 Tel.9411301 

Terminator. (15-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
VlaG. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottinl 

L. 10.000 
Tel. 5603188 

Bianca 8 Bende nella terra del canguri 
(16.30-17.20-19-20.45-22.30) 

SISTO 
Viadel Romagnoli 

L. 10.000 
Tal. 5610750 

Riposo 

SUPERGA 
V ie della Marma. 44 

L. 10.000 
Tel. 5604076 

Terminator 2 (15.30-17.45-20-22.30) 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
P.zzsNicodemi.5 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

LaHmMa 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.5.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

RHIraft (19.30-21.30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.5.000 
Via G. Matteotti. 2 Tel. 9590523 

Scelta d'amore 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIIUIIB 

Joe Mantegna e William H. Macy in una scena di «Homldde» 

• LA LEGGENDA 
DELRE PESCATORE 

Disc-jockey famoaisslmo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de
litto, ed entra In crisi. Lo salverà 
un «folle» (ma di genio) che vive 
nella suburra di New York veden
do dovunque castelli, fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri. Trama 
strana, vero?, difficile da riassu
mere, ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gilllam, l'ex Mon-

ty Python già regista di «Brazii», 

«I banditi del tempo», «Il barone 

di Munchhausen». La leggenda 

della Tavola Rotonda e del Santo 

Graal si trasferisce nella New 

York violenta di oggi, Jet! Bridges 

e Robin Williams sono l nuovi ca

valieri che lottano per il bene. 

Film «fanlastico», ma con una 

certa attenzione alle psicologie, 

e senza spreco di effetti speciali. 

CIAK, FIAMMA UNO, GARDEN 

C JUNGLEFEVER 
Dal regista di «Fa'la cosa giusta» 
un'altra storia dai risvolti razziali. 
Splke Lee racconta, Intatti, l'amo
re complicato tra uno yuppie ne
ro, aposato con figlia, e la sua se
gretaria Italo-americana. Un di
sastro. Le rispettive comunità 
protestano, l'intolleranza esplo
de, e Intanto lo spettro del crack 
(la droga micidiale) fa da sotto
tondo alla vicenda. Se II tono tal
volta è melodrammatico, meno 
lucido e cattivo che in passato, e 
notevole lo stile: il giovane regi
sta nero immerge I suoi due 
amanti in una luce calda e avvol
gente, largheggiando In dettagli 
antropologici e girando bellissi
me scene d'amore. 

CAPRANICA 

O LA BELLA SCONTROSA 
A Cannes 91 durava quattro ore 
e tutti uscirono sconvolti: era II 
film più bello del festival, una 
grande sorpnisa, Ora, al cinema, 
si può vedere un'edizione di due 
ore, ma una volta tanto non si 
tratta della famosa «censura di 
mercato-: è stato lo stesso regi
sta, Jacques Rivetto, a curare 
una versione corta montata e rac
contata da un diverso punto di vi
sta. Tratto da un raccontino di 
Balzac, Il film e un singolare 
esemplo di -espansione» di un 
testo letterario: storia del rappor
to di fascinazione (erotica, ma so
prattutto artistica) che si stabili
sce fra un pittore e la sua model
la, «La bella scontrosa» 8 uno del 

pochi film in cui la creazione arti
stica diventa il tema di una narra
zione tesa, emozionante. Con un 
superlativo Michel Piccoli. 

FARNESE 

a BARTONF1NK 
E II film dei fratelli Joel e Ethan 
Coen che ha vinto la Palma d'oro 
a Cannes nella primavera del '91. 
Un premio meritato, perché i 
Coen riescono nell'intento di tra
sformare una (apparente) com
media In un apologo semi-horror 
sulla follia dell'uomo, americano 
e non. Barton Flnk è uno scrittore 
che, nel 1941, sbarca a Holly
wood convinto di poter prosegui
re la propria missione di intellet
tuale «impegnato», I produttori 
hollywoodiani stroncano ben pre
sto I suol sogni, e Barton Flnk non 
troverà consolazione nemmeno 
nell'amicizia con un commesso 
viaggiatore e nell'amore per una 
povera segretaria: la donna vie
ne uccisa e tutte le angosce del 
povero Flnk prendono torma In un 
incubo apocalittico... Bravissimi 
John Turturro e John Goodman, 
mattatori a pari merito. 

BARBERINI UNO 

D HOMICIDE 
Dal drammaturgo David Mamet 
un film, il suo terzo, che spiazza e 
avvince. Formalmente un polizie
sco, ma nutrito di un mal di vivere 
dal risvolti buffi che trova In Joe 
Mantegna un interprete di gran 

classe. Sbirro dialettico e corag
gioso, Bob Gold è uno scorticato 
vivo senza affetti e lamiglla coin
volto In uno strano caso di omici
dio: hanno fatto fuori una vecchia 
ebrea, per rapinarla, e niente fa 
supporre che dietro quella morte 
ci sia una faccenda razzista. Ma 
Gold, ebreo non praticante conti
nuamente depistato dai tatti, fini
rà con l'appassionarsi all'indagi
ne, uscendone psicologicamente 
a pezzi. Sofisticato e dolente, 
«Homicide» affronta il tema del
l'antisemitismo in chiave esisten
ziale; magari deluderà chi si 
aspetta un film d'azione, però e 
un piacere seguire '• falsi movi
menti di questo sbirro senza 
identità perso nella giungla me
tropolitana. 

MAJESDC 

O RAPSODIA IN AGOSTO 
Estate 1990, In una campagna 
giapponese. Alcuni ragazzetti, In 
vacanza presso la vecchia non
na, vivono un'esperienza straor
dinaria. In un flusso ininterrotto di 
discorsi, ragionamenti, ricordi si 
affaccia nelle loro vite i fantasmi 
dell'atomica del '45. C'è la lucida 
memoria della nonna rimasta ve
dova nella lontana tragedia, un 
fratello di lei trasferitosi anzi tem
po alle Hawaii, gli opportunismi 
meschini di genitori disponibili 
Invece a dimenticare In fretta II 
nuovo film di Aklra Kurosawa ac
clamato ali ultimo festival di Can
nes. 

HOLIDAY 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 21 Eccomi scritto, di
retto ed interpretato da Mario 
Scaletta, con la Compagnia delle 
Indie. 
Sala B: Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di flamsnco, tango argen
tino, katac, danza del ventre. In
formazioni al 3204705; dlrez. arti
stica Rossella Gallueelo, •• 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel . 6898211) 
Alle 21.16 la Compagnia del tea
tro comico gestuale «Il Triangolo 
scaleno» in Noi si vola. Testo e re
gia del gruppo. 

ALLA RINOMERÀ (Via del Rieri, 81 -
Tel . 6868711) 
Alle 21 Belle e sposale di e con 
0uska8lscontl, 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5760827) , . 
Alle 17.30 La bisbetica domata di 
William Shakespeare; con Sergio 
Ammirata, Patrizia Parisi, Mar-

' cello BoninlOlaS. Ragia di Sergio 
Ammirata. 

ARQENTMA (Largo Argentina, 62 -
Tel. 6544801) 
Alle 10.30. Pinocchio di C. Collo
di; regia di R. Guicciardini. Alle 17 
La moglie saggia di Carlo Goldo
ni; con Anna Maria Guarnlerl, Ila
ria Oochlnl. Regia di G. Patrini 
Griffi. 

ARGOT TEATRO (Via Natele del 
Grande,21 e 2 7 - T e l . 5898111) 
Alle 21 PRIMA La Coop. Argot 
preaenta Francesca Reggiani In 
Non * Francesca di P. T. Cruclani. 
L. Eritrei, F. Reggiani. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207266) 
Alle 21.30 per la rassegna «Le 
mille e una notte» I l taglio òstie 
barba di Giorgio Manacorda. Re-

. già d i Marco Solari, Alessandro 
Vanzl. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894876) 
Alle 21.30 la compagnia Donati 
Olesen presenta Caro Icaro di 
Spreafico-Olesen-Oonatl. Con 
Giorgio Donati e Jacob Olesen. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 17.30 L'avaro e L'ostarla del
la peata di Carlo Goldoni: con 
Giulio Oonnlnl, Teresa Dossi, Fa
bio Saccani, Marcello Rubino. Re
gia di Romeo de Baggla. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A -
Tel. 7004932) 
Alle 21 Palcoscenico e d Inno dalla 
Sirenetta di Andersen: con la 
Compagnia "Marcldo Marcldor)s 
e Famosa Mimosa". Regia di Mar
co laldori. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
6783502) 
Alle 21 Non per lede ...me per as
me testo e regia di S. Tlxon; con T. 
Grimaldi, L. Esposito, A. Visconti, 
O. Mollo. A. La Mura. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel . 6540244) 
Alle 21 VI faremo sapere con I 
Fratelli Capitone, regia di Manrl-
coGammarola. 

DEI SATIRI LO 8TANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19 - Tel. 6540244) 
Alle 21 DI palo In frasca con Pese-
cane, Gnomus, Catta Blzzaglla, 
Marco DI Buono. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21 Carmela e Paolino varietà 
sopraffino di Jose Sanchis Slnl-
aterra; con Edi Angelino e Gonne-
ro Cannavacciuolo. Regia di An
gelo Savelll. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, DELLE ARTI (Via Sicilia, 69 - Tel. 
4818598) 
Alle 17 La Drama teatri presenta 
Claudio Sialo in Aspettando Godo 
di Conforti, Erba, bislo. Regia di 
B. Gelasti . 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 21 Staserò Francesca da RI-
mlnl di Antonio Patito; con Gian
franco Massimiliano Gallo. Regia 
dIAIdoGlutfr*. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
9171060) 
Alle 21.15 Ricomincio da tre con 
Franco Gargla, R. Matto, R. Di 
Martino, C. Capasso 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel. 
8795130) 

- Alle 21 Un servizio segreto., ma 
non troppo (look no nana) di Cha-
planne Pertwee. Regia di L Fa
raone 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21 Klrle di Ugo Chili, con laa 
Danieli. Regia di Ugo Chltl 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 17 e alle 20.4S Ls voci di den
tro di Eduardo De Filippo, con 

Carlo Gluffre, Linda Moretti, Tul
lio del Matto, Mario Scarpetta. Re
gia di Carlo Giulfr*.. 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacco. 
15-Tel . 6796496) 
Alle 21. Marina e l'altro di Valerla 
Moretti: interpretato e diretto da 
Pamola Villoresl, con Pruno Ar
mando, 

CHIOME (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17. La vedova scaltre di Carlo 
Goldoni; con Ileana Ghlone, Carlo 
Slmonl, Mario Maranzana. Regia 
diAugusloZucchi. 

IL PUFF (Via G. Z a n a - » . 4 - Tel. 
5610721/5800989) 
Alle 22.30. Non c'era una volte l'A
merica scritto e diretto da Ferruc
cio Fantone. con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
AlessandraIzzo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 5895782) 

' SALA PERFORMANCE: Allo 18. ' 
Une mela per due scritto e diretto 
da Marco Bresciani; con Vera 
Gemma e Claudio Insegno. 
SALA TEATRO: Alle 21 Piccoli e 
privati con F. A polloni. M. Morabl-

. to.S, Militi. Regladi FranoescoM. 
Randazzo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82 /A-Te l . 4873164) 
Alte 21.30 Donne e champagne 
con pino Campagna, Marcia Se-
doc, Bianca Ara e LeChampagni-
ne, 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo, 1 • 
Tel . 5817413) 
Alle 18.30 Casa di bambola di H. 
Ibsen, regia di Giancarlo Sepe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel, 6783148) 
Mostra Omaggio a Sergio Leone, 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 17.30 La Baronessa di Carini 
di Tony Cucchlara; con Annalisa 
Cucchlara, Massimo Modugno. ' 
Regia di Tony Cucchlara. 

META TEATRO (Via Mameli , 6 - Tel. 
5895607) 
Alle 21 II pozzo del pazzi di Fran
co Scaldati: con Senza Rappa, 

- Claudio Russo. Rsgla di Elio De 
Capitani. 

MISSOURI (Via Bomboli!, 25 • Tel. 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale. Per 
Informazioni t e i $417926. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 21 La pulce netl'orscchlo di 
G. Feydeau con G. Glel|eses, P. 
Tedesco, A, Luotto, A. T. Rossini. 
I. Barzlzzs. regia di Gigi Proietti. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel . 3234890-3234936) 
Domani alla 21 Lopez, Marchesi
ni. Solenghi in In principio era II 
trio 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6546735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 21 La 
comp. - In Follo- presenta Aria ru-
v ldad lecon Giuseppe Pasculll. 
Domani alle 22.30 la Coop. teatro 
It presenta Madre che coraggio di 
V. Cucchi Perettl, con Mario Zuc
ca. 
SALA GRANDE Alle21,15Eserci-
zl di etile di R. Queneau; Regia di 
J. Seller. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 21.30. Caduta Ubera con Pao
lo Hendel. 

PARIOLI (Via Giosuè Borei. 20 - Tel. 
8063623) 
Alle 21 30 Figurine di e con Ales
sandro Benvenuti e con Gianni 
Pellegrino 

PICCOLO EU6EO (Via Nazionale, ' 
183-Tel 4885095) 
Alle 21. Valentin Kabaret dar Kl-
miker di Karl Valentin, con Mass-
almo Do Roaal, Sabrina Capuccl. 
Regia di Maaslmo De Rossi, 

POLITECNICO (VIS G.B. TiepolO, 
13/A-Tel . 3611501) 
Alle 21 Trilogia sulla nevrosi di 
Maria DI Forti; con Slmons Sanzò 
Regladi PaoloTaddel. 

QUIRINO (Via Mmghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 20 Strano Interludio di Euge-
ne O' Nelli; con la Compegnia del 
Teatro Stabile di Torino, Regia di 
Luca Ronconi. 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 -Te l . 
6542770) 
Alle 21 L'esame di E Liberti, con 
Anita durante, Aliterò Alfieri. Lei
la Ducei. Regia di A Alfieri, L. 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 -Te l . 6791439) 
Domani alle 21.30. Patapunfete di 
Caatellacci e Plngltore; con Ore
ste Lionello, Pamela Prati Regia 

di Pier Francesco Fingitore. 
SISTINA (Via Slatina, 129 - Tel. 

4828841) 
Alle 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5698974/ 
Alle 21.15 Hdgno di E. Egloff. Con 
Manuela Morosini, Patrick Rossi 
Gsstaldl. Pino Strabloll. Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 
Alle 21 Poesia '90 terza edizione, 
dedicata i d Orazio. Giovani poeti 
e cantautori In concorso. (Ingres
so gratuito). 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Alle 20.45. Come tradiscono due 
metà di Alan Ayckbourn; con Mat
teo Lombardi, Enzo De Marco. 
Regia di Gianni Calvlello. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
' 871'-Tel:37H078-3711107) 

Alle 2 1 3 0 II mastino di Beakervtl-
le da Slr Athur Conan Doyle, 

- adattamento e regia di Sofia 
Scandurra. 

STANZE SEGHETE (Via della Scala, 
25-Tel.5347S23) 
Alle 20.30 Tengo - Mussar Gag -
Fuori stagione tre atti unici con 
Guido Ruvolo. Regia di G. Ouero, 
T. Schlpa Junior, G, Gentile. 

TENDASTRMCE (Via Cristoforo Co
lombo. 393 - Tel . 5451521 ) 

, Alle 16 e alle 20.30 Golden Ckreus 
Festive! con Liana Orlel. 

TOROINONA (Via degli Acquaapar-
ta, 16 -Te l . 6546690) 
Alle 21 Adriana Martino presenta 
Jlmmy Dean JlmmlDean di E. 
Graczyk. Con N. Greco, M. Marti
no, S. Marcomenl. Regia di R. 
Giordano. 

VALLE (Via d»l Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 21 Votavamo essere gli U2 
scritto e dirotta da Umberto Mari
no. 

VASCELLO (Vis G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
DANZA. Alle 21 Prospettive Neva-
ky con il Balle! Theatre Ensemble 
di Miche Vnn Hoecke. Con F. 01 
Francescantonlo. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 - T e l . S740598-5740170) 
Alle 21 . Victoria Chaplln e Jean 
Baptlste Thlerr» presentano II cir
co InvIslMT* con James Spencer 
Thlerrà, e Aurella Clementina 
Thlerre. 

• PER RAGAZZI BVEBB 
ALLA RINGHIERA (Viadel Rlarl, 81 -

Tel. 6868711) 
Domenica alle 16. Contatisi» un 
pomeriggio ci fiabe per fate e vio
lino. 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42 -Te l . 7003495) 
Ogni domenica alle 11. Poesie del 
d o w n di e con Valentino Durantl-
ni. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7069026) 
Tealro del burattini e animazione 
feate per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280946-536675) 
Alle 10 Mose e II Faraone di Fortu
nato Pasqualino; con la Compa
gnia del Teatro del Pupi Siciliani 
del Fratelli Pnsquallno. 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6878670-
5896201) 
Ogni Babaio o domenica alle 16.30 
veraione Italiana di La bella e la 

QRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel, 
7001786-T822311) 

, Alle 10 per • La llaba nella scuola» 
; t redMno a cavallo sul ramo di 
' frassino. Narratore Roberto Gal-

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116 -Laclapoll) 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16.30. Festa del bambini. Do
menica su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Alle 10 Quello che I colori nascon
dono con I Burattini e le ombre 
della Compagnia "La Grande 
Opera". 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10- Tel. 6892034) 
Sabato alle 1 7 1 , 2 , 3 Ceraste con 
medi M. Letl,:la Volplcelll, buratti
ni di Maria Volplcelli 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va. 522-Tel 787791) 
Alle 18 Peter Pan con II Teatro 

- Stabile del Ragazzi di Roma; re
gia di Alfio Borgheso. 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel.481601) 
Alle 20.30 -Natale all 'Opera- re
plica del balletto Lo sclilaeclano-
cl. Interpreti principali Alessan
dra Delle Monache. Mario Maroz-
zi . Stefano Tereal. Musiche di Caj-
kovskl) Direttore Maestro Veder-
nlkof; coreografie di Zarko Prebll. 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - T e l . 3292326-3294288) 
Alle 21 . In vino v e r t a * concerto 
del soprano Susanna Rigaccl, ba
ritono Roberto Abbondanza. In 
programma musiche di Verdi, 
Rossini, Mozart. Donlzetti, 
Strauss. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosia 
-Te l . 5818607) 
Domani alle 18.30 Concerto sinfo
nico pubblico I pomeriggi di Ro
ma. Dir. Heinz Walberg; pianista 
Giuseppe La Licata. Musiche di 
Mozart. Franck, Beethoven. 

AUDITORIO DEL SERAIKO (Via del 
Serafico, 1) 
Alle 20.45. The David Short Brass 

. Ensemble. Musiche di Scott, Jo-
' plin, Herry Waren, Gershwln, 

Short Lennon, Me Cartney, Tho-
maa, Fate. 

AULA M. LICEO MAMIANI (Viale 
delle Milizie. 30) 
Alle 16 concerto di Baaeldou 
Compeore. Muaiche del Burklna 
Faso. con Fabrizio Salvati e Gio
vanni Tirabassl. (Ingresso gratui
to). 

ORIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21 . Serata In Omaggio a Léo
nard Bematetn. Orchestra Azzur
ra diretta da Fabio Polese. pre
sentano Roman Vlad e Enrico Ca
stiglione. 

OLIMPICO (Plszza G. Da Fabriano, 
17 - Tel. 3W390-3234936) 
Alle 21. Concerto del pianista An
drea Scntff. in programma musi
che di Schubert. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/0 - Tel . 
6875952) 
Alle 2 1 . Concerto dell'Orchestra 
da Camera del Gonfalone, diretto
re Dario Lucantonl, flautista Ro
molo Balzani. In programma mu
siche di Gasparlni, Scarlatti, Co
roni. 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Domani alle 17.30 concerto del 
pianista Enrioo Camerini. In prò- -
gramma musiche di Mozart, Bee
thoven, Scrjabln, Rachmanlnoff. 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Vis C Colombo, 
393-Tel . 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel.37293SS) 
Alle 22 Goapel sound ctdldren 
chotr. 

ALTROOUANDO (Via degli Angull-
lara. 4 - Tel. 0761/587725 - Calcata 

. Vecchia) 
Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tel . 5812551) 
Alle 21.30. Concerto blues del 
gruppo No Jazz et all.(lngresso li-
boro). 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Vis Monte Testac
elo, 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto del ChaVanoo-

CLASSKO (Via liberta. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22.30. Musica etnica con I 

EL CtiARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28 -Te l . 6879908) 
Alle 22. Musica latlnoamerlcana 
con Wsl-a. 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21 per II «emanassi «tei circo
lo Gianni Bealo eonc-rto happe
ning con numerosi ospiti. 

FONCLEA (Via Cresconzlo. 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30 blues con I Bad Stufi. 

tMPLUVIUN (Via Roma Libera. 19) 
Alle 22 sketch e gags con I Ctoar-

MAMBO (Via del Fienaroli. 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22. Musica salse con II Trio 

M U S 4 C M N (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6644934) 
Alle 22 jazz con II Quartetto d i Lel
lo Panico. 

OLIMPICO (Piazza G. da Faorlano, 
17-Tol . 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto di Joy Garrlson 
• Fu lda . 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel.5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

TEATRO VASCELLO 
Via G. Carini, 72/78 - Tel. 5809389 

MICHA VAN HOECKE 

Prospettiva Nevsky 
con 

F R A N C O D I F R A N C E S C A N T O N I O 

ULTIMI GIORNI FINO AL 22 DICEMBRE 

ALEXANDER PLATZ 

Oipma • 1Aa Osta, 9 - TeC 3729398 
GOSPEL SOUL CHILDREN CHOIR 

alle radici del jazz 
D i p M o c n o tonfo jKaVsTfeafwiBs-i 

a flOpMCrYJJaW) aVJaVnB It n i f e CJBM( 
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Europei '92 Antonio Matarrese si dissocia da chi spera in un rientro degli azzurri 
Ripescaggi causato dal dissolversi delTUrss: «Non mi piace partecipare per grazia 
e polemiche ricevuta e non è vero che sto pensando agli alberghi per andare in Svezia 
— — ^ — L'Uefa ha troppa fretta, comunque noi rispetteremo le sue decisioni » 

«Grazie, niente favori» 
Ma è meglio 
un secco «no» 

Wm Avrà anche meritato 
l'Oscar dell'assenteismo, 
ma la frequentazione del 
Palazzo ha dato i suoi 
frutti, come la militanza 
tra i fedelissimi di Giulio 
Andreotti. Andreottìana 
appare la sortita di Anto
nio Matarrese. L'Uefa, di 
cui lui e vicepresidente, si 
mette il regolamento sotto 
i piedi e, con trucco da 
fiera paesana, punta a ri
pescare l'Italia per portar
la In Svezia ai danni del-
l'Urss. Politico accorto, il 
più importante dei fratelli 
Matarrese evita di abban
donarsi ad uno smaccato 
giubilo. Anzi, lamenta i 
sacrifici che i club italiani 
sarebbero costretti ad af
frontare se la decisione 
dell'Uefa divenisse ope
rante; si mostra cauto nel 
dare per certo il decesso, 
politico e sportivo, del-
l'Urss. sulle cui sorti spar
ge qualche protocollare 
lacrimuccia; critica l'in
tempestività dell'organi
smo da lui vicepresieduto. 
Ma si guarda bene dall'e-
sibirsi nel più nobile dei 
gesti: l'annuncio che l'Ita
lia comunque non andrà 
in Svezia. Un business è 
pur sempre un business. E 
gli Europei sono un busi
ness consistente. Allora 
Matarrese allarga le brac
cia e si dichiara disposto, 
sempre disposto all'ubbi
dienza delle disposizioni 
Uefa. 

«Sarebbe triste se stessimo tramando per prendere 
in mano le spoglie di un paese la cui situazione ci 
addolora tutti». L'ipotesi di un ripescaggio dell'Italia 
per gli Europei '92, causato dalla digregazione del
TUrss, non entusiasma Antonio Matarrese. Il presi
dente della Federcalcio è intervenuto ieri alla tra
smissione televisiva «Uno Mattina»: «Obbediremo 
comunque alle disposizioni dell'Uefa». 

CARLO FIDILI 

• i ROMA. Il Matarrese che 
non t'aspetti. Noto per le gaffe 
e gli atteggiamenti autoritari, il 
presidente della Federcalcio 
ieri ha sorpreso tutti esibendo
si in una serie di esternazioni 
sul tema Urss e Jugoslavia de
gne di un diplomatico naviga
to. L'occasione e stata l'appa
rizione televisiva di Matarrese 
durante la trasmissione del 
Tgl «Uno Mattina». «Dire che 
sparisce l'Unione Sovietica -
ha esordito Matarrese rispon
dendo ad una domanda - non 
è vero: i governanti stanno la
vorando per preparare una 
nuova comunità e quindi non 
fi detto che sotto l'aspetto cal
cistico debba sparire la Fede
razione sovietica. Sarei cauto 
ad accelerare un processo che 
sicuramente sul piano sportivo 
incidere. Al momento attuale 
noi non possiamo dire quale 
sarà la fine del calcio in Urss. 
Sarebbe triste da parte nostra 
se stessimo tramando per 
prendere In mano le spoglie di 
un paese la cui situazione ci 
addolora tutti». Dunque, men
tre buona parte dell'Italia pal
lonaro associa la disgregazio
ne sovietica ad un possibile ri
pescaggio degli azzurri per gli 
Europei del '92, Matarrese 

esce dal coro e parla addirittu
ra di un rapporto conflittuale 
con l'Uefa, l'ente calcistico eu
ropeo di cui è fra l'altro vice
presidente. Il deputato barese 
ha infatti criticato la decisione 
di designare le «riserve» euro
pee di Urss e Jugoslavia (Italia 
e Danimarca) rilevando che 
•si poteva aspettare proprio 
perchè il presidente dell'Uefa 
è svedese. La gente non capi
sce questa fretta, avremmo do
vuto aspettare un po' e vedere 
come si delinea la storia politi
ca di questi nuovi paesi per 
prendere una decisione più in 
là. Sarei stato molto più cauto, 
anche se non si può andare 
contro la storia». 

La logica diplomatica di Ma
tarrese, pero, non si è spinta fi
no ad ipotizzare un clamoroso 
gesto di «coerenza» della Figc: 
il rifiuto da parte della Feder
calcio italiana di un eventuale 
invito dell'Uefa a partecipare 
agli Europei al posto dell'Unio
ne Sovietica. «Noi obbediremo 
comunque alle disposizioni 
dell'Uefa - ha precisato Matar
rese -. Non è vero che sto pre
parando gli alberghi per anda
re in Svezia, non mi piace as
solutamente andare in europa 
per grazia ricevuta, lo volevo 

-S^j3}0^ Antonio 
S**3*:*i •> !Sft>7"^'AÌS*»2. Matarrese, 

' ,H r***1?;'***.*-• "***!>-','"•»',», delia 
Ss^ài^Pw--<-*'-** < ? » « * ? Federcalcio, 

«Sfe*-*-- •')' ••--... - i none 
.... „"**r * > *"' "* * d'accordo 

~Z,-ff££ »•* *. con l'Uefa 
•-tjr '.^ sul ripescaggio 

"S"--* ^ jmf». , . dell Italia 
> - ' ^ ^ - - •- al posto 

dell'Urss 
dlsciolta 

andarci vincendo sul campo 
non pregando sulle disgrazie 
degli altri. Però non possiamo 
metterci contro l'Uefa, sarem
mo schiacciati». E che il presi
dente non pensi assolutamen
te a rifiutare un ripescaggio lo 
hanno confermato alcune af
fermazioni relative ai program
mi futuri della nazionale: 
•L'anno prossimo abbiamo già 
fissato per la nazionale un tor

neo nella zona di New York. 
Un programma che per il mo
mento non cambiamo. Aspet
tiamo quello che ci dice l'Uefa 
e non spingiamo in nessun 
senso. Se saremo costretti, 
chiederemo ancora sacrifici al
le società, alla lega, perché ci 
troviamo di fronte a latti nuovi 
della storia. Se dovessimo an
dare in Europa il tecnico vorrà 
avere i giocatori più a disposi-

Nazionale. A Prato Sacchi fa giocare a sorpresa i due fantasisti di punta insieme a Vialli 
Una risposta polemica a Trapattoni, che considera lo juventino un anarchico senza ruolo 

Baggio e Zola uniti nella lotta 
In vista della gara con Cipro di sabato a Foggia, ieri 
la nazionale di Sacchi ha disputato un'amichevole 
col Prato (C2). È finita 7-0. La sorpresa è venuta dal
la formazione di partenza: Roberto Baggio, bocciato 
come punta da Trapattoni proprio domenica scor
sa, ha giocato in attacco con Vialli e Zola sulla fa
scia destra. L'accoppiata Baggio-Zola in azzurro è 
dunque la novità del giorno. 

' ' , DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

Wm PRATO. Zenga, Dino Bag
gio, Maldini, Albertini, Costa- , 
curia. Baresi: Zola. Berti. Vialli, 
Roberto Baggio, Evani. Nasce a 
Prato, in un pomeriggio pieno 
di pioggia, una riedizione della 
Nazionale dai «piedi buoni», 
omaggio a Bernardini che da 
queste parti 35 anni fa costruì 
una storica Fiorentina scudet-
tata. Adesso bisognerà stabili
re se il Prato e più forte di Ci
pro, se una squadra simile sarà 
equilibrata e competitiva an
che per sfide più serie di quella 
in programma sabato a Fog
gia: nell'attesa, resta la bella 
impressione di questa creatura 
appena assemblata, tutta grin
ta, pressing e classe, che ri

spetto alla gara di un mese fa 
con la Norvegia ha lasciato da 
parte (limitatamente al primi 
45") Pagliuca, Eranio, Ferri, 
Baiano e Ancelotti. Per esauri
re la cronaca: primo tempo fi
nito 4-0, in gol Vialli su passag
gio smarcante di Zola (12), 
poi Baggio (19', altro suggeri
mento del fantasista sardo), 
ancora Baggio (36', dopo 
triangolo con Baresi), infine 
Evani (43', dopo ottima azio
ne in velocità Baggio-Zola-
Vialli). Ripresa: in campo Mar-
cheglanl, Carrera, Carboni, De 
Napoli, Ferrara, Ferri; Lombar
do, Berti. Baiano, Bianchi, Ca
siraghi. Altre tre reti di Baiano 
(2) e Casiraghi, Berti è l'unico 

a giocare tutti i 90', restano 
fuori Eranio (contrattura alla 
coscia) e Rizziteli! (pratica
mente ^disponibile per saba
to). Da registrare che a Prato 
sono arrivati i primi applausi 
convinti alla banda-Sacchi, 
forse anche per contrapposi
zione alla «nemica» Firenze 
che tanto aveva fischiato un 
mese fa. Due striscioni per 
spiegare: «Azzurri se Firenze vi 
odia Prato vi ama» e «Nicola 
slamo con te», incoraggiamen
to a Berti giocatore più insulta
to d'Italia. Vengono in mente 
un paio di spunti: intanto che 
questa nazionale e sempre più 
«milanese» (5 rossoneri e tre 
nerazzurri nel primo tempo) e 
sempre meno «sudista». Sarà 
contento Bossi: tolto Zola (che 
poi è sardo) del Napoli, degli 
altri dieci presumibili titolari il 
meno nordico è Berti di Salso
maggiore. Poi una considera
zione più attinente: Trapattoni 
non aveva fatto in tempo a bia
simare e bocciare Baggio In 
versione-punta, che Sacchi ha 
subito promosso attaccante 
l'elenio incompreso di Caldo-
gno. Si riaccende l'eterna riva

lità fra I due santoni del calcio 
italiano, nata sui derby Milan-
Inter e prosperata su visioni 
antitetiche del football. Il et a 
fine amichevole ha Inteso smi
nuire la portata de) «caso-Bag-
glo» («Il Prato è una squadra di 
C2, per un attaccante è più fa
cile fare gol...») ma fi indubbio 
che si sarà anche divertito a 
smentire l'allenatore della Ju
ventus. Poi, c'è da considerare 
la nuova coppia Baggio-Zola: 
non era facile pronosticarli su
bito in campo assieme, i due in 
questi giorni dormono anche 
nella stessa stanza di Covercia-
no. Ha detto Zola (ieri tre as
sist decisivi), che Sacchi ha 
messo in campo a sorpresa 
sulla fascia destra: «Non ci co
noscevamo bene, abbiamo 
fatto chiacchiere fino alle 5 del 
mattino. Ma quale dualismo, 
l'avevo detto che possiamo 
coesistere. Non avevo mai gio
cato in quella zona del campo, 
però mi sono sacrificato, sia
mo qui tutti per la stessa causa. 
SI, mi sono sacrificato volentie
ri». Ha detto il Baggio juventino 
(due bellissimi gol): «Questa 
Nazionale mi ha restituito l'en
tusiasmo. Si è parlato troppo di 

me in queste ultime settimane, 
tutto è stato ingigantito, non 6 
stato piacevole». Baggio è an
cora arrabbiato con Trapattoni 
per le frasi pronunciate a Ge
nova sul suo conto. Sacchi, 
che nel Prato ha Incrociato un 
suo vecchio pupillo (Cesena, 
Parma), il 28enne Marco Rossi 
(«Colpa tua, se eri meno pigro 
adesso stavi In serie A», gli ha 
detto il et abbracciandolo), ha 
speso buone parole per tutti, 
specie per Vialli: «È II leader, il 
fondamentale uomo-guida». 
Vialli ha lodato Zola e Baggio: 
«Due fantasisti che non usano 
però solo l'istinto e anzi si inse
riscono benissimo nel conte
sto tattico: con due cosi, per un 
attaccante diventa una passeg
giata. Baggio in crisi? Non mi e 
parso proprio. Il fatto è che 
nella Juve gioca in modo di
verso e segna meno: e in Italia i 
gol son considerati la cosa più 
importante». Festeggiati Evani 
e gli altri debuttanti, specie Di
no Baggio e Albertini. Ha detto 
il milanista: «Ho seguito i con
sigli di Ancelotti e di De Napo
li, questa è una grande fami
glia. Chi mi ha impressionato 
di più? Zola». 

zionc e quindi ci sarebbero 
danni anche per il campiona
to. Purtroppo saremo costretti 
a fare anche questo». 

Sull'argomento partecipa
zione agli Europei si fi espresso 
anche un altro deputato de
mocristiano, • Gianni Rivera. 
•Ma non l'abbiamo sempre 
chiamata Russia? - ha osserva
to ironicamente l'ex campione 
del Mila»*JJir«vezia óevK.m-

dare chi si è conquistato la 
qualificazione sul campo spor
tivo e per quanto riguarda no
mi, bandiere, simboli e casac
che non fi il caso di trame pro
fitto». Rivera ha quindi invitato 
l'Italia a battersi per la parteci
pazione della nazionale «rus
sa», facendo rispettare«le rego
le dell'elica sportiva» e non se
guendo «le lurbizie diplomati-

rx*Be». 

Basket Europa 
Italiane all'estero 
Phonola Caserta 
in Estonia 

f£JP' 

E 
Tallm-Phonold Caserta, Cibona Zagabria-Knorr Bologna 
(girone A) e Aris-Philips Milano (B), sono gli incontri del 
Campionato europeo che riguardano le italiane e che si di
sputano stasera La Phonola di Gentile (nella foto), a zero 
punti, é la più malmessa. La Knorr. che gioca nel campo 
neutro di Puerto Real, fi 2" alle spalle del Maccabi Philips 
gioca a Salonicco per restare in scia alle pnme. 

E in Coppa Korac 
Messaggero bene 
Clear così così 
Benettonafondo 

Ha convinto I! Messaggero 
versione Di Fonzo che a Sa
ragozza ha battuto gli awer-
san spagnoli 81-77 (Fantoz-
zi 21 punti) e guida con i 
francesi dello Cholet la puo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le B. Nel girone C Clear Can-
™̂•«««««««««««««"••«««««««««««««««««- (Ù ha superato Hapoel Tel 
Aviv 79-72, mentre il Benetton ha perduto a Treviso 81-90 
dallo Zadar nel girone C ed ha perduto la testa della classifi
ca. 

Molte Russie 
alle Olimpiadi? 
Sì, ma ali atleti 
non saliranno 

Gli organizzatori delle Olim
piadi del'92 hanno deciso 
che anche se l'Urss dovesse 
presentare più squadre, in 
rappresentanza delle varie 
repubbliche, il numero degli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ atleti ammessi non cambie-
^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ rà. E previsto l'invio a Barcel
lona di una squadra di 643 atleti e se l'Ucraina invierà una 
rappresentativa i suoi atleti saranno dedotti dal totale. 

Europei '92 
Germania 4-0 
al Lussemburgo 
Qualificata 

La Germania vittoriosa ieri 
del Lussemburgo (4-0, gol 
di Matthaeus, Buchwald, 
Riedle e Haessler) a Lever-
kusen, nell'ultima partita del 
gruppo 5 delle eliminatorie 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ degli europei di calcio '92, si 
^•""•••••"••••"•••"••"••••••• e qualificata per la finale in 
programma in Svezia dal 10 al 26 giugno. La formazione 
campione del mondo (5 vittorie e 1 sconfitta) ha terminato 
in testa davanti a Galles, Belgio e Lussemburgo. 

Ranieri al Napoli 
sino al 1993 
Contratto nuovo 
e opzione '94 

Il presidente del Napoli Fer
iamo ha rinnovato il contrat
to all'allenatore Claudio Ra
nieri per la prossima stagio
ne 92-93 e ha prorogato 
l'opzione al '94. La decisio-
ne, con largo anticipo sulla 

•"•" , """ , """^"^^ — •"""" scadenza annuale, fi stata 
presa da Ferlaino per tranquillizzare la squadra proprio di 
fronte ai buoni risultati ottenuti dal 40enne tecnico romano. 

Ieri e oggi 
L'atletica premia 
Damilano '91 
el'exOberweger 

Rituale premiazione di fine 
anno per l'atletica italiana 
nel salone d'onore del Foro 
Italico a Roma con il presi
dente del Coni, Gettai, quel
lo della Iaaf, Nebiolo, e della 

^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ Federatletica, Gola. Premia-
^ » ^ » — « — • — • » • « « « • ; o j | marcjatore Maurizio Da
milano, unico oro dell'Italia ai mondiali. Speciale premio al
la carriera per Giorgio Oberweger, atleta e et azzurro. 

FEDERICO ROSSI 

Processo alla Roma. Bianchi e giocatori a rapporto dal presidente 
Dopo le confessioni, tutti assolti. E per premio vacanze più lunghe 

Ciarra: «Volemose bene» 
Nessuna rivoluzione, niente giro di vite: si è conclu
so così il lungo giorno della Roma. Il «confessioni-
day» giallorosso si è trascinato per oltre ottq ore. II 
presidente Ciarrapico si è intrattenuto a lungo con 
Bianchi e con il direttore generale Mascetti elha poi 
ricevuto,.in due tappe, i giocatori. «La Roma è viva e 
vitaie», ha dichiarato Ciarrapico »Non ci saranno 
novità», ha promesso Bianchi. 

STEFANO BOLDRIHI 

• I ROMA. Otto ore e venti mi
nuti, dalle 8.40 alle 17: tanto è 
durata la lunga giornata della 
Roma. Otto ore e venti, dall'ar
rivo di Ottavio Bianchi a Trigo
na fino alle dichiarazioni rila
sciate in chiusura dal tecnico 
giallorosso, rubate al tempo: 
quella che doveva essere infat
ti la giornata dei chiarimenti e 
delle grandi decisioni, fi stata 
invece una maratona inutile: 
nessuno rivoluzione, nessun 
giro di vite. Anzi, alla fine i gio
catori ci hanno pure guada
gnato un giorno di riposo in 
più: tutti in vacanza dal 24 al 
27 dicembre compreso (non 
più dal 25 al 27 quindi) e, inol
tre, il sollievo di non disputare 
sabato prossimo l'amichevole 

con gli ungheresi del Kispest, 
dove ci sarebbe stato il rischio 
di affrontare un'altra contesta
zione. 

Nulla Hi fatto, insomma. Ma 
le cose stanno davvero cosi? 
Se davvero cosi fosse, allora 
perché questo summit, con i 
giocatori convocati in fretta e 
furia martedì pomeriggio per 
presentarsi a Trigoria ien mat
tina - l'allenamento era fissato 
nel pomeriggio -? E che cosa si 
sono detti Ciarrapico, Bianchi 
e Mascetti in un'ora di collo
quio? Difficile credere sino In 
fondo alle versioni edulcorate 
spiattellate dal clan romanista. 
Qualcosa fi accaduto, ma a 
Fort Trifjoria non vogliono far

lo sapere. La linea strategica 
deir«ermetismo» è apparsa 
chiara quando, alle 15.08, 
Ciarrapico si fi presentato di 
fronte alla stampa. Il presiden
te aveva appena concluso un 
giro delle «consultazioni» in 
due tappe. La prima tornata si 
era svolta dalle 10.20 fino alle 
12.20, quando Ciarrapico è do
vuto ripartire per sbrigare «im
pegni personali». In quelle due 
ore, il presidente si fi intratte
nuto a lungo con Bianchi e il 
direttore generale Mascetti e 
ha poi ricevuto i «capi storici» 
della Roma, Giannini, Nela, 
Tempestilli, Cervone e Aldair-
con quest'ultimo è stato pure 
affrontato l'argomento del rin
novo del contratto - . Tornato 
in sede, alle 14.05, il numero 
uno romanista ha ricevuto a 
uno a uno il resto della truppa. 
Di fronte ai taccuini, a destra 
Stefano Andreani, capo ufficio 
stampa di Andreotti, a sinistra 
Aldo Pasquali, neoconsigliere, 
Ciarrapico ha fatto catenaccio: 
«Niente domande, non chiede
temi nulla. Sapevo sin dall'ini
zio che avrei dovuto disputare 
due campionati: uno dentro al 
campo, l'altro fuori, con I mass 
media. Bene, considerato l'at

teggiamento tenuto dalla 
stampa nei confronti della Ro
ma, da oggi i giochi cambiano. 
Voglio solo precisare che non 
sono un presidente alle corde 
e che non mi sono mai pentito 
di aver acquistato la Roma. 
Bianchi e Mascetti restano i 
miei uomini di fiducia. Dal tec
nico volevo solo sapere il per
ché di un certo sbandamento». 
Altrettanto ermetico Bianchi: 
•É solo un momontaccio. Ora 
bisogna ritrovare la serenità. 
Cambiami'nti? Non rientra nel
le miei abitudini. Gli errori so
no stati a rr.messi da tutti. Se 
ci saranno novità, saranno do
vute solo agli infortuni». 

Morale: tanto rumore per 
nulla. O quasi. In quel collo
quio a tre, Ciarrapico-Bianchi-
Mascetti, il presidente ha volu
to rassicurare l'allenatore, 
smentendo le illazioni di un 
suo «raffreddamento» dopo ì 
recenti passi falsi. Ciarrapico è 
dalla parte del tecnico, ma 
non vuole più trovarsi di fronte 
a brutte figure come quelle di 
Parma. Il presidente pretende 
una sterzata, altrimenti, alla 
prossima caduta, qualche te
sta, e ci nferiamo ai giocatori, 
salterà. 

Auto. Dopo dieci titoli mondiali nei rally abbandona a sorpresa l'attività agonistica 

La Lancia spegne il motore 
La Lancia, avamposto sportivo del Gruppo Fiat assie
me alla Ferrari in FI, ha deciso di sospendere l'attivi
tà agonistica. Esce cosi di scena la Caca numero 1 
dei rally, l'unica ad aver vinto 10 titoli mondiali. Si 
chiude una pagina di sport delle quattroruote: è an
che questo un sintomo della fibrillazione che ha col
pito l'industria automobilistica, stretta tra congiuntu
ra di mercato ed espansionismo del Sol Levante 

MARCO MAZZANTI 

• a ROMA. I segnali sono pre
cisi e crudi: i piazzali di Mira-
fiori ingombri di automobili in
vendute, la certezza dal prossi
mo gennaio di 104 mila turni 
di cassa integrazione. Ora, a ri
marcare una crisi che avanza, 
rientra anche la decisione di 

ieri -a sorpresa- da parte della 
Lancia di sospendere ogni atti
vità sportiva. Come in un calei
doscopio - impazzito i fram
menti si ricompongono: il mer
cato dell'auto in rosso con ci
fre sempre più allarmanti, la 
feroce concorrenza giappone

se, le reazioni da choc dell'in
dustria. E il dato che emerge 
dallo scarno comunicato diffu
so Ieri pomeriggio dall'Ufficio 
stampa di Corso Marconi rela
tivo alla «decisione immediata 
di sospensione dell'attività 
agonistica», porta con sfi an
che un crollo di Immagine per 
una Casa che negli ultimi anni 
ha dominato la scena dei rally 
con sei titoli mondiali vinti a n-
petizione dall'86 al 91. Con gli 
exploit sulle savane africane , 
nelle pampas argentine o sui 
sentieri finlandesi, la piccola 
sfrecciarne Delta, quella del ra-
glonier Rossi era diventatala 
per tutti simbolo di Imbattibili
tà, efficienza ed eleganza. Una 
vettura di tutti i giorni, quasi 
uguale a quella del signore 
della porta accanto che, con le 

opportune sofisticherie tecni
che dei Laboratori Abarth, era 
divenuta la macchina vincente 
sin dal suo debutto avvenuto al 
Rally di Montecarlo del 1987. 

E prima dell'ultimo fortuna
to modello (la Lancia era im
pegnata in questo settore del 
motorismo sportivo dal 1965), 
altri modelli avevo fatto la sto
ria e il costume delle quattro-
ruote: dalla famosa Fulvia 1 II di 
Munari, un po' la nonna di tutti 
i bolidi, all'avveniristica Stra-
tos, alla strapotente 037. Mac
chine che uscite dalla catena 
di montaggio torinese, aveva
no portato lo scudetto Lancia 
in giro per il mondo. Le cifre 
testimoniano del boom del 
Madein Italy: 10 titoli mondiali 
costruttori, 5 titoli piloti, 14 titoli 
europei. Dal 1972 (compren

dendo anche il marchio Fiat) 
91 gare iridate vinte e 38 con la 
sola immarcescibile Delta. 
Qualcosa come 1200 vittorie in 
26 anni di onorata carriera. 

La secca notizia del ritiro 
paradossalmente arriva al ter
mine di una esaltante stagione 
con un doppio pieno nel mon
diale marche e piloti dopo un 
testa a testa con la Toyota. E 
dietro il successo del team fi 
incorniciato anche quello per
sonalissimo del pilota finnico 
Juka Kankkunen che con la re
cente affermazione al Rac, fi 
riuscito a conquistare per la 
terza volta (anche questo un 
pnmato) il casco iridato. In 
pochi mesi, dopo un incerto 
avvio di campionato che aveva 
favorito lo spagnolo Sainz, con 
una serie di successi a raffica 

(Acropoli, 1000 Laghi, Austra
lia, Sanremo, con il francese 
Auriol e Rac d'Inghilterra) la 
Delta Turbo Integrale era riu
scita a mettere lutti in fila. L'al
bum dei ricordi prima del baf
futo finlandese - a segno an
che nell'87 - colleziona le im

prese mondiali individuali di 
Munan (1977) e per due volte 
a Biasion (1988 e 89). Com
plessivamente 10 titoli marche 
e 6 piloti. Una specie di dittatu
ra. In pratica per lungo tempo 
la Delta ha corso sola contro 
tutti, solitaria battistrada che 

cercava di respingere l'esercito 
giapponese pronto ad «invade
re tecnologicamente» l'Euro
pa. Sino ad ora, a parte la riva
le Toyota, Mazda, Mitsubishi, 
Subaru. Nissan hanno potuto 
fare solo la parte delle com
parse. 

La Lancia Delta turbo 
campione del mondo 

Ma, insieme a questi numeri 
che attestano i tnonfi sportivi, 
vanno riportale altre cifre assai 
più spietate e prosaiche: in 
questi primi 11 mesi di merca
to la Lancia ha regitrato nelle 
vendite un -12.18%. Una cifra 
in rosso appena migliore di 
quella Fiat (-13,66) e Alfa Ro
meo (-13,77). E forse sono 
propno questi aridi dati ad 
aver fatto digerire la pillola 
amara di' abbandonare il pal
coscenico delle gare, l-a Lan
cia esce di scena e ora si limi
terà come una grande officina 
a fornire i mezzi meccano alla 
scuderia Racing Martini. I piloti 
in contratto Aunol e il campio
ne del mondo Kankkunen re
stano, mentre la gestione logi
stica sarà demadànta al Jolly 
club. Si chiude definitivamente 
una pagina. 
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